oc 

CpopefgtiVfl.Mufflfon II Cimenfisli 
C,M,C-<li Rov«nfto 7 ': 

lavora al futuro 


Editoriale 


Orai polacchi 
posstxio contais 



jjna (oìii^dt 


rlU^diWW 


A.Quanto 

i^(ie>uAawita'di<d{ 


dettagli d) non poco conto verranno di 
d|llar«t^yoia rotonda* che dovrebbe 
■ . 1 '' concludere^ auol lavortil 20 marzo e dalla Oie* 

^ ià'aitualf cbe dòvrA dare forza di legge alle ir- 
forme proposte *Non,é però detto che J'uliej;lo- 
re «ejnpiice e lineare 'S|a nel 

Poup, ajicqra delentote^flerrtMtere teale e, owiaMente. 
dp||a:;niauiprania-aubluU^ 1 fà^Dieta,:.che.U’a le file deU 
ropposiziotié, le teaiitehiè 4 l>^mpre.mereo di svolta non 
dehidtdon&i’iln'dtle^te'aelfifhane.uech.WalesaeTsuoi più: 
stretti collabwatorl poti aoltanto hanno hegoziato con il 
governo, ma nanno'tteredt^'lti iungo<m largo il paese 
per presiedere as^dmbtee di migliaia di lavoratori, di stu¬ 
denti e di cittadini che pit^ di una volta |i hanno salutati 
con ( (ischi Qua o (a in talune fabbriche esplodono scio 
l'^rl; non SI sa quanto sponianelt che potrebbero far salta-V 
re tutto ’ ’> 

V 7 Su che coso avviene nei-pait|to come al solito non si sa 
molto: Corto è che suoi esponènti che -militano net-sinda*. 
cuti uffleteiri^n acceilanq^a cuor leggcro ll ritorno di Soli-: 
d unoaL (Kr non |)enJere il pnvilegio della rappiesentanza, 
clic LQiiit' sindatato unico attualmente dcicngoiio Ij 
p)|f0craziaieigonomicai;d^aUra;pai1e;jteme quelle nforme 
0Conón|iicj)e che ponehhero,sicuramente fine allo strapo¬ 
tere def^iuppo dlpf^ohetihe da decenni ingoia miliar- 
dipnoi jfK>zzofaettì!a lohdo:deirindustria pesante, a scapito 
di quella dei beni di consumo Quale'sta la capacità di re- 
sistenr i di quegli optxisiton è difficile due Al ultimo | k 
nuin del Cc de) pobp. quandb Janizelskichiese un voto di 
fi4Ucln::lurono:sconliiìi. Eppure,tun-nuovo plenum del Cc 
dovn blx. csscio convoc iki all \ fine della ■ta\ol i rvtUii ida* 
per discuterne e «avallarne*! risultati. • :<•: 


Cade in un bosco 
a^reo canadese 
con 69 a bordo 


■1 DRVDEN Un'altra grave 
sciagura aerea, un Fokker F- 
28 della compagnia Air Onta- 
rio con a bordo 69 persone 6 
precipitato len^poco dopo il 
decollo dall'aeroporto di Dry- 
dcn. in Canada schiantandosi 
tra gli alberi di una foresta in* 
nevata che si estende tino a n- 
dosso delle piste. Secondo un 
portavoce deU'eoie canadese 
pér la sicurezza aerea, i so¬ 
pravvissuti dovrebbero essere 
più di quaranta. Ma si tratta di 
cifre approssimalivei «Tutto 
'quello che sapplamo:-r h?i db 
tshtereto Hams per conto 
dèlVentc canadese - è che ci 
sono dei morti; ma non slamo 
in grado di dire quanti*. Poco 
dòpo :Ì’impatto, i\ direttore 
deH'enté per la zona di Winhl- 
peg. Brian Siratton, aveva rife¬ 
rito che almeno una ventina 
di persone erano già state ri¬ 
coverale in ospedale. Si igno- 
fanò ancora le cause déll’lncl- 
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MANOmANTIDEHCir 


Spesa per interessi verso i IGSmila miliardi 
Oggi faccia a faccia tra De Mita e .Amato 



Il Salvagente 


Vola fl debito deflo Stato 


dente. li vicepresidente della 
compagnia aerea, Paul McK- 
night, ha detto che a bordo 
dell'aereo , dlrcUo a Winni* 
peg, sarebbe scoppiato un in¬ 
cendio. ma nonèstato chiari¬ 
to se |e fiamme siano divam¬ 
pale quando Il Fokker era ih 
volo oppure dopo l'impatto. 
Le operazioni di soccorso so¬ 
no state rese difficoltose da 
> una fitta nevicala -? ta visibilità 
anche al momento del decòl¬ 
lo era molto scarsa - e dal fat¬ 
to che il piccolo velivolo si sia 
infilalo in un bosco; per giun¬ 
gere al luogo della sciagura, le 
squadre sono siate cosfreUè 
ad aprìrsLuhd via tra gli alberi 
con i bulldozer. Jaqueline Sa- 
ville, amminlsiratrice del setti¬ 
manale Observer, ha 

riferito poco dopo Tlncidente. 
i superstiti vagavano nella fo¬ 
resta r^giungerc la strada 
dà cui venivano poi raccòlti 
dal soccoititorì. 


imm. 


Non CI saranno sgradite sorprese fiscali,-cioè-nuove 
tasse, nell'uovo di Pasqua del governo, ma i c'onti 
pubblici dichiarano il fallimento di De Mltai la pros¬ 
sima relazione di Amato al Parlamentò- diri che il 
debito per gli interessi pagati dallo Statola sfondalo 
i lOOmila miliardi e viaggia verso r IOSmila. fi gover¬ 
no cerca I Ornila miliardi da una controversa mano¬ 
vra sui «tagli» alla spesa, ancora rinviata.' 


HAOIA TAIWHTINI 


■■ROMA. L'ennesimo nhvio 
ha::chjuso ieri il Consiglio di 
gabinetto convocato sui (agli 
alla spesa pubblica. Sarebbe 
questo J1 «via libera* dato dal 
PSi a De Mita, perché possa: 
varare entro Pasqua un pac¬ 
chetto di misure-tampone per 
Il ideficitr.sempre più alto. (1' 
fabbisogno pnmano dello Sta¬ 
to. le spese vere e propne. pe¬ 
rò; sembra siano più basse del 
^/ previsto, il che eviterebbe una 
débàcle. Saremmo espostii 
net 1989. per almeno ISSmiia 
-^miliardi, se la manovra di De> 
« MIta fallisse-del tutto. Una ma- 
« novra che darebbe, oltre ai 
- S.OOO miliardi che il goverrio si 
• .aspella dal decretone*bis, mil¬ 


le e cinquecento da) cosiddel- 
:to «condono immobiliare* e 
altn ÌOmila^da ncavare dalie, 
mirton spèse. 1) breve Consi¬ 
glio di gabinetto è stato ag¬ 
giornato a martedì. Ma pnma; 
oggi, lo stesso Amato ineon- 
trerà De .Mita» m un. faccia a 
faccia pcr.definire il voltO'di 
questa mmimanovra.. Donai 
Cattin Ieri ha anticipato.-però. 

I «suol* conti: una- «tas^* sui' 
i' ncoven e'iicket. De Mita intan¬ 
to nega che cl «lano •minisin 
riottosi* e, dal congresso del 
Psdì a':‘Rimihi« fa .sapere che 
giudicav.«fe.diliicoHà oggettive* 
e che II g0Npmo>sta rifacendo 
('conti pè^decidere l'entità 
della manovra»' 



GIOVANNI R 0891 kP 


Ulivio 


C<Avanti!» censura 
la dottrina fiscale 
dei govemi*€raxi 


ALMIITO UlSft 


H ROMA. La polemica «libe- 
nsia* sul mercato in Italia è 
uqa «grande e abile mistifica¬ 
zione ideologica*, perché qui 
dominano , te «mani forti* e i 
«satolli buoni*, mentre sareb¬ 
be compilo della , sinistra co- 
^struire leggi e regole per il plu¬ 
ralismo; e la concorrenza. La 
•dottrina Gona»;-^pp)icata dai 
governi di Craxl. sulhnvanan- 
za della pres^one fiscale «va 
assolutamente smontata*. 
Queste ed altre interessanti af¬ 
fermazioni in campo econo¬ 
mico SI possono leggere sul- 
Ii4iianfr di ien e dell altro len, 
In due diverse versioni (per 
un disguido tecnico) di un ar- 
Ucoto di Pabnzio Occhino, re- 


sponsabilc per ) industna del¬ 
la direzione socialista, li din- 
gente del Psi definisce «eserci¬ 
tazioni estremistiche» i! docu¬ 
mento sui tagli dei tecnici di 
De Mila e «propagandistiche» 
le posizioni del presidente del 
Consiglio, e ncorda che la ve¬ 
ra causa dei deficit pubblico 
non è la spesa sociale, ma la 
somma di questa voce con 
quella dei trasfenmenii dello 
Salo alte imprese pnvate e 
pubbliche. L’articolo insiste 
nella richiesta di proseguire la 
ntorma fiscale, e sembra 
espnmere una discussione nel 
Psi e una difficoltà di questo 
partito a uscire dal vicolo cie¬ 
co della politica economica 
del gcwcTTio. 


Con il giornale é in edicola o^i if fascicolo nutneio 8 del 
Salvagente dedicato a «L'abbigliamento». Il lettOK vf bove* 
rà una dettagliata esposizione di tutti i tipì di tessuto, natu« 
rali e sinteUci, ai quali (a ricorso la moderna industrii tei- 
; sile e deirabbigliamento. Non mancano awtetimenll e 
consigli per orientarsi in un mercato spesso selvaggio e 
inaffidabile e per fare una buona scelta. E, come sempre, 
proposte per cambiare le cose che non vanno. 

Non è stato Ma é stato davvero lo ique» 

|A cìiiiSéIa'' k) bianco ad; uccidere;Luii;':> 

li iSl"— Costanzo. U «ib 

: Il Killer scomparso nelle acque di 

del sub? 

mente risolto; si airios^lgie: ' 
di nuovi intenogalivCàjM» 
tre 1 due testimoni minacciano querele contro chhiMM 
metta in dubbio la loro credibiKlà il magistrato aiteim le 
penzia di un artificiere sui pochi resti trovati C’é pélWNI 
chi insinua che j| sub, titolare di due assicuraziohi 
ta sia ancora VIVO. 

A Tel Aviv In unidiKOrsOi 

ifS™ ' sta e minimo delle Bui» 

di PefeS * ze^ShiinanPereslnwKll»s: 

llfilSal’OlB ralpchetqraeilpadMiMft 

vera» ■ vip pelesMneslquàllionoieo. 

_,_ A come sono oiginlwM». 

Eridenle l'illusione elF^ 
anche se l'oiganlzzeiloin di Arafat non è stataH!|,& 
esplicitamente Petes ha agghinlo di essere convln|o,.e|w 
«illalinelasoluzianessarh’Una federazione gloidanig»pi»' 
lestinese, ma in assenza<dA:paitner gioidano dobb|aÌIMj- 
parlare noi coni palestinesi,, amaiM" "i*- 


AVAOINA » 


Cesare Roiio Fumata bianca alla «hmiH. 

è il nuovo ^ "SiSSi’ "SS!: 

direttane sportivo i£rto. ten^ 
della Femri 

èslalp.chiamaloailcaiiilre 
la canea di direnare uoHi* 
vo, subentrando a Pier Gk»^ cappelli, che iwvi ilCfVH,,'- 
to l'incarico da >rinotk>:Ghldsllai)suceessli«nMn(e'deMni.»n 
snaio perche tautocenlrlcai..:F|etjói cheptovlene fM-jin. ‘ 
ghidell'Alfarfarà Usuo esof^riet ptosaln»atnnipHÌp|s 
del Br a si le, 

- AfaMiw ilo 


' -i 1' Ti “A. ' ' " 'i 

I fendono conio lè voci: fu arrestato e poi rilasciato, in Kenia, perché aveva degli spinelli^ 


Aiidie fé 
tutti assolti 


Maìtelli so^^ettato per h marijuana 


• Umaltra strage.! lo stesso copione-' Nessvin colpevole | 
anche per l'attentato di piazza delti U>^la Ieri la 
Corte d assise d appello di Brescia ha assolto con 
«formula piena Cesare Fem;!Giorgio-Latini e Alessan» ' 
dro Stephanoff II pg, che ncorrer* in Cassazione, 

- aveva chiesto l'ergastolo per il primo, 14 anni per il | 
-secondo e il «non luogo a.ptocedere» per il teizo. 
Oggi SI riunisce.il Comitato antifascista. ; . . --. 

OALNOSTBOOOnniSPONOSlrrS 1 

CARLO BIANCHI ^ 

.■a.tjA • 

.^■i-BhESCIA. Sono innocenti, gno di^ qilhtenza Ermanno- 
Tutti, i giudici della Corte Buzzi: laUrq per falsa testimor 
d assise d appello di Brescia manza. In pnmo grado erano i 
-hanno assolto con formula stati assolti per imufflcienza di 
piena Cesare Ferri, i unieo im- prove, ma ten ia corte ha de¬ 
putato chè doveva rispondere iv ciso di escludere completar- 
dette otto vittime .della bomba nven\e . .la . :lQro xolpefvolezz». 
neofascista collocata in piaz- '- Dopo sette processi, la parola 
za della Loggia 1) 28 maggio passa di nuovo alla Cassazio- 
1974. lA stessa benevola sorte pe.ri giudici- dice Manlio Mh . 

: 6 ioccala ai due «nen» Giorgio lani. dell'Unione familian del- 


/^ALMCWO'TÓWCR NoaTs. 

irt A RòHffeRe) 

» 5CArOL€ A CHI'' y 

BeV£VA/y——^ 


-Latini e Alessandro Stepha* 
: noff; l uno a giudizio per l asr 
sassmio in carcere del compa- 


le vittime T-non hanno voluto 
operare un ullcnore.sf<»70 di 
approfond|m,enlo dei falli*. 



CINZIA ROMANO BNUNO MISININOINO 


il «giallo» del presunto fermo di Claudio Martelli in che il leleif « ki maMi Ifef 
Kenia per possesso di maniuana si complica. La specie di reswgn* 'iìlgiti,A 
Repubblica ha pubblicalo un'intervista aU'amba- di quanto ripoitava U'>Blp^ 
sciatore di Nairobi a Roma che conferma I episo- naie Kenia TIrfia (chò'd H 
dio riportato anche dall'£!ipre5so. Ieri sera l'Amba- quotidiano ufficiale'‘del,go- 
sciatore ha smentito, ma solo m parte Martelli «£ verno) ^ 

una brutta impresa diffamatona». Craxi da yien- Fqpuhfcftaha.tfnpnilto a 
na- «A occhio e croce è una mascalzonata» *'■* volta «AU^amo |a regi» 

, ! astrazione del coJJpqutofTi’^^ 
'temiano Intanlo'MWIlHha 
CINZIA ROMANO BRUNO MIMBRMDIHO tuonato conttO il giól^.e 

la nvista L^pnaantAfnip 

.H SOMA. Una bufera per strato anche un telex prove-.i .'brutta impresps&dil||l^tiK 
Martelli. La stona del suo ntente.dal suo ministero de- 'na». E Craxi'da Aflqn^t^t'A'' 
presunto fermo in Kenia,. gli esien che parla di un alto - occhio e cioqe^ è-'UnaifeC. 
nel gennaio scorso, per so- dingente del Psi fermato e.r i scalzonaia^LcvitVeiteiind A' 
spella detenzione di man- poi rilasciato nel. gennaio .capo»: 1htantò»1|.jèlftnÀilÌ«le 

luana si è amcchita di un scorso Fino al pomeriggio L’Espresso annunctt nuow 
nuovo, complicato capitolo anche 1 addetto stampa del- testlmonianie'nel 
len sul quotidiano to lte- .“J^ISadel teteU eTl^ simo numeiD, Il dii^ 
^bbhca è compaisa un in- Valenhni commenta- ,£ un 

lemsta all ambasciatore ke- 'acconto, ^i scoto . 

moia a Roma che conferma Piovute le smeiiUte L'.mba- .uS? 

in pieno la versione già rac- ® 

is-...Ini» A.i Visto travisato e ha detto i. nostro dovei?», " . 
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APAQIHAe 


SEGUe A PA6W» dodici 


in pieno la versione già rac¬ 
contata, con le cautele de) 
caso, dal .settimanale X’£- 
spresso due settimane fa. 

L ambasciatore ha mo- 


mo indagare, abb 
li.nostro doVeib*! ’! 


QINZBERQ e SERRA 


Povero Bush: ^ sogna Carter 


-|M-pochi giórni fa, giocando 
sul significato del nome To¬ 
wer. lin vignettista dello «Star 
Tribune» aveva messo il volto 
del candidato alla Difesa sul- 
rimma^ine del. più famoso 
mònumehto di Pisa. e l’avéva 
definitp «la torre pèndente di 
Washington*. E la torre era sul 
puntò di crollare. È possibile, 
come ha dettò Bush, che il 
•caso Toweiv possa essere 
.presto dimenticato, ma il si- 
gnificatp che esso ha finito 
per assumere non può essere 
sottovalutato. 

Se non è facile spiegare chi 
slarip i vincitori e i vinti, con 
reccèzióne del massimo prò- 
iagonlsta, è tuttavia possibile 
individuare tutta una serie di 
sintomi inquietanti sul futuro 
di Bush e sulle dìflicoltà che si 
profilano per la sua presiden¬ 
za. Già il precedente storico 
dei rigetto da parte de) Senato' 
de) numero due del governo 
rivela un conflitto fra i due 
principali rami del potere che 
potrebbe avere notevoli impli¬ 
cazioni nella condotta degli 


affari interni e intemazionali 
della nazione. 

•Mister Carter - ha scrìtto 
pochi gidrnHa" l'ex direttore 
delle combnicazionì della Ca¬ 
sa Bianca dhReagan - ha im¬ 
parato che se quelli di Wa¬ 
shington si,riyollarip contro di 
te, come è accaduto a lui du- 
rante . i primi mesi della sua 
presidenza, questo stato d'a¬ 
nimo linispe-per crescere co¬ 
me un'onda e per mandare a 
picco un presidente». L'ombra 
di Carter,yiene ié!^ ormai 
còri crescente insistenzà da 
colóro che si preoccupano 
del destino delle istituzioni 
americane e del prestigio del 
loro paese. 

Ciò che ha sorpreso soprat¬ 
tutto nel «caso Towe^ non è 
soltanto la ostinatezza e la ce¬ 
cità del presidente, ina più 
che. altro il dilettanteKo e 
ccmtuso .comportamento dei 
suol più stretti collaboratori. A 
W giorni dalla sua nomina 
Bush non è stato ancora capa¬ 
ce di ;^mì|iare un governò. 


deve ancora colmare la irietà 
dei posti vxanfi a livelli, inter¬ 
medi, ha un ihinisteróvdclla 
Difesa senza guida eUh dipar- 
limento di Stato tuttóra’disor- 
ganlzzato, mentre la Federai 
Rescrve Bank prende le sue 
decisioni senza consultailo e 
lui assiste indifferente al falli¬ 
mento della. Eastem Airlines. 
Nei fatidici 100 giorni nei qua- 
liiftt nuovo, presidente avrebbe 
dovuto definire con chiaiezza 
: la fisionomia dei 'suo gabinet¬ 
to eil cqrsO'della sua politica, 
la sua stesàa .credibilità viene 
oggi rime^ in discussimi. 

In una situazione delicata, 
con una ma^loranza demo¬ 
cratica al Congresso e un 
mandato molto fragile. H pre¬ 
sidente si è imbarcato in un 
braccio dì ferrò con il Senato, 
geloso dei suoi privilegi, ac¬ 
centuando l'ostilità dèi demo¬ 
cratici e imbozzando gU 
stessi repubblicani che per 
lealtà hanno dovuto comt»t- 
tere una battaglia perdente. E 
il Senato ste^ emerge da 


questo confronto profonda* 
mente compromesso nel; suo 
prestigio proprio quando Bush 
avrebbe avuto màggìòr biso¬ 
gnò della sua collaborazione 
non partteiana. 

Bush. hascrjUD brutalmente 
«Time*, si-é comportato peg¬ 
gio di Re^an nella scelta dei 
suol collaboratori e nella for¬ 
mazióne del suo governo, e 
tutto ciò appare paradossale 
se si. pensa che, al contrario 
dei suo predecessore, il nuovo 
presidente era un uomo di 
Washington e non un outsider 
e gran parte dei collaboiatort 
sono degli insideri della capi¬ 
tale. 

SI parla già dì un presidente 
che invece di agire con autori¬ 
tà e ponderazione viene sem¬ 
pre «collo di sorpresa» da 
eventi che sfuggono al suo 
controllò. È questo l’uomo 
che dovrà guidare la nazione 
attravèrso il difficite cammino 
del posl-reaganismo nel mon¬ 
do del Duemila? «È venuto il 
momento per capitan Bush di 


incominciare a navigare seria¬ 
mente». ha scrittò ancora il 
reaganiaiK) David 
Gergen; che se da un lato sì 
a^ttta lo spèttro di Garter, dal¬ 
l'altro riaffiora .addirittura tra i 
repubblicàni una certa riòstal- 
gia di Reagah al quale si rico¬ 
nosce almeno il merito, di aver 
saputo cercare la collabora¬ 
zione di uomini competenti 
senza preoccuparsi, come Bu¬ 
sh, di'sqddisfare innanzitutto i 
più «leali» dei suoi amici e so¬ 
stenitori. 

Il modo affannato e confu¬ 
so di Bush di passare da un 
problema all'altro senza pro¬ 
poste concrete e di correre da 
un capo all'altro del mondo 
seiiza una politica' chiara è 
stato paragonato più a quello 
dì un candidato alle elezioni 
che di un presidente in carica 
consapevole delle sue respon¬ 
sabilità. Il «Washington Post» 
l'ha definita «la sindrome del¬ 
l'invenzione dei cavallo*; e 
non è un giudizio lusinghiero 
sulle qualità del primo cittadi¬ 
no d’America. 


Porti: a livomo^ 
Prandini manda 

il c ommissari o 

PAOU tACCNI WHINO ÙQOUNI 


■i ROMA. Un no secco; De 
Mila non vuole occuparsi der 
porti. Ed al ministro Prandtni 
nconferma il mandato a con¬ 
durre la crociata volta alla di¬ 
struzione delle Compagnie, 
len li ministro della Manna 
mercantile ha commissariato 
quella di Livorno per presunte 
«gravi irregolantà* nscontrate 
nella gestione. Il Console Pic¬ 
cini é stalo sostituito dal Capi* 
tano di Vascello Renato Ferra- 
ro. i'tandmt ha anche conces¬ 
so due autonomie funzionali 
al porto di Genova (libertà 
per Tatmatore Gnmaldi e tt 
terminal-delKente porto di uti* 
lizzare uomini al di fuori delia 
Compagnia). La risposta del 
sindacato è dura: oggi porti 
bloccati per 24 ore. U> sciope¬ 


ro é stalo indetto dalla FUI 
Cgih II segretario generale dèi» 
la Cgt) Trentin ha invitte! un 
tek^ramma urgente a De Mi¬ 
ta: E il suo vice DelTurco'lù 
rivolto dure accuse al preei- 
dente del Consiglio. Netto U 
giudizio della segreteria del 
Pei; «Questa non è poUdee, 
ma una catena di'atti di ano» 
ganza e di provocastenei. rii 
Pc) chiede, quindi, che venge 
subito ntiraio il. depfteo di 
commissariamento delle 
Compagnia di Lnnmo, Le 
stessa nchiesta vieneiICNinule» 
ta dalla giunta llyornefe» \VPd 
invita pertanto Prandinì e H 
governo a rccedere.de.iqdclti 
irresponsabile condot^ CrM- 
che al mmisiio de^'fiie^lllo 
(PsO. >T^ 
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Commenti 


II 


flln-Stà, 

.Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Stragi nere 


CESARI SALVI 

A. ncora una assoluzione m un processo per 
/k : strage. Dopo piazza Fontana, e la volta di 
Brescia, piazza della Loggia. In appello so- 
; X & no stati assolti con formula piena sia Cesare 
) mmmmmm Fem. imputato per gli otto moni provocati 
dalla bomba, sia altri due neofascisti, uno 
dei quali rinviato a giudizio per I uccisione in carcere 
del compagno di fede Ermanno Buzzi.Ancora una vol- 
, la una sensazione di profonda amarezza. È dunque 
destino che lo Stato Italiano non sappia rendere giusti* 
zia alle vittime del lerrorismo nero e della strategia dei- 
la tensione? La venta è forse meno dura; in alto casi, 

; investigaton indipendenti e coraggiosi hanno acquisito 
verità processuali significative: Peleano, la stazione di 
Bologna, da ultimo, nel processo di Firenze, la strage 
; de|:trenov904,. Ma 6 anche vero che vi è una differenza 
profonda nella storia dellelndagini sul terrorismo nero 
rispetto a quello rosso, Conilo il secondo lo Stato ha 
dispaigalo tutu i suoi strumenti. Contro il primo le cose 
i non sono andate cosi. - 
; ' Ha scritto il senatore republicano Gualtieri, presiden¬ 
ti! della commissione parlamentare di Inchiesta sul ter¬ 
rorismo e le stragi, che netta è 1 impressione -che la 
. magistratura e la polizia si siano costantemente Imbat¬ 
tute in uno sbarramento posto in essere da poien istiiu- 
< atonali sufficientemente alti da permettersi di non ub¬ 
bidire e sufficientemente forti da evitare ogni sanzior 
nek, 

I Sono parole che pesano. CosVcome pesano fatti ac- 

I, ceitatl anche m giudizio: il SupersismI, il molcrdella P2, i 
! i l costanti deplilaggr Cda piazza Fontana in poi) da 
patte di uomini degli apparati dello Stalo. Perché tutto 
i queslo?:Peiché II giudice; Amalo, assassinato nel giu- 

II gno 1980, aveva confessato poco pnma di essere ucci- 
.isot'angosciadell’isolamento? - - ' 

; La Icona, avanzala recentemente (in vane versioni 
isuccesslvamente ripetute e corrette) dall'alto commis- 
, sarto Sica non é convincente. Non è per deviare l'atten¬ 
zione dal traffico di droga e dagli altri affan,della crimi- 
pallUi organizzata che irpaese é stato Insanguinalo per 
due decenni è che uomini che dovevano dllendem la 
deinQeraz1a,i|'hai(iip vilmente tradita, 

La connesslpne,''che pure esiste ed è piovala (dalla 
: Banda dellrMa8llana'al:rtiplo <lélla camorra nella stra¬ 
ge del treno 904) tra malwlta organizzala ed eversione 
; nara è iolo un lassello dl un disegno ben diverso e più 
.pmplo. yijèono documénti che'piovano senza ombra 
.idhdllBblb^ilte'^dori'dell'estremadestrshanno teoriz¬ 
zalo Il fioniò alla 'slra'ge e che esponenti ad alto livello 
I i (Mle|JWItt)|p: statali hannointralciaio e falsato te inda- 
' gioii, £sjar 4 upe_ragenzla de) crimine, di cui si parla, 
avfeblw.'Rotulei ópem'ré sènza un progeno politico e 
seofacoperturepolHicjte? . , 

8 i;;uanclo Slcaéirinlenoga sul senso di una «pò-. ; 
i. lltica'délle stragkche non dé mal il colpo di : 

grazia. Che lascia allentare la tensione dopo 
:.ìmgi)l.operuzlaae terroristisaf e cqnqludAcne. 
|;ìqiM|Q;campmamento é privo diWnso, e 
-- * 'cni^quinql4l!!piogeilo di' dedablllzzazione 
• non C'era; trascura umpunlo londaméniale. Che,cioè II ; 
vero obiettivo della strategia della tensione non è stalo 
V l'evèrslone del sTstéma, ma la'conservazlone. con mez¬ 
zi eversivi,,deH'assetto dati del rappom di potere, a tutti 
1 llvelli.,Ghè il disegno di destabilizzazione vi sia stalo, e 
abbia guidalo sapientemente le dosi di tenore da im- 
■nVeUeìe, e i momenti giusti per farlo, é davvero difllcile 
duMtare,, 

8 d,è,sQtt 9 gli occhi di tutti che alcuni risultati gli 
Ideatori e l burattinai, senon gli esecutori neolascisti li 
hanno ottenuti Se Oelh ciicola Uberamente, ancorché 
plu/tcoihdannalo-per reali eversivi, se dopo vent'annl 
anepra non si é raggiunta la piena verità processuale 
: Bullasiragli Se il-llben} svolgimento della vlia democra- 
' tjea del paese é sialo alterato e avvelenato, le cause 
non risiedono certo In inefficienze o debolezze degli 
apparalidi indagine e repressione.' ' 

La rkema delle responsabilità deve proseguire senza 
remore, a livello di struttura del potere politico e e livel¬ 
lo diapparali mIUlan (e non solo dei servizi segreti),-È , 
ancora Oualllerl a scrivere che -é Impensabile che ope- 
razlonhcoshcomplesse e .prolungate abbiano potuto 
svolgerai solo (rer mezzo di una parte del nostro appa¬ 
rato dtsteurezza, l'Servizi non sono, e non sono mai 
stali, uncorpo separato. Da soli non avrebbero potuto 
( né potrebberol portare avanti operazioni segrete pro¬ 
lungale nel tempo e,fuori regola», ' 

È qui che occone indagare fino in fondo Quanto 
più iaccertamento giudiziario inconira oslacoli e diffl- 
coltù, tallio più è necessario che la ricerca e l'accerta¬ 
mento delle res|ion$abiliia prosegua in sede politica, 

; Spostare altrove ialtenzione non giova. La strategia 
: della tensionenon può essere azzerata; troppo pesan- 
..le e sanguinoso è.il'prezzo'pagato dal popolo italiano 
■ e dalla democrazia repubblicana. 
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Rapporti coi socialisti 
e sistema polìtico 
continentale: parla 
il politologo francese 

«Lo spazio che si apre 
al Pei oggi: come 
riformulare un progetto 
per l’intera sinishii» 



L’E 




■I ROMA. Nel suo discorso 
alla Biblioteca della Carnera, 
Duverger è stato chiarissimòl^ 
con una eccellente capacità, 
di sintesi, ha in sostanza ésai*. 
tato la Quinta Repubblica, e in 
particolare la fase di MiUer* 
rand, prodotto ultimo della 
voluzione francese, del riior* 
mismo della Costituzióne di 
agosto, e di tutte le grandi 
«sintesi istituzionali* che la 
Francia ha saputo compiere 
dopo 189. Compresa quella di 
Mortarchta e Repubblica «gè* 
nialmcnic* elaborata da Na¬ 
poleone e compreso De Gaul* 
ie, prodromo delle còse mi- 
glion di «questa» Repubblica. 

Ma Duverger viene in Italia 
anche con un bagaglio di idee 
più «attuale* e insidioso, per? 
ché Ciò che ha in testa, so¬ 
prattutto, è II sistema politico 
europeo. «In Europa - dice - 
cinque paesi hanno governi di 
coalizione e cinque al gover¬ 
no hanno un partito solo. Ma i 
governi di coalizione sono 
molto comodi; per esempio 
permettono di non rispettare 1 
programmi, si può sempre de¬ 
re la colpa al partito alleato se 
uri programma elettorale non 
viene rispettato*. «E poi - ag¬ 
giunge - non si può andare a 
un integrazione europea con 
alcuni governi veramente rap- 
presenlauvi e forti, e alcuni 
deboli*. 

di qtil, Bortr» ÉMwi 

^ «deM»; cosi «da* 

/Mlcs da ai«r .t«9efat«i, i 

Guardi.' in Italia-ll pr^lema è ; 
diverso daha Fréhcià. dové’-U 
partito socialista è nuacito a :i: 
egemonizzare la sinistra, a ti¬ 
rare a sé la parte fondamenta¬ 
le di questa alleanza e a inde- 
. bolire il partito comunista. E 
con un programma (si ricordi 
Chevènement) tradizional¬ 
mente di sinistra, anche se or-. 
m^i superato In Italia la situa¬ 
zione è del tutto diversa: per¬ 
ché cò un partito socialista 
come quello francese degli 
annt 70-80 - con un lea^r 
dalla forte personalità - ma à ' 
molto più debole di quello 
francese e non ha la sua strut¬ 
tura di militanti. In secondo 
luogo; e questo é anche più 
importante, i) Pei è un partito 
dei tutto originale. Lo posso 
dire perché ho conosciuto 
- Berlinguer, conosco bene il 
segretario della CgiI Tientin. 

. C é poi la tradizione gramscia¬ 
na. La mia impressione é che 
il Bei ha la possibilità, anche 
se é un'impresa difficile, di rin¬ 
novare li comuniSmo occiden¬ 
tale. Sociologicamente, l'ideo¬ 
logia comunista delle classi a 
mio avviso è condannala, for¬ 
tino in Urss è in piena trasfon 
mazionc. Dopo l'Afghanistan 
e 1 .'falli di Polonia. Berlinguer 
disse che la forza propulsiva 
della Rivoluzione d'Ollobre 
era cessata. Gorbaciov oggi di¬ 
ce piu 0 meno la stessa cosa., 
Insomma non c'è più spazio 
per I partiti leninisti: il Rzf, ad 

■i «È deludente che il presi¬ 
dente irpino non abbia collo 
una simile occasione per par¬ 
lare del Sud. Sono più di dieci 
anni che se ne parla male e 
non SI agisce bene...*. A chi 
appartiene quesia critica fatta 
ali indomani dell'-ìncontro di 
Gassino* ira Ciriaco De Mila e 
Gianni Agnelli? Appartiene al 
direttore del «Mattino*. Pa¬ 
squale Nonno, che ha dedica¬ 
to airawenimento un edito- 
"'fiale intitolato «Ricordiamoci 
dei Mezzogiorno". I maligni 
potranno forse sospettare che 
il Nonno abbia preso la palla 
al balzo per dimostrare la sua 
Indipendenza di giudizio e 
uscire dalla lista dei demitiani 
di ferro minacciati dalle venti¬ 
late epurazioni forianiane. Sta 
di fatto che il direttore del 
quotidiano napoletano ha per 
lo meno segnalato ai suoi let¬ 
tori che, mentre Agnelli -riven¬ 
dica un modo seno di investi¬ 
re nel Mezzogiorno*, De Mila 
Invece «ignora quasi il luogo 
della cerimonia e ignora del 
lutto il Mezzogiorno". «Non si 

R uò più accettare - ha scritto 
onno senza tentennamenti - 
che questo problema non sia 
all'ordine del giorno del paese 


Alto, magro, abituato a dare del tu In questi giorni è venuto in Italia, a di conversazioni che ho avuto 
ai presidenti deUa Repubbtica, costi- Bologna, per'un intervento a un ^ d^witaK 

tuzionalista emerito, Maurice Duver- convegno.cattolico sul sistema poli- joiitte e legata atl'evoiuzlone 
ger fa venire alla mente ricordi SCO- tico; e poi a Roma, alla Biblioteca delPci./ 
lastici (Il suo/ par/i/i po/m'ci adotta- della Camera, invitato dajla presi- Ha qualche hlu di che con 

to in tutte le università italiane) ma dente Nilde lotti per una comme- •uuedeitT La pouisisfia 

anche, più di recente, i solidi «fondi» morazione non formale ideila Rivo- Hali«Ba aia fareodo divene ' 

politici sulle questioni istituzionali, luzione francese. i|K>teti,iDqiieaioiBmDenio. 

. : J Ì' . |l Ps, nel dieci anni tra 11 1970 

■ ■■ ■ ' ■ K V - e il 1980, grazie a Miiteirand, 

QIOIIOIO FAni si ricostruì intorno a un uomo 

^ e a un'ideologia: il partilo di 

•, V'. Mitterrand non è mai stato 

‘ > 4 ' ~ T < . marxista come in quegli anni. 

- ■ '• - Ma dopo J'arrìvo. al potere,- il- 

-■ Ps SÌ trovò davanti a Ut) deficit 

r . e a una crisi fonnidabile.e al- 

- ' lora è diventato,:•realista*, lo 

f : X l'- sono stato molto amico di un 

grande euiopeo/OlófPàJme. e 

I abbiamo a lungo parlato di 

• . questo piobléma. Artche la 

Y y sociàidémòcrazia svedese, 

V che arrivò ai potere mollo lar« 

\ di; Si trovò davanti a una sene 

; ' m di problemi e divenne poi 

molto freailsta*. Ed ora è di 
nuovoai.potere. Banche iao* 
aalisti francesi sono diventati 

^ ‘ aJI|| ' «eaiisti» Magari un po’ troppo 

flxL ** Questo é un altro problema, 

WH& un problema di transizione - 

\ ma comunque sono ancora al 

tfHjy potere Ecco, lo oso dire che 

/. / r 7 T^|*| .q Vh peni Peni problema è d> rare 

«■ requivalentq oggi dei congres- 

IO di Bad Godesberg per la so- 
- cialdeinocrazia tederea Quei 
' congresso aveva uno scopo 
principale portare il partito al 

. . h. . .potere, e ci fiuscl. Non c’era 

aHemativa. Quando di^ l’e* 

;•)»: .fyi'J(iFA'Xi‘:v4>;:sw;.K,v'qns “• ■'-i- •'Z'ts'.iS"■ evldcntfeni^nlè’’'*6. 

. , 3 - > 0 *,* ’ ‘ —' ' '* i‘" ' Contenuto*: dipende 

vH'"'"'; ^-v/r(fr;« T.:'.-bc daSa tipdiztone poliliea.«tt|tu* 
.à-ui.v ‘ V; k- ‘ V. ..I raledi Ogni partito 

esempio; Iòne rton è, come plessa. dove gK'irttenettuali òr- Penaa che ..vada applicato ; t alato Dotalo» però, che eo 

dice:Rocard;'«sùlcida*; ma cer- ganici non solK>I8olo irappr|^ anche alle elezioni eaio* , goveraotloite*, eletto con II 

(0 ha una posizione molto sentami della bo^hesia: E peri peeT aUtema maggioritario, paò 

strana, un pouiadisino di sinl- non c'é più it («ismo. In^- no, non sono di questa idea. *“!*!*“" 
stra, che raccogliere paure mà, lo dico che li problema poUttea. Le alUme etezleol 






esempio; Ione non è, come plessa, dove gK'lfttenettuali òr• 
dice:Rocard;«sùlcida•;macer• ganicinonsonosoloirappr^ 
(0 ha una posizione molto sentami della bo^hesia: E peri 
strana; un pouiadismo di sini- non c'è più il fascismo. Insom- 


Penaa che , meda applicato 
anche alla elezioni eiuro* 
petT 


strana, un pouiaaismp ai sini- non c e piu ii tascismo. insom- -uesla idea, 

jra che raccoglie le paure rnh. io.dtto che il praMtna |„ un articolo su ieWonrìle per 
delle cotegone wiat: che si esiste. E atflora quando ad queste elealoni ho propostola 
sentono minacciate dal paa- esempio il Bei Intende parlare naitonal^nB 

sagg,oan'D,rqp.ltPart,toco. euro^» e per farlo rkMebbe m 

mun^B Italiano é Sempre sta- iscriversi al gruppo socialista narp rhp «ù imnnr. 


mun^B ttaliam é Sempre sta- iscriversi al gruppo socialista ^jie la <3a wù Imoor- 

XToLWJarn” Uhr^repadaLjX 


partito comunista chlaramen- 

Eqrrtadf iwMhrteiprélaU ; p tulle te »ie più > Ve a suffragio untversale Ma 

'e,*!!''.n™, ir itcenie pohiaka Ire Creile, : importanti lamiglia poliUche. vuole anche poter eleggere il 

()o4ie«oT Pctrsoperesempiochelarap. propnogovemo,evuolsapere 

cTmb'ra^h” della Devo dire che se loss. stato ne. SdaM'?JuS:^a“ !^Si"Sraa=.‘ 
R,voluz,oned:p,.èbre,quan. Ff"• * rò'u«lo’“rfE'S« "rté’afn^Ónfr^. 


cvAiuni .a oefctiihiale d’aMcnalo- 

proporzionale:nfzionaie. una 

super-ptoporziqiìile, ma mi néOHiwma, per esempio,., 
pare che la cosa più Impor- No, io penso che sia un’inter- 
lanle in Europa sia In Ogni ca- prelazione sbagliala La gente 
so che ogni paese venga iap- ' adora l’elezione del presiden- 


,ra™ Jahara dal Si^ernarnw^^^ j«.^,s.j^o la d^ra a 

r;:!d"en!;;rdJl;^no'S’ 

. 0 , cominciS a 'iifle..ore rhunlsta vuol,premiere il posrb ™ &reu^ad“a"due'’S: 


marxismo in un altro modo. 
Nella stessa maniera, il più 


di Craxi in Italia cd evìdeme- 
mente Craxi non ha intenzio- 


giorilario resta il migliore. 

Anche io ItallaT . 


IO é stala causala da due feno¬ 
meni: a sinistra una parte dei 


iNeiia siessa manwra. Il piu mente vrwi non m imeiizio- wiicidiui»/ ^ socialisti non apprezzavano il 

grande paftlto, .coniumsia ned:sufcidarsi,MaiqpetTO,a fe, |•|talia, il problema si pone programma di Miltérratui (e 

“r «tua**? pi" •'nP'» «<*•«» in due modi; iriianlo, si pone questa sai, anche la parte cte 

sibiltlà di fare la slesu _c<^. c(w il pioblerna si pone.anche j||q Oemixrazia cristiana. £ dar, del problemi ai comuni, 

ma su un alno piano, Edifta- agUalm partili europei: per d (hlaio, per la De l'attuale si- sii IUiliani): nòn molli, ma un 

a In «n ' Ma «■ niiA nartira .nar DavOtn anmeanàda fraiiraca .arf . . 


le. lo SO. Ma SI può partire Partilo comunica franc^, ad è il migliore, perc^^ certo numero. Accimò, un 

esempio dot cambiamerito del esempio. Due uomini si sefrie- ^ sempre al potere. La sua certo numero di lavoratori ha 

nome, perché il nome è sim- reranno contro i adcsio^ del . .posizione centrale nello schie- temuto l’ingresso In Europa e 

irn a nar. oinu.mi nflcii i partilo comunista .Italiano al ramepto politico le assicura fia volalo Le Pfen a) primo lur- 

gruppt^ |qc^li^ wropeo, lunga durala. Ma io penso no e al secondo sl è astenuto, 
^no sarà C^i e lal^ ' comunque che anche con ri MaèslatasopraìluUoÌa:Ìoibì- 
9^2?® SLstema maggiontario la De cetra BarTe e Chirac adailon- 

duwio invece per il Partito sch avrebbe assicurati molti anni lanare gli etetlorì. Insomma, 
cialista frà^es^ al mio ntcw- potere. Dall altra esiste il l'astensione^non è un prqble- 
no p<^ il problema a qual- , problema di <hi» nuscirà a ma del sisterna maggioritario, 
cono di loro. . «programmare* la sinistra: Cra- almeno nella misura in cui 

Lei è un g^tte sostenHore xi o il partito comunista? Que- una elezione é chiara e ìimpi- 
del tbtéDa 'ini^ufitiHei , stoé ri problema: Da unasene da. 


bolico. e per i giovani oggi il 
comuniSmo é Stalin, é la stona 
più oscura deli'Unione Sovieti¬ 
ca... 

Non i anche Gravici? 

Io penso che inche Gramsci, 
se vivesse oggi, elaborerebbe 
la sua teoria delì'inlellelluale 
organico in un alvo modo, ap¬ 
plicandola à una Società com- 


e che non preoccupi i gover- 
^anU^ Ben. detto. .Ed è davve¬ 
ro un segno dei tempi che 
nessun altro abbia censuralo, 
o .seihplicemenie notalo, ia 
plateale omissionè del presi¬ 
dente del Consiglio. De Mita 
infatti non ha dettò una silla¬ 
ba sul Mezzpgiomo, non ha 
concesso neppure un rituale 
riferimento ai problemi delle 
regioni meridionali in un di¬ 
scorso che purè èra dedicato 
alle . declamate emergenze 
dell'economia nazionafe. tt 
capQdel governo, dinanzi alto 
siabiiimehto di Cassino, «se¬ 
gno di un'Italia che produce e 
si rinnova, che scommette sul 
futuro", ha detto che *i produt¬ 
tori hanno fatto, ia loro parte* 
e ha solennemente giurato 
che ora io Siatq farà la sua af¬ 
frontando la «vera prova del 
fuoco»: tagli alla spesa «prìncl- 

K ' ente nei settori del pub- 
impiego, della sanità, 
della previdenza, dei trasporti 
e nei trasferimenti ^11 enti b- 
cali*. Tutto qui. Pòi ue Mita ha 
ritrovalo la parola giovedì al 
convegno della Cisl per soste¬ 
nere che quella é la base per 
affrontare anche i problemi 


cialista francese: al mk> riteg¬ 
no porrò il problema a qual¬ 
cuno di loro. 


Qme si sta bene 
in (Spanare 


meridionali... 

E accaduto cosi che a Cas¬ 
sino l'awxcato /^nelli abbia 
potuto presentarsi come una 
sorta di benefattore dei Mez¬ 
zogiorno. e sia giunto ad 
esclamare al cospetto delie 
nuove tecnologie della labili- 
ca d'auto: A/edele come 
spendiamo bene i soldi dello 
Stato!». Come dire: tagliate, 
«razionalizzale* pure la spesa 
dove volete, ma. a noi conti¬ 
nuate a dare soldi, noi non li 
sprechiamo mica. Non solo; 
•In Campania ci stiamo molto 
bene-dirà poi Agnelli soleg¬ 
giando l'aperitivo con il presi¬ 
dente del Consiglio - e inten¬ 
diamo allargare le attività dèi 
gruppo*. Neppure un accen¬ 


no. dunque, alla vituperata 
inefficienza dello Stato e alle 
bardature che ostacolano il li¬ 
bero gioco del mercato. Per¬ 
ché mai? In «Magna Graecla* 
» sta bene, eccome! 

Ma c'é forse da stupirsi per 
questa corrispondenza dì 
ame^osi sensi? Il benemerito 
Nonno sostiene che Cassino 
«è l'esempio di una volontà 
dello Stato centrate di svilup¬ 
pare il Mezzogiorno, coita con 
inleliigenza dai privati, coa¬ 
diuvata in maniera degna dal¬ 
la classe dirigente locale». Ma 
oggi «questo felice incontro 
non è più possibile*. Perché 
•la volontà dello Stato centrate 
s'ié appannata e nella cultura 
della spontaneismo si sono 


àm 

dispersi lo spinto di solidarie¬ 
tà, che aveva costituito uno 
dei fondamenti deilo Stato de¬ 
mocratico post-fascista, e la 
scommessa su un nequilibrio 
economico del paese*. In 
realtà 1' «appannamento» nei 
confronti del Mezz<^iomo 
non è avvenuto per dimenti¬ 
canza o per il prevalere della 
«spontaneità». Neirultimo de¬ 
cennio è stata si cancellata 
ogni strategia di programma¬ 
zione che assumesse lo svi¬ 
luppo produttivo del Mezzo¬ 
giorno come una delle priorità 
nazionali. Tuttavia la ristruttu¬ 
razione industriale è stata lau¬ 
tamente finanziala col danaro 
pubblico, l nostri grandi im¬ 
prenditori hanno fatto i liberi- 


Inteiventp 

tomo a pel toianlG 
sentìcBiio aleggiare 
ì èntasmi del nazismo 

OIQROIIO MORPUROQ OUIOOMODIANO 

I I professor Cortesini; certamente un chirurgo 
dalla mano esperta, il 27 febbraio scorso ha ef¬ 
fettuato Un trapianto rnultlplo, fegato, pancreas, 
iptestino ténue,'^dijodeho, su un paziento affetto 
da tumore in fase avanzata con estese metasta¬ 
si. Uomo infaticabile dopo tre^giomi ha ripetuto 
l exploitsu un altro paziente anche con tumore 
rhétastatico. Il ministro della Sanità Donai Cat* 
tin ha espresso il suo entusiasmo affermando 
<he sono queste potenzialità che il piano sani¬ 
tario nazionale vuole far crescete*. 

Forse ci sbagliamo, ma sentiamo aleggiare 
intorno a questa nptizia gii inquietanti fantasmi ^ 
di Bé^èn-Bèlsein, il campo di Gonceniramentu 
dove i rriédiciriazisti facevano orribili cd inutili 
esperimenti sui prigionieri. 

Prima di esaminate gli aspetti morali deli'o- 
perazione preferiamo esaminarne gli aspetti sa» 
mtan. Le probabilità di attecchimento del tra¬ 
pianto di f^alo sono molto migliorate negli ul¬ 
timi anni e una discreta percentuale dei pazien¬ 
ti può vivere qualche anno con il nuovo organo, ‘ 
Non è cosi per quanto riguarda il pancreas. In 
queslocaso le probabilità di vita del paziente al . 
di là dell'anno rimangono bassissime. Per Tinte- 
slino tenue non ritèniamò vi siano statistiche 
sufficienti per poter fare prévisìonì. Da queste' 
brevi righe si può coricludèré ette Tattesa di vita 
di un pallente pluritrapianlato non va al di là di 
un anno di vita (ad essere ottimisti) Il che vuoi 
dire che il disgraziato riion ha neanche il tempo 
di rimettersi dallo shock della spaventosa ope¬ 
razione. 

Ma nei due casi in cui è stato effettuato Tin* 
tervento la cosa migliore è spcrare che il pa- 
zléhie non sopravviva, i due pazienti sono infat¬ 
ti colpiti da tumori metastatici, il che vuol dire 
checellute lamoratisisonoomìai dtffuseinMto 
if corpo, Se per disavventura i malati sopravvi¬ 
vono a brevissimo termine si troveranno ad ave*/: 
re 1 loro organi nuovamente invasi dal tumore. 

Veniamo ailora agli aspetti morali e veniamo 
al punto nodale della questione: perché sono ; 
stati effettuati i trapianti? La ragione 6 evidente; 
perché SI parti della eccelsa abilità del Prof; r 
Cortesmi che, fedele al giuramento d'Ippocrate, 
tenta i Impossibile pur di salvare una vita urna- - 
na. Purtroppo la v^tà è ben diversa;.lo scopo ò- 
so/o la glona del ProL Cortesinixhe opera-dei ^ 
tutto indiiferenie alia sorte .dei suoi paslentl, 

. Questi monranno. o a seguito delToperatione o 
pr ri nnnovarri: deV tumore, e avranno anche :: 
peno l’ùltimo privilegio di avere una morie di* > 
gnitosa. Ed é pTopTioqui che iriegglanoi fanta-r' - 
smi di Bergeit-BeUen. Paziehtl debilitati e dispjh 
rati, ingannati daiargomenti che non possono :^ 

.. . , ^iudicm, da,^eistoni l^rtoro incostenibUL^a» > 
^ ^ ino sfiattlreddltnentooMsetentemente usati 

me cavie ter ia gtona penoliate del chirurgo, 31 
'“S.iH fòitrayDate^%?lpelU09f^K^nraavv« 

'‘fl’inizto dell’era dei trapianti quartdo ll maestro /;: 
di Cortesmi, iTProf::Siefanmi, aveva trapiantatoi; 
un rene di.'scimmia m un pastore sardo;, scim* ».. 
mia e pastore sono panmenti morti. 

B eniamo ora alle dichiarazioni di Donai Gattln«iV^ i 
Dichiarazioni di tal-naturai non stupiscono^iln; .: 

' bocca alTuomo della strada che in buona fede-::: ' 
iT^può credere o illudersi di éiedere ai «iniracoll^ . 
della medicina*. Lasciano esterrefatti m bocca: 

N al ministro della Sariità Un ministro delta Sanità 
: :^;;v.i '-:): :non può ignorare che J tumori sono la seconda i 
causa di morte in Italia e che, anche se la prati¬ 
ca avesesuccessoi non servirebbe assoiulamen« 
te a nulla per diminuire la mortahlà da tumorl v 
maligni (a menoidi non rròdere obbligatoria : ‘ 

V sulle autostrade la velocità dl^250 km/h aumon-'v.< 

tando cosi in maniera adeguata iT numero di 
possibili.donaton di organi). Non;: può: infine :^:: : 
Ignorare che li costo di una operazione del ge -1 
nere è altissimo e che la spcsa^per attrezzare . 
centri adeguali va a detrimento delle già disse-f : 
state disponibilità delia sanità.' Ogni plurilra- 
piantato vuol dire qualche morto dissanguato in. 
più durante una mutile attesa a) posti di pronto : 
soccorso delPolicllnico di Roma o del Gardarelli .. 
di Napoli. Si tratta di una bruita contabilità, ma A 
va egualiT.jnle fatta. 

E non può ancora ignorare che i tumori (e ? 
altn guai) è meglio prevenirli, per esi nonobblK^‘' 
gando la gcnte a bere acqua con atrazina cd al- 
triinsaporenli. 

Non vediamo per il momento rimedio ai : 
prowedimenti.del ministro; si può solo sperare - 
nella Divina Provvidenza (in questo caso anche 
chiamata Legge del Taglione): che sia al più 
presto sottoposto agli interventi cut contutto il 
cuore plaude. . 


sti a spese dello Stato e hanno 
ricambiato con l'appoggio po¬ 
litico ai governi del pentapar¬ 
tito. Ad ogni legge finanziaria 
SI sono puntualmente uniti al 
coro per esaltare il mercato e 
denunciare lo Stato inefficien¬ 
te e spendaccione, incapace 
di assicurare, una degna corni¬ 
ce di modernità ai cavalieri 
del rischio e del profitto. Ma 
poi sono passati per primi allo 
sportello pretendendo di ri¬ 
scuotere senza subire control¬ 
li. Il «felice incontro» drCassi- 
no tra Stato e Rat è avvenuto 
m questo contesto. Non è frut¬ 
to di un'altra stagione «meri- 
' dionalistica» pèrduta.' Due an¬ 
ni fa Anelli si è fatto pagare 
con ben 1979 miliardi un am¬ 
modernamento ‘ tecnologico 
già avvialo e concepito in fun¬ 
zione dei programmi com- 
piessM della Fiat. Ma la som¬ 
ma è stata caricata sugli inter¬ 
venti straordinari nel Mezzo¬ 
giorno, nella veste dì «accordo 
di programma»... La legge pre¬ 
vedeva accòrdi su programmi 
di nuovi investimenti di cui si 
sarebbero dovuti calcolare e 
contrattare le convenienze, 1 
costi e i benefìci ai fini dello 


sviluppo de) Mezzogiorno. In¬ 
vece SI 6 finanzialo il pro¬ 
gramma della Fiat chci nella 
sua pur. rispettabile logica di 
produttore .d'auto, aveva già 
progettato ^ avviato l’ammo- 
dernamento di uno stabili¬ 
mento esistente. Ci si sta bene 
m Campania... Per non parla¬ 
re degii affari dell ItahmpresU 
nella ricoslruzione post-lerre- 
moio o di quelle società Fiat 
che rastrellano progetti net 
Comuni promettendo di otte¬ 
nere. chissà come. 1 finanzia^ 
menti pubblici. Non si nfiuta 
nulla dallo Stato spendaccio¬ 
ne. 11 libero mercato è .bello 
ma lo Stato spesso è ancora 
più bello. D’altronde, Cesare 
Romiti alcuni giorni fa lo ha 
spiegato, con la consueta fi¬ 
nezza, chiedendo un prote¬ 
zionismo europeo: «La libera 
concorrenza è una condizió¬ 
ne non un obiettivo. U proble¬ 
ma non è dì perseguire ideali 
teorici, ma di mettere Tìndu- 
stria europea in grado di bàt¬ 
tere ìf Giappone e gli Stati 
Uiiliì...». E, allora, in norrié dì 
quale ideale non dovrebbe 
andar bene un «inteltettuàie 
della Magna Graecla», specie 
se paga e tace? 

















La manovra 
antìd^dt 


POLITICA iNTEim 


Ci sarebbe un dima «sereno» nel governo 
ma il Consiglio di gabinetto non ha dedso nulla 
Cggi un facda a feù^a tra Amato e De Mita 
Dónat Cattin insisjtei «tassa» sui ricoveri e ticket 


^Arginare 
il prepotere 
dei partiti» 
dice Spadolini 


Per i tap è smM < 4 ^(^<nìa» 

E la spesa per'intoesà tea i miliardi 


Gli interessi sul debito pubblico viaggiano sui cen- 
toottomila miliardi, mentre il fabbisogno primario, la 
spesa vera e propria, è meno allarmante del previ¬ 
sto. Sono novità ^ui conti pubblici, filtrate dal consi¬ 
glio di-gabinetto di ieri, e che De Mita e Amato di¬ 
scuteranno oggi in un faccia a faccia. I repubblicani 
e I liberali scalpitano, ma ancora tutta la prossima 
settimana sarà dedicata alla «istruttona» sui tagli. 


M ROMA A diin mesi dall i 
nino dei 1989 m puA dire che 
tobicUiVo A ialino m pieno, e 
non ci SI può stupire se il mi*' 
nisiru del Tesoro appare um 
pre sul puniu di lasciare la 
barca II rioriiro dal debito 
pubb'tco incora 0 re"a li 
naii/i ma di qiit st anno sulla 
cifra di fi3mila miliardi di mie- 
fcsai Rranc ali aaione di politi 
ca economica del Bovemo. 
cammina al contrario come 
un uambero Oysii il lusoro t 
più esrtosto d| un al ncatto 
del mcicato llnan^fano j suoi 
debiti - V* 1 coni) preannun 
cisti ieri sarsrtno conferrhatl - 
w>n& superiori di 7*8 000 mi* 
Mi al te 000 miliardi di m- 
lerossl che erano da icangiu* 
rare coma una iattura Va me 
gito, Invece, la spesa vera e 
propria sarebbe allosiaia sui 
27 000 c non sul 3SOO0,mi. 


Hard!. Il totale non- cambia. 

• 135.000 miliardi.'ma il sigmfh 
calo latlimcntaRv in termini di 
manovra economica, peggio* 
ra il governo si sta muovendo 
su una linea di sempre minori 
e tuttavia di magglon 

Con il consiglio di gabinetto 
di lAri questa la versione ulfi* 
cialc SI t iniziata ■! istmitona» 
sul tagli che. ,stando così le ci* 
(re, dovranno portare ad una 
minore s^a-^di'ciica 10.000 
» miliardi. Il conto è; 8 emplice:<i]. 
governo ^ra'di ricavare al* 
meno 5000 miliardi dal de* 
ctctcmeibis, che>)a prossima 
v: settimana, inizierà iiter^ parla* 
tnertlarevaltnrlrgOO spera v^^ 

V gàno. allo S(at 9 dal previsto 
condotto Irrtmobiliate* (siil i 
qqaie, apche ieri, Colombo |ia - 
preso tempo) per attivare da 
)35Q00 « 118000 miliardi. 


priMsionc della Finanziana 
per il deficit, ne roaiKano 
10000J0500. 

La manovra dei l^li si farà 
entro Pasqua, l accorao politi* 
co c-è e il clima della riunione 
di ieri mattina - durata solo 
un paio d qre e me^a - è «se- 
rcnoi sono tutti annunci che 
vengono dal Palazzo del go¬ 
verno. e che contengono 
qualcosa di vero. A Oe Mita 1 
socialisti » (mora contrari a un 
accavallarsi dei tagli con (a 
manovra fiscale da approvare 
in Parlamento - hanno offerto 
una Sponda più morbida; pu^ 
ch 6 la logica dei tagli non con >. 
roda anche le «nforme struttu¬ 
rali», che sono ahra cosa Un 
interesse condiviso dalla: «nuo^' 
va» De di Forlani, estrema*' 
mente preoccupata da quello 
«sforbiciare», come dice un os¬ 
servatore interno. che il docu¬ 
mento degli esperti estendeva 
a macchia d olio su tutta la 
spesa pubblica. Più che tagli, 
sottolineava ancora I altra se¬ 
ra AmiploreFanfanl. irisana*. 
mento», risparmio e «reperì* 
mento di;nuovi mcui». Il mi*, 
nistro delle. Finanze Colombo 
ha esctuao recisamente che si 
tratti di nuove tasse, tantome* » 
-.no:di.imposta sul carburanti. 
Si toma a parlare , di'alienare . 
parte del patrimonio immobi¬ 
liare pubblico, e atKhe di 


'emeit^'Wbtaàmu j 
«Minilu^^i^osl* neLgoVw* 
r^non ce nfe'sot^ pa detto 
De Mita a BoIognpMà tanto '' 
leste e tante sentenze, d. Ed è 
per questo che. prima del 
consiglio di gabinetto di mar* 
tedli che sarà'Una prosecuzio¬ 
ne dellaiduilk>netai.tori; i coib.fr 
ti li .nfaranpo il piCMdento.del^i,' 
-G(mslglw:e)l min^tfó del Te^ 
^sorov^assumendosenevhitto-'fe :: 
respbniabiiifà; 3i fratta^di^.va- 
lutare rimpqM (e raocogHeihf 
za parlarrt^ntam) delle vtuto 
Ipotesi tecniche avanzaté da-' 
gli esperti dli^tazzo ^hi^l e 
..rivedute ecofretteda y?id.ini>..' 
nisin. ten Carlo Drmat Gattln ' 
ha giocato d anticipo,s|{ve!an-; 
do che dal ^ubf» tagli;si nca*' 
verebbero ben :4,000.miliardi, 
quasi U mefàr di -ciò che^^ptb ’ ' 
lazzo Chigi deve lepertfe;-:' 

. Solo. i iicliet sulla d^nza,>; 
in ragione di 90.000 lire com¬ 
plessive per i primi tre.giomi e 
9.000 quotidiane tutti gli attn, 
considerata una degenza me¬ 
dia di 9:giomi.c un numero di'. 
>9 milioni dtneoverati ail anno,:-’ 
IruttcFcbbe. allo -Stato la cifra 
di 1.600 miliardi. Ma. si po^ 
irebbe obiettare; se t ricoveri 
sono dacili* e «di comodo» co¬ 
me pensa Donai Cattin, è: 

. plausibile che :.dw>p; il ; t K;)tot : 
dimHhlhchno, di durata md- 
dfe e:corrtoleiiilvarifefitè.^u«^ 


il «.ibpanibo (otale 
Donai Cattin^ch^ comunque 
setofaituall e aliri.maiau grevi 
IMM dovesfeeiD p^aie nulln> 
( 1 ). ri avreUre solo una cifra 
of ó 1,000 miliBidl. Novecentò - 

miliardi, Il mihistio: della Sapi* 
(è..li vuole rispanniate con i 
llcitol sulla diqnosiica e 200 
aboleiKlO;Ìe:c)ue.tefiqall e ca-. 
nco.dri seiviztoisanitarpa^GIL^^ 
albi Mille ncelto e là diagnostf- 
Cf ' 1 r ^ 

.. ., Anche & minlriiO’della Cbn- 
:iloito pubU^.vl^iblO'iGirino > 


Pomicino, lire i conti dàlla^sua. 
parte: e lo ha npptuio nel. 
Copriglio di gabinetto, di cui 
non fa parte, ma era stato in-• 
vitato, ha irpnizzaio, «come di- 
reiiore tecnico». Pomicino ha 
proposto, anche per apnre 
uno spiraglio ai contratti del 
pubbli») impiegOi di^nspar- 
miarei già questlanno. $00 mi¬ 
liardi suite spese militan, di¬ 
mezzando la lèva e diiTiinuen* ' 
do ilinumero delle, «rafrerme».; 
Ciò non ha reso felice il mini¬ 
stro' Valerlo Zanone, che è 


uscito nop,contento dalla.fiu- 
mone. Brusco^ anche il miqi* 
stiD : repubblicano Battaglia, 
mferpretato'idealmento <da .un 
corsivo della Voce di ieri po- 
meri^io: per rimediate: alla 
crescente sfiducia del rispar¬ 
miatori nei confionti dello Sta¬ 
to, seme il quotidiano del Pn. 
«cconetuna sene di piovve-, 
dtmenb. che diano il senso; 
che il governo ha trovalo una 
sirada e intende, imboccaria 
con decisione dopo tanto in¬ 
certezze ed errori». : ' ‘ 


' i —I 

^ zs f ’ 


«n^di coruegutnu afKiw* 

.. 'I „ r.,. -i 4 . 


riottosi» 








■L'esigenza probabilmente più sentita da parte delVopinio- 
ne pubblica, sconcertata dal succedersi di scandali e Irrita¬ 
ta dai livello scadente di troppi servizi.pubblici, è quella di 
I porre un argine al prepotere dei partili e delle oligarchie 
' partitiche». Lo ha affermalo il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini (nella foto), inteivcnendo ferì alconvegno 
: organizzalo, a itoma; dal club Politela. Per rigenerare il ri- 
: sterna dei partiti; «nell'interesse esclusivo dei cittadini»; Spa¬ 
dolini ha indicatolostnjmentodeirautorilorma,«nelia.con- 
sapevolezza che le terze politiche italiane, nel loro com¬ 
plesso, abbiano ancora la pMsibilltà di compiere autono- 
mamente un salto di qualità». «Proprio raulortfornta dei 
partiti - ha detto ancora Spadolini deve consentire di 
: completare quel nordino istituzionale chenegll ultimi lem» 
pi sta compiendo passi avanti nella lìnea traéciaia dal de¬ 
calogo deir82a. Cioè, dei tempi della sua presldenza del! 
Consiglio. 

DumWdldCr (Sw) una sostanziale contthuM- 
«PIÙ IntMa politica di Sllvhis Ma^ 

r •« iiiav 9 « gnago. ma con una magalo» 

trù I Onippl re apertura verso i cittadini 

etnlcT» 

che sembra emeraere dalle . 
dichiarazioni programmatk > 
che di Luis Dumwaider, preridente designato della nucwi 
giunta provinciale altoatesina Svp-Dc-Psi. «La piena atful*^ 
zione den'autonomla attesa dalla grande maggioranza qek 
la popolazione - ha detto fra I altro Dumwaider - apre t\i| 0 ^ 
ve prospettive e consente nuovi impegni... Tutti e tre i gtop*., 
pi linguistici di questa provincia dovrebbero essere oi||Oi'- ; 
. gtiori della ptopna etnia, ed ognuno dovrebbe rìspettoi^ 

I etnia dell altro» Infine un cenno al piLdcccssore Magna 
go rimasto quasi ireiit'anni alla guida dell Alto Adige 41 
suo ntiro - ha detto Dumwaider - segna la flhe di un'era,’ 
raccolgo un pesante testamento*. 

CostituKa Si nunlrà per la prima volta 

sottocominissioiie mercoledì prossimo la sol- 
' tocommlsslone sulla ntor- 

pSi la illOnila ma del sistema bicamerale, 

del Pariamento costituitasi foimatmeme ieri 

USI raiiaiiiciiui airiniemo della commisrio- 

ne Affari costituzionali del 
Senato. Col presidente beo- 

; poldoElia (de) ne fanno parte I2senatorj. Il nuovo organi* ' 
amo dovrà esaminare 1 nove disegni di legge concernenti ia " 
ntorma del sistema bicamerale, per giungere alla predispo» 
sizione di un testo unificalo. 


- I IK 





1^ a Bologna è stato jun Incrociane di leader de. 
In maltinatà i| scgf^Wlo Forlani )(ih>parlaio del 
della ni^nbyita leconomica Tlel pome- 
itggK^ De Mita ha parlato^ soprattutto, del partito 
buccasuine 6 stato tàtr>cdriVt!grtO~l tnethazionare 
sulla figura di don Stuizo II presidente del Consi* 
gito, appena finito II Consiglio di gatunetto, ha ne* 
gaio che ci siano «mutislri nottosf* sul tagli, ^ 

OALLà NOSTRA REOAZIOne 

, oiòvANNi noggi 

■I BOLOGNA «Non fni risulta ^giamente córrente» dèlia Oc 
ci siano ministri noltosi» ^ nell appog^àrè il governo e 
Ul}à ^elle poche battute di Ci spèso qualche parola'' in più 
rUco De Mita sulla riunione per 4iR esso «va sostcnu 
del Consiglio di gabinétto to dai partiti che formano la 


Ir conclusa da pocno ore e cieoir 
:> caia alla manovra economica: : 
' al' fagli alia spesa ~ pubblKa: 

Con i gtemallstl li presidente è 
f 'itatQ^paico di valutazioni. « 11 ': 

Consiglio di gabinetto è andav 
' ■(0 bene SI è, limitato ad ag- 


maggioranza e cne nanno 
corKorda'o II programma 
Questa è I digenu primaria: i 
partiti della maggioranzatd^ 
Dono essere conseguenti ;con. 
gli accordi sottoscrìtti e soste¬ 
nere. in modo risoluto.'l azte-.. 


Àmaido Fonan 


giungere r e prima di Pasqua ne del 'gdMino». A chi 
decideremo». « chfedvmisenonirenBBsae.che. 

segretario il dicastero De M>'ì risultasse 
^ delio-.Scudocrociato Arnaldo --' indebolito dalle divisioni nella 




Forlani. incontrando la slam* 
pa aveva assicurato «ull atteg*. 


Democrazia'crMma. FortanI 
ha^replicalo che 4a De è uno 


dei pochi partiti che nell'aico 
degli ultimi 40 anni ikni ha 
mai avuto dMskmi traumati¬ 
che o subito senrioni» Più ter- 
di| jwrù, intervenendo ai con¬ 
ino, nel ghistificairi per m») 
poterìo seguite lutto, ha usato 
alffo tonq «Stamp preri .nei 
meccanismo di 
politica che diventa sempre 
pio affanriosa e che abcpmula 
in sèètement) dÌajl}fic|oritì(/'j., 

^ ^Ai suo amvo Oe Mite, avey^ 
sostenuto «Sono qui 
ascoltare» Tuttavia, qn inle^ 
vento potemicò <U Nifte'An' 
dtoàtta che gli fCrifacciavà Paf*^ 
fermazione secondò là (^te ^ 
in hatta vi Sono due partili po- 
p^an, «la De e il[Pcn i^ianno 
E^eonVmtoA prèndere la paiola: 

' E non rijMiò dire che aia sialo f 
tenéfo con ii tuo partilo «La 
'4?Dc ha un grande pcccate.^ha *i- 
' sostenuto le Mita -ri perehè la '' 
cultura fiorirà è.quella det ptf^;!,»,, 
: 'pDlansmQ ;sturziano (cioè, di-.. 
:; 4 un.p^i^interclassistae|tei* 

raUsteche porta a sintesi!,vari ^ 
interessi nelle Istituzióni rtrir), 
toa ià'ge^iQne j)osqa-del;pO;.. 
tote è hi coittraddizioheroon 


questo insegnamento Se ne variamente tratteggiata. E Cosi, 
lecupenamo U valore e se nu- da alcune parti la caratterizza- 
scisrimo a raccordarlo all Un- akme-'Crtsiiano^socfale del 
pegno politico operativo, noi' fondatore Oal .^ciittoifcerimo 
potremmo essere davvero il poiteQO è Mfa ^teta atfra* 
partito delUmioramento del t|P 9 ft 9 4 p| 4^0 pio- 
nostro Paese» gresriw contrasto concia ,Pc 

Per quaptp riguarda il i^i, del secondo dopogueirar del 
•non ho in\megmalo"c|t^ co- suo mancato Immediato rten- 
nf^'late (ciofl pa^di bo In Jtalia per^d(!Ct$Ìppe.d.e1 

• ndr) ria poppl^ Ho detto Vaticano, in ciò soItocRato dq 
stradila è óbicpi, be Gaspèri. da altro - 

vamente'^ lntetc)toe|$te.i p7 ptjmo ha ttitu^Andreatta - è 
vSióìetrdya^qi^ri^i^t^alla stata, aih^redttata tlmmaglne 


cm in^uno^h'^ramenio' df satechte anticomunista e ariti* 
potere quaqtooi rafani ^ socl^li^ay Rèsta 11 dubbio che 
me. partito popofare* 1 nrcrid^,':^.j^upito a sè lf pers^^ . 
riria, che, ip poocoiw;<bi^'^ 90 . for^ l^cheia .dìveire / 
altre terze popolarì.^aeditrÓM feiMeiaìiòni 'ftettehe'rìspon^ : 
ta Dc^dà Uri contrìbijittvalip- ito'aidifferentiimodi diviùtore 
peraqientp deflà Crisi dejla Il pipsenìe 1 discorri di fodà^ 

morra? a ;apprcscntetivA* ni e di De Mila paiono con- 

::.-n conwgho'’i{iièhiazlonpfe''^ferteare. terterifentei :tore' SQ-^ 


su don Lulri ^lurzo p il ^ : spetto; 
Partito popolare, qqlpdt. $1 U.éc 
trasformalo anche In un*dcca- ; f inaiu,^€ 


ortvegno sl fChtodè ^ ria» 
conia partecipazione 


SanlIsH Il Co-sl 8 "o nwlon-l- del 

sili rf^Ktidanii 
,teceW- 

■ luitonale drt 

'Consultivi Milla bue dalli 
i*^d>1ena 'Sla II pTaikKinta dalla ylunta mionala Marta 
Malia ala I rappiCacnianli dell ala plà radicale del partilo, 
tacehia capo alla Conledenaloi» alndacaleAidialli. 
no pno gii oicluw I ipoleai rti una cnsi alla Regione da> 
icbbe una pnleaia taidbae penino inuUle>,aliaRHa uneoi 
municaio della Caa, che pure he mcal la In occasione della 
naapenalonef.dei nfeiendum auci^lvanwnts tweelall,, 
ara alala Irai fautori della cria! rtierpiMestar, u 

Oqoh ofioiemi ai ' Mv , i ■ i . t ’5 4 j|l 

Sili» iJfOmia gite regionale sardo ha'ltik 

\ approvazione di un 
qeil dSNSieiU importante provvedimento 

di nforma dell aisislenu 
pmcniaio dalla giunte di ft» 
nirira su proposta deirareetsore agli affari generali. Il ^ 
munisla Benedetta Barranu (eommlssai^ dee sardisti Hm? 
no infatti volalo a favore del passaggio alla Regione di htW 
li personale degli enti aslsfenziaii disciolQ, vanlficattt^ C(^ 
ri uno degli aspetti più qualiflcanU della legge di riordino 
dell assistenza, che basfeilKe rirufnentir meriti e^oparalpti 

ai Comuni. l tra.ra|^t|esentanU. del Pel Incpmto^pnn por- 
protesta hanno abbandonalo i iavon «Quello che è acca» 

non determinare un ulienoie ritardo nell avvio del proSuN 
di rilonna dell assirieroa» 1 partiti della maggioranza di ri* 
nstra sardista e latca sembrano ora orientati a fipresentare 
il testo di legge originariD}deltB glunta:nei dibaHlto^che:d(>-^:> 
vrebbe lenerri nelle prossime'settimane in consiglio, r^io» : v 
nate 


iff^muioraiiE» 
Slitta dfornià 
drìfaìul^ilza' 


rione:, di .dlbateto ìhirerm>al:'-dr riudiorivl^ 
paruioi/'dliv Jiiaggteanza. La francesi:, statunitensi, 
figure 4 rMtennid;polaochÌto aoviebci. 


ji, ^ ■■ V',. vu, 

Pronto entro la prossima settimana il documento unitario 

I rindacati ptepatano V 
la loro «contromanovra» 


Psì alle strette suireconòmia...Un articolo di.picchitto in due versioni 

Ora àiNÀvEsitS» ri condanna 
la «dòtttùia fiscale» dd governi 


I sindacati si apprestano a predispone un documen¬ 
to economico che presenteranno al governo in vista 
creila nuova manovra economica. La Cgil ha già 
pronta una sua bozza. Vi si denuncia il nschio che 
«terapie d'uitoniabbiano impatti recessivi. Ai‘Contra¬ 
no, le misure di risanamento vanno prese ncirambi- 
to di una strategia di medio penodo che punti alla 
riqualificazioneidella spesa e allo sviluppo. 


tea ROMA; Entro la prossima 
settimana, o al massimo nei 
primi giorni dell'altra. Cgil, 
CisI 0 UH dovrebbero aver pre¬ 
disposto il loro -controdocu- 
monto economico». SI tratta 
delle proposto del sindacalo 
per far fronte ai risanamento 
del bilancio Sarà questa la 
::.ba!fe dd confronto che. Ggil; ; 
Ciri e UH avrannq con De Mita 
prima che il governo, cosi ha 
: promesso ancora l’altro gior¬ 
no li presidente del Consìglio,; 
vari la-manovra: economica 
che dovrà far fronte alle nuo¬ 
ve esigenze dì cassa dovute 
all'ulteriore sfondamento del 
bilancio statale; Nel gran bal- 
tetto di accuse e controaccuse 
il sindacato non ha nessuna 
Intenzione di farsi mettere sul 
banco dogli sperperalorì in 
contrapposizione ai rigoristi. 


Lo ha nbadito ìen il segretario 
confederate della Ciri Giorgio 
. Alessandnni: «Nessuno. più di 
noi è interessalo al risana¬ 
mento. I conti delio Stalo in 
disordine ricadono prima di 
tutto SUI Javoraton. L inflazio¬ 
ne corrode i suluri, servizi so¬ 
ciali incfficicnli c costosi pesa¬ 
no soprattutto sui celi meno 
abbienti, gii alti interessi paga¬ 
nti suldebltopubblico distolgo¬ 
no da investimenti produttivi. 
Tuttavìa, non si può pensare 
solo a tagliare. La via maestra 
deve essere t'aumento delle 
entrate attraverso rallarsa- 
fhentó deila base impónimlé 
. olire a rifoime nel lunzipna- 
menlo deila sanità e dèlia pré- 
videnza», AléssandHnicribatte 
arichè airobfezione di -chi so¬ 
stiene che per questa, via. si 
possono ottenere migliora- 


menti a medio termine ma 
non 1 iniezione di essano 
che oggi pare necessana: 
•Non capisco perchè si parti 
tanto di tagli e aggravi nei ser¬ 
vizi sociali, ma nessuno-pensi 
ai 15.000 miliardi che ogni an¬ 
no vengono trasfenti alle im¬ 
prese sotto forma di fiscalizza- 
zione.degli onen sociali». 

Intanto la Ggil ha già quasi 
pronta latsua proposta di «ma-, 
novra» che verrà soltoporia al 
confronto con Ciri e UiL È un 
documento ancora in bozza 
di una ventina di pagine nel 
qua)e.una «radicale opera di 
risanamento del bilancio del¬ 
lo'Stato- viene assuniq come 
•pnontana- dal sindacato se 
non altro perchè prc.slazioni 
erogate sempre più scadenti e 
disavanzo pubblico fuori con¬ 
trollo sono diventati «fonti di 
nuovi privilegi e diseguaglian- 
ze». Tuttavia, il - nsanamento 
dei conti pubblici non può av- 
venire.a scapito «della tenuta 
e dello sviluppo della crescita 
economica». Niente manovre 
déflàttive né tagli indjsciimi- 
hati, dunque, ma allargamen¬ 
to della base imponibile, lotta 
all'evasione, mantenimento di 
teriffe e prezzi amministrati 
entro i tassi di inflazione. Con 
in più un'avvertenza; non si 


tratta di iijcidere.solo nei con- 
frontiidi setton dove più è evi¬ 
dente la connotazione di ser¬ 
vizio («anrtà;< previdenza, itra- 
sporti) , ma anche di «prende¬ 
re m esame quell insieme non 
mdifferenle-di spesa» caralte- 
nzzato da «sacche di spreco e. 
dequahficazione*, . 

Rù che di (agli si.tratta dun' 
que di. rendere più efficiente 
la spesa pubblica anche altra- 
véiM:vinc^iMiibilanc|o;(^ni- 
tà compresa^ lairespqnsabi- 
lizzazione dei centri di spesa. 
nuov«ifprme;di fjrianziamento 
dellabreyidertZa con un siste¬ 
ma dirprèliévò.sùt mónte sala¬ 
ria; ma anche commisurato al 
valóre aggiunto lordo d'impre¬ 
sa e alle attività di lavoro di¬ 
pendente ed autonomo. Vie¬ 
ne proposta inoltre la «fissa¬ 
zióne di un limile quantitativo 
rìgido al^volume della spelsa 
pubblica rispetto al Ptl«, la «ri¬ 
forma strutturale del rapporto 
df. lavoro (ia delegificazione, 
ridf) dei pubblici dipendenti». 

Intanto len il decreto del 
governo sulla ^finanza pubbli¬ 
ca è stalo nuovamente critica¬ 
to dalla Confeserceniì che ne 
denuncia ta -«impostazione 
punitiva net confronti, del 
commercio». 


I Nel giOTno, in cui il Consiglio di gabinetto aggiun. 

I ge una puntala alla stona infinita dei -tagli», un 
-incidente' tecnico- capitato all’/4wn(i.t attira l’at* 
Menzione su un aitkolo: di Cicchittp dedicato aire* 
conomia e pubblicalo in due vei^bni. Vi si leg^ 
una demistificazione ' del -mercato» italiano domi¬ 
nato, dai grandi ' ^ppi e una crìtica alla politica 
fiscale dei governi a 5, da Craxi a De Mila: 


«uHniioiwr 


■■ ROMA. Neltà prima ver¬ 
sióne. uscita l'altro ferì, ie con¬ 
siderazioni economiche di Fa¬ 
brizio Cicchitto sono mischia¬ 
te ad appunti sul-moto; delta 
sinistra socialista (non privn di 
interesse) evidentemente re¬ 
lativi ad un ràro artìcoio. Nel¬ 
la seconda veisione noti com¬ 
pare un paissaggio del ragto- 
namento suH'ecoriomia che 
contiene un giudizio asrei in¬ 
cisivo sul «rnercato» italiano. 
Tutta la polèmica «tibmista» 
sui mercato -dice ti dirigente 
socialista, che .è responsabile 
deirrndustrìa e delie. parteci¬ 
pazioni statali della direzione 
del Psi - «è una grande e abile 
mislincazione ideologica», in 
Italia infatti il mereato «è stato 
sempre manipolato dalie ma¬ 


ni forti è/^tlsatotto bvxmo 
che da un lato massacrano i 
pìccoli azipnìsiì. dall'altro edi¬ 
ficano vicendevoli reti protetti¬ 
ve a (uiela dei .'controllo delle 
rispettive aziende, Una sinistra 
moderna - continuava Gic- 
chitlo - deve coslruire.una le¬ 
gislazione vòlta ad edificare 
un mercafo autenticamente 
pluralista e cóncprrenziale». 

È un peccato che questo 
passaggio non si possa più 
leggere riei pezzo autorizzato 
dati'Auoriti, come quello «w- 
ro>, ma anche l'edizione «re¬ 
staurata» non è priva di inte¬ 
resse. Essa sembra esprimere 
una discussione all'inténio de) 
Psi e una diffteoltà reale di 
questo partito a trovare una 
via d'uscita al vicolo cieco che 


l'Unità 

Sabato 
11 marzo 19S9 


ha imboccato nel governo De 
Mila sul terreno finanziarto e 
economico. Forse oggi la dire¬ 
zione del fti e Craxi diranno 
qualcosa di più netto suite in- 
dicuioni che i socialisti dan¬ 
no'per affrontare il , dissesto 
dei conti pubblici. .Certo ieri 
Cicchitio non è stato tenero 
con quelle:, che ha tdefinito 
resercitazìonì eslremiriiche» 
degli esperti di palazzo Chigi 
sul «tagli» alla spesa, cosi co¬ 
me non ha esitato a definire 
poco convìncente l'azione del 
governo, e addirittura «propa; 
gandistiche» le posizioni di Oe 
Mita, che ripete ogni giorno di 
voler attuare il «rigore» in tem¬ 
pi strettissimi. Ma ciò che col¬ 
pisce è. il punto di partenza 
del suo ragionamento; se sì 
fanno bene i conti dèlie entra¬ 
te.e delle, uscite statali ri vede 
che. la spesa spelate ■ (quella 
che cì si appr^ta a tagliare) è 
ablMiidantémente coperta 
dalle entrate fiscàU. L'equUl- 
brìo salta se si àggiuhgohò i 
•trasferimenti àliè imprese», 
cioè sia gli aiuti/alle imprese 
private, sia ì conferimenti al sh 
sterna delle Partecipazioni sta¬ 
tali. L'enormè ri^nfiamento 
della spesa per iriteressi impo¬ 


ne effetiNamente un interven¬ 
to. ma I esponente socialista 
polemizza a questo punto con 
l'idea che niente si possa più 
fare sul fronte delle entrate, 
cioè per un più equo sistema 
fiscale. «Va assolutamente 
smontata - dice Cicchitto - la 
dottnna che è stata tipica del¬ 
la gestione Gona deltesoro, e 
che adesso viene riproposta 
da Colombo, sulla invarianza 
del carico fiscale». È appena il 
caso di osservare che Coria è 
stato ministro dei Tesoro du¬ 
rante i governi Craxi (non a 
caso ieri l’esponente democri¬ 
stiano se i’è presa con De Mila 
per l'accusa a quei governi di 
aver, trascurato il contenimen¬ 
to dei rièf|cit:pubblico);;le:pa- 
rote di Cicchitto sembrano 
quindi suonare come un’ìm- 
pegnativà autocritica, . 

Rimaiiè il fatto che oggi, 
dopn li tormentato accordo 
sul fiscal drag - attuazione di 
uri irn^no, non bisognereb- 
bè mai dimeriticare, risalente 
al 1984 - il punto discriminan¬ 
te rimane proprio quésto; pro¬ 
cedere solo con tagli aita spe¬ 
sa, come ormai chiede espli¬ 
citamente De Mita, che ha re¬ 
centemente ripescato la «teri 


Goria», cara alla Conlindu- 
stna. o sviluppare una titenna 
del fisco che faccia pagare i 
vasti intererei (inora esentati 
più o meno legalmente? E se 
di tagli bisi^na parlare, come 
e dove colpire? Oltre a Cic¬ 
chitto, anche il responsairìle 
economteo delia Oc Silvio le¬ 
ga l'altro gforoo sul ftipotohà 
tirato in ballo i soldi pubblici 
dati airindustrìa privata e l’esi¬ 
genza di guadagnare al flacò 
le «nuove categorie dì titolari 
di reddito awanta^iate» dallo 
sviluppo di questi anni. Cau« 
sando una reazione vivace dei 
répubbllcarii, rintuzzata dal 
Popiìto con TaccUsa al Pri di 
subire la prei^ione di interessi 
•lobbistici». 

La sensazione è di un.óuè- 
dro politico di governo che 
non sa più che pe^l prènde¬ 
re. ■L’andamento déll'ultimà 
asta dei Bot, a rèndìmeritlchè 
già hanno incamerato tùito 11 
«vantaggfot dato dallteuineìtià 
del tassoidì sconto, cònfèrma 
che II Tesoro ha l'acqua alla 
gola;*De Mita agita unòairaniO 
rigore ma quateùno Sl èeigó* 
gna dì sostenere che;^ 1 te|ì- 
giando un poM malati è Vp^ 

sionati tuttosi raddrizze^ 
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POLITICA INTERNA 



A Palermo confronto politico al congresso comunista 
Per Fìgurelli la scommessa sul governo della città 
ha dato frutti, ma ora occorre uno sviluppo conseguente 


Gioitio NwoMano 


Europa 

a ^oca la ^da 
ritoae» 

1' M 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 


n Pd dice: «Si vada avanti» 
E Orlando vesidnge i veti 


MpENQVA. Le ragioni del 
Aii iuirEuropai Ne ha parlalo 
Jn upa intervista pubblica (le 
domande erano de) giomaìi- 
ista Arnaldo Bagnasso) al con* 
greuo provinciale dei comu 
imlsU genovesi Giorgio Napoli*. : 
ilano. Slamo un panilo dei* 

- irOccidcnie ~ ha dello l'espo* 
incnie comunista - in.quanto 
leredi delle grandi tradizioni di?:^ 
'progresso democratico e so* 
'clale che si sono sviluppate 
' nel nostro continente. Slamo ^ 
! radicali v nell'occidente come • 
t luogo di grandi conquiste del 
) movimento operala di Ispira* 
rilone socialista; conquiste na* ‘ 
i te da una folle critica atla^so* 
cietà c da un forte impegno di 
riformarne (e ingluitlzie^.Con 
questa memona storica i co* 
munisti italiani guardano con 
vj.pardcQlaie aUensione al prasr 
simo appuntamento elettorale 
i per rnitopa. Questioni x^iali ' 
Idei iroslro .paese •* Il lavoro 
^pei le donne ed i giovani, lo ; 
•viluppo la difesa dell am* 
j blente^fa riduzione degllsqul* 
A^liMeilMlfoff:*^>vahrioafrrdhtate 
. e risolte non solo su scala ita* ; 

8 ipea;'^iril9rme; 

solitane-vanno 
tif(àm^to etAO* ^ 
CinicQvrtQri deve : 
infirlbsione 
M»riemrdaganali:< 
|w df^tklhe! 
IgljriVttlate da adegua* 

Utiiinrttatd 1 co* 

igna portare m Europa le 
I ideeVte mppQite del Pct co* 
[^me^cphlribulo* originale alla : 
'CQstrutdone d) una aHemailva 




sindacati, oggi operanti nei 
paesi della Cee^ Quello della 
costruzione di una Europa 
unita è uno dei tre grand) di¬ 
segni di cambiamento che c^- 
gl sono airattonzione del 
mondo..l'altro e .quello della 
riiorma del socialismo reale in 
Urss, in Cina e nei paesi del¬ 
l'Est ed il terzo, il più impor¬ 
tante, quello del disarmo e 
della, cooperazlpne che vede 
protagonisti te grandi potenze. 

: L’inieivlsia pubblica di Na* 
politano sr è conclusa con 
ur,d torte nvendicazioiie della 
originali!à«pQliiica ed ideale 
del Pei e della capacita pro¬ 
gettuale del .partilo. «Dobbia-t 
mo comunque tarla Imita con 
:la ripetizione delie formule r- 
ha detto - e guardare a) pre¬ 
sente senza schemi*. 

Dopo Napolitano il con* 

g esso ha vissuto momenti di 
rte^ emozione e solidarietà 
iniemazionalliiat accogliendo 
con calore Isabel AUende, fi¬ 
glia dell’Ultimo presidente de¬ 
mocratico del Cile. La signora 
^Allende ha parlato dell^dllll* 
coltà che incontranoj le forze 
democratiche cilene lungo il 
cammino verso la costnitfone 
di un programma unito eiln* 
dkazione di un candidato co¬ 
mune ìn^grado di utiliuaie al 
jmeglio la grande speranu na¬ 
ta con la vittoria al referen¬ 
dum *11 nostro cammino sarà 
'plO facile :- ba detto Isabei r 
^sè^l larà'adcarito^'hdMa s<^ 
lidàrletà:^ Intemazionale non 
: tolOipolltiea'mB^artchéiMono- 
Vnfcd' H €ile''erfVavaBlÌato da 
una cnsi gravissima, sover¬ 
chiato da un debito estero im¬ 
mane. Se 11 mondo Qccidenia- 
le non ci ahiterà cadranno an- 
;qhe le speranze di una.rina¬ 
scita democratica nel mio 
paese* □ RS, 


In un clima politico di grande incertezza si è aperto 
l'altro ieri sera a Palermo il 19 congresso provinciale n 
comunista. Oavarfti ad un migliaio di persone, ii se* 'i 
gretano Michele Figurelti ha detto nella relazione 
che il Pei è pronto ad entrare nel governo cittadino. 

Il sindaco Orlando toma ad esprimersi contro «i veti v; 
romani». Ma Forlani manda a dire che intende con¬ 
gelare» le trattative sulle giunte. < 


iRàNCUeO VITALI 


V PALERMO. I dirigenti co¬ 
munisti palermitani sono una¬ 
nimi; non si deve fermare .il 
processa di rinnovamento 
della politica in atto da un an¬ 
no e mezzo nel capoluogo si¬ 
ciliano. Un rinnovamento che 
ha avuto come punto di nferi- 
mento essenziale proprio il 
IN:]. Lo afferma il sentano 
Michele Figurelti nella sua re¬ 
lazione che ha introdotto 11 19 
Gmgresso provinciale del pa^ 
tito. Lo asseriscono con forza ; 
(andclpando i temi det tolo 
interventi dalla tribuna della 
facoltà di Ingegneria) alcuni 
dei protagonisti di questa sta-. 
gione poliUca che espnme • 
Tambizione di cambiare :Pa*. 
termo..La linea del Pct. men* 
trey da Roma rimbalzano 1' 
commenU: e: le manovre sul- 
l'assetto della giunta Orlando-^ 
Rizzo, è quella tracciala gfove* ' 
di leTà dà Flgureltl nel suo'ln-'i 
tervenlo d'aperturà d<d lavori 
durato quasi due ore e mezzo. 

' f| tempi di Palermo, le esi¬ 
genze della gente f ha detto 
hgurelli - non possono auen- 
deie e mareire ri^>dto alle 
lungaggini della poiltics».: Il 
<aso Palermo* signilicà pqr li 
Pei la ■scommessa Palermo*: 
•Una- scommessa - ha conti*, 
nuaio li segretario *T che ti ha- 
consentito ^ di riconquistare 
conseniq e atie(g^^^pa^ 
te della gente ei 
sodi ridare alla^n^a base la^ 
voglia di (are pwS^fafto * 
mo siamo impegnali a rompe¬ 
re con il passalo noi tentativo 
di dare una risposta nuova e 
alta al bisogno di nuove.rego* 
le. La contrapposizione è-tra 
la sovranità della mafia e:Ja 
sovranità della democrazia*. ; ; 


Ma per arrivare ai traguar 
do, per raggiungere un vero 
cambiamento, occorre aprire ; 
! subito-una seconda fase: «Bi- 
st^na superare'.': gli ostacoli 
politici e burocratici - dice 
ancora Figuralli - frapposti ai. 
programmi. e alla ; operatività 
della giunta comunale, ctM 
indispensatNie. per portare 
«vanu iLrinriovameoto politi-. 
co^ li Pei è pronto a fare il 
suo'ingresso ut giunta «ma 
non per contrapporre una for* 
mula ad attrai, eosdene Flgu* 
rellt, «né per una rivendicazio¬ 
ne aoggetUva e neppure per il 
pagamento di un debito mo¬ 
rale, Si trattapiutloato di dare 
conseguenzlaUtà i al lavoro 
svolto dal blocco prc^ramma* 
tieo formato dalle forze di 
pTogre as o. t pwslbile. 6 Indi¬ 
spensabile, lavorare ad un 
progetto coipune per gli anni 
ffovantai. 

seipian d^ càmbliinefiio 
sono ^ti. 11 SRpetarìo provin* 
elafe Qe ric^tfu^^uno su tutti: 
;<hi peblraytfalt^'uomP;(A^• 
;do•^Rigw, ndrj che.ave^^ 
cmeà» a capoUMa pelle ultime 
elezioni amminUtraUye come 
pOMibJle sindàcodegli pneftf, 
deriso da ' qualcuno conte >1 
slndaco4ceriffo. ‘ sarebbe di* 
ventato'.tfiviecMato di q^ 
stagiunuK l'intesa 



dieci 

munque. F1gu^.^hcla Ten- 
neslmo fnvlto:!^^t auguro che 
escano dall'lncomprenrione 
dd rinnovamento ; di Patermo 
.e che si liberino, dalla contrad¬ 
dizione per cui criticano U De 
palermitana ma poi là.tiovino 


j ' Preti giudica «infame» il servizio del 

della scisriìmè» 

È fl congresso Psdì s’infiamma 


Carla Vizzini si mette in corso per la segreterìa del 
PSdi in alternativa a Cangila? Il congresso lo applau¬ 
de, ma lui non si sbilancia. «Non è un problema di 
candidature, si tratta di trovare pnma una piattafor- 
.ma unitaria per andare avanti. •Vizzini segretario? 
Oggi no, ma .domani è probabile», dice Cariglia. 
Scalpita, invece, Nicolazzl, bersagliato dalla tribuna. 
1 Al’congiesso un sentimento di rabbia verso il Psi. 

" DAL NOSTRO INVIATO 

.RAFFAELI CAPITANI 


M KIMIM II congresso lo ha 
ii|>pl«)udiU> A lui.go lo accla¬ 
ma Ma lui Carlo Vizzini che 
Insieme a Nicolazzi guida la 
iiiinurjnzti Ji ■Im/'utivd soim- 
. lista*; 'non sì sbilancia; non 
getta nell arena la sua candi¬ 
datura alla segreteria d( I l\di 
in alternativa o quella di Can¬ 
gila, ma neppure dice di ri¬ 
nunciarci. Sembra prendere 
tempo. Solo paura di bruciar- 
8 i?):Quando lascia la tribuna 
viene travolto da una «carica» 
di fan che dalla platea invada¬ 
no il palco. Ai giomatisli di¬ 
chiara: *11 problema non è di 
candidature e scontri fra di 
noi, ma trovare una piattafor¬ 
ma unitaria per andare avan¬ 
ti*. 

Vizzini in pista per ta segre¬ 
teria? «Oggi no, ma domani è 
' probabile» risponde Antonio 
t'Garìgllavthe si icomplimenta 
per il dlscoiso dell'esponente 
' della minoranza. Si tratta perù 
' di vedere quando sarà questo 
domanii Franco Nicoiazzi 
.^ sembra scalpitare perché sia il 
^pìù Iridino possibile: ‘ io stato 
maggiore della corrente di 
•Iniziativa socialista» si è riuni¬ 
ta in serata per decidere il da 
farsi. Tuttavia sembra che Viz- 
Zini, anziché al partito, guardi 

< ai governo. 1) suo nome inIàUi 
.circola già come uno dei nuo- 
: vi ministri socialdemocratici 

nel caso che ci sla un rimpà- 

< sto del gabinetto De Mita, Un 
- ritorno su una poltrona da cui 


metter le basi per;il passaggio 
alla segretena del'partito se si 
. ponesse, ne) futuro, il proble¬ 
ma del vertice. ' 

Per ora, I importante é defi¬ 
nire la linea politica, dice Vlz- 
ztnl. Tra lui e Cangila le di¬ 
stanze non sembrano incol¬ 
mabili anche se le differenze 
non sono mancate. C'é un'i¬ 
dentità di vedute sulla costru¬ 
zione di uno schieramento n- 
foimatore alternativo, capace 
di sbloccare e rinnovare rat- 
luate sistema politico, imper¬ 
niato su) potere democristia¬ 
no. Ma. quanto all'oggi Vizzim 
è critico con 11 proprio partito 
e lo accusa di .e^re subalter¬ 
no alla De. di «adagiarsi sulla 
occupazione del potére anzi¬ 
ché dare vita ad un rapF^rto 
di collaborazione-competizio¬ 
ne sui programmi». Muove lo 
stesso rimprovero al: Psi cui 
rinfaccia che «il socialismo ita¬ 
liano non si cosinìisce con un 
ministro in più,- ma con più 
socialismo nei progetti della 
coalizione». 

E la scissione di Romita e 
Longo? Vizzini ha cercato di 
distinguersi da -Carigiia affer¬ 
mando di non essere fra colo¬ 
ro che «si fregano le mani per 
la loro uKlta da) partito», ma 
non ha rispaimiató la polemi- 
ca .con i «luoriusciti*: «Quando 
erano ai massimi livelii nel 
partivo e nelle Isvlvuzionl vuvvo 
andava bené. Poi è nata im- 



« 

L'intervento di Antonio Caviglia durante II c 


Idei Psdì 


provvisamente la vocazióne 
fusionista.;, che li ha spiriti 
fuori dal paHilò éche sembre¬ 
rebbe la stòria dì una grande 
folgorazione, solo che questa 
volta la via di Damasco è sòjó 
via de) Corso e sono convìnto 
che questi compagni :nori di¬ 
venteranno certamente sariti». 
A Crani rimprovera di soffiare 
su) fuoco, dì essere- li regista di 
questa scissione. Vizzini, più 
di Cariglìa, dice che i rapporti 
.tra Psi e Psdi sono p^imi. 
Parla di «un clima:dlgclo«èE 
aggiunge; «Ho sentito dire, a 
proposito dei nostri ministri, 
che sarebbero dei pesi morti, 
è vero, ci sonò pesi vivi j pesi 
morti, ma ci sono anche bj* 
lance truccate é io credo che 

S uclla di Craxi lo sia». Inutile 
ire che l'assemblea è esplosa 
in Una lunga ovazione. Verso 
il Pei è apparso più pròblema- 
tico. che Cariglìa; «E un -grave 
errore politico limitarsi alia fi¬ 
duciosa attesa dei tracollo co¬ 
munista o puntare suirispla- 
mento politico del Pei perché 
ritarderemmo i tempi del pro¬ 
gètto socialdemocratico», yiz- 
zihi ha anche difeso e valoriz¬ 


zato 11 rapporto che i due par¬ 
titi hanno acquisito in alcune 
realtà locati, leggi Palermo. 

Il clima antisocialista segna 
visìbilmente il congresso nel 
quale si é visto mh, per uria 
mezz'ora anche il presidente 
del Consiglio De Mita. Il presi¬ 
dente Preti si lancia contro U 
servizio «Infame» del Tg2 sui 
lavon. La platea sv é ripetuta¬ 
mente infiammata quando gli 
oratori hanno attaccalo il Psi e 
gli scissionisti. «Del Psi si può 
fare a.meno, del.Pci no», ha 
detto Lamberto Mancini con¬ 
sigliere regionale del Lazio. 
«Non ci interessa un partito 
craxista». ha esclamato Gian- 
c»)ò. Matteotti (profa^ista 
di un attaccO!.à:.rocò)azzi: rife¬ 
rendosi ai «recenti casi di cor¬ 
ruzione vèrificaiisi nei partito-, 
ha detto che «i compagni che 
hanno avuto tanto dal partito 
e ad esso hanno provocato 
tanti danni, sono ora invitati a 
far allo di umiltà e mettersi da 
parte»), Coritrocòrrente su) 
Psi, invece, l’ex ministro Emi¬ 
lio De Rose: la «fissione pone 
■un grave problèma politico», 
ha esclamato. E si è beccato 
una valanga dì fischi e insulti. 



: LeofucàDrIando-v 


Afdó Rizzò 


sufOctentemerite avanzala da 
ghisUficafe la' consociazione 

* di potere alia Regione con il 
bicolore Dc-Psi*. . 

Ma il. rtnnovanMvto...pa)er* 
fflitano ha ancora tanti 0 ^* 
coti davanti a sé. Lo sa bene il 
sindaco Lecriuea Oriando che, 
quando prende la parola per 
salutare i deiegaU, conosce 
già 11 contenuto.della circolare 
che fi senatore Guttetll ha in¬ 
viato a fottìi segretari lenona* 
U e provinciali della De kivi- 
tandog a non prendere perg 
monrento In^zuuire loc^ 
replica de) sindaco di Patermo 
é peremena: «li messaggio 
che parte da Patermo - dice 
Oriando - non può e non de¬ 
ve trovare veli nazionali come 
sosttener.qu^uno che vuole 
farci viveremomenti di grande 
iilcnsfone laceodOi ucireolare 
(domani cfo cheeaiAementiio 
.,d9podomanL;Ne|)a De vigono 

• le regate dellé'tegaUtà: pet'cui 
la maggioranza é maggioran¬ 
za e la inlnfoànza;é minoran¬ 
za, E Poriani' ba fatto della le¬ 
galità -una regola (enea del 
partito». E il tecesindaco Mdo 
Rizzo dice: «Oocorrono. tempi 
strelUssimi. .la città non imìò 


attendere. La giunta ha deciso 
di convocarsi tra sette giorni. 
Fòrlanl non può fare altro che 
prendere atto delle decisioni 
votate a larga maggioranza 
dalla De paleimiiana». 

invece, è proprio il segreta¬ 
rio nazionale della De a riba¬ 
dire di aver dato uno «top» al- 
l'ipotesl di rafforzare la giunta 
di Palermo; «Mi pare corretto 
fermare tutte le iniziative che 
vanno nasceridoha dettò ie¬ 
ri Arnaldo Forlani. Intèivenen- 
do a Bologna ad un convegno 
su don Sturzo • per avere m 
seguilo un esameicomplesso 
cd approfondito: A Palermo i 
partiti stanno parlando «a lo¬ 
ro, c'é una proposta de) Co¬ 
mitato provinciale che dovrà 
riunirsi per esaminare la situa¬ 
zione*. v'i J.'/... 

**Acquesto'moQiMiidel sigre- 
lario'nazioiiàteìdirntertsunnD. 
•come si i»licà'dàt:congréS5o 
eomunistà^lia'pìatea àctoglie 
)a notizia delle dichiarazioni 
di Forlani con legittima preoc* 
cupazione ma anche con la 
consapevolezza che la partita 
é aperta. «Velhsulla'giunta di 
Patermo non ne accetuamo ** 
dice Gianni ParisV eapogrup- 


A Ozieii voto anticipato 

Gli elettori alle urne 
scelgono stavolta 
anche la coalizione 

DAL MOSTRO INVIATO v* 


MOZICftt Un gioinaie di 
poche pagine, dal tiioto-slo* 
gan («Per arKfare avanti»), ric¬ 
co di cifre e dì fatti, per an- 
nunaare quello che sempre 
meno frequentenrente -xyuasi 
lutti i partiti hanno il •c<k^ 
gi> di dire: con chi ammini¬ 
strare dopo.il voto. Mila base 
di quale pix^amma, in altcr- 
riatìva a quali ischieramenti. 
Atta preparazione e diflusione 
delta pubblicazione hanno 
provveduto comunisti, sociali¬ 
sti, sardisti-e v rappresentanti 
di una lista civica, vaie a dire 
le forze che hanno ammini¬ 
strato Ozleri. nel Sassarese, 
negli ultimi quatuo anni. Do¬ 
mani e lunedi si vola e la 
maggioranza uscente si ripro¬ 
pone formalmente agli eietto¬ 
ri. L'obiettivo é.quetio dì conti¬ 
nuare l'azione nformatrice av¬ 
viata negli ultimi anni.: poma 
dello scioglimento e de) «com- 
piissanam^lo». del cons^lio 
'coniunale.Non sarà una batta¬ 
glia facile. Dì fronte, infatti, c'è 
una Oc più.che mai agguerrita 
e decisa alta «rrviiKila*. C^ierì, 
dodicirrtila abitàntii città, in 
..contìnua espansione, punto, di 
riferimento delie campagne 
del Logudoro, è sempre stata 
un suo «feudo». L'aDcx’a sena¬ 
tore Cossiga, e poi i vari big 
regionali dello scudocrocialo 
raccoglievano da queste parti 
la maggioranza assoluta del 
voti. Fino al , (singolare 
coincidenza, l'anno di Cossi- 
gà à) Quirinale), quando ia 
PC è bruscamente arreirata a) 
37 percento, e ha dovuto pas¬ 
sare la mano ad una maggio¬ 
ranza allemativa, composta 
da comunlsii, socialisti e sar¬ 
disti e da una lista di cattolici 
in dura polemica coi metodi 
clientelari e c<xi l'ispirazione 
conservatrice de oziere- 
si.Anche se con una maggio¬ 
ranza risicata, la nuova coali- 
ziohe é riuscii^ a cambiare 
molte cose, «Oggi tutti ricono- 


po de) Pel aH'Assemblca re¬ 
gionale > e se ciò dovesse ac¬ 
cadere SI potrebbe apnre una 
grossa crisi nella Dc: di Paler¬ 
mo. E questo Forlani deve te¬ 
nerlo in considerazione*. 

La città ha colto il senso 
dello scontro in atto tra vec¬ 
chio e nuovo nella Democra¬ 
zia cristiana di Palenno? «Se¬ 
condo me s) - sostiene Elio 
Sanfilippo, capognippo co¬ 
munista al Comune - e questo 
è molto importante. Adesso si 
tratta di coinvolgere i citiadini, 
di farli diventare protagonisti. 
Biscia rafforzare il fronte de)_ 
rinnovamento per armare al¬ 
le manovre che qualcuno sta 
tentando di'costnjire da Ro¬ 
ma. L'intervento del sindaco 
Orlando a) nostro congresso è 
•iato.un segnale politico chia¬ 
vi)),',)nttqulvocabiletiBBn‘i) con* 
.^àigUere comunale pw)o:AgRil- 
«nelià Democra^a 
vna'io'è uno scontror.loite'tra 
nnnovamenio.:: e -restaurazio» 
ne. A Palermo finora 'hanno 
. prevalso gli uomini del primo 
schieramento e non resta che. 
augurarsi, per il bene della cit¬ 
tà, che il toro cammino possa 
continuare*. 


Così discute il Pei zomano 

Una ricerca nuova 
che sì lascia alle s^le 
le vec^e divisioni 

FARRIZIO RONDOUNO 


EBROMA. Deve finisce ,i) 
«vecchio* PCI e dove inizia il 
«nuovov corso»? Nell’elabora¬ 
zione politica; net gusto di n- 
prendere l'iniziativa, nelle 
proposte e nei programmi, nel 
tentativo oi svecchiare e tra¬ 
sformare profondamente la 
struttura stessa dei partito. Ma 
non c’è soltanto questo nei 
«nuovo corso». A 'sentire il di-' 
battito dei comunisti romani 
numi) a congresso colpisce 
I una discontinuità, per cosi di- 
re, di att^giamento; Verso se 
stessi, verso gli interlocutori 
politici, verso i) futuro. 

Goffredo Beltim, nella rela¬ 
zione, aveva parlato di cntici- 
là* e di «autonomia» dei co¬ 
munisti. Ma queste due «paro* 

. te chiave*, pnma ancora di 
tradursi in un metodo e m una 
linea potiticà: compiuta; sem¬ 
brano essere un sc/m/nenro 
che anima il dibattito. Le au- 
tocntiche < laceranti; .1 veri e 
propn psicodrammi che han¬ 
no fatto puntualmente seguito 
alle: sconfitte di questi anni 
sembrano archiviati; Delle po¬ 
lemiche che hanno diviso i) 
•panilo del Comune* e II «par¬ 
tito della federazione* non c’é 
più traccia. E l'assenso di fpn- 
do al documento congressua¬ 
le (nelle sezioni gU astenuti e 
i conlran non .hanno raggiun¬ 
to il 5%) lascia poco spazio 
alla niualità e all’unanimisnio 
e ai traduce nella volontà o 
nell’impegno ad approfondi¬ 
re. elaborare, concretizzare. 
Insomma, questo Rei sembra 
essere uscito dal tunnel, E $i 
affaccia al futuro rivendlcàndo 
un'Identità e una diversità che 
quasi mai sconfinano nel^o^ 
^iio$o isolamento che pure 
qualcuno paventa. 

È Mariella Gramaglla, indi- 
pendente, di.sinistrate prota¬ 
gonista de) movimento delle 
donne, a espnmere quei «san- 
iimenio». «Occhetto non mi 
sembra .soltanto, il segretario 
del Pct, ma anche il mio se* 
gieiatlo, perché paria a nome 
di -una cultura democratica 
cheè.rimasta pnvadi altrinfe- 
rimenU». 

Ceno, il cammino de) «nuo- 

^eccettate^'Veéio dò lÌIÌcia;^Br*' 
>chiteito'"Is!‘dibaniAav ^notl ^^ri¬ 
sparmia le critiche : a) partito 
' «he da dieci anni trascurala; 
questione: urbana».; Di fronte 
ad un'oRensNa che resuiuisce 
al privati il comando delle 
città» e che punta esclusiva 
mente sulle >grghdi opere, il 


Re) non ha reagito 0 eddiritiu* 
ra «ha scambiato questa invo¬ 
luzione : per modernità». De 
Lucia citai il caso di Flrenae 
(la variante Fiat-Fondiaria poi 
censurata dal congresso), di 
Napoli; drMilano(«t)dÌtNMilo 
suH'inquInamenlo non ha 
messo m discussione la stnil- 
tura della città»). E saluta l'oa* 
nomalla di Roma», dove i co¬ 
munisti hanno posto al centro 
della propria/azione proprio 
' la questione urbana. ^ 

Di donne parta Invece Fraif 
ca Chiaromonte; per rivendi¬ 
care con forza il carattere di 
rottura, lupetto alta tradizione 
comunista, della teorie c delta 
pratica delta differenza lei- 
suale E per criticare uni con¬ 
cezione' diffusa che vede lev 
donne come.«un gruf^ con 
interessi, desideri, posizioni 
omogenee». Da qui ropposi- 
zione alle «quote» fèmmlnUI 
negli organismi dirtaenti. Il 
Peli conclude la Ghiaromonte, 
dovrebbe invece «valorizzere 
le pratiche sociah e te compe* 
tenze delle donne» definerido 
cosi «nuove torme delta potiti* 
ca». 

La «dliconUnuità» è il cen¬ 
tro di numerosi interventi: per 
Gianni Borgna «andare ohre il 
. marxismo; oggi, non lignlflce 
cerio accettare l'esistente». Mi* 
chelangeio Notarianni aottolb 
nea cosi le novità del nuovo 
corso: «Non parliamo più di 
"airelratezza dello ivttuppo”, 

. ma. per ta ; prima volta; ponte* 

' mo l'accento folte 
zioni’delta:modcmitta^ £ Rm 
niere La Valle dedica il suo In¬ 
tervento aita pace e aita scelta 
non violenta: «Una svolta T di* 
ce > finalmente tnetun anche 
nel Rei: la pace si sposta dal 
cielo dei principi sita conew- 
i , tazza di un progetto pollticoa. 

11 dibattito teimtae Masen. 
Domani, dopo le conchiiioni 
>di Alfigftto Reiehiin; I. delifiti 
''eleggeranno i nuovi organtiinl 
dirìgenti e voteranno docu» 
^.menti'e emeqdùmeott. U 
Commissione politice ù|tl al 
taworoti 188 eongusrei di ae* 
,, ^ione hanno tatatti appromii» 

blenle, sùllà' questibne gfove* 
^t{tile,-.pe^ •» tupemmetna de) 
COncordaiOi per Tuielta dalli 
Nato), qualche declfta è stata 
presentata in congresso, An¬ 
che ù documenio Gqitittta 
'(presentato; in Sft iseiloni t 
' approvato In due) irà suUo- 
^ posto al voto dei delegaiL 


scono che a Ozien la qualità 
delia vita è nolevoimente mi* 
giiorata», dice Antonio Maron- 
gm, 50 anni, professore di ma¬ 
tematica e sindaco comunista 
uscente: «Sopir^lttillo sono mi¬ 
gliorati quei servizi essenziali 
come l'approvvigionamento 
idrico, le strade, l'illummazio- 
no, le biblipteche,; le scuole, 
gravemenlé trais<^rati e igno¬ 
rati dalle precedenti ammini¬ 
strazioni. Faccio un solo 
esempio; nel 1985 in vastè zo¬ 
ne della città l'erc^azione del¬ 
l’acqua èra limitata a neppure 
due ore al giorno, oggi invece 
l'acqua c’é ovunque tiitlo il 
glomo».L'esperìenza di gover¬ 
no della sinistra si é dovuta in¬ 
terrompere però dopo:tre an¬ 
ni e mezzo, per il passaggio di 
un consigliere sardista (suc¬ 
cessivamente espulso da) par- 
tiio dei quattro mòri) all op¬ 
posizione, accanto à democri¬ 
stiani e missini, «f^r Un'esi¬ 
genza di chiarezza - spi^a il 
sindaco Marorigiu abbiamo 
preferito, amministratori e 
consiglieri delta maggioranza, 
dimetterci in massa, anziché 
cercare nuove fòrmule di go¬ 
verno improponibili. Le alter¬ 
native sono evideriti: o sì.va 
avanti sulla strada del cartibìa? 
mento, 0 si toma indietro». In¬ 
dietro, verso i nietodi e le pra¬ 
tiche di governo abbondante¬ 
mente collaudati dalla Dc. In 
questa accesa campagna elet¬ 
torale se ne è avuto un esem¬ 
pio significativo, con la propo¬ 
sta di costruire un nuovo me¬ 
gaospedale. ai di fuori delle 
previsioni del piano sanitario 
regionale. In ballo, 167 miiiar- 
di e naturalmente un bel muc¬ 
chio di voti. «Una proposta 
chiaramente demagogica e 
clientelare - replica Marongiu 
- alla quale noi opponiamo ì 
fatti, a cominciare dai cantieri 
di lavoro e dalle altre iniziative 
che hanno prodotto. in questi 
anni un aumento dell'occu^- 
zìone». DP.B. 
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Politica Imim 


Una bufera 
sulPsi 


In due interviste l'ambasciatore 
del Kenia conferma fairesto 
di un esponente psi trovato 
con la marijuana. Poi, smentisce 


Martdli nega: « 


A colpi dlsmenUte il giallo; sulle vacanze di Martelli 
in Kenia. 0 meglio, sul suo piesunto iermo airaeio- 
porti) di Malindi peRhéiSo^resoicon due rotoli di 
marijuana.;:leri ffspubb/ico ha pubblicato Hinteivista 
con l ambasciatore del Kenia a Roma che conierma 
l'episodio già riportalo dall'espresso. In serata l'am¬ 
basciatore smentisce in parte il racconto. Smentita 
indignata anche di Martelli. 



n^vicesegretsdo socialista: 

«È una campagna denigmtoria» 
Graxì: «Non vogliopirlame» 
Pèr lui «è uria mascalzonata» 


con me» 


CmitA ROMANO 


■1 ROMA II giallo SI ingarbu* 
gtia Dopo le notizie pubblica* 
tc dal settimanale L'Bspresso, 
on t e il qiio'idiano Rppubbii* 
ca ritorna sulla vicenda delle 
V 11 ui/« (li Mtinclli in Kenia o 
nic.; os't' suo pri'sunio fermo 
j'all aeroporto di Ma|lndi,^dove 
la polizia kei)iota avrebbe tto- 
\-\ij in iabca al sicesogretano 
'socialista due rotoli 'di: marl% 
linn I Ma il quotidiano toglie 
' lutti I •se» e i •ma*, dando la 
conferma deireplsodlo. Una'" 
^conferma autorevole, .quella 
ittell'embasciaioie del Kenia- a- 
'Roma, Daniel D.C. Don Nan* ^ 
^ ilàrai che mostra-ai giornalista 
anche un telex inviato dal mi* 
rnisiero degli Affari èsteri. Nel ' 
tclLX è scruto che «un mem 
bro del Parlami nto italiano 6 
'■ stato sorpreso in. gennaio airi: 
l'aeroporto di Maiindi con due 
rotoli di marijuana In tasca. 

> Egli è'slato identificato come 
uno del c nq ic maggion din 
genti del pari to sociilista Do¬ 
po la sua Identificazione, non 


gli ; è stato contestato nessun ' 
addebito ma è stato trattenuto 
per accertamenti dalla polizia 
per dueoie emezzo<.. Vane*.,> 
sto è avvenuto ai check-in del* 
racropoito di Mahndi. llpollb- 
co fu accompagnalo alla sta¬ 
zione di pollziadi Malindi che 
lo mtenrogd; Più tardi lo si ce^ 

: Cd In una casa al Lady.Chee* 
tah Village, ,dove alloggiava, 
per venficare che non ci fosse 
altra droga*. 

. Ma olire a mostrare il telex, 

K l'ambasciatore paria coi glor* 
-malisla al quale conferma l'e¬ 
pisodio. meisa anche di aver 
dtietio il nome del politico 
ma «non mi 6- stato v fornito. 
Evidentemente il governo non 
.gradisce rivelare quelnomlna- 
tlvo*; L'ainbaaclatore non pa^ 
la. solo col giornalista D'Avan¬ 
zo di Aepuèòffea..Incontra an- 
.che, separatamente; li gioma- ^ 
•lista Dario Celili dell'agenzia 
radiofonica Area. 11‘ racconto,- 
mandato in onda ieri su diver¬ 
se emittènti. è identico. Ma 



Claudio Martelli 


l'ambasciatore ieri alle 18 ha 
Inviato tramite agenzie la sua 
smentita..precisando che mol¬ 
ti glomatisti da diversi giorni 
gli chiedevano notizie. «Due di 
questi > precisa - hanno insi¬ 
stito minacciando altrimenti 
di' denunciare un atteggia¬ 
mento di copertura da parte 
del governo keniota». «Ho.det- 
to loro- continua la smentita 



- che in Kenia. non esiste al¬ 
cun documenta ufficiale rela¬ 
tivo ad un artesto o ad un'ac¬ 
cusa contro alcun membro 
del Parlamento.italiano. Dopo 
di che,- ingenuamente, ho mo¬ 
strato loro uh telex da Nairobi 
che non è un documento uffi¬ 
ciale investigativo ma un fesrv 
conto delle notizie raccolte 
dalla stampa in Italia ed in Ke- 


nuovi testìnEUDDÌ 


nia,: basato unicamente su vo¬ 
ci raccolte tra la comunità ita¬ 
liana ed I giomatisti italiani 
(«esentia Malindl*. . 

Allora; l'incidente ti chiude 
con un ambasciatore ingenuo 
e due giomaiisti in malafede? 
E Martelli che dice? R vicese¬ 
gretario soeiaiisU ti incontra 
con i giomaiisti al ««mine di 
un convegno a Roma sul le- 


. 


mia. iiMita^Ua soite,'i£tiea e 
IpMihca'^ soglie rfel XXI sc¬ 
oilo». .«Sono staio informato 
proprio dali'ambaaciatore che 
. mi :na’Cliiàintiom casa starna- ^ 
>IÙ (ieri iKb) : alla 8.30, dichla- 
landosi per i metodi 

deila-slahipa italtana - rac- 
:;CÒnlÉ!MaitelU -*. to non avevo ' 
. ancon-ietto i giomaliie coti 
l'ho .pregato^ dt. richiamaimi. 
Lui lo ha fatto, spiegandomi 
che li telex era delraddeno 
stampa che gli aveva trasmes¬ 
so un pezzo pubblicato H 6 
marzo sul Kenia TTmes*. In- 
somma, la conferma autore¬ 
vole non rsarebbe altro che 
una. rassegna stampa; ( Resta 
però il fallo che il Kenfo Times 
non è un quotidiano indipen¬ 
dente, : ma ; l'orgarto ■ ufficiale 
del fovemp kenkxa e sembra 
alquanto strano che -riporti 
. notizie del gcnèm solo In base 
a delle chiacchiere che circo 
lano.ira la^comunltà di Italia* 

- ni; Ancor più strano che^men- 
ire l'ambasciatore è ablgohi- 
10 * e butta giù dal letto Martel¬ 
li per scusarsi,' l'addetto stam¬ 
pa dell'ambasciata keniota, 
alle U,35, conferma ad un 
giornalista deìVUniiù che è ve¬ 
ro quanto è stato pubblicato 
sul quotidiano. «Le conlermo 
però - risponde gentilmente - 
che non sappiano il suo no 
me ma solo che è fra 1S mag¬ 
giori dirigenti rlel Rii». 

-E Martelli non ha difficoltà 
ad ammettete che lui era l’u¬ 
nico dirigente socialista in va¬ 
canza in Kenia, insieme ad un 


gruppo di amici, fra i quali il 

B ìomalista della Rai Giovanni 
[inoli. Ma il telefono ha squil¬ 
lato parecchio in casa Martel¬ 
li. «Mi ha chiamato aiKhe Cra- 
xi. Mi ha. dello:'* E una ma¬ 
scalzonata"* dice Martelli ag¬ 
giungendo: «E una brutta im¬ 
presa diffamatoria, una vera e ; 
impria ’ persecuzione di He- 
pubbltea e dell'fmrvsso, già 
diffidati e citati per danni mo¬ 
rali e materiali*. Secondo Mar-^ 
felli i due giornali «1 sono ab¬ 
bandonati alle peggiori rea¬ 
zioni essendo in gioco la cre¬ 
dibilità di professionisti ed an¬ 
che una riparazione per danni 
che immagino non lievi»; Il vi¬ 
ce di Craxi si domanda infine 
perché mai chi criminalizza 
.Craxj per le sue posaioni sulla 
drc^; cnminalizzi poi lui per 
uno spinello. Strano che Mar¬ 
telli non si renda conto che la 
contraddizione non starebbe 
nei giornali ma, se fosse vero 
l'episodio, in casa socialista. 

Da Vienna Craxi dice: «Non 
voglio parlarne. Ad occhio e 
cioceè urui mascalzonata*. 

E I giornalisti «truffaidini»? 
Sia D'Avanzo che Celli sono 
tranquillissimi:, tutte e due le 
interviste sono state registrate 
e. sono, avvenute, in presenza 
di testimoni. E le minacce al- 
l'ambasciatore? False, ma. op> 
portunamenle, Celli ha anche 
registrato tutte le telefonale. In 
serata /^pubblica, in un co- 
miihicato, smentisce l'amba¬ 
sciatore. Il Martelli-marijuana 
non è aiKora chiuso. 


;.«l.'E«pr^vche per primp ha parlato j^ell'incidente 
. 'kepl0ta'JiirMàl1*IU. suKiandone te ho,'.tornerà sul- 
|tel,nun)eip d lunedi. «Ahbianip 0^1- 

.-VKxtida,.» non per rivendicane-la. cmH|^.4e 
l'^oetro lavoro,“Un-isettore della-ctaaie-pdpcAivuole 
un'infrinfiazlone comoda e compiacente». ‘ 





mVNÓ' KiiiMMOINO 


isiri 4[i^àti'hatino:parlaio<con 
Hautore deirartlcolo che ha 
,_ .. jn»a^H»»‘ > >»accomato corife è pato tt 
Rtaf^r/èhè ha tfeifo di aver paria- 

titolo cubitale -Mp caughi wi ig gon autorevoli tonti di poli- 
Mh bliangf, osla .^bro del- -can niolait di agéiule di 


hM ROMA.-CibVantti.Valeniinl 
hà'tbl'taVQlò la prilna'gallna 
del oubildlana dtei 
li'lunddi g iriar»; 


Bat(amèMO',atre»!)iW'con,i<>-. 

;tal|)- (gl madit|an« ndr). •L'E- 

Trà‘,sssa« -■ 


viaggfe, con turisti Ualianlpre* 
seniivai fatti. Che< avrebbero 


edicola lunedi, Insfeme ad al 
tre lesiimonu’inzc raccolte a 
Vaiindi su quello che ha tutta 
I .iri .1 di essere ormai il «Mar- 
telligate» Valentihi precisa, 
■ Kcnia *1 iincs non 6 un gior 
n ili qualunque é il quolidia 
no uffiCiaile dtl gowmo I no 


mente contestata da Martelli». 

Nemmeno sul «Kenia T\* 
mes», ’in lealtà,*- appare il no¬ 
me di Martelli '«Renderlo pub¬ 
blico -ha'detto^ll^glomalbia 
keniQla agli inviali dell Espres 
ào -r avrebbe potuto creare fri- 
ziorte tra'l due governi*. Il 


giornale di Nairobi sostiene 
però che lo stesso parlamen-. 
tare fermato e perquisito ti sa¬ 
rebbe qualificato come uno 
fdei massimi dirigenti det<PiRi- 
: to?ibc{fitltia italiano. Uundetea 
'versfonè fornita da iiiri^due 
>lestimbn1 interpellati daglMn* 
viati deir<Espres50*' una guida 
somala che accompagnava 
Martelli in un'escursione e un 
funzionario della compagnia 
lunslica keniota Cooper Ski- 
board • - 

Come finirà la vicenda non 
SI sa. Le dichiarazioni dell'am¬ 
basciatore keniota In Italia, n- 
h portate da un quotidiano •Re¬ 
pubblica* e In serata ndimen- 
stonate un po' confusamenle, 
aggiungono altro •giallo*. Ma 
confermano che •L'Espresso*, 
investito in queste settimane 
dalle ire e diaUe minacce di 
querela di Martelli e da accu¬ 
se di xarsa senetà da buona 
parte della stampa, ha fatto il 
suo dovere •Non cantiamo 
vittona - afferma Valenimi - 
se non per nvendicare la cor¬ 


rettezza -e l'òifestà dei:nostri 
• giornalisti.; Noi^dovevamo oc¬ 
cuparci- di ^questo ,ca 80 . Qui 
non ti tratta nè di un fatto mo- 
Atei ifeaprfva(o,irfe.penonafe, 
/.CMipQl8i$Q>>MMtel|Ìi'^^^^ 
raitto; cotttideroiiuomo.vintelli- 
-genfe'ertM-fnlgllori dfogenti 
socialisti;-^ A' it» >par>amentare 
italianq, U sospetto che lo ha 
coinvolto è nlovante Anzitutto 
perché in quel paese la deten¬ 
zione di spinelli è reato Poi 
perché 1 episodio^ contrasta 
con la campana ^che vuole 
criminalizzare Te droghe leg¬ 
gere e quindi trasformare in 
un reato lo spinello anche m 
Italia MartelH è il numero due 
di un partito che su questo te¬ 
ma ha lanciato una crociata e 
lui che pure la pensava diver¬ 
samente SI è associato a que¬ 
sta campagna Non è indiffe¬ 
rente venficaTe se il vKesegre* 
lano socialista poi si compor¬ 
ta in maniera difforme Secon¬ 
do me. a questo punto entra 
in campo un altro problema 
li iivelto di indip' ndenza e di 
autonomia all interno del PSi 


.. .,V ^ ' ...ftj,.-.. 

E.credo che qiu viga una ape- ) 
eie di : i^ime del, tenore die 
l'ha cosbetfo.a reagire, makfe- 
stfamente al nostri servizi»» 
‘-"Come Martelli ha ri^)osio)al 
Itospem dal'settHika- 

'nife'ti sa^'lte pariato'di eoffl- 
hl'taib>|ra«solaiK>,-1la 
ahnuncwia querele ha daio 
una verskme eviraste dell’ex* 
sodio, tirando'in balte una tu¬ 
rista italiana incappala nella 
polizia^ keniota e che - fui 
avrebbe aiutato, grazie ^a)la 
sua qualifica di autorevde 
esponente politico e membro 
del Parfamenlo italiano «Stra¬ 
no - dice Valenimi - tutti i 
glomaii e i setliinanah che 
hanno avuto un atteg^aroen^ 
to inquisitorio nei nostri con-' 
fronti, con punte di indecen¬ 
za, non hanno mai fatto a 
MarteQi una semplice doman¬ 
da chi era que^ turista ita-< 
liana di cui parlava il ivceae- 
gretam sooalista? Sono pas¬ 
sati venti gMNm e nessuno 
glielo ha chiesto, nessuno si è 
fatto VIVO». La realtà è che 



quando spno In gioco i poten¬ 
ti Si preferisce un akeggia- 
nfento di rispetto e di confor¬ 
mismo pregiùdizialc métten¬ 
do da parte la legilbma fun¬ 
zione di ricerca e di indagine 
che una stampa libera deve 
colbvaie Tra il politico e il 
giornale troppi, con esclusio¬ 
ne di "Repubblica” "l'Unità”, 
"il Manifesto”, in questa circo¬ 
stanza hanno scelto di difen¬ 
dere U poi^iQO;;^|ten to se per 
ptgnzia, per quWioni di rfrali- 
là e coiicdijfbnza o solo per 
incapacità» 

■Certo - conclude Valentini 
• che il tirò al bersaglio di 
queste settimane dail'intemo 


categòria è un'esperien* 
fa afnara Ma secondo me 
.^^questaivicenda: dimostra .an¬ 
che un'altra cosa;!:Lainaggior- 
! parte dellaclasae politica vucK ; 
'' lo una stampa comoda; :Com-> 
:^Diacente. che non dia fasddto. 
t Martelli che ha scelto di 
vidrammailzzare .1 fettL Invece 
^^i reagire coti pqteva chiede^ 
>;ie di spiegare la vicenda (noi - 
non abitiamo mai detto che 
lui aveva ceitaibenteiàostanze 
stupefacenhim tasca); poteva'' 
' chtanre la sua posizteiie sulla 
campagna del 1^ ; contro la 
drc^a. Invece c!è stata ano- 
^gatiza, protervia,-festtdio con¬ 
tro chi ha latto. if.'iproprio do- 
vere di giomabsla»; ' - > 



è la storia 


■1 Quomi é is stona di un 
^^irigenie.-socialista/sorpreso,- 
Idr-iO <ill duif porto di Mdlimfi 
< k< lU ì 1 i in un pati hello di 
spinelii m taicd L'autorevole 
Htfj.ìbh'.i.i uitterto politico 
del qii(il.diino hiri/oiio) attn- 
t iiiM.!. la ( onfcrniiì delta nuN 
zia, già pubblicala dairfitofies- 
so d'i iiiiibasi'iatore keniota in 
Italia, signor Daniel Don Nan- 
lira Dovendosi escludere che 
l's gnor Num.rd data I aita re- 
sp iiitdb li'à del suo dffK .10 si 
diverta a cacciare palle, pro¬ 
pendi mio per 1 1 Viridicitàikl 
^ te sue allcrmazioni* «Un parta- 
ff mèrilaro-italiano è. stato arre? ; 
stato 4iv gennaio; all'aeroporto ; 
d| Malindi con ia droga m ta- - 
^sfca’;'Posso dirle dtpiù; si tratta- : 

I va dì uno dei cinque magmorì 
/ dlrìgenlii del Partito socialista 
itàlfano, guidato (iLl^i, non:il . 
: dirigéntej,dall'ex primo mini¬ 
stro Bettino Craxk 
L'auloFovole Repubblica, 
con implacabile acume inve¬ 
stigativo, stringe il cerchio del¬ 
le accuse intorno ai sette 
‘ I della segreteria del 

S Bettino Craxi, Claudio 
,/ Fabio;Fabbri, Nicola. 
Cappa, Gennaro Acquaviva, 

" Ugo Intinii .eiauiiio: Signorile. 

: Fàcile escludere subito sei dei 
posslblli: «colpevoli»; Craxi ha 
emesso di fumare, Cappa e 
- Acquaviva non li conosce ncs- 
■ .suno neanche in.Italia, figurar¬ 
si in Kenya, Signonle fa uso 
personale solo delle Ferrovie 
dello Stato, Fabbri si fa sòltan- 
tò cbn le amatene. Ihtlnl ha 
' te<wàto solo una volta in vita 
isuaadaccendèrslunasigafet- 
ta. rria si è bmeiato il paltò. 


Resta, dunque, spio Claudio 
Martelli. 

Ora: sia chiara una cosa; 
non abbiamo i nulla- (almeno 
io) contro chi fa uso persona¬ 
le di droghe leggere: anzi, 
quel soave torpore che uno 
spinello induce in chi lo fuma, 
potrebbe spiegare finaimenle, 
c in modo convincente, per¬ 
ché il vicesegrelano socialista 
abbia spesso rilasciato alla na¬ 
zione dichiarazioni stravagan¬ 
ti, v Insomma. come ha già 
scritto Renato Nicolini su que¬ 
sto giornale; siamo solidali 
con li cittadino Martelli', me¬ 
glio portarsi come souvenir 
uno spinello dal Kenya che 
portarsi m Cma Margherita Bo- 
niver. come ha fatto Craxi 
compromettendo definitiva¬ 
mente le relazioni intemazio¬ 
nali tra i due paesi. 

Ciò che ci lascia perplessi è 
l'atteggiamento di Claudio 
Martelli come aito esponente 
del Psi. La durezza veemente 
delle sue smentite (arrivò a di¬ 
re di essere vittima cruna con- 

§ iura fascista, perché l’inci- 
ente keniota era stato spiffe¬ 
rato milialia da due parlamen¬ 
tari missini: era dai tempi del 
Pc marxista-leninista di Aldo 
Brandirali che un dirigente 
delia sinistra non tirava in bal¬ 
lo le «provocazioni fasciste*); 
la durezza deile sue smentite, 
dicevo, sembra destinala so¬ 
prattutto a non iTritare Benino, 
che ha scatenato in prima per¬ 
sona una grapde campagna 
per la repressióne delle tossi- 
codipenaeiize. dalle Mariboro 
aireroina, dai bottiglioni Polo- 
nari al crack. 


- Se Martelli (come confer¬ 
mano, con giusto candore 
moiti suoi conoscenti) ogni 
tanto SI ta o si faceva uno spi- 
neiio, sono affan suoi; ci pia¬ 
cerebbe, però, che in virtù del¬ 
la propria espenenza mettesse 
una parola buona nel furente 
dibattito in corso sulta droga. 
Martelli •drogato»^ Ma per ca- 
ntà, un po di senso della mi¬ 
sura; A sedici anni fumai an¬ 
ch’io uno spinello, grosso co¬ 
me il sigaro di Gamoadilegno, 
e non me ne venne alcun ma¬ 
le. Già a diciassette anni, per 
dire la verità, la faccenda non 
mi interessava più, nui non si 
può certo Imputare a un Uo¬ 
mo come Martelli la predile¬ 
zione per i tipici svaghi deira- 
dóléscenza: ségno di un otti- 
mó rapporto con l'infanzia, 
buòn per lui. 

Ceno che il destinò è cinico 
e baro: Bettino smette di fu¬ 
mare. meravigliandosi che tut¬ 
ta l’Italia non faccia subito al- 
trèttànto, e pròprio Claudio, Il 
braccio destro, si fa beccare. 
Se la préndessero con allegrìa, 
si: farebbero, cóme noi, una 
grassa rìsala, anche Caprìa e 
Acquavìva, che hanno inoltra¬ 
to una nota ufficiale di prote¬ 
sta al governo Icéniota per non 
èssere stati arrestati, pochi 
rrtési fa. mentre cercavano di 
espòrtare clandestinamente 
due rinoceronti: sfumòj cosi, 
l'unica possibilità di finire sui 
giom^U. 

Già, prenderla con allegria: 
ma spno ancora capaci di al¬ 
legrìa persone che. trascorren¬ 
do Intere giornate con Inlini, 
riescono a non mettersi a ride¬ 
re? 


E ^ aoadesse Uniti? 

Sentenza irtevocaMe: dimisàoni 


^■i NEw: yORn. Una delie co¬ 
se più cattive:su John Tower, 
giusto :giùsip‘bpedàto come 
capo del Pentagono, l'aveva 
detta li presidente della Com¬ 
missione forze armate del Se¬ 
nato Sam Nunn: «Con questi 
précédenti non potrebbe es¬ 
sere messo al comando di 
iin'uriità/missilistica, di uno 
squadróne di. bombardieri o 
di : un !,tet(omarìno nucleare. 
Come facciamo a confermarlo 
segretario alla Difesa?*. 

Quanto a Claudio Martèlli, 
qui. nègli^Staii Uniti non lo ter- 
(ebbéro.'némméno còme ad- 
detio aflé cucine P alle pulizie 
di lina--i-céntraie nucleare, 
macchinisi ; su un treno o 
controllore di volo in un aero¬ 
porto. Una traccia di marijua¬ 
na o di cocaina nella pipi, 
quando, capita di essere 
estratti a sorte per il test obbli¬ 
gatòrio nel; pubblico impiego, 
e si rischia pi venire llncenzia- 
li, A meno che.il colto in fallo 
si SPttopqngà.volontariamente 
ad uh programma'.di riabilita¬ 
zione. E successo Fanno scor¬ 
so a 200 lavoratori con man¬ 
sioni tipo quelle che abbiamo 
citato. La maggioranza sono 
stati riassunti dopo essersi di¬ 
sintossicati in clinica. 

L'America è clemerne, cre¬ 
de nel pentimento e nel ravve¬ 
dimento. Ma' per incarichi po¬ 
litici l'ostracismo è senza ap- 

S ello; ne sa qualcosa Douglas 
linsbuTg, brinantissimo giùrl- 
sta poco più che quaranten- 


Una persona ineufsa nei/guai m cui è incdppato 
ClaudK) Martelli ne^li Stali Uniti non avrebbe certo « 
vita facile. Una braccia di cocaina, o di marijuana 
nelle urine porta-dritti dritti ai licenfiamentp, a me¬ 
no che non sì accetti un programma di riabilitaziòC 
ne. L’America a .clemente, crede nel pentimento e 
nel ravvedimento. Ma per gli incarichi politici l'ostra¬ 
cismo è'sértza a|)pelK>:.Ne sa qualcosa John Tower. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SirainiHD OINZHIHI 


ne, che era statOrpr(^>^ojda 
Reagan còme giudicè della 
Corte suprèma. Erano tutti, 
opposizione demòcraticà 
compresa, pronti ad approva¬ 
te con gioia la nennina di que¬ 
sto giudice éx-enfantprodige, 
bella presenza, moderata¬ 
mente riformatore, dòpo wer 
bocciato quella dei conserva¬ 
tore, mefistofelico, catthx), uL 
(ra-rcaganiano (tobéit ^Bòrk. 
Ginsburg aveva perso l'ambi¬ 
tissima nomina a vita solo 
perché aveva confé»ato di 
aver fumala qualche tinello 
in gioventù. «Nel aveva 
detto candidamente, io face¬ 
vano un po' lutti*. 

Da noi è certo diverso. To¬ 
wer avrebbe avuto ie creden¬ 
ziali in regola, non diciamo 
per sostituire Zanonc. ma an¬ 
che per occupare gli apparta¬ 
menti sovrastanti le cantine 
de! Quirìnalé. Martelli a quan¬ 
to ne sappiamo potrebbe can? 
didarsi senza che nessuno 


.batta ciglio a titolare di un 
. huovo.rriìnislero (senza porta¬ 
foglio) per 1,1 pugno di fèrro 
contro icpnsumàtorì di'drbga. 
()ui Jamés 'Bàkèr, se voleva 
' continuate .a fere il segretario 
dì Statò, ha dovuto con le la¬ 
crime agli occhi rinunciare, al¬ 
le sue azioni in una grande 
banca americana sólo perché 
poteva estere! {'•apparenza* 
di un conilitto tra le decisioni 
sul. debito estero cui è chia¬ 
mato à partecipare come mi¬ 
nistro degli Esteri e il suo inte¬ 
resse privalo di azionista. De 
Mita continua ad essere presi¬ 
dente del Consiglio e a tenersi 
il portafoglio della Banca Irpì- 
na. Per non dire deli'Altomey 
generai Meese che ha dovuto 
lo scorso anno dimettersi, 
malgrado il suo patrono fosse 
niente meno Che Reagan, per 
molto meno delle ragioni che 
avrebbero consiglialo le di¬ 
missioni di Cava da ministro 
della Giustizia. 


./A condannare Tower, pro¬ 
babilmente, più che le baflerì- 
ne e il whisky sono stati i rap¬ 
porti d’affan troppo dismvoUi 
con l’indùstna degli ' arma- 
nienti. Ma. un Gaiy Kart s'é 
giocala la candidatura presi¬ 
denziale solo per una notte 
d'amore con la spiiunsona 
Donna Rice.?E Mike Duxakis 
non era stato più lui, aveva 
comincialo a perdere nei con¬ 
fronti di Bush proprio/da 
quando a metà campagna 
presidenziale un giornale ave¬ 
va' insinuato che era stato m 
cura da uno psichiatra per de¬ 
pressióne (e ora chélaino- 
glie Kit^ ha confessalo di es¬ 
tere alcolizzata, ài vede un al¬ 
tro punto dove èra pesante¬ 
mente ricallabilè). 

Una volta «se un politico 
riusciva a stare in piedi non 
era ubriaco, se non lo ti . bec¬ 
cava sul fatto non tradiva la 
moglie, se iion aveva la droga 
in ..tasca nessuno lo avrebbe 
accusato*. In realtà, se si ri¬ 
pensa rneglio a tutte queste, vi¬ 
cende, yienp fuori che.l'unica 
colpa davvéro imperdonabile, 
quella che ha trascinato : alla 
rovina ciascuno di questi per¬ 
sonaggi non é stato il peccato 
in sé, ma la stupidità. Anche 
in Nerica in fin dei conti 
donne, vino, magari anche 
qualche interesse privato in 
atto d'ufficio 0 altri peccati del 
genere il pubblico lì può an¬ 
che perdonare. L'essere colti 
in flagrante imbecillità no. 
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13 MARZO 1989 


MAI PIO... SENZA DIRinil 


PBINONimNTICAIIE, 

A DUE ANNI DALLA SmeX 

DELPONTOailAVEim, 

i&ovAnacimmnKib 

Una carta dei diritti dei lavoratori nella pic¬ 
cola impreca 

Una riforma dei contratti di formaziona • 
lavoro e del contratto di apprandiatato ; 
Un reddito minimo coma condiziona par la 
pari opportun'rt* e libertà nella tcalt» dal 
lavoro, svincolato da qualunque ricatto 


Sabato 11/3 - RAVENNA 
Manifaatazion# cittadina dagli atudanN 
Lunedi 13/3 

Iniziativa a: BERTINORO (Fo) 
RAVENNA a In altra 80 citta Italiana 


LEGA PER IL LAVORO 
Fadarailona Giovanna Comuniata Italiana 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogiii campo di interesse 


Una linea di moda: 
uno stiìa di vita 

BLOOMING 

€(M •attori MabWgIfenfeiiio d aoiiQ tri tipldoritir^ 

tit ^ ^ » V ‘ 

. it primi vMidi:ll:jMQd 9 ne •ppruttutio grido d prmti 

.vpratiuilorfe:tilBBMiftiiiillU^mk;'grbid rlieM 8 eoMpr» 


iMM riti Pioti i 

inferiori. Lo •Mondl^fàogjM II •fetemt dolt tftei^ 
ftverioeo lo voQdtOf tiwdo orteho un buon 
Mèlo vteife monofeflBBOi!ido i o m plopif-l)noioef^Bti.l 
'te/'eon''fo:-otilloteir-U./fr^teni^owilQroMi^^#lloM 
moretto. Nol :MBRte;'Ootite lo torio vii. Ui9teBinfe|;i^ 

.. 'Vtrteo.'<ibbioliorifente^tinni'-flrrttei>fe^pteBO'gHtiÌ9.'r 

a qui)it|.jjnoiuolrQr)Wtelffei'IifeRte^ — 

'tior)dikr:<feìi»;;;utipjl^.-^^ 

•liindi urw buoni •truttwìii.tiMriÌMteteoti^ ibt 
' oridofiztemo mol lo^flrnfe.ri<*Abblorrio;"oompro rifenutp-^ 

L i fe co oi i ftelivorirorfulipiydpttoi'pu b b l itinnntioteptit*:?; 
guoionfento». 

Ouotti è un'iniorvliti eht d hi eonoooio H protidinte 
dilli Bteomteo Aiborte Ptnlohi. Il prodotto iloomlng-- 
' Mrè dWuoo te tuttftftoHo^groife od uri'ittenioTptMtfet!^ 

‘ di vondHo • groife odurfe rnwyo^ìuiitotift rii^flomur^ 
ziono. )Porfendo^di pradetteWt propoottJtebmlM 9Ì^ 
ooncrotiiio te tra qtifeijpnl. la primi por uompz 
condo por dofmo^:fntrombo eoneopito porMini!jferiont^ 

- dw VI dii Ib-ltonnl d 38. o lo toruìfer'bimiitee/ikij' 
lo timo Blooming jten telrè ^tpnto od ntooooteferaliiii 
tondonio più forti dd pferaote. quomo ^;iteitlfMll 
c prodotto,.olte eiiittorfetteM)tii,cemonute ffiodp itejtev^ 
novotivo, ogli tionfefìti ehi II eonounwtpra ò te-grttiPtib 
^ bon oemprondwo od opprogioro g nuovo ppm p ì onè r lo r / 
19B9 BtoorningJnouguraunonuovO'Oroionohopiri'teK^ 
mogteo dd morefeo 

Pdehé H morehtedlteQmtegiyerrè oneora^pte oirffep* ' 

/ monto coUognod IMO prodotto; I puml-fOtet dti ifedra/j 
eornpioriirto'ti poooeno-ldontlfteoro oooornUrnopte^ì 
tra; 1) I dntteotori; ouooto volto Blooming violo |utlB.te^ 
.fomlgNoo partirò dood^onnl/Bno od terrvora*'rliptnt 
oN'iiomo. ti prol!MtioniÌoti.irwt ouoi momonti-dlffifeRvp:;;: 

■i riipotto dio dbnrw;: t eoM eho è teipognott^ndlMMj'. 

; ’ corno noNo oonduiioM dtite eoior 2i irooeoiidb'iMifei'^ 
i ferra dolio coNotieno dl Ouootfonno è romogorfeitit fteR j 
nootonto chi. por ooompto, tra lo donno • irbimblnò.te 
tteoo «ano mdubbtetòontodiyorn ti rteonoooo ttnottite, 
untfieinM • un eoUogonfento, tutto inttn Tlmmiplng 
Blooming: 3) RTtorto punto di fòrza è il nppgrtOridl'^ 
quoittà-prozzo: oo llprogzoipuòoombraroplùlhortlptt>Ii 
to dio concorronzo eiò-ioQQodo porchè la oudltl^t^lo 
rifiniture oone tedubbiomonto migliort. TinìnT|n prtoori ^ 
to.quooti tra punti forn t ottto studiata una •béteult^ 
d'immogteo ehi ti bora od tomo dalla fomlglla.‘:lnfeMB ? 
1989 aarè unionno earattorliiato dal ritome/ti-Wd!| 0 v 
ti buoni aontimonti te-vario tituozionl obbfemo^vferate ^ 
fino doglioehwraniMticontttiDpostl ntito polHiteomlte4>: 
nozlonolocomon^ ombltltetziontii • 1 groncN^probfo* 
mi della ooelotè oofno’por ooompio. Tocologtet eóìjiln*' 
ciano ad otoumoro il ruolo .chi montano noi àbattito '^ 
quotidiano di tutta la gonto. Portino il proaldpwti'^digMj/' 
Stati Uniti Bush noi suo dioeorso d'insodianMntovliB ^ 
fatto grondi riferimonti al concetto di flnlroTTO rapporti i 
to al modo di avivora». L'impootazione dolio compagna ;^ 
Blooming ti riferisca a quoiti temi: soranità; iglote di ' 
vivoro 0 un obito cho.olo giusto por dora lo noootoarta ; 
sicuroua noi rapporti umani, 

. ^ Polché là teoda è 8^Cchio;o consOgUenza do^ attog- 
.gismohtì Bócitii. 


trtrovsfs fe co/tazfono 
- Ma.QI. srl 
Vìa Sehit). 91/h 
OOTOàPalgnno 
Là; MaMaiana di 
Franoiosa ari 
Còrió Mauini, Cbm- 
plaiM 2 Pini, 603 
>96064 ySiiiò fChiati) 

• A.M;A» Olitribuilono 
Sps 

Via G. Pfersytntt. lt 
Centro Commarcìala Zo¬ 
na Rsgnola 

63037 Pòrto d-AseoN 
(Ap) 

• SI.Dop;8pa Cenfesle- 
ni'AbbloKómanto 

Via Aido Moro, 38 
9646 Mlatarbianco (Ca¬ 
tania! 


T989flfoomteg.‘ 

— Cossntlnosrl 
via CorradO-AlMro • Pa> 
laiM:ftuMi«ro.J8 
68074 Croferii iCsian* 
zaro) 

I ^ A.M.A. Piitrikutio. 
naSpa 

Ctntargrets - di 
Arotiato/Bofeoife 
GiiiwiÉ^aa ws;irii. f ■ 

— A,M.A. P ist rlbti ti iito 
Spa 

Via Marie Pagane, aa 

20145:MUsné 
I nagozl In franehlaing sono: 
~ In Via Scluti lPsia^ 

- In VIa PéiiHPalàrmti 
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IN ITALIA 




L’atteiiteto dì della Loggia 

Assolti con formula piena Si rieorrerà in Cassazione 
La Corte d’assise d’appello I familiari delle vittime: 
non ha individuato indizi «I giudici hanno rifiutato 
a carico dei tre imputati di approfondire i fotti » 


Altra strage, 

A Bresda nessun 


Urialtra Strage neofascista, quella avvenuta quindici 
anni fa a Brescia, in piazza della Loggia, resta impu- 
nita^La Corte d'assise d'appello ha assolto con forr 
rquia piena Cesare Ferri, Giorgio latini e Alessandro 
Stephanoff. 11 procuratore generale, che ricorrerà in 
Cassazione, aveva chiesto Tergastolo per il pnmo, 
i 14 anni per il secondo e il «non luogo a procedere» 
> per l'ultimo. Oggi si.nunisce il Comitato antifascista. 

bAL;hostRo: corrispondente 

CA9MWAIICMI 


iP BRESCIA- Tul^i innot:énU. 
U CgriQ d^asslie d'appeltodi 
hràKia hà c|iiuso 1) sipario 
Sulla strage‘di piazza bella 
UMia nbl peggióre dei modi. 
Coloro ohe il 28 maggio'V974 
^folnaro.lp ùQ jeftjpp'del 
|a hpmbci « esplosa duranter 
una mahlfeatazioné^ aniifa^i* 
Ita -^non-tianno-ancofii^ se* 
.'^cdhdo'i BÌi^4ibÌL'UTi>nprft&- 
ala la rnerpoila delle ottovitiK 
mei'Ji'dolord.'dei «anio M, 
)a disperaziorie del familiari 


«La Corte assolve Cesare Fem, 
Sergio' Latini ed ' Alessandro 
'Siephanofl per non avere 
commesso il latlo»; poche ri¬ 
ghe di una lapldana sentenza 
bietta in una manciata di se- 
vcc^i dal presidente Riccarda 
Ferrante alle 10.45 di len. Nei- 
Taglia semivuota non c’era il 
procuratore generate d'udienf 
‘za Domenico Faice\la,.ln wag- 
. gioVda Mantova. Assenti gli 
< imputati, tutti a piede libero. 
'Solo due ore pnma Si era sa^ 


puto che la riunione della 
Coite m camera di consiglio, 
iniziata martedì alle 14, era 
terminala. 

Resta ora Tamarezza e la 
delusione. Nessun colpevole, 
secondo un copione che ac¬ 
comuna, non solo nel sangue 
ma anche nel destino giudir 
ziario, molte delle stragi Italia¬ 
ne, ! giudici hanno assolto 
con lormula piena sla Cesare 
Ferri, l'unico imputato che do¬ 
veva rispondere degli otto 
morti, che altri due neolasci- 
sti, Giorgio Latini e Alessandro 
Stephanoff: l'uno a giudizio 
per l'assassinio in carcere del 
compagno di militanza Er^ 
manno Buzzi, l'altro per falsa 
testimonianza. I| pg aveva 
chiesto rergastoio. per Ferri, 
14 anni per Latini e il «non 
luogo a procedere* per Ste•^ 
phanoff. In.primo grado erano 
stati assolti per insufficienza di 
prove, ma la corte ha ritenuto 


di escludere la loro colpevo¬ 
lezza. 

«Una grossa fatica per nuh 
la», ha detto II procuratore ge^ 
nerale, neirannunciare il suo 
ricorso alta Suprema corte di 
cassazione. Quella'. sentenza 
non lo convince. Come non 
convince Manlio ^Milani, uno 
dei pochi presenti al momen¬ 
to della lettura la bomba gli 
uccise la moglie, un’insegnan¬ 
te scesa m piazza per prote¬ 
stare contro le imprese crimi¬ 
nali dei neofascisti. Oggi è B 
vicepresidente deirUnione dei 
familiari delle vittime. Ecco il 
suo commento; «La Corte, bu¬ 
rocraticamente, ha respirilo 
tutte le richieste delle parti ci¬ 
vili tese... ad operare un ulte¬ 
riore sforzo di approfondi¬ 
mento dei fatti,.. Evidente¬ 
mente ha ritenuto di potersi 
formare il “proprio libero con¬ 
vincimento" limitandosi in soli 
tre giorni di camera di consi¬ 


glio a.leggère, .vahitaie e ih-' 
scutere le oltre SOmlla pagine 
scritte In questi 15 anni». - 
Sconcerto Anche tra rIegaU 
di parte civile. «Bisognerà 
-aspellare le motivazioni della 
sentenza -per comprendere 
bene quel che è succes^. Ma 
l’Impressione é che si sta an¬ 
dati ancora una volta secondo 
copione», ha. detto l'avvocato 
Diofebo Alfieri, che rappre¬ 
senta, assieine al rohega OuH 
do Calvii ì.«ridài^ e il Comi¬ 
tato - antUàscistà. 
delia manifestazkmè de! 28 
maggio 1974. «È travolta 
un'istruttoria -- ha affofmato 
Tavvocalo Arniar^ - 
che aveva troiaio nella sen¬ 
tenza di prlmoi^ado un pa¬ 
tivo riconoscunento*. «Anche 
la sentenza d’r^péllo del pri¬ 
mo processò, sKritosi ha il 
1979 e il 1980, sembrò àzz^à- 
re il primo frammentarlo sce- 



“ ^ 




Un'Immaolne jSwMfsiniliolo tfella strag» dl^Brèacia4 piazza della 
Loggia A sinistra Cwtfa Fani, uro degli Imputali MaoHI- 


nano dei falli che allora era 
. stalo delineato. La.Cassazione 
riformò quella sentenza, ma 
ormai il danno era stato fatto. 
Seguiremo ora Io stesso desti¬ 
no?», « è chiesto l'avvocato 
Francesco Loda. 

Amarezza e delusione sono 
tìate manifestate anche dal 
segretari confederali della CgiI 
e della Crii bresciane. Gianni 
Ranella e Diego Peli, ieri mat¬ 
tina in aula. Oggi il .Comitato 
unitario antifascista si riunirà 


per esaminare la situazione e 
decidere, alcune iniziative. In¬ 
tanto il giudice istmttore Paolo 
ZoTZi continua ad occuparsi 
di uno stralcio della comples- 
sa indagine: qualche armo fa 
m«va inviato un mandalo di 
catiura ad un ergastolano, Fa¬ 
brizio Zaini, ex militante di 
Ordine nuovo, e rariè comu* 
nicazióni giudiziarie che rag¬ 
giunsero anche Marco Pallan 
e Mariisa Macchi, ex moglie di 
Cesare Ferri. 


Maii^estaztoira a Milano 

Corteo da piazza §. Mete 
per efifendere la ili 
Firme anti-Donat Cattili 


Ore 9,30 a piazza San Fedele. £ l'appuntamento da 
non mancare per quanti vogliono far giungere fino a 
Donai Cattin la p^ria voce in difesa delta legge 
194. La m^ifestazione di Milano, che si concluderà 
davanti.|ilia clinica: M va considerata una 

specie di prova generale di quella nazionale che è 
stata {issata per sabato 15 aprile a Roma. 


tUMNNA 

M MILANO; A . tre . giorni 
dali'S maizo le donne miiane-: 
si, questa mattina, marccran- 
no di nuovo sulla Mangiagalli, 
per dire a Donai Cattin c ai 
suoi compagni di partito che 
non si lasceranno intimidire 
dal clima terroristico creato 
dai nuovi inquisitori. La noti¬ 
zia delle comunicazioni giudi¬ 
ziarie inviate ai medici che 
hanno applicato la 194 ha fat¬ 
to esplodere l'indignazione, 
ma anche la voglia di usare 
tutti gli tstrumenti per costnn- 
gere ad abbandonare la sua 
polbona un ministro che boi¬ 
cotta una ' legge dello Stato! 
Glielo urleranno in corteo, ri¬ 
lanciando gli slogan dei 25mi- 
la studenti che hanno trasfor¬ 
mato la f<»ta delle donne in 
una formidabile giornata di 
lotta. Ma questa mattina parti¬ 
rà anche la raccolta di un mi¬ 
lione di firme, questo è l'o¬ 
biettivo, in calce a una peti¬ 
zione della Lega per la difesa 
della 194, che chiede le dimis¬ 
sioni del ministro. E se queslo 
non basterà a smussare l’ano- 
ganza di Donai Cattin ci sarà 
la manifestazione di Roma del 
15 apnie a rìcordargii. che è 
indesideralo. 

In piazza questa mattina ci 
saranno lutti: uomini e donne 
del sindacalo, dei. partiti laici 
che hanno promosso l'iniziati¬ 
va; ci saranno gii operatori dei 


mPAMONTI 

considtori . e i medici ; non 
obiettori: quelli che in questi 
annlaono iiali gli unici garan¬ 
ti della legge. 

La manifestazione partirà 
alle 9.30 da .piazza San. Fede¬ 
le, dietro a piazzo Marino.e 
ad aprirla ci saranno Marilena 
Adamo, Cinzia Barone e 0^ 
nella Piloni, le tre donne che 
siedono in giunta e die han¬ 
no chiesto con un documento 
pubblico le dimissioni di Do¬ 
na! Cailin. Ci saranno I giova¬ 
ni della Fgci; le ragazze con i 
chador, i mazzi di prezzemolo 
e i cucchiai "d'oroV; i segni di 
unrpassato di claridestinltà 6 
di morte che questa legge ha 
definitivamente cancellato. ^ 

E dopo la manifestazione’l 
fatti; il Comitato di coordina¬ 
mento per la difesa della 194. 
formalo da tutti i promotori 
deirinizialiva; ha preparato 
una piattaforma che indica sei 
obiettivi Immediati per rimet¬ 
tere m circolo una legge devì- 
.talizzatòi Educazione sessuale 
nelle scuole, prevenzione^ po^ 
tenziamento. dell'attlvttà dei 
consultori per non abcMlire. 
Estensione dei seivizi di dia¬ 
gnosi prenatale, servizi di pre¬ 
notazione.! centralizzata e re¬ 
golamentazione dell’obiezio¬ 
ne di coscienza, per evitare 
che l'aborto sia una corsa a 
ostacoli. 


^indagine su due logge massoniche règrete 

nomi 



J[ju9ranta comuniCEUionLgiudiziarie .perRltrèfianti 
>momi della BQidgnq:«tie;>^onta. ( provvedimenti 
dal inagincatQ ch^i|i^a>sui]e 



aanitarì di due importanti complessi ospedalieri, 
t una schiera dì docenti universitari. 


OAU-A NOSTRA REOAZIONE 

aittPMAflCUCCI ^ 


-.WBCHOONA Un rapporto- 
dotlS 0l8O9'()U vent'anni di se- 

f rpt(«zra un indagine partita 
a due'i'iog'ge coperte boto- 
ghdsp B arrivala a strutture 
:/’/m^ssoril^hf^di'ri(èvaflza'’- na-• 
'-zldhàle.còina lè «camere iec-' 
::^nloGfiìprótes8|QjtaiK‘ ^:e:i'|ntine^ 
una quarantina di comdnicat 
-ziqnl ■ giudiziarie' destinale a 
Mp bolognesIrPeraonaggi che 
. '^ontanov dappertutto. - mà.’so-^ 
urattupo In-dampo’sanitario, 
hinonaggl l cui nomi. in:par- 
ne, compaiono In plà di- lista 
{già noti della '«libera murato- 
n I* t' avtebbcro tentala di in- 
terlerire sègrelamenle nella vi¬ 
ta delle Istituzioni È questa l’i¬ 
potesi di reato formulata dal 
:so8titutò procuratore Libero. 
Mancuso nei provvedimenti 

Droga 

Madre 
denuncia 
i figli 


M MILANO. Due giovani 
tosatcodipendenli milanesi 
'Sono stati arrestali dalla poli¬ 
zìa per furto, grazie alla de¬ 
nuncia fatta agli agenti dalia 
^madre. Protagonisti della vi¬ 
cenda sono stati Alberto e 
Marcello Caravotta, rispetti- 
;rvamenle dii26 e 19anni,re- 
■sldentl in via Lucca 32, bloc¬ 
cati con anelli e braccialetti 
d'oro poco prima in un ap¬ 
partamento della zona. A 
chiamare la polizia era stata 
qualche minutò prima la 
madre dei due giovani, av¬ 
vertendo gli agenti dei (atto 
che i due ragazzi stesero 
uscendo di casa su uh moto¬ 
rino rubato. I due giovani al¬ 
la vista dell'auto delia poli¬ 
zia hanno cercato di fuggire; 
Alberto nascondendosi in 
: un box e Marcèllo rientran- 
. do invece in casa.:Rite6iato- 
s{ nella propria camera ha 
quindi ingoiato due braccia- 
tetti d'oro ma lo stratagem¬ 
ma non è riuscito ad evitar¬ 
gli rarresio. 


; .chedue giorni fa sono stati re¬ 
capitati a docenti umversltan, 

' big della medicina,- professio* 
nlst], avvocati 

l'^à.' .Tfa gli Ihdlzfètl più cono- 
.. scluii ci sono^il rettore dell’U¬ 
niversità di Bologna Fabio Ro- 
versi Monaco, Mario Zanetti e 
J^briele Marzoi, direttori sani- 
xiari degli ospedali S. OFBòIa e 
Bellaria, Franco Bricola e Fu- 
. rto Bosello, docenti di proce- 
' dura.penale. Poi vengono no- 
. mi meno celebri, come quello 
di Carlo Manelli, 102 anni, de¬ 
fecano; della massonerìa di rito 
: scozzese: che nel. '64. con 
l'appoggio del maestro : Gior¬ 
dano Gamberini. il «padrino» 
' di Lido Gelli, fondò la .«Zam- 
. ‘ boni De:! Rolandis*^ una delle 


due. logge coperte:8u cui il. 
magistrato sta indagando. 
L’altra è la «Virtus». apparte¬ 
nente alla comunione masso¬ 
nica di piazza del Gesù. Tra i 
suol affiliali, oltre al professor 
Marzot, et sono « professori 
Giuseppe Montella e Guelfo 
Sani, l'odontoiatra Flrancesco 
Broccoli, e infine una donna, 
la docente di Istologia Mar|a 
LuisaLucchi. 

1 loro nomi sarebbero stati 
Inseriti nei pie di lista della 
•camera tecnico professiona¬ 
le» Paracelso, una struttura 
massonica segreta il cui com¬ 
pito sarebbe appunto quello 
di favonrc io carriere profes¬ 
sionali degli assòciati; quéi- 
rinterférònza nella :^ta qel(e 
istituzioni che II màglstrafb 
contestejrà a tutti gli indiziati 
in base ali'articolo 1 della leg¬ 
ge deir82 che.vieta le assedia- 
ziopi segrete- 

Le sanzioni previste per i 
trasgressori sono severe e 
contemplano naturalmente la 
interdizione dai pubblici uffici, 
ma nessuno per il momento 
vuo) commentare l'inchiesta: 
■Quello che ho da dire lo ten¬ 
go per me. comunque ci ve¬ 
dremo presto», dice il rettore ' 


Roversi Monaco; che proprio 
ieri insieme f al-^èùor Fìirio 
Bosello è comparto' in; tribu¬ 
nale come, imputalo.-in-un 
processo : d'appello^r^a» . 
sione e frode fjgcA^n ^1^7 
grado loto « algfà nove penc^ 
ne, tracuMhfinanziéreUmber- 
lo U .Causi, erano stati assolti 
con la fflotivazione deir«erro- 
re scusabile». Silenzio anche 
In sede politica, se si eccettua 
un po' di piccolo cabotaggio 
democristiano.- ■ 

^ Per quello che si sa l'attività 
di almeno una* delle due log¬ 
ge, la «Zambont De Rolandis», 
ha presentato m passato fre¬ 
quenti intrecci con quelladel- 
la P2. Tra gli .alti della com¬ 
missione «AnselmU c'è ad 
esemplo una lettera inviata da 
Giordano Gambenni a Carlo 
Manelli, cofondatore della 
loggia, contenente indicazioni 
per l'mgresso di nuovi afflllatv. 
«Potrai invitare a fame parte 
tutti I fratelli che nterrai inte¬ 
ressati. compresi quelli della 
loggia Propaganda di Roma, il 
cui piè di lista è a tua disposi¬ 
zione». 11 respiro nazionale 
della «Zamboni de Rolandis» è 
fuon discussione: tutti i «fratel- 
li* che avessero grado supe- 



La Cassazione ha reso definitiva la condanna 


ut carcere 


«profeta» ddle estorrioni 


Tornerà In carcere Armando Verdiglipne,; Tatnbiguo 
profeta del «secondo Rinascimento. Là Cassazione 
ha reso ieri deflnitiva la condanna a quattro anni e 
due mesi per estorsione e cì%pnvenzione d’incapdf' 


anni protagonista di un «business» fondato sul nulb 


Fabio RovsrsI Monaco ; 


nore al 18 entravano «di dinl-' 
to* a far porte del capitolo na¬ 
zionale coperto, quello sciolto 
precipitosamente dopo, le 
conclusioni della commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta. 

^ondo una denuncia pre¬ 
sentata da Demoaaùa profe¬ 
tarla al Sudice Mancuso, 
neir84 la «Virtus» e la «Zambo¬ 
ni de Roiandis» avrebbqfo 
creato una nuova stiùthira 
massonica comune, pàittco- 
tamiente attiva in campo svtt- 
tarlo. Un tentativo di fusione 
tra due •comunioni diréise» 
che secondo Dp aveva conre 
obiettivo la spartizione dì cat¬ 
tedre e camere. Difficile, dato 
il riserbo dei magistrato, dire 
se anche questi episodi siano 
oggetto dell'inchiesta. 


€■ RCMA Eccolo, carico di 
guai e di bnllanltna, il «gunj» 
che .aveva trionfato nei salot- 
rtì milanesi. Ora,. iq.pn'aula 
spoglia del «palazzaccio» ro¬ 
mano, SI consuma l’ulUmo 
atto della «Veidiglione stoiy», 
un intreccio sgradevole di 
ccNiftisì proclami culturali e 
dì aBarì combinati sulla péllè 
(e sui portafogli) degli inge¬ 
nui. 

n processo in Cassazione 
dura poche ore, la camera di 
consiglio è brevissima, il pre¬ 
sidente della seconda sezio¬ 
ne penale, Sebastio, annun¬ 
cia il rigetto dei..iTìcorsl di 
Verdìglìone contro la con- 
;danna . pronunciata dalla 
Corte d'appello dif Milano il 
18 febbraio '87: quattro anni 


INWINKL 

e due mesi per estorsione e 
circonvenzione, d’incapace 
(l'accusa di buffa, una volta 
risaicito il danno, era stala 
cancellala dall'amnistia). 

La Suprema corte fa cade¬ 
re soltanto l'imputazione di 
abbandono di persona inca¬ 
pace, addebitala anche alla 
coimpulata Giuliana Sangal¬ 
li. I ricorsi di albi due «segua¬ 
ci», Fabrizio Scarso e Mano 
Latino, sono dichiarati inam¬ 
missìbili. 

Adesso per Verdiglione, si 
aprono, le porte del carcere. 
Sarà rufficio esécùziohi della 
Corte d’appello milanese a 
procedere in questo senso. Il 
«profeta» aveva già trascono 
in prigione due mesi; dal 
movimentato arresto del 14 


maggio '86 (tafferugli .e un 
tentativo di fuga nei coiridói 
delIa .Foridazione) al 2i iu- 't' 
.glie dèlio stesi» anno. allòr- ì 
#che ottenne gii affeswdomi- ii 
.filiali ^Irt^lati» ^tette > 
mesi ftel lussuóso: apparta- :; 
mento di via Montenapoleo- 
ne. 

Ad abbonargli il resto del¬ 
la pena non è vai» ifr inobi» 
Illazione-dì un comitato, che 
ha pubblicato e diffuso ap¬ 
pelli in suo favore, sottoscritti 
da numerosi inieUettuaii, per 
lo più sbanierì, e corredati, 
guarda caso, dall’indicazio¬ 
ne di un conto bancano m 
Svizzera per i versamenti;' Gli 
appelli tratt^iano un Ve^ 
digliene vittima delle sue 
idee e:ne rammentano i me^ 
nli d) editore. I giudici della 
Cassazione,' come già quelli 
di mento,, non sono parsi 
commucNctsi. 

. «Si batta di vedere - sono 
parole pronunciate ien dal 
pg Scopelllti - se nelle attivi¬ 
tà di Verdiglione sono state 
messe in atto condotte ag¬ 
gressive del patrimonio e 
della libertà degli aliriv.Go- 
me dire. GalHeomon c’enba 
niente.. Pesano::invece liiten-- 


tatM di suicidio e i ricoveri 
pèìdriaMci di ■pazienti mi» 
riaceiatl di inferruzione^lle 
sedute pstcoanatitiche^re 
non sottoscrivevano ingeriti 
somme. ìl4ibUo per alimeMa- 
réH^impero economico»: co¬ 
struito da Verdiglione su fon¬ 
damenta impastate dichiac- 
chiere. 

Poco hanno pttulo i di¬ 
fensori. E del resto .Jiàw. 
Franco' De Cataldo non è 
parso credibile quando ha 
definito Bernard Hehri Uevy 
«il pvù grande niosolo del no¬ 
stro tempo»^ né :tquando: ha 
accusato di «misera faida’ in¬ 
tellettuale» Cesare . Musali}, 
colpevole di aver qualificato 
Verdiglione «una figurame¬ 
schina chCi con un linguag¬ 
gio misterioso, fa preM sui 
più sprovveduti». 

Resta da dire che per U 
«guru» i guai non sono Uniti. 
A Milano pende infatti un’al¬ 
tra. Isbuttorìa a suo carico, 
questa volta per associazio¬ 
ne a delinquere; Insomma, il 
Rinascimento vagheggiato 
dal profeta di Caulonia, pro¬ 
vincia di Cosenza; tramonta 
in un mare di càrta bollata: 


Tragedia della gelosia in provincia di Udine 



piH si ìffliricca a una tettda 


Ha deciso di distruggere la sua famvgiia per non 
perderla. Separato dì fatto da una decina di gior¬ 
ni, un giovane operaio l'altra notte ha ucciso a 
colpi di fucile la moglie ed il figlioletto di tre anni. 
Poi è tornato a casa; quando l'hanno trovato pen¬ 
deva da una corda fissata ad una tettoia. La tra¬ 
gedia è avvenuta nelle Valli del Natisone, a due 
passi dal confine con la Jugoslavia. 

__ dal NOSTRO INVIATO _ 

SILVANO QORUPPI 


■i UDINE. Una famiglia è 
stata distrutta per la folle ge- 
ipslà dì un gióvane operaio, 
che ha ucciso a fucilale la 
mògiiè e ferito mortalmente 
ii figlidletto di tre anni. Poi se 
ne è andato; più tardi i cara¬ 
binieri l’hanno trovato impic¬ 
cato ad una trave della tet¬ 
tola antistante la casa dei 
suoi genitori. La tragedia è 
dvyenuia l'altra notte nelle 
Valli :dei Natisone, a due 
passi dal confine con la Ju¬ 
goslavia. 

’ tra 4 due coniugi, sposati 
da. cinque anni, i rapporti 


erano assai tesi. Dopo l'en¬ 
nesimo contrasto - c'era dì 
mezzo anche un altro uomo 
- una decina di giorni fa era¬ 
no giunti ad una separazio¬ 
ne di fatto. Silvano Medve- 
scig, trenta anni, era tornato 
dai suoi genitori, mentre An¬ 
tonella Qualizza. 27 anni, 
con il piccolo Marco era ri¬ 
masta nella casa contadina 
del suoi - recentemente ri- 
itrulturata - che fino a pochi 
giorni fa aveva ospitato an- 
. che li giovane. 

Era notte fonda quando 
l'operaio si.è presentato nel¬ 


la casa di,Postregna - frazKi- 
he di Stregna, piccolo centro 
collinare con neppure mille 
abitanti - per un estremo 
tentativo di riappacificazio¬ 
ne. Medvescìg era disposto a 
tutto pur di riavere con sé .la 
moglie ed il figlioletto. Nella 
camera da ietto - quando è 
giunto Jl marttq Antonella 
Qualizza stava qormendo - il 
colloquio è presto degenera' 
to, tanto da svegliare ì| bam¬ 
bino, che ha assistito impo¬ 
tente alia discussione ed aita 
successiva lite aggrappato 
alla giovane madie. 

Quando si è reso conto 
che ogni suo tentativo era 
destinato a laliite. Silvano 
Medvescìg ha sparato con il 
fucile da caccia del padre, 
caricato a panettoni, che 
aveva portato con sé a con¬ 
ferma della $ua disperata de¬ 
terminazione a, riavere la fa¬ 
miglia 0 a fàtìà; flnila per 
sempre. Colpita in pieno, 
Antonella Qualizza è morta 
airistante, mentre il bambi¬ 
no è rimasto graremente fe¬ 


rito ed è spirato poco dopo 
neirautoambutanza delia 
Croce Rossa che invano cor¬ 
reva verso l'ospedaie di Chi- 
date. 

Alla tragedia non ha assi¬ 
stito nessuno; la madre delia 
donna che dormiva in una 
camera accanto - è stata 
colta da choc.. Compiuto il 
duplice delitto, Medvescìg ha 
raggiunto la casa paterna a 
Picig di San Lorenzo, distan¬ 
te quattro chilomem dal luo¬ 
go della tragedia, e sì è im¬ 
piccato con una corda di ny¬ 
lon ad una tettoia. Nella furia 
di Medvescìg ha pesato la 
gelosia; recentemente )a 
donna aveva attaccialo una 
relazione con un infermiere 
conosciuto in ospedale, do¬ 
ve era stala ricoverata per la 
frattura di una gamba. En¬ 
trambi i gienràni coniugi lavo¬ 
ravano come operai, L'uomo 
era occupato in una fabbrica 
di Torreano di Chidale, 
mentre la donna era dipen¬ 
dente di una azienda dì San 
Leonardo. 


Decisione del sindaco di Genova | Napoli 


Chiuse tre discoteche 
«Tio^ ra^issÉi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSKLLA MICHICN» 


B GENOVA Chiuse per ordi¬ 
ne del sindaco Cesare Cam¬ 
par! tre delle più note e fre¬ 
quentate discoteche genovesi; 
-ii •^Variilla» di via Brigata Saler- 
Il «Piva» dì piazza-Tomma- 
seo e r»Opera» di.yiì Cecchi. 
La sospensione delle licenze 
per {.tre locair pubblici è stata 
deliberata con tre distinti 
provvedimenti nei giorni scor¬ 
si e per la durata di cinque 
giorni; «per richiamare il titola¬ 
re-si legge nelle rispettive or¬ 
dinanze - ad una maggiore 
osservanza delle, prescrizioni, 
e con. avvertenza di più gravi 
sanzioni in caso di -recidiva». 
Diverse anche le «inosservan¬ 
ze» che hanno-indotto il pri¬ 
mo cittadino a varare le in¬ 
consuete (almeno per Geno¬ 
va) misure restrittive; per 
quanto concerne il «Vanilla» e 
l «Opera» » tratta della presen¬ 
za di ragazzi con meno di se¬ 
dici anni, accertata dalla poli¬ 
zia e notificata in due rapporti 
dalla questura, in violazione 
delle prescrizioni contenute 
nelle aulorìzzàzìoni ammini- 
sbatìve; quanto invece ai «Di¬ 


va» il motivo della chiusura sta 
neireccessiva rumorosità; nel¬ 
la «produzione» di chiassò ol¬ 
tre ì decibel del limite consep- 
lito, reato per:ii quale il titola¬ 
re, su esposto dei rhalcapitati 
inquilini délì'èdiicio sovrastan¬ 
te la discoteca, era. giÀ finito 
davanti al pretore con tanto di 
condanna al termine !del ,prò- 
cedimentò, . 

Se la chiusura dei locali su- 
scìteràile proteste rei giovani 
frequentatori abituali; o se: ci 
sarà somplicemenle un bava- 
so nelle altre discoteche delia 
città e dintomì, si vedrà que¬ 
sta sera e domani pomeriggio, 
che sono i tradizionali appun¬ 
tamenti per i teen-agers In ve¬ 
na di «disco music». Intantò 
c’è da sottolineare come, for¬ 
se non casualmente, le deli¬ 
bere dei sindaco giungono a 
ridosso di polémiche anche 
aspre che hanno coinvòlto 
nelle scorse'settimane l'am¬ 
biente delle di.scoteche in ge¬ 
nerale e in particolare uno dei 
tre locali ora colpiti dal prov¬ 
vedimento di chiusura tempo¬ 


ranea. Tutto era contindalo U 
pomeriggio di domenica I2 
febbraio; in pieno , clima di 
esaltazione carnevalesca la 
sala del «Vanilla» stracÒlmà dii 
giovani e giovanissirnì era sta¬ 
ta invasa ati’improvvìso da un 
fumo acre ed irritante ed era 
scoppiato il panico; nel timo¬ 
re di un incendio^ c'era’Stato i 
un concitato fug^-(ù^ e ròe- 
calcarsi disordinato dei pré- 
sentì verso le uscite; falsò al¬ 
larme, fortunatamente, perché 
non di principiò di incendiò si 
era battàto! ma pròbabìlmen- i 
te di scherzo, sia pure sciocco 
e pericoloso, a base di fumo¬ 
geno sgradevote quanto inno¬ 
cuo. Ateuni rt^azziicomun- 
que, si erano rivolti al-pronto 
soccorso deli-ospedale di ^n 
Martino con sintomi di nausea 
e bruciore agli occhi. L'episo¬ 
dio aveva fatto rumore, anche 
perché li «Vantila» è gestito 
dalla moglie di un funzionario 
di polizìa il quale, pur mini¬ 
mizzando l’incidente, aveva 
ventilato l'ipotesi che anche 
sulle discoteche genovesi pos¬ 
sa essersi stesa l'ombra del 
racket. 


I donna della 
eamorra 


■I NAFOU. Una donna, C&- 
rolinà:Màreteadi28anrii,ap• 
partenerite ad uno dèi più:pò- 
tenti clan camoni^ci operan¬ 
ti nei «Quartieri; Sortoli* di 
Napoli è state gravemèntè feri¬ 
ta;. Le ^ hantìo sf^uratò II ; viso 
con un cólpo ..di p'teto^ che 
ha procurato la frattura .^Ita 
martdibQia, l'avulsione di sette 
denti ed ha perforato la lln- 
suà. 

Doveva é^re forse Tujtìma 
vttttmaLdéàgitate di unatàilda 
cominciata il 4 settembre 
1970 con la uccisione dcdia 
madre; Anna Baracchini; ven¬ 
ditrice di dit^ntrab- 

bando, Nelconflltto còri Iqlàn 
avversi, Caròlìria ha perduto 
anche, il padre, Zanno, ed il 
fratello Giuseppe, sopranoml- 
nato «Babà*, uccìso ti I Set¬ 
tembre 1^7 quando già ave¬ 
va raggiunto-il rtrono» dei po¬ 
tere incontrastate nel govériió 
dei beffici illéciti dei «^artieri 
Spagnuoll». 


rUnltà 

Sabato 

11 marzo 1989 
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IN ITALIA 


Amianto 
Fs altri 4 
sotto 
inchiesta 

lèi ROMA. Guai giudiziari p« 
Miri 4 aiti funziuriari delia Fer- 
tmedelloSlato Deivtannori- 
apdMen di vielaziorie della 
Ugge dulie Iavaraz1onl>perieo- 
me II pnwvedlmenlo4 del 
More di Firenze, Beniamino 
t^idda, che conduce l'Inchie- 
ita atti «iichio amiantoi Si 
ireilAidl Xjiuaeppe Peninalo, 
dlietlOre delle. Grandi oHIcine 
^ Fofla<a‘Pral 9 , Andrea Apo- 
rélo, dlreimre ceniiale delle 
(pclne^delle'lenwie Edoan 
dotlaidlnl gid^ngenie del- 
l'èHicio maieriale lofabile 
rofa infpeilzlone) e Giuliano 
«ariate Mia direzione del 
eoinpa4>|imio di Firenze ìl 
oreiire Drilddri p<dta avanti te 
ilHailnl w dvenluail leiioice- 
ni tuli apollo rii acolbenta- 
zluae delle canozze tepovla- 
rie «pncerea ^IltOchliAlca di 
^11)00, di cuf* violare Ora- 

iA,fiòina.Je»i c datalo II pii- 
fljo ìncoiriioiradlrigentl delle 
Fénode (Ira cjil te «esso An 
drerAltelrite). i «ridacari ria- 
4;lprii|i e uoUclNeiaztelte de- 
glKoperal delle QVicIne di 
Santa Maria ladiuna Jin aure 
Inconuo a ataio*ils«ao-Tw 
nutriedl .piptsimo. Molle le 
quetltenl qtOileiJùl teppelo. 
orad’eitie fenovle haijjc- 


S Bi'inituraion di preaiione 
tterno'Jetezària ì|), mi. 

Iute necessariè pel irtpedlré 

eWanilantolridWa anche le 
zoiteesieree i sindSeatLhan 
ftp citlettù la iMlìiia cieli ep- 
olteaitenCdèli'ldiire^iìiiiM- 
h(o ptecedei|lenteni*i in tutte 
te aalende cOlrivoUe neirpde- 
raitene atnlanlo un connon- 
lo da esperi) deitei tenarie e 
del ilndMlte'dtla'lrilalaliva 
congiunta alridacaUMnlnisleri 
del lÀvom, |raip<utl,^rilteri 
Amhlenle In mwè al)Sjrieri' 
genia antlante, C^teta^riiliw 
posta coi; Iona la'richleda di 
conoscere Ja .ntapita delle di- 
scariche dell amianto 


Trucidati in quattro a una stazione di servizio 
App^enevano al clan di Nitto Santapaola 
Dall’inizio dell’anno nel capoluogo etneo 
27 omicidi. HO i morti dall’88 ad oggi 

Guerra tra te cosche 




A Cataijia, len, altn quattro morti Una steage 
commissionata contro il clan Santàpaola Dall’ini¬ 
zio dell'anno giS ventisette omicidi, centodieci clal 
gennaio 1988 Due fenomeni paralleli lo scontro 
al vertice tra le organizzazioni roafiose e lo svilup¬ 
po di bande giovanili nei quartieri Una maggiore 
pressione investigativa su Palermo sposta verso 
Catania l'attenzione degli interessi mafiosi 


NINNI ANOpOLO 
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■■V ' In Ulta 

fUtnarilri 


grilaptiffla 
e II tiglio 
nello, 
duo delle 
vittlnw delle 
strage di 
Catania 
Alato 
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^CATANIA. Erano entrati 
bar «iella stazione di seryi 
z|o per Ordinare il caffè e 
cpinptare i giornali I killer li 
hapno coiti di sorpresa Una 
qjdindicinA di colpi sparati con 
piecisioiie micidiale usando 
l^te calibro 9 fungo È stata 
una strage tre sono moni sul 
co^ Il quvto qualche ora 
jill ospedale Garibaldi 
U carneficina continua Sette 
omicIdUn tre giorni ventisette 
dèli inizio dell anno centodle* 
ci dal gennaio dell 8^ In rpe* 
dia un mono ogni quattro 
giomj Venerdì mattina era 
laccato a Safvatpfe Gaipzzo e 
a Giovanni Aidilo, due ragazzi 
di2t e 17 anni, uccisi, dentro 
lA^ Veoctdè SOÒ suRa qtialc 
viagglayanio, alta mintera dei 
' boss coA pistole e lupara 
< Ieri, aiiè ^.30, della stazione 
jltr!fom(nM0L4i benzina al 
l'uieita deirauiostrada Paler 
moCatania, è taccialo a tre 
pregHidicati eiin Incensuratp 

' J.' ' ' « 


•A * ^ 
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Secondo gli inquirenti appar¬ 
tengono al clan Santapaola. 
Due di loro Bernardo Bella¬ 
prima di SS anni e Sebastia¬ 
no Cali di 35 anni sarebbero 
stati addmtiura. i guardaspal¬ 
le del superiatitante Con loro 
sono stati uccisi anche Pièno 
BelUprima figlio ventottenne 
di Bèmaida e Carmelo <ìcas 
so 25 anni che non aveva al¬ 
cun precedente penale Ber 
nardo Beilapnma e Sebastia¬ 
no Cali godevano della semili¬ 
bertà ed erano detenuti nel 
carcere di Vatguamera un co¬ 
mune dellEnnese, che dista 
sessanta chilometri da Cata¬ 
nia Il groppo di fuoco, tre o 
quattro killer ben addestrati li 
hà colpiti mentre rientravano 
in città Nei piazzate delia sta¬ 
zione di screzio sono state rf- 
trovàte una Ritmo blindata e 
una Rat Tipo le macchine ^ 
sulle quali le quattro vittime 
viaggiavano Presumibilmente 
fletto Bellaprima q Carmelo 



Grasso avevuto ritento i 
due detenuii alf,uscita dai cqr 
cere e dovevano scortarli a 
Catania Una circostanza, 
questa, che i teltef conosceva¬ 
no Cosi hanno preparato nel 
dettaglio le modalità dell ag¬ 
guato Qualche ora d(^ la 
strage due auto dj media ci- 
iindrata una Renault 21 e una 
Lancia Prisma, risuttate ruba¬ 
te, sono state ritrovate brucia¬ 
te a pochilcKitomeUl dall dsci- 
ta deirqutosdada Catania Pa 
lermo Sarebbero le macchine 
usate dai groppo di fuoco 
BemaAM)’' Bèlf^rima, un 


rappresentante di trianchena, 
era stato ^involte insieme ai 
figlio, in un grosso traAtco di 
cocaina sull asse Stcìiia PerU 
scoperto Sebastiano 

Cali, chiamato in causa dai 
pqntito della mafia catenese 
Salvatore Parisi era sfuggito al 
blitz chinato dalla magistra¬ 
tura ^di Tonno nel dicembre 
1984. ma era stato successiva- 
mente arroste^ t)na strage, 
quella di ieri, che ha portato 
) attacco ai cupre del clan di 
Nitto Santapaola considerato 
«no a poco tempo fa il capo 
indiscusso della malia catene¬ 


se Oggi 1 vecchi equilibri 
sembrano saltati «È in corso 
uno scontro f^oce ai vertice 
tra le organizzazioni che si 
contendono i predominio dei 
traffici Illeciti dice il procura* 
tene aggiunto della Repubbli¬ 
ca Mario Busacca - Tra 1 al¬ 
tro la maggiore pressione che 
SI concentra su Pplenno ha 
spettato verso \\ Catenese de* 
terminati centri di interesse 
Ma non è quésta, tuttavia, la 
sola matrice itefla catena d o* 
mmdi che sta insanguinando 
la città Bisogna infatti, r^i 
strare il fenomeno del cresce* 


re di piccole bande di cnmi* 
naiità giovanile, in guerra tra 
loro per il predominio in ateo* 
ni quartien Queste vengono 
sttumenteilzzate dalie cosche 
mafiose già consolidate, ne 
costituiscono il serbatoio di ri* 
cambio godendo anche di 
unaTelattva autonomia* 

Nel 1982, contro il clan 
Santapaola, fu consumata te 
strage di via deUIns, in un 
quartiere della estrema penfe* 
na sud della citte* Serpersene 
vennero uccise mentre festeg¬ 
giavano la vittoria di una 
squ»lra di cateto 


Nuove ipotesi s’afìfacciano nel giallo dei sommozzatore ucciso da uno squalo a Piombino 
Reazioni indignate dèi'due testimoni, ma intanto i loro resoconti non collimano 
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Mei^ò 
«Gli^Shipri 
sono graditi 
alle donne» 

B 

méOlZANO Ha Bspehaio 
18 ntaiZQ e la aRprova 
, lipne della leggq sulla vigleri- 
ag sesguale. per dire come la 
pensava .Rlguanlo agli «um 
la iirei| è lioWta e gredlia »■ 

10 le poche violenae elleilive e 
dimostrale vanno penile» 
Lalfemiaatone 0 del More 

, onorario di gllandre walier 
seaHtuola, e ha ,usualo un 
vekpaK) di polehilche Ira le 
donne del Merrinese •ConsI 
d^amo esiremamehie gravi 
le dichlaiaiioni.del pretore - 
ha detto Marina, Rizioio lun- 
alonarla delll) realone mera 
nere del e* portavoce del 
Movimento donne - e pertan¬ 
to ehiediatrio le sue dlmlsrio- 
nl Èabeirantoche II pensiero 
di un giudice - ha aggiunto - 
si discosti tanto dal mutamen 

11 sociali verilfcniisi nel corso 
degli ultimi anni u aue alter 
mazlonl sono Inoltre lesive 
della dignità della donna e 
della cosclenaa civile nel suo 
complesso» 



«Ho visto chiaramente - sostiene l'ingegner Paolo 
Bader - lo squalo azzannare alla vita Luciano Co¬ 
stanzo» Gli inquirenti però vogliono indagare a 
fondo sulla scomparsa del sub nelle^ acque del 
go)fo di Baratti. Perché non si InSvtt’il coqx> del 
sub e solo patte dall'attrezzatura subàcquea? C'è 
addmttura chi dice che à sub,sarebbe ancora vivo 
e «corda le due assicuraziom stipulalte 

OAV NOSTRO IMVIATO 

nnoMMAnAi 


titolano toslìitnò 


□ NBLPCI CZZUl 

Il prMeguimeflto dal femlnq 
rio dei «enatori comuniail aul 
Ragdamanto dal Settate è ila- 
atto par martadl 14 alla «ta 
20 

I sanateri comunlatl aono ta- 
nutt ad aasare praaantt qanza 
acoaziona a partire dalla aa* 
duta di martadl 14 a aegupnt) 

II Comitato direttivo dai dapu* 
tali comunisti A convocato per 
lunedi 13 marzo alle ora 15 

I Reputati comunisti sono te¬ 
nuti «d aasare praaanti senza 
accezione atta seduta pome¬ 
ridiana di martedì 14 

t daputeti comunisti sono te¬ 
nuti ad aasaca prasanll SEN¬ 
ZA ICCEZIONC ALCUNA alla 
sedute d) mercolad) 15 marzo 
•in daf mattino 

S marea ean <• goima emigra¬ 
te Liegi 11/3 Francesca Ma 
rinaro Colonia 11/3 Anna 
Canna Baailaa 12/3 Alberta 
Ca Simone Londra 12/3 El 
ga Montagna Franeoforta 12/ 

3 Nadia BuUini 
Cangraaai di fadarailona che 
al ceneludeno |l 12 marzo To* 
rino Petruccioli Trento Ber¬ 
nardi Roma Relchlln Napoli 
Tortoreila Potenza Santosta* 
ai Cosenza L Berlinguer 
Crotone Vacca Catania Ma 
gri, Palermo Pellicani 


V LIVORNO Hanno ripreso 
vigore le voci e le ipotesi an 
che le più fantasiose attorno 
al «giallo* riel di Luciano Co¬ 
stanzo li sub ucciso da uno 
squalo bianco nel golfo di Ba 
ratti C è addirittura chi ipoliz 
za che il sub possa essere an 
cora in vita e parla di una fan- 
toiilatica mega assicurazione 
'àùlte vita dì cui jrerò per ora 
non SI è trovata Iraccia Per 
ora di certo si sa solamente 
che Luciano Costanzo era as¬ 
sicuralo sulla vita per SO milio¬ 
ni come tutti 1 portuali piom 
binesi con la compente Uni 


poi e che aveva attivato un al 
tra polizza da 20 milioni con 
le assicurazioni Subalpina 
«Sono - aftemia 

1 ingegner Paolo Bader. che 
aseieipo ài figlio della vitUma 
Gianluca, ' fia assistito alla 
drammàuca scena - da que¬ 
sta ndda di voci ^assurde HOj, 
visto móHO’èhlaràmente lo 
squalo ^ddentere ali altezzai 
dei torace' Uròiano Non pos¬ 
so permettere che si mettano 
in dubbio le dichiarazioni che 
ho reso àgli inquirenti Mi n 
volgerò ad un legale per tute¬ 
lare la mia credibilità Quaku 


no vuole mettere m piedi una 
vera e propria sttumèntetiZza- 
zione Non è cambiato niente 
da quel tragico giorno» 

toghe d figlio della vittima 
Gianluca, continua a npetere 
la sua versione dei fatti ed an 
nuncia querele Le dichiara¬ 
zioni di.akuni biologi marini 
che mettemo in dubbio la di 
namka dei fatti taccontete dai 
due testimoni delta tragedia e 
la decisione dti ^procuratore 
capo delta repubblica di Li 
vomo di affidare una perizia 
ad un cotonneito di artigliena 
ha contribuito ad alimentare 
le illazioni 

Negli ambienti delia procu- 
-ra livornese comunque si len 
de a gettare acqua rol fuoco 
L iniziativa di chiedete ai o>- 
lonneio in pensione Alfonso 
Celso deUex Direzione di ar- 
tigiiena di Hirenze di accerta 
re se sulle bombole ie. pinne 
e la cintura dei pesi esistono 
tracce di polvere da sparo, 
viene ricondotta alla necessità 
di escludere 1 ipotesi ventilala 


da alcune testimonianze rac- 
Scolte Subito dopo te di^razia, 
che parlavano della possibilità 
che all ongine del dramnia vi 
fosse stato l Uso di boqibe per 
pescare Indubbiamente gii 
inquirenti vogliorio scavare a 
fondo nella vicenda 

Il fatto che finora-noniste 
state trovala alcuna traccia del 
colpo di Luciano Costanzo 
coninbuace al alimentare le 
numerose iRptesi Sono in 
molli a chtedersi come jrial 
siano stati ritrovale solo parte 
delie attrezzature subacquee, 
come se lo squalo killer le 
avesse sputate dopo essersi 
mangiato lo sventurato sub li 
medico legale, dottor Bassi, al 
quale è stata affidata la peri 
zia sui brandelli di Inlesttno 
pescati in,^ai|e> avrebbe però 
nnliacciatb 16^ stesso groppo 
sanguneo di Umano CoNan- 
zo 

Qualche perplessità viene 
avanzata anche sui comporta¬ 
mento del péscecane che se 
condo la testimonianza del fi 


gito Gianluca avrebbe rigira¬ 
to alcune vpite attorno alte 
barca Un compoitarnento 
che secondo gli esperti di 
squali sarebbe anomalo 
«Un attimo dopo • nbatte 
1 ingegner Bader * aver avvista¬ 
to Io squalo che'aveva Alme¬ 
no tre metri di distanza tra te 
pinna centrale e la coda, ho 
visto risalile in emersione ra¬ 
pida Lucteno Uanimate lo ha 
attaccato fronlalmenle due 
volle e poi 1 ha preso di lato 
addentandolo all altezza del 
1 emitorace sinistro, come di 
mosttano le tracce trovate sul 
le bonbòle e ia cintura» Forse 
per venficare queste discor 
danZe tra il racconto fatto dal 
figlio e dall albo compagno di 
avventura il magistrato ha de* 
ciso di ascoltare i due testimo¬ 
ni che per ora hanno ntescia* 
to dichiarazioni solo al co¬ 
mandante della capitanerie di 
porto di Piombino Antonino 
Mufanò per il quale non esi 
sle nessun dubbio che sia sta¬ 
to uno squalo bianco ad ucci¬ 
dere Luciano Costanzo 



Rivelazioni 
Calderone 
Inchiesta 
in 12 tronconi 


L inchiesta scaturita dalle rivelazioni fatte dal pentito Anto¬ 
nino Calderone (nella foto) non sarà condotta, se nòh per 
una parte dall ufficio Iztiuzione bel tnbunate di Pateimo 
ma frazionata m 12 èegihenti da d^ni uffici giudizteri di 
tutta la Sicilia m base ai principio della territoriaTità Era a|a- 
ta la Corte di cassazione nei mesi scorsi a ribadire tele tebl' 
cipio augnando al mbunale di Termini Rnerese I inchteitei 
sui coriddetto «blitz delle Madonie» Ora il consigHerg 
toro Antonino Meli ha depositato la sentenza di stralcio c<hi 
la quale if procedimento riguardante le accuse iormulate 
da Antonino Calderone viene assegnato per i 
propria competenza, oltre che a quello di Paleim 
nait di TermmHImergse Catania MeN^nà Ennè 
Marsala Misiretta, Ectepea, Agrigento e Calten.^-.-... _ 
persone coinvolte sono 150 Atlq^ A queslc^rckiedmierK 
to a suo tempo si sviluppò una i^ace potemRia tréril^onsl- 
gliere Meli e il giudice istnittore Giovanni Falcone riguardo 
ai provvedimenti da adottare a carico dei costruttori cala* 
nesi Carmelo e Pasquale Costanzo II fraztonàmento deif"~ 
chiesta con te relativa trasmj^siqpe degli am al trV 
)le 


all] 


competenti comporterA S^Omite fo^opto 


La misteriosa visita di «igno¬ 
ti» nell ufficio del comme^ 


«Operazione P» 

Pazienza 
ascoltat o 

dfli flMOiStralO PtKoli avvenuta a RolmA 
^ nella notte tra il 25 e MS ql* 

follia ISSI, è stata al cenbQ 
dell interinatoli reto M ^ 
da Francesco Pazienza, al gkidicé Istruttore Michele GalMcA 

ci Stèicoslriapfrto un caso che sembrava archiviato lact^ "^1 
siddetta «operaziqne P> Lex faccendiere è nmùto nt 
studio del magistrato per oltre tiè Ore ’ 


Il computer 
scopre truffe 
per miliardi ^ ' 
aile assicurazioni 


Undici mandati di cattura. 
IBriiandàti di cbmpatfzteM 
e 14 di accompagnamento 
zone stati emessi neigiomf 
scorsi dall uffjcio istnSione 
del tnbunale di Ròitia nei 
confronti di zingari gtosdaf 
che nella capitale aNaptril, 
Caserta Avellino e Venm 
hanno compiuto truffe ai danni di numerose eqlnpamfe 
Italiane d; assicurazione Mr oltre 3 miliardi di lire simulan¬ 
do incidenti stradali I tniffatim, tutti parenti tra toro, aveva¬ 
no escogit^o li sistema di simulare Incidenti stradali di una 
certa gravità pretendendo poi il risarcimento dalle tocietà 
di assicurazione presso te quali erano asskurale le vetture 
che avevano causato | danni. Le truffe si sono prmreitepte 
molli mesi fino a quamto i liquidatori della società fiaplto 

Stl^MesKpenm, in 

navano nella parte di investitore o di investito Quando I 
funzionan hanno espresso dubbi tolte vèridicHà^elfe feto 
denunce i responsabili non hanno esitalo a mettere lo atto 
minacce pnma veibalie quindi a passare a v(e di fatto dai^- 
negoiando più volle glibnei delle assicurazioni, peiquofen^ 
doTfunzionùi e giiatodety|Ua vigilanza ^ 


Maresciallo 
su una vigile 


! 

Uritariu brave >)eri davanti 

Mt»p» 

^ te^aconcertilnÀ vfee^ 
denunciala dalla «vlglleMa» 
cagliantanà Marte Lukla 
Dragotia Cheaecuto^uq su* 
priore e colfega^dlNiverf ' 


dNìiiil^Scenidte^ 
palazzo cotounale^SuitoincoidMll unpuiatt iimanNeWlsi ; 

reali di atti di Iibidilte, fesionl pertonall eq atti bsìteni In 
go apèrto al pubbtko Dtm la CoSlìluzioito delfe partL U 
processQèsiatonnmatpi^làmarzo llpreskltoiledeVirìbii- 
naie Giandomenico Morittu ha accollo un'istanza preienta* 
ta dall aw Antonio Bellu, che con il cpllega Cario fblCed- 
du difende il maiesClalteGrahara, lesa ad acquisireuil atti 
I nsuitati dell inchiesteiamfeinistraliva svolte siili epuodio 
dall amminisbazione comunale di CagliarL 


Si separano 
gli anziani 
coniugi 
«Lentini 


É durato appena 13 mes| il 
matnmoniD del secolo, anzi 
del secolo e mezzo, per tea 
dell età degli spcto Afflo 
Ramma di w anni diiGiu- 
,&eppmaScanduiradi70 
bozze furono celebrate fi 27 
gennaio dello scorso anno 
ìiella chièsa madre di Lenti- 
ni ma a distanza di poco più di un anno il matrimonio 
sembra essere naufragato f due coniugi hanno infatti decL 
so di separarsi e di andare a vivere ognuno per ^pdo 
conto Lo scorso inverno si parlò a lungo di quellWlom 
realizzata nonostante la ferma of^xrsizione dei parenti de|g 
la signora Scanduira e alfa cerimonia nuziale m dato am¬ 
pio risalto -Aito Fiamma era alla sua terza ^penenzi ma* 
tnmoniale, Giuseppina Scanduira alla seconda. Superato 
c^i ostacolo, i due non più giovani fidanzab si sposavi^ 
respingendo pregiudìzi e obiezioni. Ma te vita in comune si 
è nvelate diversa da come entrambi, forse, avevano stsna- 
toeSperato " 


oiusipravinoRi 
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Il Aat micf-Pt*! /9 Lo disse a un collega l’agente 

Occhetto CdiCiarig mgl llll&l.ian/ ^ Apostolo, poco prima di uccidersi 

inóontra La Procura generale avellinese accusa la direttrice anche di «minacce» 

Di Gennaro La protesta degli agenti di Bellizzi Irpino, che si «autoconsegnarono» 


L'Europa e le sue città 




ai ROMA. Quasi un quarto 
dei detenuti ilaliani sono 
lossicodipendantì. Oitie set- 
lemliR dei tienuinomiia re¬ 
clusi del nostro Paese tanno 
uso di eroina, oppiacei o al¬ 
tre droghe una percentuale 
altissitna soprattutto se con- 
(roniata con idaii dell'anno 
•cono quando i idiogaU» in 
ptuione erano poco pia di 
SOOO, solo il 17% del totale 
riel carcerati Sono dati for¬ 
niti dal tninisieiodi Qrazia e 
GiuSlisla li do»Ìer ofbe an¬ 
che altre Inlonnasloni allar¬ 
manti, Dice ad esemplo che 
Il suicidio è troppo spesso la 
scelta finale deidetenuti car¬ 
cerati Il trenta per cento dei 
suicidi dietro le shane ri¬ 
guarda pmprio I tossicodl- 
peiKtentr- Preoccupante an- 
die la diffusione dell'Aids in 
elicere- serctpre il docUmen- 
lOjdel ministero di grasla e 
rèusiiaia*lr>mlsce alcune ci- 
Min proposito; 2804 Isieio- 
posHm accertati, il 9,02% ri- 
apelto al totale delia popola- 
clone Carceraria, Sono eiire 
che parlare) da sole, occon 
rerebbe |olo che fossero os¬ 
servate, con pio ahenifóne 
da conto che propongono 
pene carcerarle ancora Plp 
severe da quelle in vigore 
oni per I tossicadipendenii- 
Ihoprio sU questi temi ieri un 
nutrito e qualificato gruppo 
di partecipanti al convegno 
sul rapporti Ira autoliti glu- 
dlslarie, serv^isanltari eco- 
muniti terapeutiche orge- 
nissato dal ministero di Ora- 
ala e OlUsliaia ha espresso 
diasenao e perplessità sul-1 
l'elllcacla del carcere o di al¬ 
tra tplàun coercitive, 'Tfa I ' 
firmatarir magistrati, medici, 
psicologi, loclolagi, psichii-,i 
tri, operaiorisll comunità te¬ 
rapeutiche eJunaionati pum 
bllcl. Nel documento sosno- 
scruto dcoidano come l'uso 
masalCcn delia-careeraaio;. 
ne gli in dio nort aoiio non 
ha ottenuto' alcun efretto. 
me nftai ha r^iermina» un- 
aggrevamenio delle condi- 
ttopi dei singoli lossicodi- 
peridentl, rlmanano comi 
ogni inhù<ietM pi«vaalhq,a 
ilablii||iìm|(^aaa iyefù 
rtenaa, JOfo. fa titillato, M, 
pienq 

umana, invitano l sehaiort a . 
nori cedere alle sempllcisU- 
ehe Illusioni che la soppres- 
sMne dell’articala 80 possa 
aiutare a contenere il feno¬ 
meno*. , 

Intanto ieri a Roma Achille 
OCchetto ha incontrato pres¬ 
so la sede del IVI Giuseppe 
di Gennero,,Vice segretario 
generala deUe Naatoni Uni¬ 
te, diteìtore del fondo per la 
■otta iWla'dròga CUnfdac), 
Alt'lnconim ei quele hanno 
partecipato anche H senetq- 
re Fhidìnenda Imposimaio e 
UiigKCancdni e stata con- 
cotdiia una visita del segre., 
latto del Rei Occhetto a- 
Vienna deve ha sede il cen¬ 
tro mondiale dell'Onu di iot- 
lacoiiltoladroga. 

Durarite Jl colloquio sono 
siati atftopliti 1 .ptoblemi 
delli W«i gfandj qaiiican- 
tl a IWeilo fflpndlale. 1 rap- 
potrl *a now e sud del« 
mondo e l programmi di 
aiuto piedisprótidail Unfdac 
per la prevertalone e il ttatla- 
ifiento Jelle losdcodlpen- 
dense nel Paesi del leRo 
ihondo 


«Qui si muore, 0 ^ sc(q)IÉi» 


n Vento donrlola l'altalena dei figlioli di Clorinda 
bevilacqua, direttrice del carcere di Belhzzi Irpino, 
accusala di favontismi, minacce, istigazioni a de¬ 
linquere ed episodi di tortura L'alloggro-depen- 
dance del carcere d'oro avellinese è vuoto La 
bella «lady di ferro* da due mesi è sospesa Mi¬ 
nacciando un agente aveva detto: «Ricordati che 
ho sempre il coltello dalla parte del manico*. 


VINCnUO VAMLl miUCO FI ERRO 


HAVaUNO -il collega 
Apostolo, qualche giorno 
prima di ammazzaisi. mi 
disse che da questo caicem 
si pud uscire o morti o 
scoppiati* Matteo RIspoli, 
giovane •secondino- a Bel¬ 
lizzi, frazione del comune 
di Avellino, anche lui colti¬ 
vava cupe fantasticherie di 
suicidio. Come Donato 
Apostolo, spettro angoscio¬ 
so dell'incriimla su questa 
Cojenna irpma La direttri¬ 
ce, Clorinda Bevilacqua, e 
stata accusata dalla Procura 
generale avellinese, insieme 
al capo delle -sue» guardie 
qareerarte, pure delle mi¬ 
nacce rivolte agU altri agenti 
per non far trapelare gli im- 
barozzanu motivi del suici¬ 
dio di Apostolo, Il quale un 
hel giorno di pnmavera di 
tre anni ih si spam un colpo 
in fionte a quatho passi dal 
penitenziario. Povero Dona¬ 
rlo Apostolo, che qualche 
•glofflo prima a'era gettato a 
'tetra aul camminamento del 
muro di cinta durante la 
guardia E la dottoressa An¬ 
gela Trebbi, medico del ca^ 
cere, non gli prescrisse 
manco un giomo di riposo, 
solo vend gocce per cal¬ 
marlo E i colleghi aacolla- 
vano quel lamenti quotidia¬ 


ni per lo suess, i lumi da Le¬ 
gione straniera, e soprattut¬ 
to li no di Clonnda Bevilac¬ 
qua ad una sospirata licen¬ 
za 

«VostiD Tiglio s'è ammaz¬ 
zalo perehé frequentava 
donne di camornsli e di 
malaffare, e persino una 
minorenne*, spiegherà la 
funzionarla, seconda le de. 
posizioni degli altri agenti, 
ai due poveri contadini del 
leccese, papà e mainma di 
Donato, venuti a piangerlo. 
«Ma se pochi giorni prima 
Donato venne somreso da 
due SUOI colleghi mentre 
impugnava una lametta e 
taceva il gesto di svenarsi e 
piangeva -, ribatte il padre, 
Salvaloie. -Trentamila lire 
m'hanno rimboisalo per le 
spese del funerale* Ma in- 
tantala Bevilacqua e d suo 
lido comandante, Salvatore 
Aldilà, hanno ben atuo In 
lesta. Per «naacondere I mo¬ 
livi del sulqidip* gli imputati 
-tenlaiono, riuteendt^ In 
parte, di impedire ai mare¬ 
sciallo del carabinieri Anto¬ 
nio Meggione di coqhDllare 
■ legistn delTintermeria del 
carcere e di svolgere accer¬ 
tamenti*, fCriverA il PneuTOr 
loie generale, Salvalore Jo- 


vene, che ha dovuto prali- 
camenle avocare un'inchie¬ 
sta che vedeva solt'accusa 
propno un'-amicissima* del 
procuratore capo Antonio 
Gagliardi Che spesso satta 
fuon dalle pagine dell'in¬ 
chiesta -Per i registtf ci vuo¬ 
le Tautonzzazione del pio- 
curatore', mi disse la Bevi¬ 
lacqua-, ha testimoniato per 
esempio davanU al giudice 
Isiniltore Mano Pezza, Il sot¬ 
tufficiale dei Cc< -E nelTufli- 
cio di Gagliaidi chi h Uovo? 
La direttrice, con la quale 
ebbi un alleico peichà vole¬ 
va sapere la fonia 
infoimazIonL Gagliardi mi 
congedo dicendo di non 
preoccuparmi, avrebbe 
provveduto dilettamente lui 
alle Indagini-, 

Ed i subito rivolta Ira i 
colleghi di Donato. Che si 
-autoconsegnano- tra le 
mura della pugioUe model¬ 
lo, rovinando il «look- del 
carcere aperto ed avanzato 
dove si fanno convegni e 
concerti con cantanti, dete- 
nuu e.civili seduU accanto, 
e la moglie di De Mita che 
alla fine benedice pubblico 
e giornalisti. Tritio a voler 
-comprometteie-, scrive il 
procuiatore generale Jove- 
ne, -l'immagine esterna del- 
TiMilulo ''nìodello" e della 
direttrice- Che. quando la 
guardia che capala la ri¬ 
volta si iiremica sili tetti del¬ 
ta cappella caicefaria, l'af- 
fipnla di penóna. accom¬ 
pagnata da (ih -detenuto 
politica-, Glanhanco Urso. 
Cerea di convincerla a 
acendere E poi. non riu- 
[ac^mf^i, ^ fa" «prendere 
dalTisrerismo, strappandosi 


i capelli- L'appuntalo Vec¬ 
chione, che se ne intende, 
quando si presenterà da¬ 
vanti al giudice istnjttore 
per -cantare- a piena gola 
SUI segreti di Bellizzi, preci¬ 
serà m premessa -Se per 
caso dovessi essere arresta¬ 
ta, non voglio essere inter¬ 
rogato da magistrali della 
Ftocura di Avellino, nè in¬ 
carcerato a Beltizzi- 
Chl ha protestalo viene 
cacciato dal carcere d'oro 
Parta, à fifà <)> donna Clo¬ 
rinda all'indirizzo delTIspet- 
lore disirettuale, un fono¬ 
gramma fn cui SI chiede il 
.trasferimento -ad horas- de¬ 
gli ammutinati, Gerardo Ai- 
fam, Matteo Rlspoli, e Ciro 
Manida Che, poveraccio, 
anche lui prende un pugno 
di pillole per farla Tmila, e 
mentre Vecchione sta oiko- 
ra sul letti, \4ene salvato in 
infenneiìa con lavanda ga¬ 
strica. -Non c'è traccia di 
segnalazione di questa ten¬ 
tato suicidio-, accusa 9 pro¬ 
curatore generale Gliagen- 
u sfilano davanti alla diret¬ 
trice ed al maresciallo Ardi¬ 
ta, oltre che ad un singolare 
estraneo ai lavori, Andrea 
Canavesio, elettricista giun¬ 
to al seguito di Lucio Dalla, 
ospite fisso della direttrice 
Bmniacqua nella -sua- pa¬ 
lazzina demaniale -Dopo 
che la direttnee venne inca¬ 
ricala dal ministero di fare 
un'inchiesta disciplinare, a 
condurre gli interrogaton 
era quel Canavesio Fui l'u¬ 
nico a rifiutaimi di parlare 
alla sua pi—enza-. Assumo 
come -volontario- era dive¬ 
nuto uno del -padroni- del 
supeicaicere degli scandali 


LaBevte]ua 
si^difende 
«È una manovra» 


nVENTICANO (Avellino) 
Un fascio di mimose e di 
bocche di leone- Applausi 
da un pubblico soprattutto 
femminile assiepato nella 
saia conferenze della nuo* 
vissitna casa comunale di 
Venticano, paesotto irpino 
nella zona dove quarant’an* 
ni (a vide la luce la più 
chiacchierata direttnee di 
carcere d'Italia Cosi» parian* 
do del «molo della donna 
nella vita sindacale e politi* 
ca> con qualche polemica 
allusione alla clamorosa vi¬ 
cenda giudiziaria che la ve¬ 
de protagonista. Clorinda 
Bevilacqua ha passato la se¬ 
rata del suo otto maizo «La 
donna, e soprattutto la don¬ 
na intelligente, paga un 
prezzo, un prezzo altissimo, 
proprio per la sua intelligen¬ 
za invidie, "tagliate", chiac¬ 
chiere Invito le donne ad 
essere più solidali» E qual¬ 
che segno di scarsa solida- 
netÀ c'era la conferenza, 
aperta dai sindaco demitia- 
no, Carmine Di lorio. ha vi¬ 
sto la defezione di due cor- 
retatoci, che evitando di pre¬ 
sentarsi al fianco della diret¬ 
tnee di Bellizzi potrebbero 
forse aver voluto lanciare 
qualche messaggio Non so¬ 
no venute una dingente rei- 
gioriaie della Uil, la sociali¬ 
sta Anna Rea. ed il sindaco 
di Sant’Angelo dei Lombar¬ 
di, la de Rosanna Repole, 


«pupilla» di De Mita 
«Interviste sul carcere non 
ne rilascio, parieiò alla fine», 
dice la dottoressa Bevilac¬ 
qua. che attualmente è so¬ 
spesa dal servizio, in attesa 
della conclusione delle tre 
inchieste giudiziarie orfana- 
te ad Avellino, Salerno ed ad 
Arumo Irpino dalle nveiazio- 
ni su violenze e favoritismi 
nelle carceri di Bellizzi e di 
Anano che la funzionana ha 
diretto 4^r parlare aspetto 
il nnvio a giudizio, e allora sì 
che p^ie nempire tutto il 
giornale Non capite che è 
tutta una manovra? Una ma¬ 
novra che iniziò fin da)r84 
Non VI chiedete come mai in 
quel carcere tanta gente 
passava il tempo a fare foto¬ 
copie della mia comspon- 
denza?i 8 Una manovra? Di 
chi? Della camorra? «E che^ 
La camorra ò solo quella di 
Cutolo? Per i giudici, comun¬ 
que, tutto il mio rispetto lo¬ 
ro fanno i giudici, io il diret¬ 
tore. e mi difenda Alcune 
carie sono stata propno io a 
consegnarle, e ne ho Anco¬ 
ra E poi, mi chiedo arresta¬ 
no il direttore di Cosenza 
per reati molto più gravi e 1 
giornali quasi non ne parla¬ 
no Perché? Porse perché so- 
iK> di Avellino? Questa é una 
città dove con la maldicenza 
ti ammazza, ti "suicida" U 
gente > UWa 


Carmagnani» POX StfaOfdu 


ì : 209 indiziati per tmffa 


oon^ensoa 
mai ^fethiati 


i- ^.i> jflO . il» t»' 


H GENOVA II Mstiiuio pio- 
curatore dalla Itepubbllca Ma¬ 
ria Rowtia d'Aqgcio ha chie- 
alo jl nnvio a giudizio, pei 
omicidio colposo plurimo e 
iiKendlo doloso, d( Emilio ed 
Attillo Carmagnani, Utolart 
dell'oinotiimo deposito di 
prodotti chimkl e petmiiieri 
che due anni fa fu teatro di 
una spaventosa esplosione, 
l'incideote costà la vita a 
quattro operai e getto nel pa¬ 
nico la gente del quartiere di 
MuVédo, dove le case e i de¬ 
positi- non solo della Carma- 
gnanl - convtvoBo in rischiosa 
commistiona A dua anni dal 
Jatto, I isttutloria ammana si 
chiude con la richiesta di nn- 
vto a giudizio dei due Imputa¬ 
li, ma anche con la proposta 
al giudice Istruttore di un sup- 
'plemento di perizia sulle cau¬ 
sa della tragedia 


Dieci mUiatdi distribuiti ad un gnfppo di medici per 
plus tavolo mal fatto. È l'accusa che la Procura della 
Repubblica di Lamenta tenne ha ipotizzato conno 
medici, amministratori ed alti funzionari delta UsLIo- 
cale Gravissimi i reati contestah nelle 209 comuni- 
cazioni giudiziarie: peculato, buffa aggravata nei 
confronti dello Stato, fal$ttì ideologica. Lo scorso 
agosto il Pei aveva presentato un esposto in Procura. 


ALDO VARANO 


H LAMEZIA TERME (Cz) Al 
cuni i più polenti. 


nò dall'estemo i medici visita¬ 
no dentro l'o^iedale, in orari 


avrebbero incassato sola diverti da quelli lavorativi, i 
«moentimione produttiva» a- cittadini che ne fanno richie- 
(re supenon ai cento milioni a sta Queste piesti^nl devo- 
testa. <L incentivazione prò* no essere pagate a parte 
duttiva» è li laivoro dei sanitari L accusa è semplice è secca 
che s) a^iunge a quello con- per <1 incentivazione» i din- 
trattuale ed allo straordinano genti <(elia Usi avrebbero di¬ 
te Unità sanitarie lo utilizzano stribùito dieci ìhiiiàrdi senza 
per soddisfare esigenze medi preoccuparsi di verzicare chi 
I che e diagnostiche che vengo* l avesse effettivamente svolta e 


chi no 11 procuratole Giovan¬ 
ni Plieggi ed il sostituto Vin¬ 
cenzo Calderazzo che hanno 
firmato I piovvedimenti, han¬ 
no contemporaneamente fat¬ 
to sequesb’aie tutte te schede 
maicatempo del medici dei- 

I ospedale fi prossimo merco- 
fedi, d Nucteo della Guardia di 
finanza te verificherà attenta¬ 
mente, ma le indiscrezioni so¬ 
no concordi nei sostenere che 

II vi sarebbero te prove dei 
reati contestati Alcuni medici 
che hanno addirittura fatto 
meno ore di quelle previste 
dal contratto, avrebbero poi 
intascato un bel po’ di quattri¬ 
ni per incentivazione produtti¬ 
va 

Le comunicazioni hanno 
^giunto tutti gli ex presldenU 
della Usi ed I componenti dei 
Comitali dì gestione tra gli an¬ 
ni 1983 e 1987 in quel peno- 
éa hanno occupalo la poltro¬ 


na di presidente i de Aido To- 
maino, Matteo Marchio (nel 
frattempo deceduto) «Mauri¬ 
zio Maione, ed i socialisti Giu¬ 
seppe Petronio e Paolo Cajati 
(attuale presidente) Petronio 
dopo aver diretto la Usi é di¬ 
ventato senatore della .Repub¬ 
blica ed attualmente é sotto- 
segretano di Stato per I inter¬ 
vento tiraordinano nel Mezzo- 
giomo Dal 1983 a tutto il 
1986 le carte» sarebbero in 
ordine. l'UsI per quegli anni 
ha sborsalo yun miliardo e 
400 milioni Ma tra il gennaio 
ed U giugno del 1987, a ridos 
so delle elezioni politiche, il 
meccanismo sei^brp impazzi¬ 
re la Usi tira fuori dai cassetti 
5 miliardi e mezzo I provvedi¬ 
menti delia Procure hannò 
arche raggiunto i coordinatori 
amministrativo e sanitario ed 
aicuni alto alti funzionari ac¬ 
cusali di aver rnateiialmeme 


preparato le pratiche 
La regolamentazione del- 
rincenbvazione era stata ripe- 
tuiamente soitevabi dai grop¬ 
po comunista nella Usi ma Oc 
e Pn SI erano sempre nfiutati 
di metieria in discussione, 1 ul¬ 
tima richiesta rimasta senza n- 
sposta è del 2 marzo ftoi, lo 
scorso agosto il groppo Pci 
deU’asseroblea Usi aveva ri¬ 
proposto la questione in un 
esposto «Ila Procura di I^tne- 
zia «Samo ancore in attesa 
racconta il dottor Mario Sala¬ 
dino medico e capogruppo 
del Pci neH'assemblea Usi - 
mentre si raccolgono le con¬ 
sequenze del rifiuto di pro¬ 
grammare e regolamentare la 
incentivazione» Anche ne) 
penodo m cui Lamezia è stiUa 
governata da una giunta De- 
^1 la Uti è sempre rimasta 
sotto il controllo di democn- 
suamesocltiisti. 


t 

D sobrio splendore della moda del ’90 


Versace, Armani, Krizia & C. 
Nelle collezioni invernali 
modelli di donna per il nuovo 
decennio. Ora Timperatìvo è 
«Bellissime, esempre chic» 


^^^ra^m^l^Mitaìa a MÌÌahiì 


■1 MILANO Meno mate che 
il tpngo «tiene» Che sollievo 
per le mediterranee rotondet 
te, alle quali il solo Versace 
n^a il sollievo nparatore del 
la gonna a metà polpaccio o 
anche più giù Ma come si fa? 
Imponendo in solitana come 
stazione una moda fatta di 
provocatone nudità lo stilista 
ha avuto un riscontro di stam 
pa e merita sinceramente 1 o 
nore delle armi per il suo 
estroso ed estroverso messag 
gio Ma a noi maggioranza 
prosperosa (rispetto alle mo¬ 
delle ^igue e infinite), fa un 
po’rabbia Mentre ci rassicura 
la gran parte degli abiti e cap 


potti e mantelli e gonne e 
cappelli visti, nei giorni scorsi, 
alle sfilate di Milano Collezio¬ 
ni Roba dall apparenza por¬ 
tabile, senza ciamon e senza 
losson 

Anche se. qui e là, tra il tu- 
SCO e il brosco qualche nudità 
di spacchi e di sbiechi di tagli 
e di trasparenze non è man¬ 
cala in molte sfilate Giacchi 
ne con bottoni spericolati e 
camicette volatili che hanno 
fatto urlare netta gran (olla 
composta, i soli assatanati fo- 
K^rafi 

Ma tornando alla moda 
femminile invernate 89-90 e 
lasciando perdere te modelle 


che sono un po' la Formula 
Uno del genere umano, va 
detto per la cronaca che ti set¬ 
tore (S600 aziende con 
140000 addetti) si mcr^nen- 
ta da sé COI suoi umrm creati¬ 
vi e te sue studiate spontanei¬ 
tà 

Ecco le cifre <% di produ¬ 
zione in più nell 88 , ti 42% vie¬ 
ne esportato, mentre ti merca¬ 
to nazionale che assorbe ti re¬ 
sto é cresciuto del 6 % ed ha 
raggiunto una dimensione 
globale di oltre 15000 miliar¬ 
di Dietro le quinte delle belle 
collezioni e deile scenografi¬ 
che sfilate, te cifre si compli¬ 
cano anche di contratti e rela¬ 
zioni intemazionali Entrano 
in scena giapponesi e tede¬ 
schi e tutto il settore itafianis- 
simo nei gusto in campo eco¬ 
nomico paria la lingua dei 
marchi e degii yen {^ròafare 
notizia CI sono sempre gii orti 
e le giacche i coiori e gii 
spacchi Come impongono te 
regole del gioco e come vuote 
la curiosità femminile 

Fra tante sfilate oitre al 
controverso Versace (per 
amore di cacofonia), si sono 


imposti nell immagine e nella 
memona i soliti noti della bel¬ 
lezza Kruia per esempio, ha 
spinto giù dai suoi tacchi una 
donna laboriosa e o^ogìiosa, 
sempre meno borghese ma 
sempre più anslocratica. Se¬ 
vera quando vuole, ma con 
un suo piccolo cuore palpi¬ 
tante pronto a battere (e an¬ 
che ad esibirsi) in rare straor¬ 
dinarie occasioni, adatte al 
chiaroscuro seicentesco di 
abiti pieni di vuoti e di pieni 
meravigliosamente sostenuti 
da tessuti compatti E Ferré, 
intanto, nella sua visione edifi- 
catrKe fabbrica donne fanta¬ 
siose e vitali, pantere avvolto¬ 
lale in lussunose pellicce fin¬ 
te 

E Armani? Beh, Armam. la- 
sciateceto dire ha talmente ti 
genio della semplicità che 
crea come Smatra canta sen¬ 
za acuti ma con una inesaun 
bile e quasi scontrosa fanta¬ 
sia Bellissime le sue rionne- 
tuiipano con orli arrotondati 
e stoffe patpilanU e respiranti 
Procedono a piccoli passi si- 
cun sia che portino te famose 
giacche perfette, sia che svo- 


Lunedi 13 marzo 1989 
ore 9-13 - via Olmeno. 3 - Milano 
Ore 9 Mtrmgono 

Rpertiifa dtì larari Mraiai 

Gianni Carvottl 


Fqllela Bettino 
Mercedn Brogao 
LuM Corbtiil 
Cono Attrarto Orailwil 
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Varo BquorelalupI 
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RINGRAZIAMENTO 

U famiglia Oaaolà-Paaqulnl, nal- 
i impoulbiliià di fari* peiaonaJ- 
manto rivolga un rincaro a frater¬ 
no fingnriimenio al Praridanta 
della (Smani del Daputoil, al Se- 
gratarto gjraenlv dal Pel, aùà Dire- 
rione dal fti, alla Commiariona 
centtaJa di controllo, all'Ai^, alta 
FMtomtooa di Vaivae. aD'Unilà 
ttota a al lantiaaimi compagni a 
amid che hanno voluto taaamonta* 
i« D lofo cordoglio e la Igio «fh^ 
hnaa aoHdartiià In OGcaaioM dilla 
aooapina dei compagno 

GIUSEPPE OSSOU 
Roma, lì mano 1966 


lazzmo aeree tra schiume di 
pizzo tanto non devono di¬ 
mostrare mente a nessuno 
Armam perciò, nella pa^ di 
queste sfilate meno esibizloni- 
ste di «lue. Si è concesso due 
o tre stravanganze Come caf- 
fetuini informi e orti sghembi, 
a saliscendi, nentranti e pen¬ 
denti oppure colori assoluti e 
nolenti sparati come colpi di 
cannone nel suo mondo do¬ 
minato dal gngio perfetto 
Mentre Mlssoni che veste te 
donne di arcobaleno, ha mo¬ 
strato ancora unaArolta la pre¬ 
valenza delia luce sul taglia e 

CUCI 

Una collezione bellissima, 
che non ha paura di tornare 
SUI passi del folk andino, eco¬ 
logica m modo diverso da 
quella di Ferré. per la sua por¬ 
tabilità gioiosa Per cui, alla fi¬ 
ne nella troppo TKorrente ba¬ 
garre delle stagioni della mo¬ 
da e negli sprechi festivalien 
di queste manffestaziom che 
intasano Milano di traffico e di 
lussi proyocaton. I ultima pa¬ 
iola la dice la beltezza alla 
quale non si può mai dire di 


MARIA BUSSO MARCEUINO 

AB’etàdi 95 anni ri è spento Maria 
Bubo NtaiceUtno. Nato a Uvomo 
Penaili In pravlncta di VeicilH, al 
tnatoriaceancorabamblnBalbil- 
q* don ^oyeiiWma intria a Jawx 
■■e iUiiM òpento imi priino''atobl- 
tanenio ffUt.t(teUettric«,riiidafuta 
vtm Vashritopar rappieMuipN* 

to'aubUliwmto'Ungotto'dow piri 

todpa alta mattlmana miai» e al- 
l’occimarione delle fabbriche Lot¬ 
to contro il faaeismo ed é erreauta 
Evento ne) 1929; esule a Parigi du¬ 
rante I ocoipaiipne tedeaca tavDia 
latitactandaillnilàper la IH Intomv* 
rionate. Rtaniiata in Italia ri uniict 
aita brigale CartoikU e paitedpa ri- 
tivamenie aita lotto di liberarione 
Mediata e tenace ha tavorato line 
a qrihdkl gtoml la nel partito e ha 
aaguito te vicenda delta poliliealto- 
Itanaedelrindacato. 

Roma, U mano 1069 


Ieri, pfiiao la Clinica CrWo Ito di 
Roma, è deceduta ta coihpagna 

MARIA BUSSO 
In NARaUINO 
di 95 anni madie di Nella MaiceUl- 
noCriomU I compagni deli'appa- 
iato della Direriona e delta (Sam- 
mWene Strale di Controllo, ri 
quali ai aarocta I Unità, aaprimono 8 
loro cenunoaao cordoglio Ifunera- 
U ri vrotoeranno lunedi alta oro 
10,30 a Torino. 

Roma,)! mano 1969 

Diicrione. radarione • aagrgtaria 
da TAtoMenaa&ietajla:' paneql- 
pano con pr^enda commeatonVal 
driorfchelMce)pltoNi^s.tarcel- 
Hno parto morie drita madia 
MARIA BUSSO 
MARCEUINO 
Roma, 11 maiao 1989 

Vera V^ettl e fQeld Nielaenparto- 
cipano con rifelto (rriemo al dolo¬ 
re di Nella Marcellino per ta acom- 
I pana delta sua cara 

MAMMA 
I Roma, Il marzo 1989 


Le compagne e i compafni dell m- 
ca del comprensorio ai Ivrea ri 
stringono alla compagna Nella 
Marcellino partecipi al suo dolore 
per la scomprasa deUa sua cara 
mamma 

MARIA BUSSO 
vcd. Marcellino 
Kiea, Il marzo 1989 

Le compagne e i compagni dell In- 
ca-Cgll plemontase pùtectpano al 
dolore della compagna Nella 
cellino per la perdila delta mamma 

MARIA BUSSO 
V6d. Màrcellino 
I funerali ri svolgeranno lunedi 13 
marzo alle ore 10 30 al cimitero ge¬ 
nerale di Torino, corso Novara. 
Neiloccarione sottoscrivono in 
sua memona per / Unità. 

Torino fi marzo 1989 


La Camera del Lavoro di Torino 
partecipa ai dolore della compagna 
Nella Multino per ta perdita del- 
tamamma 

MARIA BUSSO 
vad. Maicrilltw 
Sottoscrive per / Unità 
Torino, 11 mano 1989 


La compagne e I compagni diRIn- 
ca-Cgil di Torino porgono ta 
aentite condogHaiÙto alta comiM- 
gna Nella Mareallinoper ta acom» 
pana delta aua cara marfuna 

MMIA BUSSO 
«ed. MMcelitno 

a sMOKim»» In SI» iteoida far 

lum. 

Tsóno, Il insi» IMS 

La MSiartoi» omass. Osi M 

ta Mareeltjnopar te acoSiM Ori- 
tamamma 

MARIA BUSSO 

Torino, Il iMiM 1969 


Nel 10» annironario delta morto 
del compagno 

RAFAEIESUEUA 
la figliaOabriella. U ganaroolitipo- 
11 lo iteoTOaitoccm HnRMtoMa0ito 
lo So|ioacrtroperf (Ai/(A 
Umbertide, 1) mriSO 1988 i 


La Regione Itaacana pBitoetoo OOfi 
profondo cordoglio ri tono bri te 
acompaiaadi 

WAUERMMKZn 
all vIcmisaMniln della RsRom è 
neiMen» della Ma» coInmM» 
ne consiliare, membro daUa coni- 
misrione di controllo aullammiiti- 
airazlone rerionale 
Firenze, lì mano 1989 

la egli Rerionata ptamonliBe pa^ 
lecipa al doloie oega compagni 
N^Marceliira per ta acohmanb 
delta aua cara mamma 

MARIA 

e porga aantito condogitairte. Soh 
toscrive in sua mcinoita par 
IVnitàBBi 

Torino, 11 mano) 889 


Nel aattlmo «utivaKtorio delta 
acomparu dal iuo caritrimo come 
pegno 

BRUNO PIGNA 

Edda Ip ifcoida ai corrnaird • llll 
amid e eottoacilve par l'Unttà. 
Panigta, Il mano 1969 

Nel é* annivenaito Vara Indoedti 
ricorda a hM coloro Ài Itamirth 
no U marito 

MANFREDO EVANCn^STA 
e aottoacrive 100000 lira par w 
abbonamento rii Unità da oeatiita- 
n alta Canuta FO daU’oapad|ta 
SanCtacomo 
Roma, Il mano 1969 


I morto giovedì econo a compti 

gno 

ANGELO RINIERI 
Nel dame U triato anoundo ta mm 
glie e i parenti lo ricordano a quanti 
Io hanno conosduio e atimato. N 
funerale ri terrà oàl con tallio alte 

II daU abitorione «U estinto in ite 
Verdi 1 

Scandlcd (FO. 11 mar» 1989 


Franco e Carla Zaitai rimptanfotio 
ta perdita del compagno 

GIUSEPPE OSSOU 

comunista ^ grande umaitità, 
esempio di vUae di lotta datadkm- 
reai giovani Insuamemoiteaotto- 
scrivono per/f/n/tà 
Vergiate (VàX 11 marao 1989 

L8 mar» è decedutota conqngna 
MARIA BERTAGCIA 
vedeva Itivagnan 
(Mara) 

uitorita^r Uprogreaap« ta libertà. 
U ricordano con tanto doion ta 
Rglie Vanda, Sonk Roberta, i ge¬ 
neri Miro Carion e (ìiueeppe à^ 
zolla, i nipoti Riccardo e AdriUK) 
^lon Susanna e Franco Cr^ia. I 
funerali in forma dvìta avranno luo 
go ogsi 11 marzorite ore 11 proa» 
la orila mortuaria delloapcdata 
GB (jiustiniano di Veneria. 
Venezia. 11 mar» I9fó 
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l'Unità 

Sabato 

11 marzo 1989 
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NEL Mondo 


Lituania 
Il Vaticano 
nomina 
i vescovi 


AWISTIMNTIHI 

■ citta Da VATICANO U 
iloiganlzzazioiie del governo 
pestotale In Utualtla, disposta 
da Giovanni Paolo II d intesa 
con 11 governo sovietico Indi¬ 
ca che I rapporti tra la Santa 
Sede e I Urss sono entrali dav¬ 
vero In unnlase nuova Il Vati¬ 
cano s| prepara a riconosceie 
I conllnl dell Urss dopd la se¬ 
conda guerra mondiale l| 
portavoce vaticani), Navano- 
Valls ha dichiarato ien che da 
8 Sede è contenta che si sla 
potuti arrivare a riorganizzare 
ia gpratehla ecclesiastica In 
Lltiiania, un latto atteso da 
le|npo> 

ha diocesi di Kaunas, da 
lenipd retta da un amministra¬ 
tore apostolico, ha da oggi il 
SUO aicltescovo II card Vin- 
Cenlas Sladkeviclus che II 23 
ottobre scorso potè celebrare 
per la prima volta la messa 
sul sagrato della cattedrale di 
Vllnlus Ma Jl latto pjil clamo¬ 
roso é che mona, lulilonas 
Slebonaviclus, per 2f anni In 
esllld nella residenza obbliga¬ 
la di Zagara, a cui le aulorilA 
sOvfetlche hanno permesso di 
venire in Vatsano solo neirot- 
lobW scolso, ^ stalo ora nomi¬ 
nalo arcivescovo dr vllnlus, 
cai^tAle della Lituania Ma 
1 ) 11^10 cambiamento si spiega 
con la pereSlroika che sia prò- 
ducendo I spoì elletll anche 
sul terteho religioso ed oltre 
sorprese noli inancps#snno 
prima Che Mickail Goibadov 
si rechi In Valicano perlncrm- 
trate il Papa )| prossimo no¬ 
vembre In jbccaslone baka 
vislla In Italia II nuovo armug- 
Ho ponimelo 1989 non t an¬ 
cora «sello e rtrrn è escluso 
che Jl lanloraailco rapptesen* 
tsnte del goiènno llluSno ih 
esilio osi I94Q preSm la S. Se¬ 
de, Un cerio' LozoralUs ohe 
nessuno Incontra nelle cprl 
mon|e uilielalli passi ad SHh 
Incarichi , 

U San!'Sede he sempre 
guardalo, alla. .Lituania conv 
grande Interesse sle perche la 
popolazione g'per. elida l'SO 
per eepiocatioSca ila perche, 
conltlUinte epH la-McinKie 
stata sempre considerata' una 
sorta di aVathpOsto dci Ciiuòll 
ceflS» verso ESI Le lepilistds’’ 
ni prallcale nel campo relìgio- 
soTlalle automa sovietiche rfel 
PSiSaia avevano sempre ollej- 
10 elementi ed eigoment| per 
elindmisre II nszlonalismo li 
luand,o l'anlisovlellamo alle 
comunTia cstloljclìe della dia- 
sporai E al naziohallsmo |ltua< 
no si aggiungeva «mpte il na- 
, i^^aiiimo 'gjhino w v^n- 

rlcmie&ì'to acoiM ahnQ,,ln 
prlmCvera I vefqyi della U-. 
litania, per lapnmg volta lece 
comprendere che-hUtuanla 
ìaqeva>pait»,dell'ytsa augu¬ 
randosi che di vento del óp- 
novsmentot, soHlasse anche 
In nuelia dtietdo"* Ol <pil l’w 
vita al cattolici a separate'la 
lede dalle ieniastoni naziona¬ 
listiche e ad essem dspeilbsl 
duiióstaio 




alici moglie 
cleli<3aptoo 


tm NEW YOEK E mlracblosa- 
mome Jlugglla a, un altenlalo 
dinamitardo la moglie del ca¬ 
pitano del Vincennes Tlncto- 
clatore slaluitllense che il 3 lu¬ 
glio scorso abbatte un alrbus 
ftaniano- con 300.^ persone a 
bordo, Sbaton (togers era fer¬ 
ma a un semaforo tosso 
quando un'esplosione ha 
squarcialo l| lutgone sul quale 
viaggiava provocando un In¬ 
cendio, Un operalo edile che 
si trovava nella zona ha aiuta¬ 
lo la donna ad abbandonate 
Il veicolo prima che fosse 
complelamepte awolfo dalle 
riammo La signora Rogers 
non ha riportalo alcuna lesio¬ 
ne, 

Secondo II portavoce della 
potila. BUI Robinson, lonll- 
gno era staio collocata nel 
motore 0 nell’apparato por- 
lanie del lUrgone Gli agenti, 
cui si sono aggiunti lunzlonan 
delTFbl e del servilo investi- 
gallva della rnatlna, hanno 
Immediatamente bloccato la 
zona dell esplosione e hanno 
perqulsiio casa Rogers perac- 
cetiarsl che non vilossero sta¬ 
li collocali altri ordigni 

Alcuni stomi dopo 1 abbat¬ 
timento deU'aereo iraniano 
che irasportava curdi ma era 
stato enonearaente scambiato 
per un velivolo militare, il ca¬ 
pitano Rogers allermO <Que- 
sto sarS un lardello che mi Ira- 
sclnert dietro per tutta la vita» 


Scorge Bush 
con II respon¬ 
sabile della su 
cutezza nazio¬ 
nale Brent 
Scowcrolt 



n nuovo candidato 
alla guida del Pentagono 
è Dick Cheney ex-capo 
di gabinetto di Ford 

La scelta è stata fatta 
con gr^de velocità 
per evitare un vuoto 
di potere alla Difesa 


Bush incassa e 



Bush ingoia in silenzio il rospo della bocciatura di 
Tower e nomina al suo posto Dick Cheney, già 
capo di gabinetto di Ford Non dovrebbero esser¬ 
ci problemi per la conferma «A questo punto ap¬ 
proveremmo anche Jack lo Squartatore», dice un 
senatore La parola d'ordine dopo la truculenta 
battaglia è mettiamoci una pietra sopra Ma non è 
detto che ci riescano 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

tlMMUND OINSMira 

■ NEW YORK George Bush 
ha deciso di ìnghiotUre il io- 
spo in silenzio e di nominare 
subito un ajtro al posto di To- 
wer si batta di Dick Cheney, 
deputato del Wyoming già 
capo di gabinedo deila Casa 
Bianca nel |975« 76 Unrap* 
presentante quindi della vec¬ 
chia giiardia deil'establish 
ment repubblicano profondo 
conoscitore del meccanismi 
delia macchina politica, ma 
privo di esperienza specifica 
nel campo detta dite» Nel 
dare I annuncio Busfi ieri aita 
dbmanda se la scelta non fos¬ 


se in contraddizione con la in¬ 
tenzione di portare «facce 
nuove» nel suo governo, ha n 
sposto dicendo che si tratta 
•dell eccezione che conferma 
la redola» 

Bush len non ba fatto nem¬ 
meno menzione dell ^milian 
te bocciatura di Tower «Ac¬ 
qua passata» ha detto quando 
qualcuno gli ha latto una do¬ 
manda a proposito A New 
York dove si trovava in matti 
nata, si è (Imitato a far campa- 

S tia per (a comminazione ob- 
ligatoria della pena di morte 
a chi uccide un poliziotto Era 


nella metropoli per incontrare 
I parenti di un poliziotto ucci 
so «giustiziato» ferocemente 
da spacciaton di droga Sa be 
nissimo che nell assemblea 
dello Stato di New York stan¬ 
no per approvare li npnstino 
della pena di morte qui aboti 
ta un quarto di secolo fa Gli è 
stato facile pronunciale ^frasi 
ad effettb come <I trafficanti 
di droga sapevano che ucci¬ 
dere up polteiotto sanificava 
finire giustiziab, ma sono pas 
sati oltre 25 anrii da quando 
in questo Stato non vengono 
più eseguite condanne a mor 
te e potrebbero essersene di 
menticati» E star zitto su To 
wer 

In fin dei conti bocciato un 
segrelano alla Difesa se ne fa 
un altro Già ien mattina il 
portavoce della Casa Bianca 
Fitzwaier, non aveva escluso 
che si potesse trattare di que¬ 
stione di ore per la nuova no¬ 
mina, e aveva aggiunto che 
«Bush viene incora^iatq da 
tutti a fare 11 più la fretta possi¬ 


bile» 

Tanto più che il Pentagono 
SI trova senza guida com è or¬ 
mai da mesi perché certa¬ 
mente te decisioni pi^ impor¬ 
tanti non poteva prenderle un 
segrelano uscente come Car- 
lucci nel caos ptù assoluto 
Nessuno ha idea di come ma 
novrare tra tagll'^e scelte 
bilancio da 300 miliardi di 
doUan Nessuno ha idea se, 
nella gran contesa circa i 
grandi mi»ili la scelta cadrA 
sull MX o sul Midgetman, nes¬ 
suno ha idea di che strategia 
SI intenda perseguire per met¬ 
tere ordine nel ginepraio delia 
corruzione nell assegnazione 
delle commesse militari E 
quanto aìl'Sdì, non ^ è nel 
buio totale solo perché H gran 
sogno reaganiano delle guerre 
stellan sta morendo di morte 
naturale per conto proprio e 
1 unica scelta da fare è quan¬ 
do spegnere la respirazione 
artificiale 

Nell attesa, ciasamo si re¬ 
gola come gii pare Seomdo il 
•Wall Street Journal», la Navy. 


pur di non decidere sui tagli 
nei progetti di costruzione di 
nuove portaerei sta nducen- 
do gli acquisti di aerei e altre 
armi La Air Force ha deciso 
di ntardare di almeno due an¬ 
ni la messa in qperazione del 
discussissimo e costosissimo 
bombardiere «fantasmaik Steal- 
th 

La battaglia in Senato ha la¬ 
sciato moM e fenu, non solo 
nel campo di Bush ma anche 
m quello oemocratlqo Lo 
sforzo seipl^a indirlzzab> tutto 
m direzione biella ncònciha- 
zione, del «mettiamoci una 

R ietra sopra», del «ricuciamo» 
ella sqa didhiarazione di vo¬ 
to il capo della maffiìoipnaa 
demoaatica George MMchell 


aveva voluto precisare che 
•questo voto non é e non deve 
essere interpretato come un 
volo per danneggiare il presi¬ 
dente», Insomma non come 
uno schiaffo a Bush il suo 
predecessore come capt^p- 
po democratico. Robeiv Byrd 
ha dichiarato, pnma ancora 
che si concludesse la votazio¬ 
ne, «Mettiamoci una pietra so¬ 
pra», peiché «non è il caso di 
sfregare sale sulle lente» 

Ma non è detto che ci rie¬ 
scano, con tutta ia migliore 
buona volontà Chiusa la vi¬ 
cenda Toyver problemi dello 
stesso tipo SI stanno aprendo 
nel completamento della 
squadra al Dipaitimento di 
S^tt> dì Baker 


E lo seonfitto toma mesto 
con la femiglia nel Texas 


Mentre Tower veniva bocciato in Senato per i suol 
legami con l'industna degli armamenti e per il suo 
amore per l’alcool, la sua fidanzata era a un pran- 
.«J-iSw.Sf lC<?iTi«-,dycinare col wbisly» e, nella 
.capitale, si tiravano le somme Gran perdente, Geor- 
mt^sbafo l suoi'limiti, sta partendo ata^ 
fe VInéitore il democratico Sam Nunn «ma non può 
ancora sognare la presidenza» dicono 


MARIA LAURA RODOTÀ 


M WASHINGTON In agglun. 
tq allo altre sue pubbllcluatis 
slmo pecche, Johq Tower non 
allaccia la-ointura di sicu- 
rezM ih àùtoi infrazione che, 
nella capitale, può procurare 
fino a lÒO dollari di idUlta 
Nessuno gliet avrebbe fatta, 
però) l'aitrò ieri Primo, perché 
era ancora segretario alla Di 
Je^ secondo, perché anche 
le‘‘più disinformate pattuglie 
della stradale sapevano che 
quel pomeriggio! sarebbe sta 
là decretata la sua caduta An¬ 
cora più umiliante per uno 
come Tower, personaggio nel 
più puro stile «il potere logora 


chi non ce I ha» A consolarlo 
per la bocciatura come usa 
nella politica americana, ce 
rano^le sue tre fighe, che gli 
torreggiavano accanto, molto 
più aite di lui, e, causa 1 gran - 
capelli e gli scenografici vestili 
firmati pericolosamente simili 
alte Pamela e alle Sue Elien di 
«Dallas» E nel natio Texas, 
ora la famiglia Tower sta tor¬ 
nando 

Intanto a Washington la 
mattina dopo sono già state 
dichiarate fuon moda le battu¬ 
te sulle sbronze e gli insegui¬ 
menti di segretarie di cui To¬ 
wer era stato accusalo Le ulti¬ 


me risate le fomite, inop¬ 
portuna o^forse solo disatten¬ 
ta la sua fidanzata Dorolhy 
Heyser La qiu^. poco prima 
del voto ifo 'Senato t 

democratici ri{re^ano ta loto 
«Apposizione citando i troppi 
bicchieri dlfTpwer, era all ho¬ 
tel Ritz-Cantoh^à un pranzo- 
dimostrazione su «come cuci¬ 
nare col whishyi Sotto accu¬ 
sa ora, è la decantata lealtà 
del presidente Bush verso 
amici e alleati «La lealtà é la 
sua ideologia», si dice a Wa¬ 
shington fMa essere leali é 
prestigioso quando si vince 
se si perde, à viene solo con* 
siderati»^ È si rischia, come sta 
^ succedendo a Bu^, di perde- 
rerun'immagine faticosamente 
costruita di politico pragmati¬ 
co Per questa scprtfitta sgra 
devole che indebolisce il suo 
nuovo mandato, li capro 
espiatone da biasimare a) po¬ 
sto di Bush é però già pronto 
Si tratta dei suo capo di gabi¬ 
netto John Sununu ex gover¬ 
natore del New Hampshire, 
uomo di destra appena arriva¬ 
to nella capitale «Sununu ha 


cantato vittoria fino all’ultimo, 
e ha fatto la figura dello ke- 
mo«, spiega al telefono Eiea- 
nor Clift, politola di Neuts- 
r^ dell amm'^ f 
nistrazione ha I coltelli puntati 
contro (U lui» Vincitore htdub- 
bio, Invece, Sam Nupn, presi¬ 
dente della commissione Fòr¬ 
ze armate del Senato e leader 
delia battaglia antt Tower Che 
Io ha fatto diventare famoso m 
tutti gh^Xlsa quasi quahtoffo 
era già a Washington Cha. po¬ 
trebbe davvero pensare alia 
Casa Bianca, nel 1992 «Ma se 
SI candida puntando sulle sue 
accuse a Tcnrer, può farsi 
eleggere solo baiU nazfonale», 
ndimensiona Clift «Adesso, 
Nunn deve dimostrare di esse¬ 
re quelo che non era Tower 
un umno per gli wni Tfovan- 
ta» 

E come dev essere, un poli¬ 
tico per I Novanta^ Certamen¬ 
te un bevitele moderato, pc»- 
sibilmente, non un antifemmi¬ 
nista (è stato questo che insie¬ 
me ai rapporti di Tower etm 
industrie che ncevono appaiti 



John Toww àppo II voto cfwtDtatwccttto caria lappiWPwti^ 


dal Pentagono ha convinto 
I unica repubblK^ana in Sena¬ 
to la generalmente nute 
Nanqr Kabebaum, a votargb 
contro) e per favore, con un 
curriculum se non impeccabi¬ 
le, almeno dignitoso, di rap¬ 
porti con 1 industria privata 
C2uesta clausola non scritta 
polreUie eliminare candidatu¬ 
ra a segretano alla Difesa 
(che pare verranno annuncia¬ 
te la settimana prossima) co¬ 
me quelle di Noman Aleresti- 
'ne, presidente della Maitin 
Marietta (aerospaziale), e di 
Paul O’Neili, presidente del- 
l Alcoa Gh altri possibili, in¬ 


tanto, fanno finta di nulla II 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Bronl Scowerofi si 
dichiara non interessato, del 
senatore John Warner, sì dice 
che il suo nome é stato men¬ 
zionato come nngraziamenlo 
per il suo lavoro pro-Tower E 
ora, tra ) potenziali prescelti, 
^ntxanò in tre 1 ex deputato 
Jack Edwaids, l’ex capo del 
Pentagono (con Gerald Ford) 
Don Rumsfeld, e il senatore 
del Hiaine William Cohen Su 
CUI, però, resta un ma sembra 
troppo amico del suo ex colle¬ 
ga, e noto donnaiolo, Gaiy 
Hait 



Argentina, 
chiesti 15 anni 
per la giunta 
militare 


Cecilia Pombo, procuratore generale dei tribunale di Bue¬ 
nos Aires ha chiesto una condanna a 15 anni di reclusione 
per 1 componenti delia pnme giunta militare della dittatura 
dopo li colpo di Stato del 1976 L accusa contro gli ex ge¬ 
nerali Joige Videla (ntila foto), Emilio Massera e Orlaitoo 
Agosti è quella di «nbellione aggravata» Videla e MasserX 
sono già m carcere, condannati all'ergastolo nel 1965 per 
violazione dei dindi umani commesse durante il regime mi* 
Iitare Agosti invece dovrebbe tornare in libertà il tiMse 
prossimo dopo avme scontato l tre aniu e sei mesi di reclu¬ 
sione cui era stato condannato dalla Coite d'appelto di 
Buenos Aires nel dicemlxe 1985 Nel suo atto d accusa la 
Pombo fa carico agli ex generali di essersi ribellati contro 
1 ordine costituzionale il 24 marzo del '76, quando rovescia¬ 
rono li governo del presidente Maria Estela de Peibn 


Grecia, 
attentato 
contro una banca 
francese 


Un ordigno é scoppiato nel¬ 
la nottata di len dt fronte al¬ 
la filiale ^eca della Banque 
nationale de Paris ploro* 
cando ingenti danni mate- 
nali L’e^lostone ha dgto 
i’awio ad tm incendio che # 
stato domato ih dica due 
ore Gii investigaton non hanno nessun Indizio sul peiché 
^a^ta colpita Aina banca francese In passato organisi 
zioni di estrema sinistra hanno compiuto attentati contro 
baiKhe di nazionalità ellenica 


Inteiphtonza pd 
sulla situazione 
in Colombia 


Achille Occhetto. Giorgio 
Napoliteno, Ale^ndro Nat¬ 
ta, Gian Carlo Pretta e An* 
tonfo Rubbì hanno rivolto 
una interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro degli Esteri per sapere 
«se il governo si sia rivolto a 
intenda nvoìgeisi al presidente della Repubbììca di Colom¬ 
bia per espnmere indignazione e condanna dinnanzi al di¬ 
lagare, in quel paese, degli assasslnii. al sert1zfo4ef narco¬ 
traffico. dei latifondo e della finaruto ad esso sbuttUralmen* 
te collegati, che nei gioinl scoisi hanno colpito a roofie 
Teofik) Forerò Castrò, esponente del Pe colombianò, SUa 
moglie, altri dingenb e, qualche giorno dopo il segietaiìfo 
della gioventù comunista José Antequera» E per chiedere 
che «di fronte alla scalata al potere in Cotomma da parte 
dei grandi 'cartelli^' della cocaina I Italia compia i passi ne¬ 
cessari presso le Nazioni Unite peiché la comunità lirterna? 
zionale sia Investita operativamente del compito di com¬ 
battere questo genocidio politico» 


Aids, 

a Mosca vietato 
al barbieri 
fuso del rasoio 


Le autorità sanitarie di Mo¬ 
sca hanno vietato l’uso <Ml 
rasoio a maho hel|e botte¬ 
ghe di barbiere ^r Conte¬ 
nere li contagio dell'Aids. La 
motivazione sono «lé gravi 
carenze nelVaidemplmènto 
delle mxine di steriUzEwio- 
ne degli stnimenti dabaibieie» Secondò una responsabile 
del servizio sanitario questa misura da sola 6 insulflcente, 
sarebbe necessario, intald, centralizzare» anctre. la steriliz¬ 
zazione delle forbici, e non lasciare questa «aerazione a|la 
coscienza e al senso di responsabilità dei sip^li barbieri. 


SudoMco, 
ij muoiono 
,in un incèndio 
4dloci miiwlarl 


Dieci domini hannò pefip 
Ja vita neirincendio’i^|> 
lotosi nella rhmléi^ d'proòi 
Vali Reet di'propriéti an* 
gioamencané me 4 
circa cento chifometri da 
Johannesburg L’incendio si 
è verificato a duemila metri 
di profondità. Seccmdo oaicoll degli esperti minerari ogni 
anno in Sudafoca muoiono aliheno 800 lavoratml nelle mi¬ 
niere di oro e carbone 


Uccisi 
due agenti 
in Spagna 


Due e^ntt di polizia della 
Guardia Chnl sono statt as¬ 
sassinati ieri a colpi di armi 
da fuoco mehtre srotaeviito 
servizio di vigilanza davgnd 
^alla sede del Banco 
Espana di Santiago de Cernì- 
pcislcla in Galizia (Spanta 
nord-occideiilale) Secorfoo le prime informauoniunìcMi. 
alcuni Individui hanno sparato a bruciapelo aNtoo due 
agenti, a mezzogireno di ien, per poi darsi roridamente tù¬ 
ia fuga 


Per Washington è una spia 


Preidso l’attaché Uiss 
lìfosca: «È una montatura» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WNEW YORK li colonnello 
Yuri pakhtusov non era un 
usciere qualsiasi uno che può 
anche defilarsi, ma un attaché 
militare dell ambulata sovie 
tica a Washington Due giorni 
dopo 1 Incontro a Vienna tra 
Baker e Shevardnadze è stato 
arrestato alla penferla di Wa 
shington ed espulso appena 
accertato il suo status diplo 
matico L accusa è spionag 
gio L Fbi dice che è stato col 
to con le mani nel sacco alla 
periferia di Washington men 
tre si faceva consegnare dal 
dipendente di una ditta che 
lavora per il Pentagono docu 
menti relativi ad una commes 
sa particolarmente delicata 
nuove tecniche per protegge 
re la segretezza dei computer 
gestiti dalie agenzie governati 
ve Usa Cia e Pentagono com¬ 
presi Per Mosca si tratta di 
una «smaccata provocazione» 
montata ad arte da ambienti 
dellammlnisltazlQne che vor 
rebbero turbare prima ancora 
che Shevardnadze e Baker ne 
decidano la data il prossimo 
vertice tra Bush e Gorbaclov 
previsto per maggio a Mosca 
LPbi insiste suite flagranza e 
aggiunge che it colonnello era 
sotto tiro sin da agosto, quan 


do ad appena due mesi dall i 
itizlo del suo lavoro negli Stati 
Uniti aveva già cercato di pro¬ 
curarsi quei matenali 
Non cerano statt cast di 
espulsioni di diplomatici so¬ 
vietici per spionaggio sm dal 
1986 cioè da pnma del verli 
ce Reagan Gorbaclov di Reyk¬ 
javik. Una grossa e trucida sto 
na di spionaggio conmolli 
particolan in pnma pagina 
spesso catene di espulsioni e 
contro-espulsioni per rappre 
saglia quando non addirttura 
un incidente intemazionale è 
stala quasi una costante or¬ 
mai alla vigilia di qualsiasi ap¬ 
puntamento importante ne] 
dialogo Usa*Urss in questi ulti 
mi anni Oi pochi giorni fa è ta 
stona degli arresti in Germa¬ 
nia delle spie al «software» che 
erano riuscite ad entrare in 
comunicazione e introdursi m 
una trentina di computer miti 
tan Usa len il «New York Ti¬ 
mes» ha pubblicato in prima 
pagina un articolo secondo 
cui le attività spionistiche di 
Clyde Lee Conrad un ex ser¬ 
gente deli Us Aimy di stanza 
in Germania federale arresta 
to la scorsa estate avrebbero 
prodotto danni assai più con¬ 
sistenti di quel che si credeva 


m un primo momento Con 
rad, che passava informazioni 
riservatissime dalla base ame¬ 
ricana presso Francoforte do¬ 
ve era di stanza a due fratelli 
medici residenti in Svezia e al¬ 
le dipendenze del setvizi se¬ 
greti ungheresi, avrebbe tra 
1 altro bruciato liniera rete 
operativa della Cia in Germa- 
ma 

Di circostanza o meno che 
siano tempi e modi di queste 
ultime vicende e rivelazioni 
giomaltstiche, sta di fatto che 
la distensione tra Usa e Urss 
non SI accompagna ad un at 
tenuazione delie guerre tra 
spie Anzi t una parte e latea 
sembra aver più bisogno 
mai di informazioni Washm^ 
ton ha un disperato bisogim 
di capire dove sta andando 
I Urss e, per ammissione dello 
stesso capo della Cia Webster 
intende approfittare delle oc 
castoni aperte dalla glasnost 
li Kgb ha un disperato biso 
gno di ridurre le distanze tee 
nologiche di stare al passo 
con l mformazlone compute 
nzzata Le Carré non ha di 
che preoccuparsi La stagione 
del summit Usa Urss non n 
schia affatto di far restare di¬ 
soccupati gli eroi dei suoi ti 
bn DSC 


' Tra le proteste dei dipendenti ■ 

La Eastem & bancarotta | 
Voli a prmi straedati 


■1 WASHINGTON Dilemma 
del fine settimana per gli 
squattnnati di buoni senti¬ 
menti residenti a Washington, 
Boston New York approfitta¬ 
re dei bigiietu-bancarona, 12 
dolivi per votare tta le tre cit¬ 
tà le uniche ancora coliegate 
da aerei shuttle della Eastem 
Air Lines o lasciar perdere 
per solidanetà ccm gli sctope- 
ranti della compagnia aerea 
m disfacimento^ 1 dubbi ven¬ 
gono nsolti in genere grazie 
a un dato di fatto che in que¬ 
sti giorni è diventato hit^o 
comune delia Eas^^ ormai 
non SI fida più nertS^Ecosl, 
gl] unici aerei che partono, 
partono semwuoti Sullo shutt¬ 
le dette nove di len tra New 
York e Wakington per esem¬ 
pio, c'erano 19 passeggen e 
158 posti iiben i 19 m com¬ 
penso sono stati personal¬ 
mente nngraztatt da Calvo 
manager della Eastem a)i ae 
roporto La Guardia «Vi assi¬ 
curo che faremo partire que¬ 
sto aggeggio» ha detto Cairo 
da un rnicrofono «Tutto quel 
lo di CUI abbiamo bisc^no é 
che VOI io vediate, e die «par 
giate ia voce» Ma non rono in 
molti a essere d accordo con 
lui Dopo i annuncio deità 
bancarotta dato giovedì luto 
ancora di più attaccano la 
Eastem i sind^atistt sono fu- 


nbondi la dichiarazione di 
bancarotta, dxrono è una ma¬ 
niera per creare una situazio¬ 
ne di emergenza che tagli fuo- 
n ie Umons dei lavoraton che 
non potranno presentare un 
foro piano di nstnitturazione 
finché non 1 avrà (atto la com¬ 
pagnia (che potrebbe metter¬ 
ci pare, sei mesi) che non 
potranno far nulla per impedi¬ 
re che I dipendenti che torni¬ 
no ai lavoro debbano accetta¬ 
re stipendi più bassi (lo stato 
di bancarotta lo permette) 
Per il presidente della Eastem, 
Frank Lorenzo questa sttate- 
già non é una novità, npetono 
I sindacalisti lo ha già fatto 
per rlsoNete la crisi di un'altra 
compagnia del gruppo la 
Continental Air Lines E ades¬ 
so te Uniorov invitano i viag 
giatiMÌ a bf^ttare anche i 
voli della Xfoniinental «Ma so¬ 
no 1 viaggiatori che avevano 
già bigitetli delia Eastem che, 
certamente ci rimetteranno 
Dopo la dichiarazione di ban¬ 
carotta tutti I nmborsi per i 
voli non effettuali sono sospe¬ 
si E resteranno sospesi a lun¬ 
go ia Eastem ha già aitn cre¬ 
ditori m fila 1 suoi dipendenti 
e io ZIO Sam» sostiene Stuart 
Faber presidente del) associa 
zione americana degli ag^tt 
di viaggio Lo ZIO Sam intan¬ 
to sla cercando di mettere fi¬ 


ne alla paralisi degli aeroporti 
causata dallo sciopero degli 
8500 meccanK^i, appo^iatt 
dai 3 500 piloti, della Eastem 
La commissione Trasporti del¬ 
la Camera ha approvato un 
decreto che obbligherebbe il 
presidente Bush a sospendere 
Io sciopero per 21 giorni in 
attesa che un comitato de- 
mergenza dei sindacau deci 
da se proseguirlo o no Marte¬ 
dì prossimo, sul decreto si vo¬ 
terà m aula Intanto, Frank Lo¬ 
renzo cerca di rispondere alle 
accuse «Dichiarare bancarol 
ta è 1 unico modo per salvare 
ia compagnia», ha detto I 
SUOI cntici, però, continuano 
a replicale che. adesso, Lo¬ 
renzo vuote smantellare la Ea¬ 
stem In realtà, lo stava facen¬ 
do già da pnma L anno scor¬ 
so aveva concluso un accordo 
con il megapalazzinaro new¬ 
yorkese Donald Trump per la 
vendila del servizio-shuttle tra 
New York, Boston e Washing¬ 
ton 1 unica sezione della Ea¬ 
stem che produca profitti E 
Trump ha fatto sapere che ha 
Intenzione di andare fino in 
fondo Se li tribunale faiiimen 
tare approverà la vendita la 
Eastem potrà incassare 310 
milioni di dolian Ma i debiti 
sempre in dolian ammontano 
a due miliardi e mezzo 

DMLR 
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L’^icottore 
m^segna 
la teira 
di esperiaiza, 
prefess^malìtìi, 
teoiolog^ 
e fidnda... 

Per acquistare latteria, gii impianti, gli attrezzi, 
per vendere i prodotti e per investire 
I suoi risparmi, Pagricolitore ha bisógno 
di una banca di fìducias prena di esperienza, 
di proressionalità e di moderna tecnologia 
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La sottoscrizione per rArmenia 


M I depuuti della Sinistra 
indipendenle della camera 
(tei deputati Baasanini, Bec¬ 
chi, Beebe Tarantelli. Ugoito, 
0|at, GInzbuig Oueixonl, Ma¬ 
sina, Vlsco U 900 000 Federa- 
alene Provinciale Pei - Torino 
Elisabetta Azaalin 30000, 
Beriona Borgnlno B, 40000, 
Cenato rilF^aiane 100000, 
35* sezione fiOOOOO, 33‘ 
526 000 Carmen Pari, 30000 
Mario Fralria 20 000 Pabnzio 
Maltese, 30000, Qianogllo, 
10000- Barbero e Roeito, 
30000, Barben e Uligine, 
23000 Buggeri e Masiromau- 
lo, 30 000 Beux Rinaido, 
50000, Calzi e Papparatto, 
20000, Mario VIgiiettI 50090, 
Majio Eourlol, «1000 Attilio 
Gayìteu, io 000 SezIonedlPI 
nofolo 120 ODO- Paolo Veivel- 
to, 50 000 Carla Negro 
50000, Forestiero 100000, 
Aurora Zona, 30 000 Fernan¬ 
do Qiujlano, 20000 Palestra 
Mirdusa Center, Lacchiarella 
(Milano) 50000 Gilberto 

OaoiiQ,Ngio Emilia 100 ooo, 
Deanna Sabattini, Novi di Mo¬ 
dena, lOOOO, Sezione Pei 
Oreste Ciussanli di Brusugllo 
di Cormano (Milano) 
SQOOOO Sezione Pel rS Manf- 
canll», Carpi 100 000, Sezione 
Pei O Amendola', Carpi 
500000, (tempagnire Cibano 
Pile, Carpi 200,000i Circolo 
anziani •Unis GuerzonI', Car¬ 
pi 300000, Antonio Peneri, 
Carpi 50 odo, Ettore Donzelli, 
Carpi 30000, Dello Saltini, 
Carpi 50000 Vincenzo Pulii- 
ca, Carpi 50000, Conlarda 

Morà, (^15® 000 , Mario Be- 
naltl. Càrpi 50 000, Ite'mo Mà- 
lagpll. Carpi 50000, Wlisbn 
Leporall, Carpi 50 000, Nomia 
Trentini, Carpi 59000, Dalla 
sezione,del rei di Osliense, 
Roma ci giunge l'elenco dei 
seguènti sottoscrittori Bo<tea- 
nera " IpOOO, Assennato 
lóooo, Spera lOOOO, Valenli- 
nj lOiOOOj Santomamo IO 000, 
Campanale 5000, Del Totip 
SOOo. Blasoni 10 000, Mon. 
gardinl 10,000 Operai della 
velleità veiro luce di Montelu- 
po FiQienlino ZOOOOO, Sezio¬ 
ne Pel (Guido Rossa', Bpigp S 
Maria (Pesaro) 265000 Pub¬ 
blichiamo la cifra raccolla 
dalla sezione del Pei di Massa 

M&XWti 

Il 3/3/69 abbiami pubblicata 
i nomi ma non la 
U12W 000 Sezione «Antonio 
Pesanti Ciac* <1 Anzola (Bo), 
SOOOOOi teztone <0 D^ll 
esposti* di Castelfranco (Mo), 
SOOtOQO, Marilisa e Onrgio 
Bamusani Giuliana e Giancar* 
lo Rocchetta 200 000 Irma e 
Oriana Cappelli di Bologna, 
2000 Q, Flrar^ipo Baraveill di 


Villa Fontana 140 000, 
Domenica Manera di Maner* 
bio (Co). SO000 Ignazio Zo> 
la di Fontanetto Po (Ve), 
SOOQO, Ostellino Bertolini di 
Avigtiana (To) 100 000, Alfre* 
do Salani di Concesio (Bs), 
105000, Sezione Pti di S 
tonto di Susa (To). 1000 000, 
Clio Spotti e Nieoìetta Pomonl 
di lecco, SO 000, nero Mone* 
ta di Lecco, 50 000 Scuote 
elementari di Ballablo (Co), 
SO 000 A mezzo Federazione 
Pei di Milano Sezione Pei di 
MIsinto. 100000 Sezione Pu 
Bortolotti 100000 Teodoro 
Chlonna di &esso. 30 OOO Se¬ 
zione Pel Bottini 500000, Un 
Ipuppo di amici di Garbagna- 
te. 40000, (jaetano Sarasin, 
50000 Cellula Pei Assicura 
zioni Generali. SO 000, Sezio¬ 
ne Pei Ricotti, 500000 Renato 
Bazzini, 50000 Sezione Pei 1 
Maggio Mesero 100 000, Te¬ 
resio Molla e E|ena Bami di 
Mèseio, §0 000, Raccolti dalla 
Sezione Pei Lani di Milano 
Banfi 50000. bandi 5000. 
Giorgi 10 000 Magistrelii 
SOOO Zironi SOOO. Tatlaneili 
5000 Danilo Zironi SOOO 
Soncijii 15000 Gghezzi 
20 OOO, Dulevio 20 000, Grasso 
SOOO, Medugno 5000 Rota 
SOOO. Medlcr20000 Sezione 
Pei di Renate 500 000* Sezio¬ 
ne Pei Cervi di Albiate. 
900 000, Corrado Sacchetti di 
Bolr^a, ICO 000 Un gruppo 
di compagni delia sezione Pel 
•Lenin* di loia (Bo), 
1 000 OPO: Sig Giancarlo Ma¬ 
neresi di impla (Bo), 100 000, 
Signora Angelina Baroncini di 
Boiogna, 100 000 Sezione 
«Bolero» di Zola Predosa 
(Bo), 200000, Sig Dante Ca- 
st^nlni di Bologna, SO 000 
Sezione «Betti* di Bologna, 
200000, Squarzoni Romeo, 
Pellegatti Pao{o, Squanonl 
Cuet^no. Malanl Otello. Mo¬ 
relli Arnaldo, Bumsebi Olulio, 
Galletti Araldo. Barbi Marino, 
Pancaldi Bruno, Piazzi Gio¬ 
vanni, Mainardl Marino. Tina- 
rem Wzlterdl Molineila (Bo) 
430 OOO.^toni Pei «Serenari* 
di Castclmaggiore (Bo). 
500000, sezioni Pc{ di Cre- 
spellano, Centro Piatto e 
Muffa (Bo). SOOO OOO, Sacco 
Sollsmo e f^lm(ra L di Chiusi 

Alfr^ Camaiora di Vico Bel- 
iignanpICv), IWOQO; Sezio¬ 
ne Pei di CaM Risorta (Ce), 
210000 Anonimo di Roma 
30 000 Gabriella Spagnoli di 
Rome, 200000, cellula Aco- 
trai di Genazzano (Roma), 
100 000, Alfonso Giaciano di 
Roma, 50000 Paolo Piva e 
Jole imperiali di Roma, 
300 000, Della Rosa Giuseppe 


di Roma 20 000 Sezione Pel 
■Guido Rossa» Enea Gasacela 

I 000 ooo Franco Gai di Tori 
no 100 000 Mano Silvestn di 
Roma 10000 Michele Cam¬ 
panelli di Mottola (Ta) 

50 000 Sezione Pci di Campo 
Calabro (Re) 500 000 1 com¬ 
pagni delia sezione Pel «Rosa- 
no Di Salvo* sottosenvono in 
memona di Rosane Di Salvo 
vittima della mafia 400000 
Giovanna Totl di Roma 
100 000 Sezione fci di Mon- 
terptondo CGr). 500J)00, 
Gruppo consiliare comunista 
di Vigevano 300 000, Gabnele 
e Davide Spatola Vincenzo 
Zullo Marco Azzotini Giovan¬ 
ni Godio Stefania Spada, Ni 
cola e Roberto Casalegno di 
Torino. 200 000, OAddesa 
&a|mio di Anano Irpino 
(Av) 20000, Pierfranco Lat- 
tanzi di Firenze, ^ 000 Sezio¬ 
ne Pei Montebuono, 100 000. 
Pauletti e Tonion, Treviso 
100000, Salvatore Stanganel- 
to 150 000 Mancuso Lucre¬ 
zia 50 000 Coreani Loris For 

II 50 000 Elsa Cesare Massan 
100 000 Farri Ada 1000000. 
Benvenuto Paolo Bolzano 
50 000 Franco Budriesi Bolo¬ 
gna SO 000 Perego Bnino e 
Mana Vimercate 105000 
Pantoli Claudinoro Porli 
100 OQO Benvenuti MER 
Stabbia Prato 130 000 Casu 
la M Sofia Settimo S Pietro 
(Caglian) 20 000 Comitato 
Coordinamento reg Centri 
soc Anziani 300 000, Cantini 
Erica e Olga Prato 20000, 
Piero latrici. 100000; aullo 
Taraborrelli, Pescara, 30 OQO. 
Tosco Carmela fetenza 
300 000, Denti G e Congari C 
SO 000, Borsari Mauro, 

100 000 Sezione fel Intra Ver- 
bania, 500 000 Scuola Ele¬ 
mentare Borghettp. Palermo, 

400 000 

Dalia Sezione del fei di 
Montalcino (Siena) 
tom^ felice, 30000, Pane- 
echi Elvk) e Idrfa. SO 000, Mas¬ 
si Dante, SOOOQ, Famiglia Ca- 
teli Ilio, 50 000, Facenti Bruna, 

20 000, Turchi Mario, 50000; 
Famiglia Vigni Gino. SO 000, 
Lusatti Marcello, 100 OQQ; Se¬ 
lione fei. Móntaklno, 

SCO 000, Piccioni Ùlancarlo e 
Gabriella, SOOQO. FaneachI 
Dema, 20 000, Fabbri Igarino, . 
50 C^^igilaviPllarpPfe^Ail 
llo,l5lS,$vrnrDarioeGl. 
na.iQQOOOi^Rizw'Gael^ e 
Margherita, SO 000, Cioin Ol¬ 
ga. 20000 

Dall Istituto di studi comu¬ 
nisti «Paimiro Togliatti* di Al¬ 
bano Laziale 

Gentili 10000 Anita 10000; 
Anna 10000 Daniela, 10,000, 
Rolli 10000 Q Carlo. 10000. 
Giuseppe 10000, Marini 



La sottoQcrìzione per le popolazio¬ 
ni terremotate deirArmenia ha 
raggiunto dunque ì 650 milioni, su¬ 
perando abbondantemente il tra¬ 
guardo fissato del mez^o miliardo. 
Nei prossimi giorni faremo cono¬ 


scere ai nostn lettori le modalità di 
consegna della somma. Di seguito 
pubbirchiamo l'ultimo elenco di 
sottoscritton, rammentando anco¬ 
ra una volta che la raccolta è da 
considerarsi conclusa. 


SOOO, Iole. 10000. Teresa. 
10 000, AntonU. 10000. Ore¬ 
ste, 10000, Silvana, 10000 
fegnceaca, lOOÓO, Stefania 
IQOOO; M«IO. 10000; Carla, 
10000; Anna, ipOOO Zagato 
.10 000, Aurelib. 10000. Gina. 
10000 

Dalia Sezione del fei «Real 
tg Nuova* di Wetzikon (Sviz 
Mm). ci giunge il seguente 
elenco in (ranchi svizzeri 
Aecaputo SaKiiore, 10, Sta¬ 
zione Angelo. IO, Maria Alva¬ 
ro, 10; Manuel Pose, 10; Bar- 
relra Joagj 10; Lepore Anto- 


dlgas 5. Di Giovanni 7 Reb- 
scmen IO. Kimy 10, Yilmaz, 
2. Meyar. 5. Vaseta Sofia 20, 
Noto Sebastiano, Noto P, 
5. Noto Rmo, 10, Antonio Co¬ 
mes 10, Montazuk, 5, Giaco 
Giuseppe, 7 Mana Alvarez 5, 
Lema Manuel 5 Amado Ftan- 
CISCO, 20' Senande Perìuto, 10, 
Antonietta Sauliii, 10 Cannuc- 
ciò Paf'>i»ale. ^ Accapulo 
Mario, 50 bunone Domenico 
5, Fiorenza Giuseppe, 5; feliti 
Domenico, 5, Firma inerbi¬ 
le. 10; C«TìuccÌo Andrea 10. 
Camuccio Andrea (Petlsso), 
Heitx 10 PN??:,^0, Emocolq AiKlrea, 10 Pino-, 
20; (Mmàndo so Raffaele, 5. rgehiavone G, 
:roce^U,nor1itóri^ iO Camuccte^Pl lO; MetwW 
aco Maicéllo, 20. Brezzi Mar- Antonio, 10, Pkiroso Qlusep- 


cello, IO, Cunaolo Massimilia¬ 
no, 10; rVasca Pasquale, 10 
Pam iQeles, St IL Stothke, IO 
Mlchos Kusxanlius, 10, José 
Luis Iglesias. 10 Lanfranchi 
Renato 10, Isacco Luigi 10 
Caugin Erhun, IO* Erika Kne 
cht, 10 Eliseo Perez. 10 Fan- 


pe 10, L Capano, S, Palila 
Francesco, IO; Augusto Vetta 
20, Pacelli Giuseppe 10. Mor 
tello Antonio. 10; Fraitto Ftan 
ceaco, 10. Paparo Pasquale, 
10 Onuro Vincenzo, 10. FVa- 
SC& Vincenzo 20, Accaputo 
Paolo, 5. Loiano Giuseppe, 10. 


Galteiti Vincenzo Rizzo 5 
D Onghia Antonio 5 Pahano 
Antonio 5 Lentini Raflaete, 
10, Panelli Pietro '5, Cai Ermi¬ 
nio. 20 Seziono Welzilron 
(Zh) 200 Paimiroli PIranco. 
20 Mana Teresa Cartoni Ma¬ 
cerata 250 000 Aldo Benfatto. 
Macerata 100 000 federazio¬ 
ne fei, Varese 743 ODO, Quar¬ 
tiere S Stiano, Bologna 
600 000 Gmo e Giacomo Per 
rara, 100000, Galgano Fran 
casco, 300 OOO, Lamberto Lu- 
minan, Roma 100000, Casa 
del Popolo «A. Gramsci* e se- 

|CWe^>^iKg>na (ra. com-i 

fena^Sw P^36)V^ 

1000 000 Gli alunni del 126 
Circolo didattico della scuola 
elementare di via Ferraironi di 
Roma inviano i loib nspaimi 
ai bambini delle scuole ele¬ 
mentari dell Armenia, 

800000 

Antonia Liuzèi Roma 
100000' Grilli Mano, Roma 


50 000 Tireni Gioito, Bolza¬ 
no 100000, OlMeri Claudio 
Pescara 20000, Cavalieri Vit¬ 
torio, Modena 20 000, Baravet- 
U Albano Forlì 100000; Atti- 
sani F. FotII 50000, Dipen¬ 
denti industrie Face Forlì 
360 000, Carta Roberto, Nuoro 
100000, Costa Stefano, Vo¬ 
ghera 25 000 Gruppo lavora¬ 
tori Isiat, Roma 522 000 Se 
zione fei «E. Cunei» Genova 
fea 1 000 000, Dipendenti ag 
1 Bnl, Palermo 60 000 Maz¬ 
zetti Roberto. Brescia 50 000, 
Scuola elementare aMaZzini* 
classe l/a Fidrriano 131500 
Dipendenti Cantina Coop 
Canneto Pavese 2 000000 
Realtà Nuova Wetzikov 
817 950, Sezione fei Bassano 
del Grappa 130000 Umberto 
Callà Pineroto 20 000 Sezio¬ 
ne fei «Ho Chi Mmh Saséan, 
120 000, Verbena Milani. Ro¬ 
ma 100000 Mario Blsciotli 
Roma 20000. Un compagno 
delta Fiom-Cgil di fìacoii (Na^ 
poli) 10000 Bevegni Marcel 
lo Genova 100000 Pagani 
Ptrancesco e Angela, Saronno 
(Varese) 300000. Francesco 
Navama, Bologna 200 000, 
Sondi Silvano, Maiano (Lidi 
ne) 100000, Cecilia Canali. 
Parma 30 000, Leonida Picei 
ni, Firenze 100000, Massimo 
Zamboni Reggio Emilia 
30 000, D'Aulilia Antonio, Co¬ 
togno Monzese. Sezione fei 
Pradamano (Udine) 500000, 
Sezione fei «E. Berlinguer* 
Aienetla, Palemto 150000, 
Pegno Franco. Soranzen (Bel¬ 
luno) 50000. Giuseppe Ma 
nuz, S Vito al TagUiunento 
(Pordenone) 20 000, Cec- 
Ghetti Giuseppe, Bollate 
50000 Beitlnazzl Sergio. No¬ 
vara 50000, Otonni e Piero 
Milinazzo Peschiera B. (Mila¬ 
no) 20 000 Man Primo 
dena 100000 EÙagio Virgili, 
Trento 100000; MÌoreno lii- 
nardi e Belli Qa^Ua, Pisa 
100000. Cerretani Udo. Mon- 
tieri (Grosseto) 100000 Zen- 
naro Loietta. Chtoggia (Vene¬ 
zia) 100000, Manganalo Fi 
iippo. Meda (Milano) 
200 000, Bruno Baresi, Parma 
so 000, Paolo Assiielli Rimim 
SCODO 

Niccolai Oiusf^re 50000; 
Del Rosso Paris, Pisa 50 000, 
Sezione Pei feria a mare e 
j^hcolD Pece e lave» ^ 
Azione fei Cas^WM^ d| 
‘Sotto 450000. Baiibttt Osval¬ 
do, Castelfranco di S 100 000, 
Nazzi Delio 50000, Bachini 
Mauro S Croce SA. 20 000 
Lenzi S Giusto (Pisa) 50 000 
Barioli Luigi, S. Croce 20 000, 
Famiglia Callatoll, Vemizzl 
50 000 Sezione fei Laialico 
100000 

Famiglia Sicoto Rosaria, Ba¬ 


ri 500 000 Vittono Lucanni 
Modena 50 000 Sezione fei e 
Circolo Arci, Pieve S Giovanni 
(Are^)SOO 000, Alessandro 
Manno, Roma 300000 Gian¬ 
ni AIdà e Luca Lotti Poggio 
Russo (Mantova) tOOOOO f^ 
mo Sassone Vercellio 
250 000, Bellini Emanuela, 
Spello (Perugia) 30 000 Ar- 
dohno Giovanna Roma 
50 000 I bambini Gaia e Due 
CIO Morozzo Roma 25000, 
Senatori Matteo Firenze 
50000 Cardamone Domeni¬ 
co Somma Vesuviana (Napo¬ 
li) 20 000, Bruno Paone Tino- 
Io (Catanzaro) 50 000 fer- 
cellotU Giulio, Soci (Arezzo) 
50 000. Moreno Biagtom, Fi¬ 
renze 30000, Marco Cianetti 
Castel Fiorentino (Firenze) 
10000 Cim, Firenze 50 000, 
Stella Donato. Gurudiagrele 
(Chleti) 30 000, Comunità di 
base «Materdei» Palma Cam 
pania (Napoli) 100 000 Braz- 
ZKU Emilia fentessieve (Fi¬ 
renze) 50 000 Cem Livia, Pe 
saro 100000 Trebbi Luciano 
Pesaro 50 000 Grommi Anteo, 
Pesaro 50 000, Longanni FVan 
cesco, Fano (Pesaro) 50000, 
BD (cattolico), Pesaro 
50000. Fazzone Giovanni, 
Piedimonte Matese 100 OOQ 

Sezione fei «Ho Chi Minh», 
Croce di Casalecchio 
220 000, Argia Becca, Bolo¬ 
gna. SO 000 

Mansa e Gian Mena Tani. 
Torino 30000 Ignazio Zola 
Fontanetto Po SO 000, Ostelli 
no Bertolini Avlgliana (To) 
100 000 Azione Pei di Albate 
(Como) SOOOOO.CrancoTas- 
sinan Cesena 100000 

A mezzo federazione fei di 
La Spezia Enti focali Spezia 
160000 Sezione Pel Miglia^- 
na 260 000, Famiglia Baronli- 
ni Penali SO 000 Unità Va¬ 
canze di La Spezia 305000, 
Bruno Bnzzl 100 000, Giorgio 
Tartaruga 10000 

Sergio Serafini di Nonantola 
(Mo) 50 000* Eusomo Ferrari, 
Fenara SOOOOO, Seztoite Pei 
di Uvraga (Milano) 150000, 
Italo Bianco di Venezia 
30000, Aw Ftonana Mans, 
Milano 100000- Elda Bescapà 
di Uvraga (Mi) 30000. Fili 
fenzoro e Beiioletti. Sant’An¬ 
tonio in Meicadello (Mo) 
100 000, Sez^fei. Sapt An¬ 
tonio In Meicadelto SOOOOO 
i Sezione fei Dongo (Cd) 
lOOOOOf Atoerio Dmlpail 3a- 
IO 40 000, Sezione Pel, Nw di 
Modena 110000 Tgcl di Cu¬ 
neo 1 000 000 Compagni Se¬ 
zione fei di Castelfranco (Tv) 
500000 Enzo Vertuani, Ser 
mide (Mn) ^000, Marta 
Boccalinl Milano 100 000 Al 
fredo Rombo, Genova Sesto 
10 000, Walter Martinelli, Cre¬ 


mona lOOOO Rosa Oilaidi, 
Milano 100 000 1 

Da Montecchlo Maggiore'^ 
Romeo Costantino S) 000 ;, 
Pietro Fortuna e Romeo lppo«( 
hto20000 -«■20 000 Bomeo^ 
Domenico e Romeo Gaetano, 
20 000, Giuseppe Cessa Ga^ 
bagnate (Mi) wOOO, Loretta^ 
Valdinoci Verucchlo (Forlì), 
Ilo 000 Fiorella Zuccoli e Da*' 
mela Corradi di Tradate (Va) * 
60 000 Rino Pozzetti, wsto^ 
San Giovanni 150000, Roasgi*’^ 
la Calzati, Monza 100 QÒO. Ivò 
Farina Manaibio (EtóO'^ 
200 000 Giuseppe OAscaniO,' 
Senago (MI) 100000, Seztor^ 
fei di Ponzano Veneto 
155000, Cdf Philips MedlcaL 
Sistem, Monza 150 000, MàllO 
Biava, Alessandria 100 OOÓ'^ 
Antonino Pau, Cesano Bosco-? 
ne 30 000, Elia Coletta, Saroit-s 
no 10 OQQ, Nadio Maletti, Fe^v 
rara 30 OÓO, Sezione fei Taino, 
(Va) 1000000 

Alfredo Tiraboschi, Serina^ 
(Bergamo) 100000, Gruppo^ 
consiliare del Comune di Bru-, 
gheno 250000 Sezione fei] 
Terruzzi di Brugherto 250 000, 
Mano Bolzoni, Milano^ 
150000 

Un gruppo di ragazzi Ilei-’ 

I Associazione Italiana arbitri.* 
rinunciando ad alcuni rimbO^ 
si spese invia per l'Armenia Itf 
somma di L 68700 
nominativi Roberto ^ngei^ 
lo Mario Summa, Vito l8oìgÌi> 
Gerardo Pitta Donato Di Uic*) 
chip Franco Dmtrono, Caimb 
ne Massaro, Carmine SabatieLi 
to, Giuseppe D Andrea» Qiu*i 
seppe Lorussi Giuseppe T», 
ce Antonio Mancino, Pome-t 
nico PìsclottanI, Paolo BriaptK 
se Sezione fei MonteViim 
(Arezzo) 200000, SezJt^ 
fei 1 Maggio 200 000, Sergi? 
Daddi, 10 ODO, Mario Pistoiesi, 
50000, Danilo Lastri, 50 OOO; 
Marino Padellini, 20ÓOO; feV 
mira MaranRhi, 10000; Ivì^ 
Nesi, 10 000« Aurelio Taven^M 

10000. Riccardo Tarnnp 
25000* Bruno Tavemi. 20000;? 
Luisa Tavemi Castelli, 10000: 
Ottavino Moscardi 30000. Le¬ 
ga Sindacato pensionati 
Pietra 60000. SesUlio Qiànnel- 

II 10000; SPI Lega iiolotto 
SOOOOO; beatone SoigWM 
(Firenze) 100000; Mr-^‘ 
20000 , Bolognini. 10 

Aratosi-500 000, Wiln^ 
vanni 50 000, Atfiero ed I 
Mugnaini» 50 ODO, Seziqi^fejL 
Guido Rossa, 1WO 000 Ciiw 
to Risoigimento 500 000, 
Compagni e simpatizzanti sezi, 
fei 1 060 000, Sezione fei 
sorale Semptone (Varese))! 
605000 Pellz Bitta Delfina 9 
Filippo, Vercena (Sondrio)? 
200 000 Pietro Bianco. fetrcK 
nà (Catanzaro) 50 OtìO ^ 
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Clima di ottimismo in Polonia 
dopo Tultimo accordo 
tra Solidamosc e governo 
per libere elezioni al Senato 


«Per la prima volta i polacchi 
vedranno le proprie opinioni 
riflesse dentro le istituzioni» 
Resta lo scoglio deireconomia 


il BUDAPEST Che la dounna 
Breznev fosse assai poco in 
sintonia con il nuovo corso 
ungherese era cosa scontata 
Ma tXKhe volte era stata con- 
danhata con la chiarezza e la 
determinazione usata da Mat 
yas Szueroes. ad appena po¬ 
che ore dalla sua eiezione a 
presidente dei Parlamento 
■D'ora in poi - ha detto - Bu 
(|apest non dovrà piò mostarsi 
sen/ile nei confronti di una 
potenza stranieraj accettando 
cid che di fatto costituisce una 
violazione della aua indipen 
denza* 

Szueroes si é ripetutamente 
riferito al passato criticando 
Implicitamente la politica di 
Kadar e gli atteggiamenti as 
sunti dal governo ungherese 
ai (empi delia crisi cecoslo¬ 
vacca, quando 1 carri armati 
del Patto di Varsavia chiusero 
11 capitolo della fPrimavera di 
Pra^a» quel tempi - ha 
detto il presidente dei Parla 
mento - molto dipendeva dal 
kleadership dei paniti comu 
qiSti minon ad essi spettava la 
scelta Ira |) rendersi seni ed il 
tentare di servire meglio gli in¬ 
teressi del proprio paese* 

Szueroes ha anche ipotizzé- 
IQ un ormai prossimo futurq 
non piò contrassegnato dalla 
divisióne del mondo In bloc¬ 
chi contrapposth Un futuro in 
cui «le superpotenze ed i pic¬ 
coli paesi potranno convivere i 
e Goilaborare anche quàr|do i | 
loro regimi siano diversi» j 
■Una Serie di paesi neutrali 
luogo i suoi confini - ha ag¬ 
giunto ^ non potrà certo met¬ 
tere in pericolo ia sicurezza 
dell Unione Sovietica» 

È. con quest accenno, ha 
Chiaramente rilanciato lin te¬ 
ma oggi al centro del dibattito 
pqllllco ungherese quello di 
una possibile é non lontane, 
neutralità deiiUnSheria rispet- 
Ip ài due blocchi 


«Porte aperte al pluralismo» 


Dopo l'accordo sulle libere elezioni per il Senato, 
un nuovo clima di ottimismo sembra pervadere la 
discussione tra governo e Solidamosc Pochi, ormai, 
dubitano che le due parti nescano a raggiungere un 
accordo finale Eppure molti, ben al di là dei tempi 
della tavola rotonda, restano gli scogli da superare 
Non tanto sul terreno politico, quanto su quello, in¬ 
sidioso per entrambe, della nfonna economica 


MASSIMO CAVALUNI 


Mi Prime elezioni libere in 
Polonia? La prudenza, nelle 
nebbie d un processo di tran¬ 
sizione ancora tanto contra¬ 
stato ed incerto continua ad 
essere di rigore Soprattutto in 
casa di Solidamosc II diavolo 
li ripetono riesumando un 
vecchio proverbio si nascon¬ 
de sempre nei dettagli E mol¬ 
te, anche nello specifico caso 
delie elezioni competitive del 
nuovo Senato, restano te mi¬ 
nuzie da sottrane ai libero or- 
bimo dei maligno Ammesso, 
ovviamente, che «minuzia* si 
possa definire la quesbone dei 
poten attribuiti a questo se¬ 
condo ed inèdito ramo del 
Parlamento 

Molti, in effetti lungo i con¬ 
torni della riforma istituziona¬ 
le appena accordata, appaio¬ 
no ancora 1 punti sfumati Se¬ 
condo Janusz Reykowskl - il 
membri» dei politburo che 
gÌo>«di ha ufficialmente an¬ 
nunciato l’intesa - il Senato 
dovrà genericamente occu¬ 
parsi di «questioni economi¬ 
che e sociali, nonché del dirit¬ 
ti Civili», Ma con quale peso ef¬ 
fettivo nelle relazioni tra le 
due Camere? E soprattutto 
con quale Incidenza reale nel 


nuovo complesso equilibno di 
poten tra ii legislativo (costi¬ 
tuito appunto dalla vecchia 
Sejm e dal nuovo Senato) e 
f esecutivo (rappresentato dai 
presidente della Repubblica)? 
insomma dove finiranno i 
nuovi rappresentanti che la 
volontà del popolo, non più 
inamidata da preaccordi libe¬ 
ramente invierà (due per cia¬ 
scuno del SO voivodati) alla 
Camera alta? In un organismo 
decisionale o m un ghetto 
senza potere? 

Queste domande non trova¬ 
no per li momento risposta 
Né presumibilménte la trove¬ 
ranno ii prossimo 3 aprile, al 
termine della tavola rotonda, 
allorché le due parti - cosa di 
cui pochi ormai dubitano - 
solennemente sigleranno 1 ac¬ 
cordo finale Quello che si è 
apeilo in Polonia è, del resto, 
un lungo processo i cui confi¬ 
ni vanno ben oltre i pur im¬ 
portanti e minuziosi esercizi 
di ingegnena istituzionale In 
cui le due controparti sono 
ora Impegnate 

«Certo * dice Bronlstaw Ge- 
remek, lo storico del Medioe¬ 
vo membro della delegazione 
di Solidamosc - quella che 



stiamo deiineando non é am 
cora la democrazia Diciamo, 
piuttosto una “protesi" della 
democrazia, qualcosa insom- 
ma che ne faccia le veci lungo 
un periodo di transizione che. 
per sopravvivere, ha bisogno 
di gradualità Ciò che conta é 
che questa protesi contenga 
gii elementi, la sostanza d una 
svolta potenziale L’opposizio-, 
ne sarà per la pnma volta rap¬ 
presentata m Parlamento E, 
per la pnma volta, i polacchi 
potranno, pur entro limiti tem¬ 
poraneamente definiti, vedere 
negli organi! di potere un ri¬ 
flesso reale della propria opi¬ 
nione Siamo di fronte ad un 
processo di “caduta tenden¬ 
ziale” del ruolo guida del par¬ 
tito SI sta aprendo una portà 
verso li pluralismo Non sono 
cose di poco conto» 

Aggiunge Tadeusz Mazp- 
vviec|d «Quella che Si va profi¬ 
lando è, in effetti, una demo¬ 
crazia consensuale, assai più 
che parlamentare Ma il cam¬ 
bio é cominciato ed é impos¬ 
sibile dite adesso dove (ràità 
portarci domani» 

Su un punto, d'altronde, 
tutti sembrano concordare II 
cambio, porti dove porti, ha 
già percorso un tratto ^ cam¬ 
mino ia CUI lunghena ben 
pochi erano riusclb a prevede¬ 
re Solo Ire mesi fa it primo 
ministro Rricowski ribadiva la 
«impossibilità» di legalizzare 
Solldarnosc e la tavola roton¬ 
da, desolatamente vuota, pa¬ 
reva destinata ad attendere m 
eterno i suoi protagonisti E 
certo non sfugge alla parte piò 
avvertita deli opposizione 
l'importanza della «periferia» 


di questo confronto sulla rifor¬ 
ma isutuzionale 4! dialogo 
col governo - dice Jacek Ku- 
fon - a costnnge a discutere 
del regolamento d una partita 
di volT(^baU di cui abbiamo 
dovuto preventivamente stabi¬ 
lire il risultato Ma ci sono co¬ 
se che contano più dei cambi 
costituziona!l La riforma dei 
tribunali, ad esempio, 1 acces¬ 
so agii organi di informazione 
Sono queste le cose che dav¬ 
vero sostanziano il cammino 
verso la democrazia» 

Quanto sarà lungo, ancora, 
questo cammino^ impossibile 
prevederlo Quel che è certo è 
che, lungo la strada, iton 
maftoherà di incontrare, an¬ 
che oltre la conclusione della 
tavola rotonda, altri difficili 
Ostacoli Non tanto, probabil¬ 


mente, sul terreno della politi¬ 
ca quanto su quello, Inridio- 
sissimo per entrambi i conten¬ 
denti, delta nforma economi¬ 
ca Propno a questo, infatti, li 
governo continua a condizio¬ 
nare la conclusione di un ac¬ 
cordo Tutto CIÒ che fino ad 
ora é stato concoidalo - dal 
nuovo Senato alla stessa lega¬ 
lizzazione di Soiidamosc - re¬ 
sta subordinalo ad una intesa 
globale sulle linee di trasfor¬ 
mazione deli economia 
Avviluppata in una gravissi¬ 
ma cnsi, la Polonia deve, da 
un lato, drasticamente ndune 
la drammatica e crescente di- 
vancazione tra prezzi e salari 
(una divaricazione che svuota 
1 mercati ed accetta l'infla¬ 
zione) e, dall altro, liquidare 
1 elefantiaca ed inefficiente 


eredità della «industrializza¬ 
zione stalmista», sostituire gb 
ansimanti polmoni d’una 
struttura fondata sul carbone 
e sull acciaio con una impal¬ 
catura più agile e razionate, 
orientata verso nuove forme 
di mercato Si tratta, certo, di 
colpire potenti lobbies ancora 
ben presenti nelle sfere del 
potere cosbluito, ma anche 
interessi che. con altre e più 
nobili finalità, hanno fatto fino 
a len da supporto alle rivendi¬ 
cazioni di Solidamosc Gli 
scioperi che continuano a fare 
da conttxno alla tavola roton¬ 
da - ultimo quelk) nette im¬ 
prese tessib Marclewsto di 
Lodz * sono un nuovo segna¬ 
le per lulU La Polonia sta 
cambiando Ed ii «nuovo» pre¬ 
senterà presto le sue cambiali 
a tutti Anche a Solldarnosc 


Miilisnio a Kabul 
MijjahécliD ìndifficoltà 
^^alalaliàcl i governativi 
èra sonò al (»ntrattacco 


Domani al voto la capitale finanziaria della Rfg 
L’estremadestra spera in mi secondo exploit dopo Berlino 


Su F)(anciMe «sei^o» l’%d 


1^ Violenta offensiva dei mmahedtn su Jalalabad. 
ièna dittà dell'Afghanistan, non ha avuto succes- 
\jo annunGiato radio Kabul nferendo un 
cpmmento èi Najlbullah; d giornali occidentali 
ammettano la sconfitta del ribelli» Git scontn con- 
tinuano Intanto, presenti SO giornalisti stranieri, il 
governo prQWiàono della resistenza ha tenuto la 
sua prima riunione in terrrtono afghano 

dal nostro COPPlSPONDENTe _ 

^ tiflOldMMI 


igMOstA U nm ri) 
labàd nnn ò caduta l,e fo^ 
mazioni del raujahedln non 
sono riuscite a sfondare le 
tre guarnitissime linée di di¬ 
fesa predisposte dai soldau 
delle truppe regolan e han 
no dovuto alleniare la pres¬ 
itene attorno alla ^ona deb 
l'aeroporto au crii, da dome¬ 
nica scoraa* SI erano con 
centrati i tin di artiglieria e i 
lanci di razzi U battaglia 
tuttavia continua e non solo 
ilei pressi del confine con ii 
Pakistan Ieri mattina per 
esempio altri Tazzi sono 
piovuti, secondo 1 ultimò db 
spaccio deila agemtia «Bakh- 
ta^. Sull’aeroporto di Kabul 
provocando danni ad alcuni 
edifici ma nessuna vittima 

^'attenzione tuttavia rima 
ne concentrata su quanto 
sta accadendo attorno ad 
Jalalabad Ieri il presidente 
afghano Najibullan, parlan¬ 
do nel corso di una cerimo¬ 
nia di premiazione di alcuni 
aviatori ha detto che «l mass 
media occidentab non han 
no altra scelta che quella di 
ammettere che 1 oppostelo 
ne non ha ottenuto alcuna 
vittoria» La dichiarazione di 
Na}b è giunta dopo che evi 
dentemente ie truppe rego¬ 
lari erano riuscite a organiz 
gare una efficace controffen 
siva Nella notte infatti una 
nota deli alto comando miii 
tare aveva lasciato intuire il 
peggio peri soldati di Kabul 
Si denunciava ii massiccio 
aiuto tornito ai ribelli dal Pa¬ 
kistan. si rendeva onore ai 
soldati che, nei pressi di Ja¬ 
lalabad, offrivano «eroica re 
slstenza al nemico» e si ras¬ 
sicurava ia nazione che si 
sarebbe combattuto «sino al 
l'ultimo» Evidentemente do¬ 
po alcune ore la situazione 
si è capovolta se è stato di 
chiarata di aver respinto un 


a^lto considerato decisivo 
Secondo la radio di Ka¬ 
bul, I ribelli sono stati respin¬ 
ti con «grosse perdite» Fonti 
deija guerriglia hanno am¬ 
messo fe nveiando 

che I jet afghani hanno 
bombardato le loro posizio¬ 
ni non lontano dalla città 
Sècondo i ribelli la battaglia 
per la conquista dello scalo 
è ancora e dalia scorsa notte 
un offensiva su larga scala è 
stata lancjata da ogni punto 
cardinale L agenzia «Bakh- 
tar» ha ritento che «nono¬ 
stante I furiosi combattimen 
ti, t aeroporto di Jalalabad è 
nmasto aperto al traffico» 
La guerriglia ha ribattuto che 
è stato conquistato il posto 
di Saracha pul «soltanto a 
due chilometn» dalie piste 
Gli stessi guemglieri han 
no dovuto riconoscere che 
nelle toro file ci sono state 
gravissime perdite a causa 
dei bombardamenti aerei 
delle postazioni mentre i fe¬ 
riti sono stati trasportati negli 
ospedali di Peshavvar m Pa 
kistan Sempre secondo no 
tizie provenienti da Islala 
mad in seguito ai cruenti 
combattimenti migliaia di 
persone avrebbero abban 
donato le loro case dingen- 
dosi verso il Pakistan Ma 
non si è avuta alcuna con 
ferma su questo nuovo eso 
do da parte di osservaton 
neutrali che non hanno po 
luto raggiungere la zona 
Gli scontri tra guerriglien e 
truppe regolan non sono cir 
coscritti alla zona di Jalala 
bad Battaglie sono segnala¬ 
te nella provincia di Kan 
dahar dove sarebbero caduti 
nove ribelli e m quella di La- 
ghman dove 1 esercito di Ka 
bui avrebbe intercettato e di 
strutto un convoglio di armi 
destinato all opposizione 


Spd con il vento m poppa e Cdu m diffìcojtà, Testre- 
ma destra che spera in un secondo exploit dopo 
quello ùì Berlino, il più famoso tra ì «reduci del 68» 
che toma sulla scena, non pjO «rosso» ma Verde, le 
elezioni comunali di Francoforte, domani. 12 marzo, 
promettono novità La sconfitta de potrebbe conse¬ 
gnare Tamministrazione della ^capitale finanziàna» 
della Germania federale a un'alleanza Spd-Verdi 


dal nostro INVIATO 

MOLO fOLPlNI 


Mi FKANCOFORTE SUL MENO 
Sfortunatissima e incauta Cdu 
il 20 febbraio doveva essere i( 
giorno della grande svolta qui 
a Francòfone 11 cancelliere 
KohI e mezzo governo federa¬ 
le ospitavano la signora That- 
cher e mezzo governo bnlan- 
nico per il 190E vertice bilate¬ 
rale trasformato per I occasio¬ 
ne in show elettorale Ma é 
stato un disastro I idea di ren 
dere allà Cdu almeno il credi 
to del paitito-protagonista dei 
la grande politica mtemazto- 
naie sul palcoscenico della 
città che si prepara ad andare 
domani alle urne é naufraga 
ta sulle cocciutaggini della si 
gnora venula da Londra A 
Margaret Thatcher il ruolo di 
spalla non si addice propno, 


specialmente se il protagoni¬ 
sta é Helmut Kohi. dal quale 
la dividono tante cose e non 
uitima una malcelata antipa¬ 
tia, peraltro corrisposta (I ver¬ 
tice ha fìnito cosi mettere 
m luce le difficoltà del gover¬ 
no federale, del cancelliere e 
della sua Cdu pure sul terre¬ 
no che gli dovrebbe essere 
più favorevole, quello della 
politica estera ed europea 1 
sondaci pie-elettorali hanno 
continuato ad annunciare 
tempesta per la Cdu domani 
^it partito di Kohi potrebbe 
scendere dai 49 6% al 39 e se¬ 
condo alcuni anche al 32%, la 
Spd passando dal 38 6% al 40 
o al 42%, ndiventerebbe il pn- 
mo partito, ponendo una se¬ 


na ipoteca sulla guida del Co¬ 
mune che aveva perso mel 
1977 llde5Unodt&ùecX,«it^ 
ceduto due anpi fa a un Cdu 
di ben altra tempra, Walter 
Wallmann, .chiamato pnma 
nei governo federale e poi ri¬ 
spedito in Assia a vtnem le 
elezioni regionali nell 87,'sem- 
brerebbe segnato Voiker 
Hauff, li candidato della Spd.'^ 
lo surclassa in tutu 1 sondaggi 
basau sui confrtmli personali 
A! quaruer generale social¬ 
democratico regna un ragio¬ 
nevole ottimismo Lanconqtn* 
sta del pnmato a Francoforte 
(e in altre città deli Assia dove 
pure si voterà domani) arrive¬ 
rebbe al momento giusto, a 
tre mesi dalle elezioni euro¬ 
pee dalle quali la ^ si 
aspetta molto e in un momen¬ 
to in cui ii centrodestra a 
Bonn é^in un mare di dilflcol- 
(à Ma si raccomanda anche 
una certa prudenza Primo 
perché come si è visto a fine 
gennaio a Berlino ove^ i son¬ 
daggi possono anche sbaglia¬ 
re Secondo perché una volta 
nconquislato il pnmato po¬ 
trebbe non essere affatto faci¬ 
le formare un govenro T«zo 


perché tra j fatti imponderabili 
del d| domani ce ne potrebbe 
essere uno sommamente 
spiacevole un'avanzata del- 
reatrema destra come quella 
che sj é venheata a Berlino 
Certe condizioni ci sono una 
el^ata presenza di stranieri, 
che sfiorano ormai il 25% del¬ 
la popolazione, ri jJiffondersi 
^di. uno spinto di protesta xe- 
yixrlobo e potenzialmente raz¬ 
zista che un recente studio 
commissKMiato dai Verdi ritie¬ 
ne capace di tradursi in un 
buon 7 per cento per I estre¬ 
ma destra, una mobilitazione 
massiccia di almeno tre partiti 
estremisti che qui vr^iiono di¬ 
mostrare come quello dei «Re- 
publikaner» a Berlino non sia 
j|o un fuoco di paglia 
Quanto alle prospettive del 
dopo-eiezioni. la ipd sa di 
potersi ritnware a gestite una 
difficiié tratlabva con i Verdi. 
Questi dovrebbero crescere • 
sempre a dar credilo ai son¬ 
dai - dall'8 al 10 e forse a) 
13% e, poiché I liberali della 
Fdp potrebbero aver difficollà 
a risalire dal loro 2.6% al 5% 
necessario per essere rappre¬ 
sentati sarebbero per i social 


democratici gli unici alleati 
possibili Possibili, ma certo 
ditficib Per questo ik guarda 
con estremo interesse a Berli¬ 
no ovest, dove esiste una si¬ 
tuazione simile, e dove le trat¬ 
tative tra la Spd e la «Lista al¬ 
ternativa» (la veriwne locale 
dei Verdi), tra alti e bassi, 
sembra che stiamo andando 
verso la foimazioiie di un’al¬ 
leanza cianca. A Fràncofor- 
te potrebbe essere un po' più 
semplice perché tra i Verdi di 
qui è più forte la componente 
•realista» e perché H movr- 
mento altematrvo sembra aver 
trovato, accanto a Joschka Fi¬ 
scher, che fu ministro nel go¬ 
verno regionale, un leader M- 
irettanto propenso a conside¬ 
rare la polibca in termini di al¬ 
leanze sul che fare B una vec¬ 
chia conoscenza. Dame! 
Cohn-Bendit. Il «Datò il rosso» 
del '68 ted^o (e francese) 
che la sua «lunga marcia attra¬ 
verso le istituziom» ha deciso 
di concluderla sui banchi del 
consiglio comunale di Franco- 
torte Molti lo dànno come il 
più probabile interlocutore di 
Voiker Hauff se si andrà alta 
formazione di un’airiministra- 
zione Spd-Verdi 


La risoluzione di Vienna sostiene le proposte di Gorbaciov 


L’bitemaidonale socialista preme 
per un dìsamio più rapido e compia 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 


■1 VIENNA Tutti 1 partiti so¬ 
cialisti dei paesi della Nato si 
adopereranno per accelerare 
il processo di disarmo dei due 
blocchi sostenendo le propo¬ 
ste più avanzate formulate da 
Gorbaciov Con una nsoluzio 
ne votata ieri a conclusione 
della Conferenza di Vienna 
1 Intemazionale socialista al 
fronla i punti più controversi 
del confronto Est Ovest schie 
randosi contro ie resistenze o 
gli atteggiamenti dilatori 
emersi finora dal blocco occi 
dentale «L eliminazione pro¬ 
gressiva delle forze nucleari a 
raggio intermedio - si legge 
nella nsoluzione - dev essere 
seguita da processi simili con 
cementi sia le armi nuclean 
strategiche sia te forze con 
venzionaii e tattiche» E a que 


sta premessa segue un pro¬ 
nunciamento sulle controver 
sie concrete che animano i 
negoziati per il disarmo con 
un sostegno esplicito alle pro¬ 
poste di Gorbaciov 

I punti fondamentali sono 
tre 

1) Le armi nuclean tattiche 
Nella nsoluzione votata ieri si 
afferma che esse «dovrebbero 
essere oggetto di nduzioni pa 
rallele a quelle delle armi con 
venzionali» cosi come propo¬ 
ne li Patto di V^avia mentre 
la Nato non solo sì nfiuta di 
discuterne ma intende tener 
fermo un programma di po 
tenziamento di questi sistemi 
I partiti socialisti nun<ti a Vien 
na affermano che si «oppon 
gono alle misure a favore del 


la cosiddetta modernizzazio¬ 
ne poiché essa rappresento 
rebbe una compensazione 
dell eliminazione degii euro 
missili e un cambiamento dei 
lo spinto e della lettera di quel 
trattato» 

2) Le armi convenzionah 
offensive Anche su questo 
punto 1 Intemazionale soaali 
sta SI é allineata alle proposte 
distensive giunte dall Est af 
fermando che «è necessario n 
durre le armi convenzkmali 
offensive come i cam armati e 
I veicoli blindati per il traspor 
to (ruppe cosi come gli aerei 
e gli eticotten da combaUi 
mento» La Nato invece co- 
mè noto aerei ed eiicotten 
non vuole toccarti 

3) Le cosiddette «zone di 
disunpegno» ovvero dei «cor 
ndoi» denucieanzzaU e di 


troppe d) attacco che andreb¬ 
bero creati nell Europa centra 
le con una funzione di cusci 
netto fra i due blocchi mililan 
È una proposta dell Est che la 
Nato attualmente nfiuta L In 
temazionate socialista invece 
I appoggia Sia pure tiepida¬ 
mente affannando che que 
ste zone «a differente sicurez¬ 
za» SI possono «prospettare» 

AU interno dell intemazio¬ 
nale socialista dunque ha 
vinto ia linea tenacemente so 
stenuta da) suo presidente 
Willy Brandt che len ha illu¬ 
strato alla stampa i nsullati dei 
due giorni di iavon (a porte 
chiuse) svoltisi a Vienna La 
conferenza dei partili socialisti 
ha trattalo anche alto temi 
crociali come i rapporti Nord 
Sud la cooperazione con 
i Europa onentale l insosleni 


bile indebitamento dei paesi 
afneam e dell America labna 
(su questo tema 1 Intemazio¬ 
nale socialista ozonizzerà 
un apposita conferenza) 
Inoltre sono stale gettale le 
basi per una discussione che 
porterà a sulare una nuova 
•Carta dei pnncipi», destinata 
a sostituire quella ormai su¬ 
perata, del lontano Ì9S1 e 
che sarà varala dal prossimo 
congresso di Stoccolma (al 
quale per la pnma volta, par¬ 
teciperà anche il Pci m veste 
di «osservatore») 

Un capitolo a parte parti 
coiarmenle delicato è quello 
delia questione medionentale 
Bettino Craxi vicepresidente 
dell Intemazionale é inteive 
nuto len su questo tema con 
un discorso destinato a m 
(luenzare gli onentamentì de 


Peres apire all’Olp? 

11 leader laburista: 
«Parlare ai palestinesi 
così come essi sono» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCAIILO LANNUTTI 


■■GERUSALEMME. Il ministro 
degli Esten israeliano Moshe 
Arens è negli Stati Uniti il pre¬ 
sidente egiziano Mubarak è 
impegnato m un giro in alcuni 
paesi europei il fronte diplo¬ 
matico é in movimento, sullo 
sfondo di una « ntifada» che, 
entrata nel suo sedicesimo 
mese, aumenta-di vigore e di 
intensità Un giornalista israe¬ 
liano che ha ottenuto dall e- 
seicìfo il permesso di entrare 
a Nablus racconta che sulle 
rovine deile case dinamitate 
dai miiitan nella casbah é ap¬ 
parsa la scritta Salutiamo le¬ 
rce Ibrahim Taktuk» (si tratta 
di uno dei due giovani anesia- 
ti sotto I accusa di aver lancia¬ 
to il masso che uccise il ser* 
gente Meisner) Per distrugge¬ 
te la sua casa e quella del) al¬ 
tro giovane artestato, i soldatt 
hanno gravemente dann^- 
glato e ceso inabitabili una 
dozzina di altre abitazioni La 
reazione delia gente è unani¬ 
me «Possono demolire ie ca¬ 
se. ma il popolo paiesbnese 
non monrà» 

Arens incontrerà lunedi il 
presidente Bush e gli chiederà 
di interrompere il diaic^o con 
10 )p, dialc^ la cui nptesa a 
Tunisi è stata annunciata pef 
meicoledi, forse pnma di pa^ 
tire avrebbe fatto bepe a com* 
piece un giro per le strade di 
Nablus Tanto più che ieri é 
venuto allo sco^rto, dopo un 
periodo di relauva reticenza, il 
leader laburista Shimon Peces, 
tirando praticamente un siluro 
alla politica di Shamir, e duo» 
que anche alla missione di 
Arens. «È venuto i) momento - 
ha detto Peres • di Jiariare ai 
palestinesi quali essi jono e 
cosi come sono organizzati» lì 
leader laburiste non ha ma) 
fatto esplicito nfenmento al* 
rOlp, ma i) senso del suo di¬ 
scorso era ben chiaro, e signl- 
ficaUva é anche ia sede in cui 


ha fatto le sue dichiarazioni 
vale a due la cenmonla com* 
memorativa di un attentato 
palestinese compiuto undici 
anni (a a Tel Aviv (ci furono 
35 morti) e che provocò ta 
pnma invasione israeliana dei 
Ubano meridionale, Né) gior¬ 
ni scoisi diversi minvttii ttfouri- 
su si erano pronunciati, più o 
meno esplicitamente, tré' h 
dialogo con l’Olp, Peres si ò 
evidentemente reso contoche 
rischiava, lui leader del parti 
to. di diventare II fanalino di 
coda Fonti a lui vicine hanno 
detto che Peres ha «idee mol¬ 
to precise» su) modo in cui 
Israele dovrebbe rispondere ai 
mutamenti aweruitt lUrtla re¬ 
gione, ma le esporrà sok) d«> 
po il viaggio di Shamir a Wa¬ 
shington quel viaggio Ael 
quale k> stesso Shamir è stato 
sollecitato dagli Stati Uniti a 
presentare propóste «sufficien¬ 
temente innovative» 

Ma i guai per 11 premier 
israeliano non fintocono i^ui 
Malgrado proteste ed anate¬ 
mi, oggi si apre a New York 
1 incontro di pace promosso 
da un quotidiano palestinese 
di Genisatemme e da un men¬ 
sile pacifista israeliano, vi pa^ 
tecipano tre esponenti dei* 
I Olp e sei pegaonalìtà dei teh 
riton occupati Falsai el Hus- 
semi, 1 giomalisti HannaSinto- 
ra, Radwan Abu Ayarti e Ziad 
Abu Zaiad, l'avvocato Abq 
Rahme di Gaza, il professor 
Sari Nusseibeh di Qef ZeiL 
A Bmxelles intanto il presi¬ 
dente Mubarak sollecita l'Eu¬ 
ropa a muoversi cOn piò dina¬ 
mismo verso la conferenza di 
paice e aiferma di «vere avuto 
«ampie assicurazioni». Dopo 
Bnuceìles, Mubarak è oggi al- 
TAte e domani sarà a Failgl, 
dove forse preparerà un in» 
contro a) Càiro fra Mittérnnd 
eAnfat 


Accordo a Beffino ovest 

Giunta rossoverde 
A un so^democratico 
la canea di sindaco 


Mi BERLINO OVEST Dopo 
lunghe trattaiive hanno rag¬ 
giunto l’accordo I socialde¬ 
mocratici e la Usta alternativa 
(verdi e pacifisti) governeran¬ 
no insieme a Berlino ovest La 
Lista alternativa ha comunica¬ 
to len la propna disponibilità 
a costituire una coalizione 
con la Spd J patti prevedono 
che agli altemauvi vengano 
assegnati tre assessorati un- 
portanu ambiente, edilizia lo¬ 
cale e istruzione Saranno i 
socialdemocratici invece ad 
espnmere il borgomastro E 
già se ne xonosce il nome 
Walter Momper Momper suc¬ 
cederà al democristiano Ebe- 
ihard Diepgen, che p^a i) 
prezzo della pesante sconfitta 
subite alle ulume elezioni lo¬ 
cali 

L intesa é maturata dojx) 
settimane di colloqui tra i din- 
genti dei due partiu di sinistra 
usciti vincilon 'dalla consulta¬ 
zione del 29 gennaio scorso 
La Lista alternativa ha acquisi¬ 
to una certa popolarità grazie 
alle battaglie politiche per ia 
nduzione dei hvelli d inquirui- 
mento, la limitazione dei po¬ 
ten delia polizia, la nduzione 
della circolazione delle auto¬ 
mobili pnvate, la concessione 


di martori finanziamenti sta¬ 
teli all edilizia popolare 
Le elezioni dei 29 gennàio 
scorso furono carattert^Mte 
dal successo delie dnistre e 
da un vero e proprio tracollo 
deila Cdu. l'Unione cristiano- 
democratica Ci fu un travaso 
di voti dal centro all'estrema 
destra li partito repubMfeanQ. 
neonazista, ottenne un riel lut 
to Inatteso 7,5% dei dmsenrii e 
undici seggi nefl'assemOfea 
berlinese. Gran parte .dei^l 
per l'estrema destra provenne¬ 
ro da eiettori che avevano in 
passato scelto la Cdu L effetto 
fu di spingere l'Unione QRitia- 
nodemocratica ancora più a 
destra ne) tentativo di recMpe 
rare quei consensi che essa 
temeva di avere perso anche 
altrove Lo si è visto neila 
campagna elettoraie di queste 
ulbme settimane per le muni¬ 
cipali in prt^mma domani 
a F)ancoforte Ma a Bellino 
ovest quello che preoccufte i 
democnstiani é li successo 
delle sinistre Essi hanno mes 
so in guardia contro \ lischi 
che li passaggio ad una ge¬ 
stione «Torea» potrebbe, a 
giudizio, comportare per la 
città. 



Il president? dell Infemìzionaie socialista Willy Brandt 


gii altn partiti socialisti com¬ 
preso li Labour Party israelia 
no Craxi ha premesso che 
I Olp resta 1 unico rappresen¬ 
tante del popolo palestinese e 
che la soluzione più realistica 
è quella della creazione di 
una confederazione gioidano- 
palestmese Quindi ha soste¬ 
nuto non incontrando una si 


gnificativa opposizione dei so 
cialisti israeliani, che l'ipotesi 
di una conferenza di pace in 
temazionale non praticabile 
e che va invece sostenuta 
quella di un negoziato diretto 
Ira Israele, | Olp e i paesi arabi 
interessati, con Usa e Vrssim 
pegnati in un discreto molo di 
«garanti» 
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Lettere e Opinioni 


Amianto nelle Fs 
Come garantire 
sicurezza e salute 


MAURO MORETTI* 


L e dlchlarulonl 
del compagno 
Antonio Bassoll- 
no sulla questlo- 
tmtmmm ne amianto, ri* 
poitate da l'Unilà e dal Ma¬ 
nifesto, chiamano in causa 
la Elll-Cgil ed i quindi nostro 
dovete nspondeie 
Odcolre innanzitutto 
chNro che su tale questio¬ 
ne nelle Fs si sta sviluppan¬ 
do una wttenza da ben die¬ 
ci anni Bunadeileplù tena¬ 
ci nelle storie dei movimen¬ 
to operelo- sicuramente la 
pia lunga riguardarne 1 pro¬ 
blemi della salute del lavora- 
'Mn di Inquiriamento am¬ 

bientale Veiteneaoiiginalis- 
ejma per ,la ptóeclpazlone 
edili Contributo di tutti llavo- 
retoif, 

Purttoppo, e questo è un 
(Wro eitcire, non slamb 
ItuscitI e far divenire questa 
esperlenu patrimonio co¬ 
mune di lutto II rnorintento 
operalo italiaqa In questo 
seneo lavoreremo con nug- 
glor Impegno, non trala- 
iclendocomuiique di imsere 
sempre attenti a cogliere 
ogni contributo , 

U scelte Iniilale i partita 
tre Ire possibili alternative 
radiare eistematlcerneme i 
mezzi lerrovlarl (ma pia pro¬ 
priamente Il deve ter riieri- 
mento ed ogni cou che 

qonilene amianto • meteriall 

««« 

mente; in fase'di nvfelone, 

niieie con collanti l'amian¬ 

to, ih fase di rmilslone, 


Sitella 4 


Hiólvera , " 

R&a'IgSSTO 

M dell'inquinamento am- 
•sniale 
Inlaltl, con 



W tecnica _ 

lllrebbe nemmeno 
dèi layoniori che 
-1 paisliii ver- 



luiOmeUl'connaili 

jèàiitkyffsssss 

In conllnuazipne e per que¬ 
sto motivo et ha a che fee 
con un processo veitenziaie 
che il e sviluppato Ininler- 
rottameme 

Burtm e questo prMesso 
sono alali leni accordi qua¬ 
dro nizrong e accordi Inte¬ 
grativi ipeciflei nelle officine 
comunque interessate al 
problema e in particolare 


per ognuna delle otto mag 
glormente Investite 
Gli accordi sono stali og¬ 
getto di verifica e di integra¬ 
zione col maturare delle- 
sperienza organizzativa del¬ 
le innovaziani tecnologiche 
e dei materiali sostitutivi, nel 
coinvolgimento pieno dei 
lavoratori L'ultima integra¬ 
zione dell accordo naziona¬ 
le a stata fatta nel settembre 
dell 88 

Per poter asportare l'a¬ 
mianto nel minore tempo 
possibile si convenne con 
l'Ente di appaltare parte di 
questa lavorazione a ditte 
che garantissero e per la si¬ 
curezza del lavoratori e per 
Il non inquinamento am¬ 
bientale MalaFiItnazionale 
- come risulta da un verbale 
ufficiale - si pronunciò, da 
sola, perchi non si consen 
risse aita Graziano di Avelli¬ 
no di costituire una attività 
di scoibentazione II tempo 
ci ha dato regione, purtrop¬ 
po 

L a vicenda Isochi- 
mica ed altre 
hanno dimostra¬ 
to che queste ga- 
Hnaas ranzle non sono 
state rispettate Da ciò la no¬ 
stra decisione di chiedere 
all'Ente il rientro nelle Offi¬ 
cine Fs delle lavorazioni lino 
a che non Siano accertate le 
garanzie ricordale 
C'ò infine il problema 
dell'inquinamento ambien¬ 
tale che, cerne al è detto, i 
stato uno del vincoli fonda- 
meniall.che hanno condotto 
alla scelta dell'asportare l'a¬ 
mianto dal mezzi ferroviari 
Negli accordi intervenuti 
l'Elite era tenuto e riwivere 
Il problema In sicurezza 
eoipyolgéndo, ovviamente, 
» latllwoiil competenti a 
partire dagli enti locali ^ 
piamo che queste relazioni 
tono suie stabilite e talvolta 
con buon esito, nonostante 

In ogni caso l'Ente è Im* 
pegnaUi « mantenere tetto 
ramtenlòMp^to nelle la* 
voraiioni. steccato in am* 
Menti controllali,e teifliptio 
opportuno, fino a cm non 
•uno individuate soluzlolil 
a^gM«te^eni«Ìli<iinpian* 
ti lerroviarls 

Come si vede, c'è Un prò 
cesso avviato, Non'chiuso, 
bensì aperto a ogni control* 
lo in Questo processo è in* 
serita fo stessa iniziativa di 
I del compagni di Santa 
la la Bruna al Napoli 
che. a dtiterenza di quanto 
appaie sui qnotidiimi. non 
stanno occupando roffidna 
contro il sindacato, Densi 
contro TEtite Fs che, nono* 


__ spccincc 

adottando pregiudiziali 
Inaccettabili 

Oggi, finalmente, dai ren* 
de conto che urSe colmare i 
vuoti legislativi ancora e$l 
stenti Finalmente, per la 
mutata consapevolezza del 
valore dell'ambiente e della 
salute, altre forze politiche 
scendono in carni» sono 
da tempo attese e benvenu* 
te Ciò comporta però per 
queste forze, di prendere at* 
to che non si parte da zero e 
che anzi, le esperienze fatte 
devono diveniare patrimo* 
nio comune e messe a frut* 
to, 

Colgo Toecasione per co¬ 
municare ai lettori de tVnt 
tà che abbiamo aperto una 
sottoscrizione di solidarietà 
beri lavoratori di S Maria la 
Bruna 1 contnbuti possono 
essere insali a Flit Cgil 
Tonno 16. Napoli, con spe* 
cificamenziorte 

segretario naaonaie Hit 


CHE TEMPO FA 


-«A noi vetorù spetta il moìto 


di avere ^cato l’Italia democratica 
anche se con limiti e difetti; ora tocca ai Rovani 
affrontare profondi problemi mondiali» 

Per la «casa comune europea» 


Mi Caro direttore ho letto II 26 
febbraio le due lettere, la prima del 
delegato nazionale della Oc Simone 
Guemni e l'altra di rispostale! segre* 
tarlo della Fgd Gianni Cuperlo, ed 
entrambe mi hanno interessato per il 
tema trattato discutere indeme «a 
tutto campo». 

Se non portassi sulla schiena la 
«colpa» 0 il «peso» di 44 anni di miti* 
tanza nel Partito. I quali forse ora ma* 
leodorano di una «veteranità» che 
nessuna scolorina magica può can* 
celiare, mi tufferei come pioniere del 
nobile ed esaltante ideale r|guardan* 
te la costnjzione della nuova «casa 
comune europea» 

Anch'io penso che su questa arena 
democratica si dovrebbero prima di 


tutto cimentare come protagoniste le 
nuove generazioni, per un futuro co¬ 
mune migliore, più pusto e di portata 
mondiale 

t^redo che seri pensieri hanno in¬ 
vaso le menti dei Grandi e ftuaq si 
sono resi conto che la sopravvivenza 
di questo nostro meraviglioso dane* 
ta è seriamentp In pericolo unehe 
senza lo scatenamento delle starmi* 
nate armi atomiche prodotte) e cau¬ 
sa dell'abnorme sviluppo e delta nn- 
corsa pazza al rianno, verniti avanti 
nei decenni trascorsi per la stolta ri¬ 
valità politica e multare delle guemi 
fredda.^ 

1 capi delle grandi potenze • te 
eancalìerie intemazionali hanno do¬ 
minato, divorando in modo Insensa¬ 


to enormi risorse, sottratte alle nazio¬ 
ni in via di sviluppo, accrescendo co* 
^ i gli gravi problemi che affliggono 
1 umanità. 

Spetta quindi, per un'Europa unita 
e tm mondo migliore, al giovani in 
prima persona incdntròrsi sul|*a|rdud 
cammino verso la «casa comune eu¬ 
ropea» Elei resto questo non è spio 
l'ideale del giovani ma di tutti noi, 
p^chè non bisogna rassegnarsi pas¬ 
sivamente dando per scontato che 
ormai tutto è compromesso, ma lu¬ 
tare uno accanto all'altro 

Oggi l'Ideale nuovo per chiunque 
-non puòossere oNa Timpegnò mora¬ 
te attivo, dal Nord al Sud, dall'Est 
all'Ovest per la salvezza della hatura 
e della vita, nella democrazia e nella 


pace universale 

Che vale quella effimera felicità 
«drogata» che a molti pare raggiunta 
avendo abbondanti beni voluttuari, 
se poi non c’è più acqua pura da bere 
e ana pulitada respirare per nessuno 
e se i deserti prenderanno il posto 
delie nostre città? 

Noi veterani abbiamo avuto il me¬ 
nto storico di ediflcare la nuova Italia 
democratica, anche se con limili e 
difetti, ora tocca ai giovani costruire 
una Europa nuova unita, capace di 
agevolare il processo di soluzione 
delle profonde e contraddittorie 
questioni mondiali interdipendenti 
Cirio FemiiBi 
S Stefano Ma^ (La 


Assassino 
è anche chi 
nulla Oi 
per impedire 


■■Spati rotazione, coqie i 
nato gluitainanta awatfltb, 
dietro Ta critica dalle fbvblu- 
aloni, Froncaaa o d'Otfobre, ai 
mucande apeaaq fa ooncazlo- 
iwdi un moqdo parfelto solo 
nalfialdiU, itiorelo al di qua e 
quindi dégno di périre coll 
eora'ò, è aampre itaroa 1810 . 
Prima dia I dalantort di tale 
«panalaro, ineiiaiio mano o 
azzIMano al eoncrala annian- 
itamanto di quota-«alla di |a- 
cijmri. vonal ricoidv loro 
dia - ala da un punto (fi vfiu 
rellgkno, ala da uno lal(»,- 
aaaaaamo non t aoltanto chi 
uccide ma chi nulla la pa, IM* 
padirto 

O, B. Ronlli-Qaiuwa 


IjliIptre^censorB- 
det^^enàoH: • ^ 
«perient» 
non esiste 


MCaro direttore, nelle sue 
rubrice Mttlmensle «Contro- 
stampa», su rAwtttirt del 
26/2/1989, Pier Giorgio yve- 
reni richleme (I mio eiticolo 
sul «latinorum» àiéi poUtid e 
dei giomelistl comparso su 
VUniiàét\ 18 febbraio, Fissa 
in rassegna te citazioni errate 
che avbvo ntesso in rilievo e 
conclude cosi «Un elenco di¬ 
vertente ma incompleto Pec¬ 
cato, Infatti, che f'fmitd abbia 
pudicamente omesso di citare 
il settimanale del Pei, ftinasch 
/oCdel 18/2) che in un artico¬ 
lo su "Le domande esigenti 
del mondo cattolico" aveva 
parlato dell'Esortazione apo¬ 
stolica ' Cristolldéies li^r’ 
Cnvece di Otrisufì^les) e 
dell'Enciclica "Sollecitudo rei 
soclalls" Cnvece di SoiltcitU’ 
</o)» 

Bravo Solo che non si trat¬ 
ta di citazioni sbagliate, ma di 
errori ortogcaflti, seppur gra¬ 
vi 

Chi corregge, però, non si 
deve mettere m condizione di 
essere corretto 

Lo stesso LiveranI cade In 
un «orrore», non ortografico 


-1--- 

ma grammaticale (come quel¬ 
li di Martelli e Scalfari, per in- 
tendercQ grosso come una 
casa quando dice che Scalfari 
ha scritto «simul stabunt, si- 
fflui periimt» e avrebbe dovu¬ 
to invece scrivere «perient« 

Ehi No, illustre censore del 
censori «perient» non esiste 
Il futuro di fpereo» che Serdfa- 
ri avrebbe dovuto usare è «pe- 
ribunt»! 

È proprio vero che bisogna 
lasciar perdere 11 latinoi 
cialmente per inutili polemi¬ 
che da correttori di bozze Si 
rischia, caro Lherani, di entra¬ 
re «non pudicèmentei nell'e¬ 
lenco dei «sonivi». 

on. l M ^fl a l h nHnt , 


salute dove I assistenza sanità 
na SI fa desiderare, special¬ 
mente al Sud Non sono d ac¬ 
cordo sull'ultimo decreto leg¬ 
ge che chiede la tassa sul lo¬ 
cale dove il commerciante 
esercita la propria attività. 
Non sono d accordo nel mo¬ 
do più assoluto su quest ulti 
ma tessa di L 100 000 sulla 
partite Iva. Mi chiedo è forse 
nel proprio interesse che un 
commerciante si trova in pos¬ 
sesso di una partita iva? 

Anlonlo BooaveDlora, 
Senale (Catanzaro) 


Una «scelta 
di abbandono»: 
quello che la 
camona sperava 


EUEKAPPA 


Se si vedono le 


neisui^rplù, 

aquefleiiilnori 


■■ Signor direttore, circa due 
mesi fa portammo e 

Ighuiriv, (Mffepptqril zwio Ar 
che ogni dpmenica si rinnova 
un po in tutta Italia, ma sop- 
prattutto nelle province di 
saiRomaeaMUaoo. 

Credevamo jehe )a ^Jlal 
eviebbe in qualche modo po¬ 
sto rimedio mhdendo non ri¬ 
cevibili 1 segnali come fie latto 
per anni, invece nientel 

Da utm piccola inchiesta da 
noi fatte risulta non solò che I 
privati ricevono fé partite, mq 
dte numerose emittenti di Mt. 
iano e Roma utilizuno le im* 
maglni per fere un^merig* 
glo sportivo» super aggiornato 
ed^'lnformato Ci sono ditte 
che ledamlzzano spudorata¬ 
mente questi impianti chiara¬ 
mente abusivi 

Inoltre d è giunta notizia- 
che diligenti e giornalisti Rai 
ostacolerabbeio in ogni mo¬ 
do 1 uso di partlcolan prole* 
doni per favorire loro inteies- 
d afl'mtemo di efnìltenti pri¬ 
vate radiofoniche e televisive 
(Pecunia non And, per 
tacitare la Lega Calcio Viene 
protetta solo una partita per 
domenica, spesso la più Ind- 
gniflcante (nei gialli si chia¬ 
merebbe altbO 

Le piccole godete di calcio 
non possono sòpportare oltre 
questo stato di cose e 1 inerzia 
calcolata della Rai 

Lettera llfraeta. 
Per un grappo di società sportive 
deila provincia di Pisa | 



■iCaro direttore, finalmente 
leggo suìV Unità una parola 
chiare su Napoli «Scelte di 
abbandono» E manca ancóra 
la consideradone più dram¬ 
matica. abbandono a chi? 

lo, napoletana residente a) 
Nord, solini molto quando |I 
Psi decise di far cadere Ja 
Gupta di sinistra nella mia clt- 
tàa per stendere la mano e riti 
rar au una De di CUI, con ta 
spallata democratica del voto, 
quel pM>o)o si era nu^lo a 
liberare Soffni molto, perché, 
sol che SI volesse s^re, si 
sapeva che tl Pci era l’unico 
sicuro baluardo contro la ca¬ 
morre, ia quale, per le strade, 
nel bar. del resto non taceva 
0 hanno sentito queste orec¬ 
chie), la sua volontà che «chil- 
lu là se n'ha da 1» (temo da 
scritto male ma non importa) 
«chiflu là», Valend, e che i 
quartieri di Napoli «s'avevano 
aq>arii» 

La camorra sperava di 8pa^ 
tire i miliardi die erano allora 
in arrivo per Napoli (come ora 
per Palermo)? SI. certo, ma 
non solo Sperava nella «scel¬ 
ta di abbandono», tanto co¬ 
moda. per i versi più disparati, 
quanto brigantésca, una scel¬ 
ta che grida vendetta davanti 
a Dio 

Anna Arando, 

Sanremo Omperia) 


«Può essere 
piò efficace 


gioiosa.i.«- 


('intesa tra la 
Tavda Vddese 
eillovcnio 
italiano nell'84 


MCaro direttore, sul nume¬ 
ro di meicMed] 8 marzo 
deirif/iifd è stato pubblicato 
un articolo di Rosanna Lam- 
pugnani dal titolo’ «L’ora di 
resone è importante come 
ia aioria», NeD'aitlcoIo c’è 
un’imprecisione che dovreb¬ 
be essere subito corretta. Ad 
un certo punto d legge «Crv 
me viene affermato nell'ara- 
colo 9 dei Concordato e nel¬ 
l'Intesa ria ti Vaticano e Ut In¬ 
vola Valdese» intento non c’è 
state nè potrebbe mai esserci 
un'intesa tra il Vdicano e ia 
Tmrola Valdese «ili insegna¬ 
mento delia religione cattoli¬ 
ca nelle scimle 
In applicazione dell'alt 8 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica Italiana, il 21 feb¬ 
braio 1984 viene Armato un 
testo M Intesa dal Presidente 
dei Caviglio e dal Moderato¬ 
re della tavola Valdese Alla 


stipulazione dell^mesa segue 
la presentazione di un dise¬ 
gno di legge che viene appro¬ 
vato dalla Camén edal Sena¬ 
to e diventa iMge l’Jl agosto 
1984, n. 449 ^0nne per la 
regolazione dei npfrorii tra lo 
Stato e le chiìeìfé réroresenta- 
te dalia Tavola ValdeM» (Gaz¬ 
zetta Ùffiaale n 222 del 
13/8/1964) 

L'articolo 9 di questa legge 
(da non confondere con l!«ti- 
colo 9 del Concpidato) dice, 
fra l’altro, che per dare reale 
efficacia all'attiiaziohe del di¬ 
ritto di non awaleisi delle pra¬ 
tiche e deirinsqgnaiqento reli¬ 
gioso, «l’ortUiwnento scola¬ 
stico provvede a che Tinse- 
gnamento iMlgioso ed ogni 
eventuale pratica leli^osa, 
nelle classi in cui sono presen¬ 
ti alunrti che hanno dldtiaraio 
di non avyMèrsqne, non ab¬ 
biano luogo ih óccasime del- 
I insegnamento di altre mate¬ 
rie, ne secondo orari che ab¬ 
biano per detti alunni effetti 
comunque discrMnanti» 
Valdo Blne^bl, pastore 
della Tavola Véldiàe Milano 


Il dottor BeneccM ovvia- 
mente ha ragione È noto che 
l'Inteso dei 1984 è stata sti¬ 
pulata tra ia Tavola Valdese 


eilgooemoittsiiarro Lasttsn- 
chezza a volte gioca tirt man¬ 
cini Me ne scuso con il dottor 
Benecdu e con i lettori 

□ f?Io 


«È forse nel 
proprio interesse 
che ha una 
partita Iva?» 


H Caro direttore chiscilveè 
un ex operaio Fiat, ex cassin¬ 
tegrato. che dopo tanti anni di 
sacnflci da errugiato in Tori¬ 
no. insieme alla sua famiglia 
se n’è tornato ai suo paese 
Fatto ritorno al paese ho 
provalo a (armi un'attività 
commerciale in Mccolo, in 
una paese di circa 5000 abi¬ 
tanti dove la disoccupazione è 
all'estremo e quindi vt è poco 
commercloe ta gente compra 
solo cose di prima necessità 
Ore sono d accordo che le 
tasse le devono pagare tutti 
ma non sono d'accordo che 
dopo il registratore di cassa, 
dero pagare una tassa della 


■iCara {/mfò,, 
hai pubblicato un dibattito rio 
co e articolato sul tema delle 
tossicodipendenze 

Ogni iniziativa, dibattito, 
manifestazione fino al Forum 
nazionale del Pa sulla droga è 
state seguita con aUenzloite 
affinché l’opinione pubblica e 
in paiticolare i lettori potesse 
ro avere sliumenb critici di 
conoscenza e di analisi 

Ci iasaa sconcertati, pe^ 
ciò, la scelta di pubblicare mi¬ 
te pagine deU’L/nrid un mseito 
fotografico pubbliatano do¬ 
vuto alTassessorato ai Servizi 
sociali del Comune di Roma, 
con un titolo a caratteri cubi¬ 
tali che recita tLa droga ha if 
suo regno/tre le teste di le¬ 
gno». 

Il testo che commenta Tlm- 
magine è ancora più sconcer¬ 
tante per 11 mes5a<*gio che 
contiene crediamo davvero 
che vi siano «teste di legno» 
che chiedono aiuto alla droga 
per superare le quotidiane 
contrarietà della vita? 

E piuttosto vero che, so¬ 
prattutto oggi, VI sono tanti 
giovani «normali» che si avvi¬ 
cinano alla droga perchè non 
trovano in «quelle quotidiane 


contrarietà» alcune risposte al 
loro norma}! e sacrosanti biso¬ 
gni e desideri di lavoro, di 
scuola, di un ambiente sano, 
di città più vivibili 

Noi non crediamo che {avi¬ 
ta sia un palcoscenico dove vi 
è chi recita un ruolo peggiore 
Gl drogato, forse I omosessua¬ 
le. il deviarne ecc )e cM, inve¬ 
ce. recita un ruolo migliore 
solo perché non chiede aiuto 
alla droga. 

Questa «analisi» assomiglia 
tanto all idea, assai diffusa, se¬ 
condo la quale esistono sog¬ 
getti deboli e soggetti (ora 
che, immersi in una società 
che offre più spazio e più oc¬ 
casioni a chi riesce qttwiw 
gere, reagiscono Ir) modo, di¬ 
verso i primi drogandosi,^ 1 ^ 
aitn «vincendo», Se^yesta^la 
cqhura che ispira quelj'|m||^ 
gine e quej testo, |i0ltt0Q |iOé' 
siamo che deptecarla^ 

Se invece 16 spirilo^olm^la 
anima è quello di lanciimm 
messaggio di «dismcenthìaào^ 
ne», ailora perptettetéd dòn 
molta modestia, di dlf^ ^ 
forse può essere piùolfiqàce 
un'immagine gioiosafUnoìti- 
molp ad essere soggetti attivi, 
protagonisti della propfteiflia. 

lBcaLoddo.8ei;^ 

nazionate Centri inidativa CSZfao 
le tossicodipendenze dàtia FticL 


Un po’ d’ordine^ 
nel caos delle 
piste da sci 
In Italia... 


■■Caro direttore, da undid 
anni la mia famiglia (iron dL 
vera! altri amici e compagni) 
trequenta te testa ieWimtò 
sulla neve 

16 gennaio '89, ore H, Vi¬ 
go di Fassa, pista veld* dal 
Catinacclo slamoclnquaaml- 
d tenni a clrea tre quarti a lato 
della pista a cltlacchtenra; al- 
rimpiowiso un ragaaao Inve¬ 
ste mia moglie dal retro; Il ra¬ 
gaaao nel trambusto si dile¬ 
gua. 

Risultato frattura acoinpo- 
sta del bacino con fard ilolo!l 
e trenta giorni immobih a tet¬ 
to, poi SI vedrà, DIsid a non 
finire, spese penoiult a non 
finire, spese della Usti (eira 
poi sono ancore soldIriiMO- 

Credo che noi compagni 
dovremmo farci promorotk In 
seno al Parlamento, di un<dc- 
crete che metta Un po' d'ordi¬ 
ne jipl caos delle piato d* Mi 
in Italia 

Propongo quanta seguo-1) 
Assicuraaione obbUiatoria 
sulle piste da sci 2) Uinitara U 
numero dette persone sulle p|- 
sle stesse , 

Certamente andremmo piò 
tranquilli anche alle nostre fe¬ 
ste dell Uniti sulla neve che, 
dette da tute, sono te pia belle 
dell'anno 

Walter Zennao, tfeiona 


Chi vuole 

risposta 

unisra 

il francobollo 


M Speli, redazione, «lamo 
un gruppo di disablH che fre¬ 
quentano una scuole per han¬ 
dicappati Abbiamo d^iiibi- 
li migliaia di frànqoboUl 
Oiiunque ci possa dare conei- 
gli 0 sta interessato «die fUeie- 
lia, ci scava. Se vuole risate. 
CI unisca però, per piacere, il 
francobollo 

Grappo «91 peb tare». 

Scuoia per handicappati 
19100 (foggila (La Spaia) 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: periste «dia noatra partiaolB una dlstri- 
buzkma di alta preEZiona atmoafirlea. Uno acorrimanto di 
aria calda ai di aopro <8 quatta più fradda atazhmanta In 
prossimità dai suolo provoca a tratti formazioni nuvolosa 
pravdantemanta stratificata • a quota davate ma aenza 
altra conaaguenze La partmbazionl provaniantl dall Atianti- 
co ai muovono per i( momento luripo ia faaCia Mntro aatten- 
trionala del continente europeo 

TEMPO PREVISTO: aulle ragioni maridionafi attamanza di 
annuvolamenti e schiarite, sulla ragioni centrali e au qualis 
tattentrionali prevalenza d| cielo tarano aaivo annuwlBmenti 
temporanei pr^vaiantamante atratiflcatt ad a quota Mavata 
Sulla pianura padana si avranno riduzioni dalla visibilità per la 
formazKma di foschia densa o banchi di nebbia limitatamen- 
ta alia ore notturne 

VENTI: deboli dj direziona variabile at centro a al nord, moderati 
provenienti de nord est sulle regioni meridionali 

MARI: mosso il basso Adriatico a io Ionio, quasi cébni gli altri 
man 

DOMANI: non al verificheranno varianti sprezzabili ribatto al 
tempo dei giorni scorsi per cui su tutta le regioni itsIleriB si 
avranno scarsi annuvolamenti ad ampia zona di sarano 
Eventuali formazioni nuvolose più consistenti avranno carat¬ 
tere locale e temporaneo 

LUNEDI E MARTEDÌ: inizialmente le condizioni meteorologi¬ 
che rimarranno inviarate ad il tempo su tutte le regioni 
italiane sarà caratterizzato da acaraa attività nuvolosa ed 
ampia zone di sereno Fra il pomeriggio di lunedi e ia giornata 
di martedì è probabile I avvicinarsi di una perturbazione 
atisntica che pofebbe cominciare ad Interessare (e nostra 
regioni ad iniziare da quelle settentrionali 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

Ò 

17 

L’Aquila 

0 

13 

Verona 

3 

19 

Roma Urbe 

i 

20 

Trieste 

8 

14 

Roma Fiumicino 

6 

18 

Vennie 

3 

16 

Campobaaao 

6 

11 

Mileno 

3 

17 

Btfi 

9 

15 

Tonno 

3 

17 

Napoli 

11 

19 

Cuneo 

6 

14 

Potenze 

5 

7 

Genova 

10 

16 

S Maria Lauca 

IO 

15 

Botogns 

' 4 

17 

Reggio MBbria 

9 

16 

Firenze 

5 

19 

Messina 

12 

16 

Pisa 

3 

17 

Palermo 

li 

16 

Ancona 

4 

13 

Catania 

9 

14 

Perugia 

6 

13 

Alghero 


"7? 

Pescara 

7 

14 

Cagliari 

6 

Ti 


TEMPEhATVRB AU’ESTERO: 


Amsterdam 

6 

9 

Londra 

10 

12 

Atene 

7 

16 

Madrid 

5 

22 

Berlino 

3 

10 

Mosca 

-1 

4 

Bruxelles 

6 

16 

New York 

-6 

6 

Copenaghen 

5 

9 

Parigi 

6 

16 

Ginevra 

1 

10 

Stoccolma 

0 

3 

Helsinki 

-3 

3 

Varsavia 

0 

6 

Lisbona 

6 

19 

Vienna 

3 

a 
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Programmi 







. I Ogni n_ 

0.30 alla 12 e dalle 10 alle 18 30 
Ora 7 30 Rassegne stampa con Roberta Tatsfiara di Noi Don¬ 
ne 8 30 Roma città d Europe Parla Goffredo Efottinl, 91 tiÀ 
di De Mita L opinione di Silvano Andriam 9 30ÒiieeQea^ 
net Salvagsnte di oggi Parla Giovanni De Mauro tOOsoadaR 
con le stellene Incnleata 11 Diretta da Milano dalla mmlfo- 
stazione nezionala in difesa della 194 1S Servizi dai oonvnaat 
provinciali del Pei 16 Leferze nuova nelle campagne. 
Violenu eeaauele la vittoria dalle donne 
Oomenl dalie IO filo diretto con Uvie Turco. 

^manl delio 11 30 II dlecoreo eonciu|(vQ di iMbedo 
Reiehitn al congreeeo della Federezioné cH Rome 
FREQUENZE IN MHr Torino 104 Genova 88 66/84 260 leOne- 

sta 91 SOO/tOS 200- MHano 91, Novara ^91360 cSno 

87 700/87 760/96 700 Lecso 87 9Ò0 Padove 107 760- RoVfoo 

86 860 RaMio Emilia 96 200/97 000 Imola 103 ÌS0/1O7 «mS- 

dana 94 600 BoiMna 87 500/94 600 Parma 92 Pìm. tm 

LNorno Empoli fOS 600 Arano 99 800 Slana QrMWte 

107600 Firania96600/106 700 MawaCarrara 102650 lP? 

rupia 100 700/98 900/93 700 Terni 107 600 Ancow lO&kw 

Atooll 102 200/95 6^ MwaraM 105 5M/102^, 

91 100 Roma 94 900/ 97/106 560) Rotato tTal 95 80Ó PmMh 

ra Taramo ChiatllOOaoO L Aquila 99 400 Vasto 96 650,N»> 

poD 88 Salarno 103 500/102 860 Foggia 94 600, Laaea 
105 300 Bari 87 600 Parrara 105 700 Grana 105 5SÒ Froah 

VItarbo 96 800/97 050 Pavia, Ptacanza^ Creme- 

na 90 9S0_ Pjatola 106 800t. fliatl 102 2C»^ 08 »I0, 


Trento 103 00 Rovarata 10^260 Biella 1 


TELEFONI 0B/e7ai413 - 06/6796639 



































































Risposta agli armatori «Anche la Compagnia 

«Si può trovare un compromesso, deve fare un passo avanti» 
ma non si negozia con chi vuole Bertinotti: avanzate 
cancellare la controparte» un «progetto impr^» 

La tn^tiamo 
ma non con Ptandini 


Porti, è sdòpero 
tnaOsleUil 
non d stanno 


f fp diVQr^iìfiOn pi Wno Male 
lct>ilogn di un litlra giornata: 
W e;con¥ulsa>Pa)rotterl 22 ata 


to:OQ Mila: a garantire la «Ire* 
gua operativa nei podi» Ri* 


fc-a'IV^fn?i-da-una rafflca'ilj 

< .iditnicairdi prandiht tb, ) sindae|tl che gU nel cor* 

7 lodi del giornalUeri sono sta* so, della giornata avevano 
^e 'i{bniin\i'rs^ dalle dt^hl^rsi* lanciato ^re cotiche ai pro> 
trioni di ^eira del minjslro, . posili di precetlaaione dei 
Compagnia di Uvorno com portuali annunciati dai mini* 
mis^riata per presunte gravi mFd sulla stampa Icn sera han* 
-^ghlivU^iC^rit'^Ua daici^*/ ino denur^Utd ciio^k^ 
pliapo diVasceilo Rededur»' era colma, Ma alla fine lo 


S aio per, plrìUntc Oravi sita sulla stampa Icn sera han- 
wHli .(fati tallo dot c^- no d, nwticUia clic la misura 

inàll^tPCllol-dl’pdilo > splo- doImlCgil. U';Ull halco-' 
^malpn jxwsongmunguo [nsislllo sulla nccessj- 
; a'.;lavDraro.;ehl"w)-, : :jtiiidI un iniQivcntadI De Mila. 

S lttp pW ^pllanlp la U Cisl, dal canta suo, 6 ap 
là)'’, al lorralfiaNcJj parsa ptai^niorbldak anche |1- 
,dol porta di Certo- spelta al commissnmmento 
iociatasQrlma|drch(f : ;4olla -Composnla di iUvotnq. 
Oljfira somiiro nsUo scalo, i Dora presa di poslaione, Inve- 
«tolonà£i)lfogn(,varo:.,con»"ift.vde|M^ SUIcommissa- 
tronta aon l sindacali An)ii ll riamcnlo delia compagnia di 
ministro della Manna mcrcan- Livorno ha picwntaio un In- 
(Ile In uno del suol innumere- lerrogazione iirgonlissinia In 
voli toiiiiipk'ali in CUI Ira 1 al ' Senato .Plandinl - ha dichia- 
1(0 ànlllIPilia ancha pre rata I uclo Libertini - dew es- 
pcnslonnmepll ^ OcndVaXgià sére caccialo nell mietesse del 
Jrichìcs|ì3,annunclacheilpre- paese Altro che liberti di 
.SWopia del Consiglio In-un metaarolllrnimstra vuole solo 
cùlloqiilo lelolonico ha-csclii- - consegnare i porti al monopo- 
ib <|uà|toj morlaiQ-a pa- ito privata e ad atedril suoi 
IwgoChigl, Bthdl unico ilup , amici armatori riempiti sino 
Uno della ii^tlatlva 0 lui, 11 mi-, alle orecchie dalle sowonalo- 
nislip rtandal che WI edmu- ni pubbliche,, II Pei chiede 
ntoall inviati feri 1» aricho te elio Ptand'hl di tallo ciO pie 
salo pw.martìedl H una sort,a sto risponda in Parlamenta 
' di ulliitio fermino por la Itatla- ’ DPSb 

UvQmoirea^ce 

Il console Piccini: 

«È una decisione 
grave e immotivata» 


«Prandini ncusato». Lo dice la Cgil nunita con i suoi 
delegati nello stesso salone dove len erano conve* 
nuti quelli della marcia antiportuali. Lunedi assem¬ 
blea in porto, sabato prossimo una manifestazione 
in città. Clima teso, ma non da sconfitta, polemiche 
«con quelli di Roma», ma poi applausi peni «confe¬ 
derale» Bertinotti, invito alla Compagnia: renda noto 
il progetto messo a punto con Tex ministro Guanno. 

DAL NOSTRO INVIATO 


:M:ROMA:s^':Da‘^Prand)nii ma ..Uva. Di segno loialmenie op* 
anche dà De Mila è no su lutti posto come si sa è la nchie- 

I fronti Ieri sera la RIt Cgi ha sta avanzata da Trentin e Ben* 

deciso di proclamare per oggi venuto len il segretario gene- 
24 dre di sciopero in tutti i rale della Cgil in un telegram- 
porti cut e Uil, che rappre ma urgente ha chiesto a De 
Uqa parte nttnontarìa Mita di npnstinare «un con- 
; •:di:porttlaìliij*ppur'd 9 n?sfuma’^‘-fronto'n^ozlaleiscrio c 
marpdiversdi500n^isohaì8lale.i,:)ri;-ciuiiivo’>#mnijp-,lny1ta pertan< 


iH CCNOVA. È lo stesso teatro 
Verdi, ma le facce sono divcr- 
-sei forse anche te mani. Non 
ci sono più famosi armatori, 
iltusin agenti manttlml, capaci 
professionisti convenuti-per la 
- «marcia anti-camalii». Questa 
volta II giorno dopo, CI sono.-i 
delegati della Cgil. metalmec-. 
cantei, edili,, statali commessi:... 

naturalmente, portuali. .^Ma 
non vuole essere una specie 
dv «nsposta», arKhe se non , 
-mancano spunU -polemici. E, : 
alla fine. Fausto Bertinotti, se¬ 
gretario confederale, spesso tf 
.aggredito, verbalmerue s'in*>i: 
tende,-riesce a strappate i'apt 
plausor Non c'é un clima:<daT 
sconfitta, semmai, a volte, af¬ 
fiora la linea deirintranslgen- 
za dura, muro contro muro. 
Ma l'invito del relatore. Mauro 
Passalacqua, è a far prevalere 
i la forza-delia ragione. E Berti- 
' notti CI tiene a precisare che 
la. Cgii vuol rappresentare li 
. partito della trattativa,- quello 
che ’ persegue un «compro- 
: messo dignitoso» per il porto . 
di'\GenQva, ma- che intende 
mettere; anche a disposizione 
dei processi di ristrutturazione 
gii aspetti migliori, come quel-.^ 
Il relativi ad un lavoro «motiva- 
tn». di organismi come le; 
•Compagnie» dei portuali. 

- 6 li «partito deila guerra».:- 
capeggiato dal ministro dellav- 
Manna mercantile Giovanni;.; 
Prandinl? Le VOCI corrono. al-, 

' larmaKti. sul °commissatia-:.i 
mento" a Livorno. Altre parla*.. 
no di un arrivo oggi di una na¬ 


ve traghetto delia Gnmatdi a 
Genova. Ma tutlii.qui; tendono 
a smorzare gli allarmismi, al¬ 
meno per il finc-seltimana. 
Lunedi mattina 6 prevista una 
assemblea dei portuali ,della 
Compagnia Unica che len ha 
cominciato adistnbuire in cit- 
ià :SOmiia copie.di un volanti¬ 
no. Esso espone cifre e argo¬ 
menti in parte emersi nell in¬ 
contro al teatrp Verdi. 

E vero, dicono gh-uomini 
delia Compagnia che i nostri 
salari sono superiori a quelli 
di ;Un lavoratore della .Rat. 
possono arrivare anche a due 
millonl,1è.vero che c'é un sa¬ 
lano gafap{ttdrpari<a un milio¬ 
ne e mezzo. Quesi^ulumo-de- 
nva però da .un fondo, una 
specie di cassa edile, e non é 
una elargizione dello Stato, il 
nostro. lavoro) é pari ad - una 
media di 174umi >al mese pan 
a ]:632.nre.-vmentre:ia dispo¬ 
nibilità é di 365 giorni all'an- 
>no.'E spesso si svolge in con¬ 
dizioni; disagiate. ad esempio 
nelle celle ^fngorifere. «Noi 
avremmo yoluio vedere molti 
dei sigfion.chc 'manifestavano 
len con il modcllo 101 ai cot¬ 
to* ^ 

E adesso che cosa succede¬ 
rà? La^^relazione di Mauro Pas- 
sciacqua; segrelano i generate 
aggiunto della Camera del la¬ 
voro, propone una manifesta¬ 
zione sabato- prossimo e. a 
Roma, una- Iraitaliva, ma con 
De Mita,'- per definire -un acr 
xordo-'quadro-i da. «tradurre» 
poi nelle singole realtà, con 


trattative specifiche»: il.problc^ 
ma vero è rappresentato dal - 
ministro .ftanìdini. Come si 
può negoziare con un mini¬ 
stro cosi che .ogni giorno sui 
giornali sostiene di ucci¬ 
dere ita controparte»? Berti¬ 
notti Io «ricusa» ufficialmenie 
c riprende la proposta di 
Trcntm e Benvenuto: trattiamo 
con De Mita. 

La stessa . Compagnia dei. 
portuali geiKwesi è chiamata -i 
qui a fare un passo avanu. ad 
esempio suga proposta elabo¬ 
rata dalla Lega delle coopera¬ 
tive, oppure su quella del> mi¬ 
nistro Guanno? La. relazione, . 
alcuni inieivenii. - fìeitinoiii 
spingono in questa direzione. 

Una Compagnia capace - di 
lanciare un ptbpno «precetto 
impresa* comfrèebbe ui> atto 
politico importante, sposto- . 
rebbe ii terreno della diaeusr 
sione, farebbe capire m^io 

chi sono I conseivalon e chi-'- 

sono gh iMMvaiòri - L'argo- Un* recente mamfestaziooe .dei pt 
mento é ripreso dal vicecon- Prandim In atto il porto di Genova • 
s(^ dellasCofflpagnia.Amen* “v- “''7: -.a,:,'” 

zio Pezzedo. E^-"difende la bc dovuto sospendere 1 propri . 
pftidenzavsu^quesip oMto decreti Ore sostengono che i 
sosleiMiiqp che pr^^ioSte fatti stanno dando ragione a 
niovative sbiw'^atate avanzate' questa posizione. E dicono, 
linda unabìttanaconfereiiza-' qJiceOlfva evitiamo la possibi-' 
del 1973 e aggiungendo che il iità di un accordo approvato a 





timore vero é quello di «bru 
Giare» le proprie carte, le prò 


Roma e respinto a Genova. 
Bertinotti ammette che -certo 


prie astrazioni;. Insomiha via una simile eventualità da 
volontà di'cambiare. e^dt'di- : scongiurare; sarebbe come fa- 
veniare impresa c'è. ma c’è re un-accordo con la Fiat-re- 
moire nirq^ nei vo^ mette- spinto a Mirafiore. Il suo è pe¬ 
re sul tappeto le diverse con- tò un nuovo invito a varare 
seguenzeche un'passaggio di: quella famosa proposta sul 
questa natura comporterebbe, porto capace di nconquislare 


E c'è un uhenore :liione:po- 
lemico, un po' soMerraneo e^ 


rimerò consenso della città. È 
un mtofvento non facile, que- 


che alla Ime appare in tuitala' sto di Bertinotti, con una pia- 
sua luce in un intervento sof- lea astile, sfiduciata. Qualcu- 
fcrto, angoecialo.'idi .Danilo ' no aveva ironizzalo sulle tante 
Oliva del.sindacalo.Trasporti parole spese sulla «nfondazio* 


di Genofva. E mutile..nasGon- 
deto: i genovesi hanno som- 


ne» del sindacato, una nfon- 
dazione che non arriva mai. Il 


pie espresso il loro, dissenso segretano dclla Cgil nsponde 
dalle traltatrte portate àvanli a proponendo una lotta politica 


Roma dai sindacali-nazionali. ' 
La loro opinione era che pri¬ 
ma ii ministro Prandmi avreb* 


trasparente, senza chiusure 
nel mugugno inconcludente. 
E la maniteslazione 'di ieii? 


Storia delle Compagnie portuali, create armaiori. Ora il conflitto aperto 
La necessità di ammodernare le regole, non dì garantire ii monopolio agli armatori 


Lo scontro 


Nello scorso dicembre l'occupazione da lavoro dipendènte 
è calata deiri.l per cento rispetto al mese precedente. Lo 
ha reso noto ieri Vistai, precisando che con nienmento al¬ 
l'intero tflSdToccupàzionenspetto al 1987 è calata del 2,5 
percento, una flessione che ha interessato la generalità dei 
settori co.n punte del 6,5 per cento nel metallu^ico e dello 
0,4 per cento nei settori energia e mezzi di trasporto. Tutta¬ 
via dal confronto tra i dati medi dei due anni Vlstat rileva 
che il tassò di ingresso è aumemato da 5,4 a 6,6, mentre il 
tasso di uscita è aumentalo da 8,0 a 8.3. Dal diverso anda¬ 
mento dei due tassi si evince che mentre nel)'87 IleàCNfo 
néttó.è stato pari a 2,6 ogiii mille dipendenti, neìl'SS Io stea- 
so indice si èridòtto àir.l i7 per mille. 


A Ravenna A due anni dalla strage nel 

laaMAala di Ravenna in cui per* 

lUnCCII scro la vita 13 lavoratori, in 

manifesta pane giovani, la fgci 

b 1 Ila promosso una giornata 

ryCI nazionale. dV mobilitatone: 

«Mai più senza-diritti» èH ti- 
(olo della giotuata di iotla 
che si terràJunedl. Iniziative 
pubbliche, manUestazioni, conferenze in 51 città italiane. 
Al centro, tre richieste: una carta dei dintti dei lavoratori 
delle piccole imprese, la riforma dei contratti di formazione 
e lavoro e del contratti di apprendistato, un reddito minimo 
come condizione per le pari opportunità. Oggi gli studenti 
di Ravenna siriuniranno in un’assemblea cittadina. 


Prezzi Per il momento ii governo 

jfnl nofràtiA- valutandoi misuro 

llvi pciTvIIU». per aumentare il prezzo del* 

D£r Colombo benzina e del gasolio per 

i»«#n autotrazione: a smentire te > 
nessun alimClllO voci dt imminenti aumenti é 
slato il ministro dcllc Finan* 
ze.ErnilioGotombo/ilmmi- 
stro ha dichiarato che «non 
esistono ipotesi di aumenti per l'imposta di fabbricazione 
. sugli olii minerali». 

VolksftlfSOrOO - La Volksfursorge «non vede 
MAn alcun motivo per modificare ^ 

liuii àoiEiivia , la sua posizione di prtndpa- v: 

lo OEIOni le azionista deirunlpol con . 

una quota del voniinove per 
OOll UnipOI cento»; È questo li. testo di 

un comunicato’ufficiate^-di- 
StnbUltO teli dalla COmpa- : 
gniO'tedesca, che prosegue ., 
dicendo: >«e.sistono ancora le condizioni affinchè la compa* ^' 
gnia nmanga il principale azionista deil-Umpol». ILtono diH 
comunicalo contrasta con le dichiarazioni nlaaclate,-l'altro 
giorno, dai vertice detla .compagniavd’assicurazione italia¬ 
na, Enea Mazzoli e Cinzie Zamtélli. rispettivamente ammi¬ 
nistratore delegalo e presidente, secondo i. quali erano in 
cono trattative - ed anche in stato avanzato - con i tede* 
schi. fìnalizzaie al recupero della quota UnipoL tt pròbtema 
(ra te due compite è sorto lo icono autunno quando la 
Fondiaria nievò il controllo della Volkfureo^, che con 
questa operazione perse quei CMirM>taU cooperativiiti chq 
erano la condizione essenziale per essere presenti nel capi¬ 
tate Upipoi 


Non possiamo lare finta di 
niente^ risponde Bertinotti. Es- 
sa';avevsi-<im senso feaziona- 
rio», con quei «borghesi» e 
quei«poi^rrBCci»!rappieseniau 
dai lavoraton dipendenti dalle 
piccole Imprese. Ma il sindar 
calo è chiamalo a raddoppia¬ 
re gli sforzi, e a spiegare me¬ 
glio a tutlrcome siannoleco* 
se. Quelli che stavano in piaz¬ 
za con il «paliò di cachemire», 
come ha senno un- giornale, 
non vogliono un porlo moder¬ 
no, ma-un-«angiporto» dove 
fare affluire forza lavoro senza 
più regole. Oggi;; in quelle fa¬ 
mose celle fngonfere scendo¬ 
no gli uomini 'della Compa¬ 
gnia perchè hanno una moli¬ 
ci vazione.r.e non solo, peni sa¬ 
lano—un «senso di apparte¬ 
nenza». Chi scenderà domani 
in: questo paese .dove i.-con* 
: corsi per-fare gli infermieri 
vanno disertati essendo que¬ 
sto consideralo un lavoro 
troppo poco gratificante? 


Volksfursorge 
non cederà 
le azioni 
deirUnipol 


Sciopero Fs Black-out totale por i treni 

kllAirfa tvftAhAlél Messina dalle 

Nieme iragneni 12 dei 14 aiie 12 dei 15 
sullo Stiotto prossimi per io sciopero del 

Il -S A r ee personale Fs delle navi Uà- 

Il Xre «.X9 .lilanEO.: - ghetto; Lente fenovtano ta 

comunque sapere che per Ir. 
passeggen saranno organiz¬ 
zate corse di traghettarneh* 

lo sostitutive. MaitedI M saranno limitati a Villa s. Gtovanni - 
itreni;8] 77 da Torino; 131 da Venezia; 773 da Milano; S99: 
da Tonno: 677 da Roma.vil cuiritreno 781 sarà limitalo a jr 
Paola. E avronno.ongine da Villa S. Giovanni ì treni: 790 da ' 
Agngenlo; 784 da Siracusa; 876 da Palermo; ISO da Siracu-; 

: sa: 772 >da Palermo. Iltreno 780. In partenza da Siracusa, 
avrà ongine da Paola. Saranno soppressi i treni: 120 da Pa¬ 
lermo; 124 da Pa)ermo:738 da Siracusa: 121 daMUanoei 
Ireni 125 e I89 da Roma Termini Mercoledì ÌS saranno li¬ 
mitati a Villa S. Giovanni i treni: 791 da Milano, 785 da Ro¬ 
ma Termini: 877 da Tonno; 131 da Venezia S L Avranno 
origine da Villa S. Giovanni i treni 676 e 876 da Palermo 


I FRAHCO—Ilio 

Sì del sindaco Campart 

Lega coop: così 
la Compagnia 
diventa impresa 


(onaolePUcl* 
ni. Bta arrivando 11 coman- 
dànte Renalo Ferraro, 11 
:’'inlnlstro Prandinllo ha no- 
mbuto qommtsMrio della 
Compagnia portuali. 

«Non conosco ancora le 
motivazioni che hanno con- 
- vvinfo il’minjstro a questa deci»; 
siOne. Secondo me scorreiia; 
oHreche:grave.Scorretia.;per- 
ch&sl^commissanasenzapnr 
; ma contestarmi di. quali ina¬ 
dempienze esarci responsabi¬ 
le» 

51 parla di un.i IndaKinc iim 
ministratlva loiulotid dalla 
Capitaneria di miIo di Li¬ 
vorno che avrebbe riscun- 
L Irato alcune irreflotarita nei 
versamenti del Pondo cen¬ 
trale. 

Se questa è la motivazione 
possiamo ruspondere con 
Tranquillità che la Compagnia 
di "Uvorno ha :una gestione 
arrimlnlstratlva ■ cnslalllna. 
D'altra parte la Capitaneria ha 
IriNÌato prima là rèlàzlohe in- 
foiinàliva al ministre) e pòi ha 
contèstàtò alcune irregolarità 
alla Compagnia; A questi, ad¬ 
débiti noi ' abbiamo risposto 
coh tuttq le documentazioni in 
nòstro po^eésOil famosi ritar¬ 
di ihei pagàménli non erano 
né più né meno che problemi 
di carattere tècnico: di cui la 
CàPitànerià era informata è 
mài ti ha contestali. Dico era¬ 
no peiché oggi Ipórtualt livor¬ 
nesi hanno delcrediti nei con- 


tronh de» Fond» centrai» p al- 
.e ira parte iQ-non so se la nspo- 
sta dèlia Compagnia è stata 
. inviala assieme alta relazione 
al minisuo. 

Se non fosrero questi e solo 
questi ImotM? 

:;Si sostiene che al ministro non 
asiano piaciute alcune mie af^ 
■ fermazioni riportate dalla 
. stampa in.merito alla sua ca¬ 
pacità. Sono dichiarazioni che 
-.riguardano il mio pensiero, 
devo censurare ciò che pen¬ 
so? Se pol li ministro le ritiene 
- lesive delia sua onorabilità ha 
‘ la possibilità di querelarmi. 
Non capisco perché dovrebbe 
decapitare la Compagnia por¬ 
tuali di Livorno. 

Ma allora, se non vi sono 
sufficiénUjniottvazirml, per¬ 
ché il cdaimissàrìamehto? 
j II problema è esclusivamente 
politico, Comunque ho dato 
, mandato a» mìei legali per ve¬ 
rificare se esistono tutte le 
còndiziom per il commissaria-: 
mento, se e come è possibile 
ricorrere. 

Quando si presenterà U 
conunlsMiio che cosa acca¬ 
drà? 

Non lo so davvero, io racco¬ 
ntando a tutti la calma e il 
sangue freddo, credo che la 
Città di Livorno saprà rispon¬ 
dere anche a questa nuova sfi¬ 
da con la civiltà che ha sem¬ 
pre dimostralo. 


I GU armatori te crearono. gU armaton te distrugge- 
I ranno? Già in embrione durante i) fascismo quan- 
' do sì decise di garantire Gite aziende un preciso 
numero di uomini sui quali contare, le Compagnie 
1 ora sono nel mirino dei vari Costa, Musso, Grimal- 
I di, spalleggiali da) prode Prandini. Obiettivo: can- 
! celiare con un colpo di spugna trent'anni di stona. 
I Riformare si può. Ma it porto non è una fabbnea. 


PAOU BACCHI 


-H ROMA. Camalli si nasce. 
Alti, robusti, un pò ciclopici, 
adatti insomma a mettersi 
qualche quintalata m spalla . 
vennero attentamente vagliati 
nelle loro doli fisiche dal regi¬ 
me fascista. Genova, ma an¬ 
che altn porti, non poteva piu 
reggere alla concorrenza con 
gli scali europei con saltuari e 
magari anche un po' mingher¬ 
lini portuali reclutati ad ogni 
arrivo di nave. Si formò anche 
qualche cooperativa. Ma gli 
armatori avevano bisogno di 
gente stabile e sicura, da co¬ 
mandare a bacchetta. Ironia 
delta sorte, furono proprio 
nonni e bisnonni dei Costa, 
Musso e Grimaldi ad inventare 
il loro feroce nemico; le Com¬ 
pagnie. Mussolini approvò, 
lungi dal pensare che proprio 
lui stava avviando una vera e 
propria forma di autogestione 
del lavoro. E i camalli da sal¬ 
tuari si trasformarono in occa¬ 


sionali. Un^tó-numero di por¬ 
tuali venne Sscrito in appositi 
regisin. Gli armaton vi attinge¬ 
vano ogni volta che avevano 
bisogno di uomini. E quando 
in porto non cerano navi? 
Niente lavoro, quindi mente 
paga. Quell oscuro e tanto 
contestato oggetto chiamato 
salarlo ’garantitó, una delle 
tante «voci» della complessità 
portuale, non sono altro che i 
soldi che te Compagnie via via 
riuscirono poi a conquistarsi 
anche nei Casi di non lavoro. 
Questo è il «privilegio» conqui¬ 
stato da camalli e company. 
«Privilegio» poi perfezionato 
attraverso tutta Una serie di 
strumenti che trasformarono 
la Compagnia in istituzione 
vera e propria che ebbe per 
sé (a riserva del lavoro. Ovve¬ 
ro, fu scritto per legge che tut¬ 
te le operazioiii dei porto de¬ 
vono essere esclusivamente 
affidale ai soci della Compa¬ 


gnia. Venite istituito un appo¬ 
sito fondo, una sorta di banca 
del salano, portuale. Salano 
che tiene conto della specifica 
Situazione dei portuali. Tant è 
che venne isliluita la.paga ba¬ 
se giomaliera.' Paga (oggi su 
base mensile si aggira intorno 
al mezzo milione) alla quale 
aggiungere una sene' di addi¬ 
zionali. Vanno .dal cottimo 
(lavoro m piu nspclto alla «re¬ 
sa minima» che la Compagnia 
contratta con gli armaton) al¬ 
le tredicesime e quattordicesi¬ 
me ed a «lantfe» su sanità e 
previdenza. Costi clic si for¬ 
mano ovviamente sulla base 
del numero di uomini impie¬ 
gati nelle squadre che la Com¬ 
pagnia autonomamente for¬ 
ma alf'airivo o alla partenza 
delle navi. Tulio ciò venne sa¬ 
lutato come grande conquista 
di civiltà. 

Erano gli anni 60-70. La 
concorrenza dei porti di Rot¬ 
terdam ed Antstenlam con 
Genova o Ùvorho era già in 
agguato. E i nipoti dei Costa. 
Musso e Grimaldi incomincia¬ 
rono a imprecare contro quel¬ 
le Compagnie da loro create e 
da (oro ora non più controlla¬ 
te. Il signor Musso sì trasferì 
da Genova a La Spezia dove si 
fece il primo terminal privato 
d’Italia. ^ oggi un po' so^hi- 
grtante va sbandierando in gi¬ 
ro il nuTitero dei suoi contai¬ 
ner; 400.000 all'anno contro ì 


300.000 d» Genova, porto ben 
piu grande. Risultati ottenuti 
senza camalli, ma anche pro¬ 
babilmente con una barca di 
soldi dello Stato (dei 1800 mi¬ 
liardi stanziati negli anni per i 
porti 1500 circa se li sono in- 
T^ati gli armatori e non certo 
il console Baiini). Piovono da 
tempo le accuse sugli uomini 
delle Compagnie: lavorano 16 
giorni al mese e guadagnano 
aiKhe due milioni e mezzo, 
possono prendere fino ad un 
milione e 300.(K«) anche se in 
un mese non fanno nulla; tut¬ 
ta coi[>a del salario garantito. 
E ancora; i consoli nelle squa¬ 
dre. pur di far lavorare tutti, 
mettono anche più uomini del 
previsto. E allora cosa sì (a? 
Con un pasticcio composto 
essenzialmente da un decre¬ 
to. due circolari ( provvedi¬ 
menti che eiiminano gran par¬ 
te delia riserva del lavoro, to¬ 
gliendo alla Compagnia il mo¬ 
nopolio delle operazioni, e in- 
inducono anche la possibilità 
di chiamate a tempo predeter¬ 
minalo in base alte qual» il 
portuale non usufruirebbe più 
del salario garantito) e qual¬ 
che concessione di «autono¬ 
mìa funzionate» (Prandini sia 
ad Olbia che a Livorno nei ter¬ 
minal privati della Paimera e 
delia Sintertnar ha detto agli 
armatori: quel molo è tuo e 
facci lavorare chi li pare) è 
partita la crociata moderniz¬ 


zante. Un vero caos, una guqr- ' 
racMIe. 

Che occorre cambiare, che 
Il córteetto di Compagnia va- i 
da rivisto lo dicqnò pure i. sin- i 
dacati.. La riserva ^el lavoro, 
ad èsempìo, potrebbe restare 
nelle cosiddette operàzìpni «a 
ciglio barichiha». quelle cioè 
di. carico e scarico condotte 
alrattracco della nave e an¬ 
che. sui piazzali e i terminal 
container laddove però non 
operano l privali. Nei terminai 
privati, invece, le operazioni 
potrebbero essere condotte 
' fuori; riserva del lavoro, li la 
Compagnia potrebbe operare 
in qualità di impresa a regime 
di concorrenza con altri sog¬ 
getti. Un processo che per es¬ 
sere avviato però richiede im- 
mediatamerite garanzie:,quel¬ 
la cioè per la Compagnia di 
poter comunque impiegare 
un tot di suoi uomini anche 
nel terrriinàl privati. Inoltre, i 
sindacati dicono che potreb¬ 
bero anche esséici concessio¬ 
ni di «autonomia funzionate», 
ma che in ogni caso V criteri 
vanno discussi. Prandini fino¬ 
ra ha fatto orecchie da mer¬ 
cante. ignorando, tra l'altro, 
una verità elementare, scope^ 
ta tanti anni fa: i porti non so¬ 
no una fabbrica. Tanl'è che 
nonni, bisnonni dei Costa, 
Musso e Grimaldi furono co¬ 
stretti ad inventarsi quelle tre¬ 
mende Compagnie. 


■■'GENOVA. Silvano Bozzo, 
presidente della Lega deìle 
cooperative, un «manager ros¬ 
so* di successo, ha Un appun¬ 
tamento, mercoledì próss.irno 
còl ministro Prandini pér illu* 
straiglì ii.progetto Coop per il 
porto che ha ìncprilrato.ji fa¬ 
vore del sindaco Cànipart; Per 
la Compagnia la tega preve¬ 
de, sulla linea dei provvedi¬ 
menti del ministro Prandini, 
che la,cosiddetta «rìrérva» che 
garantisce il monopolio venga 
confermata alla Compagnia 
solo per il ciglio banchina: La 
Culmy rimairebbe. come isti¬ 
tuzione, ma ridotta ad un ter¬ 
zo rispetto alle attuali dimen¬ 
sioni di circa duemila soci. Gli 
altri lavoratori dovrebbero co¬ 
stituire Uria «Culmv-ìmpresa» 
di tipo cooperativo per la ge¬ 
stione, in condizioni competi¬ 
tive, delle operazioni portuali 
non ricadenti nell’area della 
riserva. «Le società operative 
del porto - dice Bozzo - do¬ 
vrebbero stipulare con la 
Culm-ìmpresa un contratto 
che garantisca l'impiego di 
manodopera e la eventuale 
fornitura di servizi con mezzi 
meccanìcii». L’operazione sa¬ 
rebbe redditizia per lutti per¬ 
ché il costo del lavoro sareb¬ 
be dimezzato (in quanto sgra¬ 
vato dagli oneri derivanti dai 
fondi centrali limitati solo a) 
lavoro «in riserva») e la 
Culmv-impresa potrebbe offri¬ 


re il séivìzio migltore possibìte 
dìsporierido del proprio enor¬ 
me capitale di professionalità. 

«Per ^costituirò l'impresa - 
prosegue Bozzo - abbiamo 
messo a disposizione l'espe- 
rienzà ej'aiuto finanziario del¬ 
la Lega anche perché siamo 
convinti sia un affare, una 
operazione destinata a produ¬ 
re utili a tal punto che sàrerri- 
mo disposti ad ìnlerveniie an¬ 
che come soci di minorànza». 
Certo ci vorrebbe un capitale 
iniziate, ma alla Lega sono 
convinti che non sia un pro¬ 
blema insormontabile utiliz¬ 
zando, fra raltro, la tegislazvo- 
ne sul finanziamento coop e 
magari muovendosi con intel¬ 
ligenza sui fronte degli am- 
mortizzaton sociali previsti 
per l'esodo portuale. 

I «In questo sistema portuale 
agile e moderno, fortemente 
governato dalla maiiò pubbli¬ 
ca - conclude il presidènte 
della Lega - non deve esserci 
spazio per concessionldl au¬ 
tonomie funzkmaii a privati 
come vuole Prandini. Che 
senso avrebbe togliere la “rt- 
serva" alla Compagnia e poi 
concederla a un armàiòre? )Ì 
porto può e deve rimàriere al 
servìzio di tutti gli utenti senza 
privilegio per nessuno, Sarà 11 
mercato poi a decideré per il 
meglio sui servizi ofteiti da 
questo o quella impresa pub¬ 
blica o privata». 
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ECONOMIA E Lavoro 


Incontro Pcì 

Treni veloci, 
Schimbemi 
sbaglia 


■i; «La linea ad alta veloci* 
tà TorInO'Milano-Venezia è 
fondamentale per i collega* 
menti fra l'Ilalìa e l'Europa e 
dev'essere considerala una 
priorità nazIonaleB. La comu¬ 
ne volontà dì respingere la 
proposta avanzala dal com¬ 
missario delle Fs Schimbemi 
al govemo e i varare in tem¬ 
pi rapidi il progetto alia velo¬ 
cità è emersa ieri neH'assem- 
blea pubblica promossa dal 
Pei alla <)uale. con il respon¬ 
sabile Pei dei trasporti Lucio 
Libertini, sono intervenuti il 
presidente della commissio¬ 
ne Lavori pubblici della Ca¬ 
mera on.Botta (de), li presi- 
dente della’: commissione 
Trasporti on. Testa e De Car¬ 
lini della segreteria Cgi). Pre¬ 
senti anche numerosi rap¬ 
presentanti de) mondo indu¬ 
striale, della cooperazione, 
delle amministrazioni locali 
di Piemonte, Lombardia e 
yeneta 


Poste C^l 

Trefiletti 
è il nuovo 
«aggiunto» 


■i Con la sostituzione del 
segretario generale aggiunto 
la Filtp Cgif ha iniziato il tor¬ 
mentato rinnovamento del 
smppo dirigente. k\ postò di 
Salvatore Bonadonna (che ri¬ 
coprirà un altro incarico nella 
confederazione), il consiglio 
generale Filtp ha eletto Rosa¬ 
rio Trefiletli che nella Cgil 
coordinava il dipartimento 
«terziario avanzato». Entro un 
mese la segreteria passerà da 
cinque a otto componenti e si 
procederà ad altre sostituzio¬ 
ni'. in sostanza, su otto segre¬ 
tari fra un mese cinque saran¬ 
no nuovi di zecca, Ma il rinno¬ 
vamento non si fermerà qui, 
avendo il massimo o^anò de¬ 
cisionale della Fitpl approvato 
i criteri proposti da! quattro 
saggi guidati da Aldo Giunti. 
Comunque per ora la segrete¬ 
ria è cosi composta; generale, 
il socialista Gianfranco Testi 
(che è al secondo mandato 
congressuale): aggiunto. Tre- 
filetti (Pei): e poi. Pasquale 
Ruzza: G: Giovanni Bertoni 
(Pci) e Carmelo Romeo 

(PsO- 


Alla confederazione 11% deiristìtuto di credito dèlia Lega Coop 



Con una firma su due distinte convenzioni ieri la 
Cgil dell'Emilia-Romagna ha deciso per la prima 
volta nella sua storia di entrare nel consiglio di am- 
mlnistrazione di un istituto di credito nazionale. La 
prescelta è Banec (la Banca dell'economia coope¬ 
rativa appartenente allé Lega) che in occasione di 
un prossimo aumento di capitale proponi ai soci 
di destinare 1'!% delle azioni al sindacatòf 

_ OAtLA NOSTRA HEOrZIONE 

MAURO CURATI 


ÌM BOLOGNA. .U soéleti st 
^Ive e con essa i suoi modi 
di vita. Per questo crediamo 
che il risparmio collettivo sia 
un fatto legato, più in gerlera- 
le, al tema della democrazia 
economica...». Cosi ha detto 
ieri Giuseppe Casadio, segre¬ 
tario regionale della Cgil, subi¬ 
to dopo aver firmato una con¬ 
venzione con Banec nella 
quale il sindacalo accetta di 
entrare nel consiglio di ammi- 
nislrazione della banca. È la 
prima volta che succede per 
questa organizzazione di lavo¬ 


ratori. Prima d'wa la CgU (in¬ 
sieme alla CisI e alla Uii) ave¬ 
va solo un 1% di . azioni Uni- 
poi. 

La scelta della sottoscrizio¬ 
ne di quote Banec, costata cir¬ 
ca mozzo miliardo, non è pe¬ 
rò I inquadrabile collie una 
nuova strategia finanziaria del 
sindacalo. «L'Innovazione - 
ha intatti proseguilo Casadto 
nella presentazione alla stam¬ 
pa - sta neti'avnr deciso come 
Ggifdi praticare.ntJovi sentieri, 
resi ancor piò attuali dai di-. 


battito in corso sulle nuove 
forme di previdenza integrati¬ 
va»; Rispondendo poi alla do¬ 
manda se tutto il sindacalo 
era d’accordo con questa 
mossa Casadio ha concluso: 
«Certamente alirnenteremo 
una discussione che è in cor¬ 
so, ma l'interesse che oggi 
rappresentiamo è in nome 
della Cgil nazionale». 

Le due convenzitMtt ritar¬ 
dano Il rapporto tm Banec e 
la Cgil déU'&nilla-Ròmagna 
da un lato è tra Banec e ià Ca¬ 
mera del lavoro di Bologna 
dall'altro. La- futura sottoscri¬ 
zione di capitaie riguarderà 
però solo la componente re¬ 
gionale deU'organizzazione. 
Nei due proiocotii d'intesa; ol¬ 
ire àli’impegno della direzio¬ 
ne dell'istituto di credilo coo¬ 
perativo a far sottoscrivere ai 
soci l'Ingresso del sindacato 
nei Cda, c'è l'offerta finanzia¬ 
ria fatta ad ogni lavoratore di 
accedere ad un conto deno¬ 


minato conto corrpitè ser- 
rózr càralterizzatbfidài jirìnci- 
pio della trasparenza e della 
bilateralità tra ì due contraen¬ 
ti: un conto del tutto nuovo e 
studiato apposta per l'occa¬ 
sione. 

Che dire di questa stippià- 
zioné. È da tempo ché tutta la 
strategia finanziaria della Lega 
mota intorno at principio di 
rapporti sirieigici e più com¬ 
pleti con le organiz^ioni sin¬ 
dacali. Basti pensare che l’U- 
nipot ha recentemente forma¬ 
to una società, Lavoro e Previ-' 
denza, dove sono entrale con 
il 10% del capitale sia la Uil 
che la Cisl mentre^la Cgil, pur 
avendo aderito, non ha anco¬ 
ra dato un si definitivo. La 
causa, dicono i ben infonnatl, 
è nella perplessità politica di 
qualcuno sul principio del- 
i'apparlenenza del sindacato 
a società del gènere. Sta di fat¬ 
to che la scelta dèilaì Cgil del- 
l'Emitia-Romagfo è stata defi¬ 
nita innovàtivà‘'e Còrà^iòsa. 


«Ha un gran^ significato - ha 
détto il presidenie delia Banec 
Pietro Vérzélletti - dopo che 
per anni la sinistrà ha esorciz¬ 
zato troppo la finanza come 
concetto patologico». 

Per l’occasione i veriici del- 
t’isliiuto .hanno comunicato i 
dati di bilancio dei primi quat¬ 
tro mesi di attività della Banec. 
partita, CQtTie si sa^.nel settem¬ 
bre dell^; L'utile netto è stato 
di 700 miliardi e quello lordo 
di l.S ,milÌardi.>Non ci sarà ov¬ 
viamente nessun dividendo. 
Gli im^eghr sotio stati pan a 
100 miliardi ed i depositi si so¬ 
no aggirali sui 70 a cui vanno 
aggiunti 20 di raccolta titoli. 
Per quanto riguarda raumènio 
di capitale (attualmenieiè di 
40 miliardi) Venelletti ha det¬ 
to che non si andrà a raddop¬ 
pi. Dovrebbe aggirarsi sui 20 
miliardi e sarà in funzione del- 
. l'espansione temtoriale dell'i¬ 
stituto di credito che intende 
aprire, tra breve, a Firenze, a 
Rema e a Milano. 


Siderurgia 

Cee d’accordo 
perproro^ 
di sei mesi 


M ROMA. Subito dopo il va¬ 
ro della manovra finanziaria il 
governo esaminerà li disegno 
di legge sulla piccola e media 
industria; lo ha confermalo il 
ministro dell’Industria Adolfo 
Battaglia al presidente della 
Confapl, Rodolfo Anghilleri, 
nel corso di un incontro svol¬ 
tosi presso il ministero, in una 
nota della confederazione 
della piccola e media indu¬ 
stria SI afferma chGi nel corso 
del colloquio, sono stati ap¬ 
profonditi t contenuti del.ddli 
problemi del capitale investi¬ 
to. l'uso della manovra fiscale 
quale strumento di promozio¬ 
ne e crescita di tutta l'indù- 
stria italiana, nonché [benefi¬ 
ci che questa legge porterà al¬ 
la piccola e media industria. I 
benefici •> prosegue la nota ¬ 
si concreteranno neirinqua- 
dramento giuridico del settore 
e nella possibilità di accesso 
ad un credito agevolato che 
favorisca l'acquislo di lecnolo. 
gie avanzate; capaci di rende* 
re competitiva a iivelio euro¬ 
peo la nostra industria mino- 


Confapi 

Subito 
la legge per 
i «piccoli» 


■i BRUXEU£S. La commis¬ 
sione Cee è pronta ad appog¬ 
giare il governo italiano se e 
quando chiederà una proroga 
dì sei mesi per la chiusura dei- 
l'area a caldo di Bagnoli, del 
laminatoio a freddo di Torino 
e della. Brada di Sesto San 
Giovanni. Per i Ire stabilimenti 
che facevano capo ini alla 
Flnaider; oggi all’llva, fino fd. 
ora tulio si è svolto tra gli lio- 
mini della finanzlaria:SidenJ^ 
gica e quelli della commissio¬ 
ne Cee. Ora tocca ai govefm 
italiano fare un passo fonnaie. 

E la lettera demebbe airivare 
non oltre II 20 mano. A wnio» 
vere la commissione Cee sono 
ragioni;di carattere economi* 
co: la congiuntura favorevole 
del meicato continua a le pm 
visioni per il futuro sono an¬ 
che migliori. In queste condì» ' 
zioni. la chiusura in-giugno 
dell’alea a cakto rischia di 
compromettere V lèffititentt 
economica di Bagnoli c di 
mettere in difficoltà l'imeio . 
siabiiimenio campana 


iiiii 


■ORSA'IM MILANO 

HR : Milano. i iCli KunU restano a livelli 
iMdttlli -qualche mlslloramento nel 
«'tirf Ili dovqto sopiattullo a Titoli a minor 
::|loliaiHei'Anivilt diacrela anche sulle due 
'Pirelli: T *b1Ì> o sono fermi o migliorano 
f ,dl pocoi'llrnarcaioappare ancoralnalle- 
. sa dluna sohlatila par quanto nguarda la 
i (anula dl<Pq Mlta;m«ntR da lunedi a* 
' rlidnUiM«M<nH di lina cMIOi h «ri^ 
RI pnrnk P poi Jhaicolidl I •riporti*. Il 


I «minori» fanno mercato „ 


ÒiBUQAIIONI 


■Il ■■■ 

TITOU DI STATO roiHDI D'INVEStlMfeNTO 


Mib chiude la settimana con un lieve In¬ 
cremento dello 0,31%. Sul «biga non c'è 
molto da dire: le Montedlson app^ono 
stazionarie, le Fiat recuperano le lo 
0,11%; le Olivetti fieilono dello 0,19%, le 
Generali aumentano dello 0,36%. L'attivi¬ 
tà si è riversata sui tìtoli solitamente ne¬ 
gletti, ad eccezione delle PirelU e te Plrel- 
Ione mettono a segno un rialzo di circa il 
2%. In crescita nuovamente le Bna il cui 


titolo ordinario aumenta del 8;1%. Poco 
rilevanti gli Kostamenti delle (re «bina 
sulle quali Tiri ha gettato acqua su) fuoco 
della presunta privatizzazione, dichiaran¬ 
do che per molto tempo ancora ne con¬ 
serverà la maggioranza assoluta. Un ca¬ 
stello di illazioni che sembra sparire. L'at¬ 
tività sul «minori» ha riguardato CIga, Gal- 
ceatiuni, Standa, Cantoni e Credito Va¬ 
resino. ' Q/JC. 
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Bandii Uri 
presina 
il piano dov^^ 

La dichiarazione con cui Tiri precisa di non voiere 
cedere il controllo delle sue banche «non è suffi¬ 
ciente» a chiarire le manovre in atto. Il Pei chiede 
perciò che vengano definiti una precisa strategia e 
un piano di rilancio per Banco di Roma, Banca 
Gommeicialei e Credito Italiano. Intanto i deputati 
comunisti hanno presentato una proposta di legge 
perché il Parlamento venga infonnato sulle fusioni. 


ECONOMIA E Lmom 


Nei servizi SOOmila posti 
Il reddito in aumento 
del 3% nel primo trimestre 
Il dollaro resta a 1365 


Polenviche sulle imposte 
I democratici accusano 
la Casa Biàh^ di reticenza 
Più tasse sulla benzina? 


Scende la disoccupatone in Usa 
e dì nuovo si evoca la stretta 


Francois Mittenand 


Pierre Baregovoy 


!■ ROMA «Non baste dire 
I che non «i vuol uscire dal ere* 
duo, É. noccssario che I In dica 
quale strategia e quali progetti 
di rilancio intende: adottare ' 
fKir le sue banche- Angelo De 
Mattia, responsabile della se^ 
noni Lrcdilfj della direzione 
del PCI, SI mostra scettico di 
fronte a))c*poche nghe con le 
quali giovedì il Comitato di 
pri'HitJi i.7a dell istituto presie¬ 
duto daRomano Prodi haal- 
Urmrito che ìlri non intende 
: rinunciare al controllo delle 
tre banche di interesse na 2 io». 

: naie: U presa di posizione ha ’ 
voluto suonare smentita a 
«juanio di'ito e senno in qtic 
i 'Slc ultime settimane SUI prò- 
geni più o meno espkiU di 
prlviM:lzz<alone di Banco di 
Kmiiii Ufinca Commcicialc 
Italiana o GriKlitp Italiano.'' I ; 

Jn realtà, jwi, li comunicafo ' 
dc'll'lrl" fa un esplicito riferi- 
'mdnto. utlcropcrazioniiawialc 
In quesiu: settimane,. defincn*- : 
do’ un -dovere- dell iNjtiuto n- 
cere lire tutte la convcnicnrc 
d.r tanti dalle |xjs.sibili colld- 
bora/ioni con tiliri gpcrpion^ 
Cd b s f ma- In sostanza van 
no iisanli I programmi di u s 
s cne di quote signikaltve del 
piic( hctii di controllo delle tre 
lii'n, ad altri istituti di credilo 
DI f ilio quindi c d la conferma 
(.he un pezzo 19/3DZ dei 
OilnCO di Rorrt8*(del qiìale pe< 


iPbf|lt„{]a)ls''Wrtdita dd „ 
Il (Il S Spinlp dlld CiisM 

S in éi Romj) verrà 
ìntVi(ll quale q-in- 
1 anche per londeoi coh 
nea.dl'Napoll).rNe| nptu- 
tt» noti vigne cbiarho . 
.at(rdoirdcqu«o.ddpi. ; 


fina (tu piQ,grand 9 


niitc -Ajoh cui controlla Bna 
N^nifnrpwtlcirà tirnefitlià poi 
allo- tnunow ga^Comd» che 
d^bb^~rvi;!(}crv~rìb9)kio'j| ; 
proprio molo di conlrolianie 


in controllata di una Medio¬ 
banca privatizzata. Un'opera¬ 
zione che SI sta realizzando 
sotto la regia di Enrico Cuccia, 
con il coinvolgimenio di buo¬ 
na parte della finanza euro¬ 
pea; dalla banca francese La- 
zard alle Generali. 

Come SI vede, la carne al 
fuoco e tanta che 6 diHicilc 
accettare che bastino poche 
formali righe di smentita per 
ritenere che dietro al fumo 
non cl sia anche l arrosto. -Per 
questo - afferma Oc Mattia - 
il governo deve fa re un d iscor- 
50 trasparente sulle Strategie 6: 
le regole che riguardano la 
politica creditizia*. E quello, 
che CI SI aspetta dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzanl. che mercor 
tedi prossimo alla Camera do¬ 
vrà rispondere agii interrogati¬ 
vi che gli hanno posto i depu» 
tali comunisti. Regole chiare c 
trasparenti su chi decide e su 
che cosa è Tobbieltivo del 
progetto di legge che II Pci ha 
presentalo in questi giorni alla 
Camera, primo firmatario I on. 
Antonio Bellocchio, che detta 
norme per la fusione tra enti 
creditizi di rilevante dimensio¬ 
ne 

.. -Si tratta di una proposta in 
toh quattro atticolh che fa ob- 
biigo.al ministro del Tesoro di 
comunicare ai .Parlamento 
ogni ipotesi di fusione tra isti-. 
luti di credilo qualora unoidi 
ressi abbia mezzi propn per al* 
>meho 1600 miiiard) di lire, te 
<:Camere hanno quindici giorni. 

chiedere chlaHmemi e in- 
: formazioni =al mimslro .e ai di* 
■téhlihtereaaaUaUeivafleope* 

. razioni. Nel caso di fusione Ira 
casse di nspannio il termine 
due.sellimane decorre dalla 
jdehbera del^Comitato per 11 
.^rethj^ e (l/lsparmlOfItegli al- 
irufiasi <ail^‘dats;. dj^ ricevi- 
amento da iparte della Banca ’ 
idiftalia delle proposte di fusto- 
i^ne-dejibefale dar consigli di 
amministrazione degli istituti 
di credito interessati. Soltanto 
^dopo'yaverkcompletaio questo 
Itv )a tusioflp può avere il de- 
jipKivQvia libera 


La disoccupazione scende al 5,1% negli Stati Uni¬ 
ti; ma la notizia non piace. Il prodotto si avvia a 
crescere dei 3% nel primo trimestre ed anche 
questo successo preoccupa. AI centro della vita 
politica è ormai ia preoccupazione per ii fatto che 
gli americani «vivono al di sopra dei loro mezzi»: 

I di qui gli scontri sulle imposte e su come affronta¬ 
re l’inflazione. 

! ^ RENZO BTCBÀNBUT 


MROMA. Una funzionarìa' 
del .ministero del .laN^To, ia- 
nel Norwood. è stata inearicaV 
laidi moderare Je valutazioni 
.per. questa nuova riduzione 
dello 0;3',i|, dei disiTCCupàtì a 
febbraio; SI sono presentali a! 
lavoro meno giovani, ha det-, 
to. La Riserva Federale consi¬ 
dera infatti questo lasso di di¬ 
soccupazione un segno di 
surriscaldamento deirecono- 
mia c ne trae pretesto per re¬ 
strizioni monetane. 

È vero perù che i. servizi 
hanno creato 32lmila posti di 
lavoro in un mese mentre i(: 
settore produttivo ne ha ndotti; 
32mila, soprattutto a causa 
del ralicniamento nelle, co¬ 
struzioni edilizie Qui semmai 
è’il gran problema* gli Stati: 
Uniti hanno bisogno di espor¬ 
tare di piu per ridurre il disa¬ 
vanzo, ma it settore manifattu¬ 
riero è pigro; le industne han¬ 
no bisogno di accrescere la 
produttività ma un sistema 
che si espande soprattutto .net 
servizi trova pm difficoltà ad 
aumentare la produttivilài 
L espansione del seivizi n-: 
fleUej Insomma, una espan* 
sione dei consumi oggi finam 
aiata in patte dal. deficit con 
l'estero e da' indebitamento 
.eccessivo;*' • 

. . ;ll dolIàM ò forte eguaimenv 
ter]365-I370 lire. La’BtAfSà'ldl 
New York è scesa di alcuni 
pumi a quota 327S. Minisln, 
parlamentari, economisti inve- 
ce.discuiono di imposte. 

il portavoce parlamentare 
per i economia del partito de» 
mocraticQ Jim Sasser ha attac^ 


calo I amministrazione; Ri¬ 
chard Darman (ministro al Bi¬ 
lancio) in pnvato dice, che 
nuove tasse sono necessarie, 
contrariamente a quanto dice 
In pubblico, afferma Sasscr. 
La ( dichiarazione ha avuto il 
mento di una smentita di Dar¬ 
man. Sembra chiaro che la 
Casa Bianca prefenrebbe che 
un aumento delie entrale fi¬ 
scali gii venisse imposto dai 
pariamentan; questi > ultimi 
non sono t»to propensi a fa¬ 
re il favore. 

L'economista Fred Berg- 
sten, consigliere ascoltato de¬ 
gli ambienti di governo, indica 
nell'imposta ,. sulla benzina 
una possibile soluzione. Gli 
.■americani bruciano carburanti 
in quantità motto più grandi 
di europei o giap^nesi Gli 
Stati Uniti importano 8 milioni 
di banli al giorno (a credito, 
visto il disavanzo strutturale) 
Portando l'imposta da 9 a 60 
centesimi il gallone (3,60 litn) 
81 risolverebbe ilproblema del 
bilancio: moderando consumi 
e importazioni. ‘ 

£ interessante l'argomento 
' : degli : oppositon all’imposta 
sulla benzina; viene definita 
^socialmente ingiusta perché ia 
consumano tutti, anche i più 
poveri; e farebbe aumt^ntare I 
' 'Costì iteiifi^regloplmenorsvì- 
”j;rK)bpgleài(^tc^>r'dimensiqrth' 
^'l&id^Seonomlca'degli Stati' 
Unii! sfugge agli europei* nes- 
suno ha-maijposto in discus¬ 
sione f’àltai’ tassazione dei 
; consumi coi, minore livello di 
: sviluppo. del:;Mezzoglomo. Ri¬ 
vela, inoltre, la posta in gioco 
del mutamento di. politica 


economica di cui si discute, 
dovendosiredistnbuire.iecar- 
te nel mercato interno e quin¬ 
di fra le classi sociali. .. 

n vicepresidente detta Riser-- ^ 
va Federale Manuel Johnson, ‘ 
uno dei governatori più prò- . 
pensi a parlare in pubblico, 
toma a sostenere clw l'Infla¬ 
zione pub essere combattuta 
con dosi Umitaììe di fretta nio- 
netana. Certo, ma bist^a ve¬ 
dere a chi saranno propinate. 
L'aumento deli'unposta sulla 
benzina contribuirebbe aiVm- 
flazione. .QuincH renderebbe 
necessane altre forme di re- 
stnzione. fnsomma, si dovreb¬ 
be pur sempre tornare a nve- 
dere ia distribuzk>i>e del red¬ 
diti che una imposta sui reddi¬ 
ti generosa con i ricchi ha po¬ 
sto in contrasto con gii obietti¬ 
vi generali di sviluppo.. 

Atiemalive sfmiH anche nei 
rapporti mtemaziooali: la Ca¬ 
sa Bianca dtee che vuole ri¬ 
conquistare un rapporto poli¬ 
tico positivo-in ArnerljCa latina 
riducendo U . peso del debito. 
La lezkme t^ribde 'del Vene¬ 
zuela è arrivata fino al Tesoro 
degli Stati Uniti. Però bisogna 
trovare un modo di compen¬ 
sare le grandi banche, Ciò ri* 
chiede trasferimenti di nscxse 
Problema rinviato col piaiio 
che porta il nome detFauuale 
segretano di Stato James Ba¬ 
ker basato sul mix di nuovi 
prestiti e parziali rimborsi. Lo 
scenano ottimista, di crescita 
per tutti, CUI faceva nfénm^ 
lo il piano Baker, non SI è rea- 
' lizzato. 

Di fronte aU'aUmento 
deir8% negK scambi mtona- 
zionaii, a si chiede perché I 
problemi del detuto non si ab, 
ténbano.‘Perché i protini déL 
.commercio, Vlbtemazkmal^ 
vanno solo a certe direzioni;^ 
r: Non è la stessa cosa quando I 
guadagni della crescila vengo¬ 
no appropriali unilatecaitnen- 
le Chi dimentica il tappemo 
fra distribuzione dei redditi e 
sviluppo ImbM col minare le 
basi stesse delFeconomia. 


.V r . J 

Trentìn: 


Incontro con i delegati Fiom 

«Con la Fiat 


Per la CgiI risolvete i cui di diritti violati attraverso- 
le trattative negli stabilìmenli è pregiudiziale rispet¬ 
to; ad ognlalirocoAftonto. con la Hat, Lo Ita afferv. 
maio Brutto Trenlin incontrando i delegati Fiom 
delle lealtà torinesi. 1 negoziati devono avere la 
massimà ptibblicllà e irastùienza, per non ripetere 
la sciagurata ^spenenza del luglio '88, e vanno so¬ 
stenuti con una grande indagine di massa 

DAUt-O NOSTRA REO/tZIONE _ 

MI«HBU CaSTA , 


nriiRiVì Fuhio Cark'tli 
spili 1 II ros|xt che Ila m qui i 
-Non mi (.oiìMiKC (idea lIiv 
(UK' si 1 parlila (Hissa rivihvrM 
coivla ^ii^icn'iuzlone di Molina-' 
ro u di (ludlcun atlro dei casi 
donunciati. La politica delia. 
Fltii non consisto solo nel nc- 
giira i diritti dei singoli, .Da noi 
.(ill'lveco, quando abbiamo 
nt'lciio il can.siglio di fabbrica. 

» I 111 ' 'ii«» siiceli imcnitf 
pur far ballare tulli i delegali 
aè\l}iAFttn e della Uilm-clie 

S nidiviaiv Incalza-Mlchele 
u; nLe* ingerenze della. 
Fiatsui sSindacali sonoinnega- 
':b|lj. Alla Carrozzeria di Mira- 
l,on sMin me abbiamo donilo 
Chiedere solo come Fiom l'm- 
coniro sui casi > denunciali. 
Firn e Uilm’ non Thanno volu¬ 
to fare con noi». 

Seguono altre domande im¬ 
barazzanti, sull'accordo nfiu- 
Itilo dai lavoratori a Pomiglia- 
no. sul deterioramento dei 
rapporti tra iavoraion e sinda¬ 
cato. Non sono molte solo per 
la.ristrettezza del tempor per¬ 
chè llincontro con. i delegati- 
Fiom del gruppo-Fiat.avviene 
in ^^upa (pausa del Congresso 
idrinese del Pei cui partecipa 
il^segretar]o della egli,; Bruno 
Tmntin non si sotiraè-ad una 
ttàposla franca ed esauriente. 

«Non dimentichiamo - 
esordisce - che otto mesi (a ci 
fu alla Fiat la sciagurata espe¬ 
rienza detl'accordo separato, 
mentre oggi la Rat é costrctla 
a discutere di relazioni sinda¬ 
cali,'libertà e diritti in fabbrica. 
Abbiamo cioè rotto le uova 


nel paniere: ad un'operazione 
con-iOLialna (.ho IH''luglio 88 
mirava: ad. affosare ogni con- 
fronlo SUI problemi dei lavora- 
' tori, per nconcsccre ad alcuni . 

sindacati un monopolio con- 
ritraltualesuunmiiioneannuo:- 
rdh.gratifica di bilancio .legata 
al benessere dell azienda, bi 
I anivò all accordo separato dei 
,luglio;;68 anche per erron no- 
;:strl;> perchè quella trattativa 
awenne nel più grottesco se¬ 
greto. senza coinvolgere, non 
'dico l'insieme dei lavoratori, 
ma almeno; il quadro attivo 
del sindacato». 

'•Oggi - prosegue Trentin - 
il clima è cambiato e si discu- 
le. di ben altro, ma non è 
-scongiurato il pericolo di ripe¬ 
tizione dì quella sceneggiata. 
Perché ora la trattatlva.sui. di¬ 
ritti ; sindacali .non abortisca, 
dobbiamo darci priorità preci¬ 
se ed^anche una melcxlologia 
di. negoziato. La priorità asso¬ 
luta: é alle trattative di stabili.- 
mento sui casi denunciati. È 
' per noi pregiudiziale che in 
quella: sede si discuta e si 
giunga a conclusioni. Se ia 
Fiat.r sfidando le stesse leggi 
della probabilità, non volesse 
riconoscere di aver sbagliato 
nePpV"»e In un caso su centi¬ 
naia denunciati, dimostrereb¬ 
be di non volere affatto nuove 
relazioni sindacali, in futuro 
dobbiamo garantirci it diritto a 
informazioni leggibili ed all'e¬ 
same congiunto di tutta una 
sèrie di materie, dagli orari 
agli straordinari, alle retribu¬ 



zióni, dì fatto. ai criteri di ac 
cesso alla formazione. Senza 
quésto diritto all infonnazio 
ne, la Fiat può giocare a met 
lere uno stabilimento contro 
raliro. A Pomigliano ci chiede 
la' firma su nuovi turni dando¬ 
ci cpritroparlite interessanti, 
ad Arèse invece ci rifiuta per¬ 
sino l'informazione sugli orari 
e sul calendario annuo*. 

-Altro punto essenziale - ha 
conclùso il segretario della 
CgiI - è Ja massima pubblicità 
e trasparenza dei negoziati. 
Quanti volantini abbiamo di¬ 
stribuito a Mirafiori. ad Arese, 
a Pomigliano. per spiegare le 
nostre scelte negoziali, le prio¬ 
rità che ci siamo dati? E dob¬ 
biamo fare di più; sostenere la 
trattativa con un'inchiesta di 
massa, come quelle che han¬ 
no fatto gli ispettori sui sopru¬ 
si. come quelle che sono state 
avviate qui a Torino su straor¬ 
dinari ed infortuni, E per que¬ 
sta grande battaglia di infor¬ 
mazione e conoscenza non 
esito a dire che la CgiI deve 
spendere tutte le risorse che 
ha». 


■■ ROMA. Incidente sul lavo- 
,roticrì( pomeriggio alle 13,15 
all'Alfa di Pomigliano d Arco. 
Un operaio,' Mario Giardino, 
addetto aN'awitamento ruote 
nel reparto in cui si produco¬ 
no le YIO è stato colpito alla 
testa da un verricello del peso 
di circa venti chili. Trasportato 
con l'autombulanza della fab¬ 
brica, prima al pronto soccor¬ 
so dello stqbiiimerilp e poi al¬ 
l'ospedale civile di Nola, è sta* 
to giudicato guaribile In otto 
giorni, salvo eventuali compli¬ 
cazioni, 

Questo incìdente, per fortu¬ 
na senza gr^ conseguenze, 
non rasserena certo li clima 
attorno alia fàbbrica-dove c'è 
tensione per la firma di un ac¬ 
cordo con la direzione azien¬ 
dale respinto dai lavoratori. 

Proprio dèllaccordo - fai- 
tra sera Vha discusso il diretti¬ 
vo regionale della Fiom che. 
ha approvalo, con trentadue 
voti favorevoli, otto astensioni 
e un votò contrario un docu¬ 
mento nel quale si giudica po- 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campo di Interesse_ 



FVanda «europea»: 
vìa libera all^ 
per i conti correnti 


DAL NOSTRO CORBtSPONDENTe 

OIANNI NARflUI 


Là Borsa di New York 


Nuova emissione di Cct 

n Tesoro d riprova 
dòpo la delusione dei Bot 
Cresce Tentrata fisco 


■Ì:ROMA. II.Tesoio toma sul 
mercato dei titoli dopo tl falli¬ 
mento delle ultime due emis¬ 
sioni di Gei e quella deli'allrò 
len dj Bot. Cl toma con rendi¬ 
menti in crescila, disponendo 
l'emissione di Cct quinquen¬ 
nali a cedola semestrale vana- 
bile per I.SOO miliardi: si po¬ 
tranno acquistare dal iSal 16 
marèa ìl pfeuó sarà di 97i75:, 
li|é f (^rtlfehlo; It - neìidlmenib. 
nello annuo del 12.30 per cu), 
la pnma cedola pagabile il 15 
settembre sarà al tasso déV 
650%. Alle cedole successive 
venranno aggiunti 50 centesi¬ 
mi di punto, e it rimborsò dei 
certificati avverrà in umea.^ 
lukione il IS marzo Il 
rendimento effettivo lordò ari- 


mio sarà'del' 14;10% contro il. 
13,48 della' precedente «mis¬ 
sione. intanto, por far fronte 
alle esigenze di . affluenza di 
capitali, ■ la Banca d’Italia' ha 
etiettuato il .liedcesimo' dre¬ 
naggio con una operazione di 
•impiego a termine» daH’inizio 
dell'anno, raccogliendo altri 
1.500 miliardi a tassi A rialzo.' 

Se va male per J tttqlo. va 
bene perii (Iseo: le.entiete ln- 
buiane '-sono aumentale a 
gennaio in 12 mesi del 19,5% 
arrivando a 23.615 miliardi 
(19300 nel> 1988). AH'Iva 
l'aumenio maggioie (69,5%). 
Bene J’lrpef (+8,2%, specie 

dalie relrìbuzionO» male le 
lotterìe, malissimo i’Irpeg (- 
29%) . - ® '• 


■1 PARIGI. Anche la Frarrcia 
come la Germania, la Gran 
Bretagna, gli Stati Uniti, l'Olan¬ 
da, il Giappoie: la decisione '3 
dì rendere piena : libertà di. 
cambio alle imprese affianca 
Parigi ai paesi più liberali nel 
settore, e costituisce un ele¬ 
mento in più di «inlemaziona- 
I lizzazione» di,una economia 
fin troppe» ristretta nei confini 
I tesagonali». L'abolizione del 
I controllo I sui cambi 6; stata 
I piesentata dal ministro deli'Ep 
conomia, Piene - Beregovoy, 

I come un modo di ■festeggiare 
I il decimo anniversano'del si- 
i sterna monetario europeo». 

■La libertà del banco - ha ag- 
I giunto - è irreversibile, É fmtto 
di una ripresa della, nostra j 
. economia e uno dei fonda-. 

I menti della stabilità delia no- " 

I stra moneta». Quasi a dargli 
ragione, il franco si è subito 
1 rafforzato nspetto al marco. 

I La decisione del governo mo- 
I difica, un sistema intatto dàv 
I quaranfanni: il: controllo del 
I cambio è v sempre ,-stato in 
I Francia la regola generale e la. 
i libertà delle operazioni finan- 
I ziariecon l'estero l'eccezAne. 
Era un modo di proteggere il 
franco da eventuali qiecula- 
I zioni. Da oggi le imprese po* 
iranno invece prestare e otte- 
nm prestiti in divise dive^ - 
' néll'ambilo''di Wa tesoicmr 
f inteniazkAale'Sènza r^thido»;' 
ni.- Unà baiKà' tedéic* fiìMIgà; 

I poirà ofirire;credÌti correnti a->. 

I consorelle francesi con sca- 
I dense di: trenta gk>mi. Cosi . 

I come una-impresa francese 
I potrà piazzare a Ftancoforie 
ì la sua liquidità per quattro o 
I cinque giomi. Si va insomma >.. 


verso lo sviluppo di una nuo¬ 
va gamma di transazioni fi¬ 
nanziane, come ad esempio i 
contratti artermme su divise 
diverse; Inoltre la posizione di 
cambio delle banche non sa¬ 
rà più controllala in base al 
mercato dei cambi, ma ri¬ 
sponderà unicamente a delle 
norme pnidenzlall. 

li nuovo pacchetto di no^ 
me varalo dal governo france- 
selascia fuori i sìngoli citladi- 
ni. rimandati aV. prossimo an¬ 
no in attesa che si chiariscano 
gli orizzonti deU'armonizza- 
zione fiscale- europea. Anche 
ad essi è tuttavìa riservata una 
eccezione.' potranno essere 
detentori di conti in Bcu, e si 
sono visti inollreconfermare II 
diritto a possedere divise'stra* > 
mere sotto forma di Investi* ' 
menti immobiliari o titoli fi¬ 
nanziari. La minore llberaliz* 
zazìone verso i privati ciliadinl 
trova una. spie^tone'anche 
nel timore di una eccessiva 
esportazione di capitali all'e¬ 
stero 

Con la sua decisione il go* 
verno francése conferma -il 
suoiJndinzzO'neiiamentevrou-: 
ropeìslico»:-5dltànto quàlbhe 
giorno fà Beregovoy aveva' aù*. 
spicato una rapida 
zlone verso la creazioiW di un v 
i^nuto-europao di-fm^slone. 
Igri nmmfstìo4fol-lavm4>';gpi^^^ 
stSAì^ in>una^ieivista.àl.^glv , 
ro>. ha preannunciato 11 varo 
di un documenio. elaborato 
dai Dodid sui. «diritti : Sociali :’. 
fcRidameniati* nell Europa del 
'92. Dovrebbe essere .adotta'iq 
nel corso del semestre a presi¬ 
denza francese 


Alfa di PomigUano 

Ferito un operaio, 
L’accordo cori la Fiat 
piace alla Fiom campana 


Tensione negli stabilimenti Alfaiancia della Fiat. 
Intanto il caso Pomigliano d'Aico. dove i lavo-- 
ralorì hanno respinto i'acroido lirmato, solo dal 
punto di vista «tecnico», dalla FImc leri c'è stato 
un incidente sul lavoro: un operaio è stato col¬ 
pito alla testa da. un verricello. Ad'Atese, scio¬ 
pero di un'ora e mezzo per turno: nessun con- 
Ironto sulle lette. 
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siiiva Tìntesà raggiunta con la 
direzione aziendale Fìat. Il di¬ 
rettivo regionale - afferma un 
comunicalo delForganizzazio- 
ne diffuso len - «nel valutare 
positivamente raccordo e. m 
particolare i punii relativi aK 
t'occupazione ed alle pióspet-: 
live industriali e-produttive, 
impegna le proprie ^rutttire 
ed i propri delegali a sostener? 
lo e rivolge un appeliq a lutti 
gli iscritti ed ai lavoratori aHin- 
ché » creino le condizioni per 
discutere e valutare, attraveiso 
assemblee unitarie, i contenu¬ 
ti e ì punti dell'accordo con ia 
Fiat*. 

Anche i responsabili delle 
organizzazioni dei metalmec¬ 
canici della Cisl e (fella Uii 
hanno espresso giuda! estre¬ 
mamente favorevoli »iH'iniésa 
raggiunta e avaraano critiche 
piuttosto esplicite ai delegati 
dell Alfalancia di Rjm^liano 
che invece contestano alcrini 
punti dell'accordo sottoscritto 
presso la sede délFUnione in¬ 
dustriali di Napoli. 


Buoni: del Tesoro Poliennali 


• ilBTP.hannp durata trìen 

dimento 17 marzo 1989 e scadenza 17 
maizo 1992. 

, # I;:buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1230 %, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
pìiivàti risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 1330 del 14 marzo. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita ai 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef« 
fettunte ai prezzo di 97,75% o superiore ; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
veirà reso noto con comunicato stampa. > 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 marzo al prezzo di assegna¬ 
zione d’asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 14 niarzo 


Prezzo base 
d’asta 


Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
anni lordo netto 


97 , 75 % 3 13 , 89 % 12 , 11 % 

BTP 


























al Parlamento 



<i MM voluti ben otto secoli peichft il messaggio di Fran* 
ceico d’Astòi pQlesM essere raccolto, ma mime, la cultura 
comune, sia pure tra mille difftcoliA, comincia a considera¬ 
re il lupocome qualsiasi altre specie animale, un essere vi¬ 
vente, che, in quanto tale, dev'essere tutelatot. Lo ha detto 
l'eufodeputato comunista Carlo Alberto Craziam pochi 
giorni fa a Bnixelles in occasione della diacussione e ap- 
piovaiione diiuna serie di rìiolusioni sugli ammali. Il Parlai 
mento miropeo ha approvato quella proposta, appunto da 
Orauani. sulla difesa del lupo, l'organismo euro^ ha af¬ 
fermato UtUiino alla sopiawivenu non aolo per il lupo, ma 
anche per altre specie, come la lince pardma e Torso. 


PUrtlOPpO II lupo, in questi ultimi seco- 

'■■■né CAnÀ li, è sialo oggetto di perse- 

IW mVPVV cuzione da parte delTuomo, 

w macH con la conseguenza che es- 

so è spanto in più detta me- 
nPOCIII ta dei paesi del mondo dove 

>. originanamente esisteva e 
■BmmimaMnimaimiiHBmimBÉi negli altri paesi rischia di 
sparire. NelTEuropa comu¬ 
nitaria sopravvive solo In quattro paesi: in Spagna, dove la 
presenza è stimata approssimaiivamenie tre i 500 e i -1000 
esemplane m Portogallo, tre 1100 e i ISO; in Grecia, meno di 
SOO esemplari e in Italia tre 1 250 e 1300. Ed ecco alcune ci¬ 
fre sulla presenza di lupi nelTEuropa,orientale. Finlandia: 
250; Urss: 20mila: Romania: 2000; Polonia: 900; Jugoslavia 
tra i 2000 e i SODO; Cecoslovacchia e Butgana circa un centi¬ 
naio di esemplari 


L’openudone a Genova 

È riuscito il trapianto 
di midollo spinale 
tra non consanguinei 




_La tàochiniica 

I nuovi astemi pa- le analisi 
di laborab»io mesa a ptmto in Usa 


lina nuova 

Due oomponentì, una classica 
e Mtm in iado di dediiate 





Da Bnixelles 
una strate gia 
per difendere 
gli oni bruni 


U causa degli orsi bruni è 
'Stata assunta a -Bruxelles v 
dalli lussemburghese v Mar¬ 
celle.Lenii Ccmwtte. Per la v; 

dlfeii di questo simpatico. 

inimalei tra I più amati dai bambini, ha chiesto alla Comu¬ 
nità europeadl Iscrivere in bilancio una spesa di centomila 
Ecu; E lia aggiunto che occone segnatamente assistere i 
programmi spagnoli e francesi esistenti a favore delle po^ 
polasloni di orsldei Pirenei e delle zone cantabriche. L or¬ 
so bruno: (Ursus arctos) è un simbolo della vita'selvatica 
mlnaoclata'delTEuiopa. «Qitesta^spe^ un tempo mollo 
r'dlRuM 'SulVinsieine vctel continente ha'detto Marcelle 
Lbou Cornette - ha conlinuato a regredire e oggi non occu¬ 
pa ehe posizioni remote. In qualche malaccio montagnoso 
quanto mal inaccosslbile- L'uomo 0 sempre staio irrcon- 
Oofrenga con Torso ed è la causa del regresso deila specie 


nMuhili ftiefnhnatura.li>. Infine: una caccia spietata (dive¬ 
ntila lUegate oa un cerio nuipefO di anhi) fa Umere per la 
jwpraivywanu dalla^ ipecle'nel territoito delta Comunità, 
d^ ancorai abitano .circa .40OLÌndlvidui. In llalla ci sono 
una quindjcyggj «si nel latino e tra 170 e gli 80 nel 


PcriscoiTidc 



■i Si chiama Giada, ha 16 
anni e ieri a Genova ha rice¬ 
vuto il midollo osseo donato 
da una ventitreenne inglese 
iscritta da poco tempo alT*An- 
Ihony Nolan Research Cen¬ 
ter», una delle due banche de) 
midollo esistenti nel mondo 
(l'altra é negli Stali Uniti). 
Giada è affetta da una forma 
particolaTmente grave di leu¬ 
cemia e il trapianto di midollo 
(TUnilà ne ha riferito ieri) 
rappresentava ormai Tultima 
speranza di salvezza. Le diffi- 
collii deiTimpresa derivavano 
da) latto che la ragazza è figlia 
unica; era quindi estrema- 
mente diffìcile disporre di un 
midollo osseo istocompatibi- 
le, con caratteristiche immu- 
nologiche identiche. Il proble¬ 
ma é stato risolto grazie alla 
•banca* londinese e alla gio¬ 
vane britannica il cui nome 
non è stato rivelato. 


WB Solo 5 anni Jeffrey 
Hill era un chimicb in car¬ 
riera: capo selezione in un 
laboratono dì ricerca di far¬ 
macologia cardiaca e «assi- 
stant professor* di medicina 
e fisiologia presso TUniver- 
sitè della Carolina del Nord. 
Con la quotidiana necessi¬ 
tà, quindi, di analizzare san-v 
gue, tessuti e cellule. Magari 
poterlo fare in vivo. Diretta¬ 
mente sul paziente in ospe¬ 
dale per risparmiare tempo 
e aumentare la precisione 
delTanalisi. O sulla cavia in. 
laboratorio, per venficare in 
continuo le vanazioni di 
concentrazione delle so¬ 
stanze chimiche nelTam- 
biente cellulare. Magan po¬ 
ter contare su qualche sen¬ 
sore biocompaùbile in gra¬ 
do di penetrare senza pro¬ 
blemi in vene, organi e tes¬ 
suti. Speranze 

accademiche, certo. Ma che 
male c'è se sorrette da qual¬ 
che stimolo venale? Hiil cal¬ 
colò che mettere a punto 
senson de) genere significa¬ 
va far risparmiare milioni di 
dollari di ncerca alle indu¬ 
strie farmaceutiche. 

Cunosità scientifica o sti¬ 
molo venale. fatto è che Hill 
aguzzò l'ingegno e mise a 
punto gli sperati biosensori. 

. .Aghi e caiieteri poco intrusi¬ 
vi, costituiti da fili di rame 
^ sottili come un capeUoito 
peitl di poliuretano e silico¬ 
ne polimerico, in grado di 
registrare le variazioni elet¬ 
trochimiche nelTamblente 
. biologico^ I sensori già pi» 
dota dalla «Applied Biose» 
8 on> consentono la misura 
simultanea dei pH (U grado 
di acidità) e della concen¬ 
trazione di potassio, anidri- < 
de caibonica e ossigeno ne¬ 
gli organismi viventi; Per ora 
hanno trovato impiego nel 
laboratori farmaceutici. Ma 
in attesa del nulla osta per' 
Timpiego In campo medico 
VI sono senson per l’analisi 
del pH dei tessuti, del cuoio 
capelluto del feto, deli’eso- 
;;fago e dello stomaco. Inol¬ 
tre (a «Applied Biosensors* 
ha annunciato un sistema 
computenzzato per analisi 
multiple nei tessuti e un si¬ 
stema di senson in grado di 
registrare in simultanea va-, 
nazioni dei parametri chi- 
' mici ed elettrici in siti speci? 

: ficl del cuore. HiU e la sua 
giovane azienda non hanno 
conservato a lungo U mono¬ 
polio del settore. Vi è già 
un'agguemta concorrenza 
: che dispone di sensori bio- 
compatibih basati su fibre 
ottiche o elettrodi a vetro. 

Mentre questa pnma ge¬ 
nerazione di strumenti ana¬ 
litici poco intrusivi e blo- 
compatibili si appresta ad 


Qualcuno lo ha definito un chimico col bernoccolo 
degli affari. Lui. ièffr^ Hill, prototipo degli scienziati 
manager, la nuova ra^ di bio^twlogi prodotta dal 
robusto tronco della comunità scientifica americana, 
incrocia le dita. Attende, con ^ansia^. il verdetto della 
«Food & Drug Admihistratiom. l'ente che negli Stati 
Uniti ha il compito di concedere il nulla osta sanitario 
alla immissione sul mercato di prodotti alimentari, 


medicinati ed apparecchiature mediche. Sé il verdet¬ 
to sarà po»t|vo razienda che ha fondato nel 1984, là 
«AppÌièd Bio$ènsorsit pGÌrà> conquistare un iherCató 
che in S anni diverrà di 100 milioni di dollari e luì pas¬ 
serà alla storia come il primo ad atfer saputo sfruttare 
commercialmente 1 biosensori, una nuova classe idi 
strumenti che annuncia di voler rivoluzionate il siste¬ 
ma delle analisi biologiche e biomediche. 


pimoomco 







entrare sul macato, nei la¬ 
boratori di mezzo mondo è 
già. In piena attività la ricer¬ 
ca per mettere a punto la' 
seconda -^generazione di 
biosensori candidati a di¬ 
ventare gli strumenti della 
biochimica analitica del fu¬ 
turo. 

L'idea è semplice. Ogni 
biochimico analista sogna 
per le sue misure uno stru¬ 
mento: che sta agile e bio- 
compatibile, per ra^iUnge- 
re facilmente e non alterare 
il sito di anali^'; sensibile, 
per apprezzare i minimi 
cambiamenti nella quantità 
di sostanza che si vuole mi¬ 
surare; selettivo, per poter 
itconoscere senza errore 
una specifica sostanza an¬ 
che In un mare di sostanze 
slmili; veloce, per registrare 
l'evoluzione . delTambiénte 
biologico in tempo reale. 
Realizzare un simile stru¬ 
mento non è impresa sem¬ 
plice. «Per fortuna la natura 
ci guida. Le capacità senso¬ 


riali degli organismi viventi, 
dal batterio alTuomo, sono 
notevoli: per senslbiHto^ per 
selettività, per velocità*. Ha 
scritto sul .«Ghemical & Engi¬ 
neering News» Gàny Rech^ 
nìtz, docente dì chimica e 
bkiteciiologie all’Univefsità' 
di Delaware;.tra i protagoni¬ 
sti mondiali della riceica 
ne) campo, dà biosensori. 
Perchè non sfruttare queste: 
capacità, realizzaiKlo ima' 
nuova sìntesi tra biologia e 
chimica analitica? 

La nuova sinteri si mate¬ 
rializza in .uno stnimento 
con due componenti princi¬ 
pati: la componente 'stru¬ 
mentale clasrica, capace di 
leggere e di tradune i se¬ 
gnali Inviati dall’altra com¬ 
ponente, quella biologica 
(che può essere persino un 
organismo vivente comple¬ 
to), che svolge Tindagine 
biochimica e biofisica a li¬ 
vello molecolare. 

Con quali risulta^ I bio¬ 
sensori non solo sembrano 


Ipi. 

«Ni !/>••■■■ 

superare le prestazioni dei 
classici strumenti di analisi, 
ma soprattutto suggerisco¬ 
no nuove idee per modifi-. 
care radicalmente gli attuali 
metodi di analisi biochimi¬ 
ca, basati sul prelievo e sul 
(Mocesso a distanza dei 
campioni daànalizzare. so¬ 
stiene , con-^ entusiasmo 
Garry Rechnitz. 1 biosensori 
cominciano ad essere or¬ 
mai tanto, numerosi che è 
già possibile divìderli in tre 
classi. 

Nella prima classe la 
componente biologica è un 
chemiorecettore. Una bto- 
molecola, o un insieme di 
biomolecole, che negli or¬ 
ganismi viventi hànno il 
compito di swlgere appun¬ 
to le analisi chimiche per 
conto di vari organi di con- 
Uolio fisiologie). Dagli orga¬ 
ni di senso, come l’olfano o 
ì) gusto, ai centri nervosi o 
del metabolismo. AlTUni- 
versità del Delaware hanno 
pensato che per effettuare 


analisi di sostanze sciolte in 
soluzioni acquose nulla sia 
meglio dei raffinati chemio- 
recettori che consentono a 
pesci e crostacei di trovare : 
il cibo, individuare una pre¬ 
da, definire un teiritorio o_ ‘v 
preavvertire un pericolo in- 
quella immensa lohulone 
acquosa che è il mare, o il 
lago, o il fiume. Ttitti segnali 
colti misurando la concen¬ 
trazione di sostanze chintt- 
che semplici come sali, zuc¬ 
cheri e-amminoacidi, o 
complesse, come steroidi e 
ferormoni. Da queste pre¬ 
messe è nato il ^iosensore 
da supermarket», un biosen¬ 
sore sensibile a variazioni di 
milionesimi di grammo per 
litro di amminoacidi, co- ' 
stiuito assemblando un mi- 
croeletliQdo alle fibre ner¬ 
vose dette antenne del «Cai- 
iinectes saplduri, il famoso 
granchio blu venduto a iosa 
nei supeimaritet americani. 
Una seconda classe di bio¬ 
sensori atto studio è quella 


che utilizza‘l’efetiàtotgfleHi*: 
vilà con cuf uftanmsipo in*;; 
dividua e si ìégà alTSnllg»' 
ne. Geoigeifluilbnik. all'U- 
niv^islta dlYNM-Orin^Uw 
ci»iniito'un‘;liiiAaBMe c» 
pace di >ilevaK4a-^iciena 
di pe3dcidlrgtnasi,'G(X|M,il 
plndinn^aKlIv^lld 
per miliaidó'.: .lioaìpiiendo 
cristalli piezoèMUd-oM lo 
specilk» tndcniiipt'^AiMliei 
sa si s 9 nO'anGlM.siM,NalP 
piablemi di inMeienn da 
risolveie i biosensori ^l'an. 
ticotpo o biosensori imniii- 
no logici sono mollo pto* 
mettenti. i 

Ma le maggiori nceicbe si 
sono svolte nel settore dei 
biosensori biocalalibcl, ba¬ 
sati cM sui catalBxaloii 
biologici': gli enzimL r ,ì en¬ 
zimi riconoscono e leagl- 
scono con una spccUìca so¬ 
stanza in modo esttema- 
mente veloce e selettivo. 
Biosensori che utilizzano un 
singolo enzima come com¬ 
ponente biologica lanno or¬ 


mai parte della preistoria 
della ricérca nel settoR. Og¬ 
gi si studiano biosenscm 
che utilizzano sequenza di 
enaimi o addirittura biosen- 
sori che ulllizsano la più 
completa organizzazione 
enzimatica, la cellula. Prie-. 
der Scheller presso l'Istituto 
centrale di Biologia inoleca- 
late di Berlino'Eri ha raesso 
a iwnto un blosensoR bk>- 
cantico per ranallsi clinica 
quahtitativa di glucosio e 
acido urico. NortRit Opitz 
del Max Planck Institule di 
pórtmund in Cemiania 
Overi sta lavorando a bio- 
serisori accoppiati a fibre 
ottiche. 

Ma l'uldmo grido In latto 
di biosensori biocalalitici i 
quello che strutta I tessuti 
specializzali di organismi vi¬ 
venti superiori come piante 
e animali. Con un biosenso¬ 
re alla banana b possibile 
misurare la quanlita di do- 
pammlna, un neutrotra- 
smettltore, presente in un 
ambiente biologico, Con un 
biosensoR alla carne di 
maiale si analizza la quanti¬ 
tà di glutammina. Con quel¬ 
lo alla carne di conigiio la 
quantità del nudeotlde arie- ; ' 
nosina S-monoIbsIata 

Quando I bioseniori pas- 
leianno dal laboratori di ri- 
.cereaaUeeoniedegllospe- 
rlallmoM laboratori di ana¬ 
lisi bioUnedlche potranno. 
cbludeie. Perehà sarà possi¬ 
bile eHtnuate le analisi.di-:. 
ictunrenle ài capezzale dei ' 
ptudeme, in un ambulatwq 
o peBjaadnMitoamb uiaèrf 
■>aa.'-Of|il||ènmre9«i|MÌ|H 
-tSleiqiMs* di costi giM^' 
àU'eiifflinaàione delle ta^- " 
prelievo, trasporto e analsi 
del campione. Cosi, jatrigi!' 
esempio, sarà possIMtfino-. 
.nitorare in cojgtimio'ttb'jp- '' 
peraidone ehliurgica o re- 
' guire passo passo gli eHetlI 
‘della terapia d'urgenza In 
ammalati gravi. 

'il biosensori : potranno tro-' • 
vare larga applicazione: In'< 
campo militare, per indivi-'. 

duare: la presenza anche .di. : 
; piccole quantità di agenti.:. 
‘Usati nelle armi chimiche: e : 
bioiDgIchei O per analizzate: . 
; to cmxSizto^ ambientali In '. 
luoghi remoli e inaccessibi¬ 
li. Ma. anche in molli altri .: 
settori civili: in medicina ve¬ 
terinaria, in agricoltura, nel 
.monitoraggio ambientale. 

<£ aflascinante pensare 
che la nature stessa pub es¬ 
sere usata per analizzare 1 
fenomeni naturali. E che, 
grazie alle nuove tecniche 
basate su materiali naturali 
amici dell'ambiente e quin¬ 
di In stretta armonia con la 
natura, molti studenti si ri¬ 
concilieranno con la chimi¬ 
ca analitica., scrive, sornio¬ 
ne, il prolàsor Rechnitz, 


Oggi si tiene alTAja un vertice intemazionale dinìèzzato promosso dai francesi 

-Appello per un tribunale Cteiu sull’ambiente? 


Primo trapianto di midollo 
tra non consanguinei, quindi, 
reso possibile dal fatto che 
due persone, ogni cinque?sei 
milioni, hanno .carattenstiche 
imrnunoli:^lche;:afnni:$e non 
identiche; ih caso contrario il 
midollo verrebbe aggredito e 
distrutto dal sistema iihmUni- 
tarlo. L'Intervento, uria sempli¬ 
ce Infusione per 'dà endove¬ 
na, è stato eseguito ieri matti¬ 
na nella divisione ematolpgi- 
ca delTospedale «San Marti¬ 
no* diretta dal dottor Andrea 
Bacigàlupo; ora bisognerà 
aspettare almeno quindici- 
venti giorni per conoscerne 
l’esito. Intanto anche a Geno- 
:vasi stanno muovendo i primi 
pà»i per costituire un'altra 
barica del midollo osseo, al fi- 
ne di rendere meno ardua la 
lòtta contro il «cancro del san¬ 
gue*. 

DFMi. 


Strano vertice sull’ambiente, oggi all'Ala. Invitati 
I dai governi francese, olandese e norvegese, i rap- 
! presentanti di 24 paesi (ma ia maggior parte dei 
capi di Stato e di governo non cì saranno) dovreb¬ 
bero approvare una «dichiarazione» sui drammatici 
problemi del degrado ambientate. L'appuntamento 
ri^hia di naufragare tra Ìe ;polemk:he e, soprattut¬ 
to, di rappresentare una occasione mancata. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOSOtOINI 


fiB L'AJA. Durerà un'ora e 
mezzo, anzi esattamente 
un'ora e venticinque minuti 
(dalie 15 alle 16,25). il vertice 
tmondiale* sull'ambiente che 
si terrà oggi alTAia. Stranissi-. 
mo appuntamento intemazio¬ 
nale, promosso dal governo 
francese, ospitalo da quello 
olandese e tardivamente co¬ 
organizzato da quello norve¬ 
gese. che rischia di affondare 
nelle polemiche e di rivelarsi 
addirittura controproducente. 


al di là delle buone intenzioni, 
per la causa che pretende di 
servire: quella della presa di 
coscienza, al massimo livello 
politico, della drammatica ur¬ 
genza dei problemi ambienta¬ 
li. Fino a ieri sera non era 
chiaro neppure chi ci sarà, 
oggi, qui, alTAja. Assenti sicuri 
saranno i leader degli Usa, 
delTUrss e della Cina, per il 
semplice motivo che nessuno 
li ha invitali. Come ha «spiega¬ 
to» l'altro giorno un funziona¬ 


rio del governo francese, 
quando gli inviti funmo dira¬ 
mati dal primo mini^ .Ro- 
card nel itiusno 
erano in piena campagna 
elettorale, e dunque non si sa¬ 
peva a chi inviare ia.tetlera... 
Mancando il presidente degli 
Usa, non si poteva certo chie¬ 
dere di venire al leader sovie¬ 
tico e cinese, Neppure i re¬ 
sponsabili delfe Comunità eu¬ 
ropea. la quale peraltro ha 
ampie competenze in materia 
di protezione deU'ambiente, 
dovrebbero esserci. Né il pre¬ 
sidente della Commis^ne 
Oelois, né U presidente di tur¬ 
no del Consiglio dei ministri, 
lo spagnolo Gonzales, né il 
comm issarlo competente Ripa 
di Meana hanno ricevuto Tin- 
vìto. A meno di (non impo^- 
tnli) ripensamenti, la Cee in¬ 
vierà un allo funztnario. E 
mancherà anche ia signora 
Thatcher, la quale Timito Tha 


ricevuto, ma che per gli eventi 
inutili - ha fatto sapere - non 
si sposta. 

A questo punto, forse; si fa 
prima a contare chi cì sarà. 
Francois Mitterrand, ovvia¬ 
mente, Rocard, il F»emìer 
olandese Ruud Lubbers e il 
primo ministro norvegese si¬ 
gnora Grò Harlem-Brandlland, 
autrice del famoso rapporto 
deli'Onu sui rischi del degra¬ 
do ambientale mondiale, Poi. 
fra ì leader degli altri 27 paesi 
scelti (con criteri che restano 
misieriosi) dagli organizzato- 
ri. il premieT egiziano Muba- 
rak che tanto era già da que- 
^e parti perché ieri aveva col¬ 
loqui con gli esponenti della 
Cee a Bruxelles, il cancelliere 
tedesco Kohl, che ai vertici, su 
qualsiasi argomento, non 
manca mai, il primo ministro 
indiano Gandhi, il keniano 
Moi, il canadese Muironey e 
l'ungherese Nemeth, forse - 


ma è improbabile - il nostro 
De Mila. 

E che faranno tutti costoro 
quando » riuniranno, dopo 
una colazione dalla regina, 
nella saia grande de) Palazzo 
della pace, sede della Cmte di 
Giustiaa ^UDnu? Poiché é 
improbabile che in un'ora e 
mezzo possano parlare tutti - 
i discorsi dcATetrireio tenerti 
solo Mitterrand, Lubbeis e la 
signora Hartem-Bnindtland - 
gli altri dovrebbero limitarsi a 
firmare, solennemente, s'in¬ 
tende, un documento altret¬ 
tanto solennemente chiamato 
•dichiarazione deU'^a*. 

Saremmo lieti di poter anti¬ 
cipare ai lettori il contenuto di 
questa «dichiarazione*, ma 
purtroppo è impps^bile: lì 
•progetto» che è ciicolato fino 
a ieri sera, infatti, va conside¬ 
rato assolutamente provviso¬ 
rio. Nel senso che fino all’ulti¬ 


mo momento gli organizzatori 
cì hanno messo le mani: per 
evitare che l'infortunio diplo¬ 
matico in cui iì vèrtice nè già 
trasformatò precipitasse in un 
disastro. Che la «dfeìUaivio- 
ne*. cioè, venisse con^dèiata 
inaccettaMle, e peggio ancora 
iliegittima, dàlie piganizzaatio- 
ni e d^li Stati che non hanno 
partecipato alia sua elabora¬ 
zione. f..a prima versione, ih- 
fatti. prevede una serie di Im¬ 
pani e di oMrtighi con gli Sta-' 
ti in materia di rispetto del¬ 
l’ambiente, che di {rèr sé non 
sono privi di interesse, ma 
hanno 11 grave difetto di scatu¬ 
rire da un consesso, i parteci¬ 
panti al vertice, che non ha al¬ 
cuna autorità ^r imporli; Do¬ 
po una premessa in cui si sot¬ 
tolinea ia gravità dei piotami 
ambientali, soprattutto ìL «bu¬ 
co* dell'ozono e T«effetto ie^ 
ra*. la bozza di dichiarazione 
propone, o meglio propone¬ 


va: I) la creazione di un'a¬ 
genzia intemazkmale sotto, 
egida Onu che possa stabilire, 
anche a nu^iòianza. ri^e 
valide per tutti: 2) fàriòztone 
dì norme industriaÙ sowànà- 
zìonali; 3) la fiiùa^Ohè di un 
sistema di renzioni per i pà^ 
che nòrt le ri^franò e di in? 
centìvi per quelli che ne favo-, 
riscono i'appUcàzione; 4) la 
costituzione di risorse finan¬ 
ziarie per aiutere i paesi in via 
dì sviluppo. * 

Tutti principi giusti, che ri¬ 
schiano di naufragare però 
nella necessità diplomatica, 
qui alTAja, di ruslare assai più 
net vago, per non creare inci¬ 
denti con gii assenti, ovveto ia 
grande maggioranza dei paesi 
délTOnu. È più che próirabile 
che oggi non venga approvato 
nulla di più di un «appelto», 
solenne quanto inutile. Una 
bella occasione mancata. 
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U reda 2 ione è in via dei Taurini. 19-00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 




CONGRESSO 

Fd 

.Federazione. 

di]&(M«t 


il dibattito 
dei 

còmunisti 

romani 


Dopo la relazKMie di 
Coffredo Bettinl. len il 
congresso della federa-.. 
alone romana del Pei è ' 
entralo nel VIVO. Sono giàcii^ 
decine gii interventi delle 
compagne e dei compa¬ 
gni delegati, e nel corso 
della gk^ia si sono riu¬ 
nii# per lapnma volta la:. 
commissione politica e 
iquella elettorale. Al cen¬ 
tro ideldlbaiiiio, le pro¬ 
spettive politiche de) Pel 
I nella Capitale e in Italia 
I la questione femminile i 

S iblemi del gktvan), Ma 
Iniaia a pariaic anche 
I d| organigrammi e del 
funimnamento della 
I NnMcbina^padHof, Oggi 
L Incora .dibattito, domani! 

I le conclusioni di Alfwdo 
I Reichlin 


Apioinnl* 


Scoperta una truffa sui rimborsi 
per la benzina 

Un taxista in vacanza al mare 
risultava in servizio 


Il sostituto procuratore Placco 
ha ordinato controlli 
su tutti i «regbtrì di rimessa» 
delle cooperative romane 


Alle cave 
di travertino 
arrivano 
gli ispettori 




Il taxi era in vacanza insieme al suo proprietario.' 
Ma risultava ugualmente in seivizio, e riceveva rim. 
borsi benzina per servizi mai eftettuati. Per il taxistaii^ 
ovviamente, e scattata la denuncia per truRa ai dan.' : 
ni dello Stato. Ma il sostituto procuratore Giovanni: 
Placco ha deciso di andate più a fondo, e ha oidi- 
nato controlli a tappeto nelle cooperative di taxi to. 
mane per verificate la regolarità dei registri. 


ramo •TMMWkSADIAUI 


■I; Auto gialle .vnel mirino 
delia m^istfalura. li sostituto 
'/ procuratore della Repubblica 
Giovanni Placco ha aperto 
' un’inchiesta sul rimborsi ben- 
' zina nicossi dai taxisti loma- 
nii che ammontano a circa un 
miliardo e ottocento milioni di 
lite al mese, Nei prossimi glo^ 
ni, quindi. 1 carabinieri effet¬ 
tueranno controlli a tappeto 
itelleeooperallvepervenfica- 
re la regolarità delle annota¬ 
zioni dei «Rgistri di rimessa*, 
dal quali:;: devono risultare, 
giorno per giomo, gli orari di 
uaelta e di entrata delle vettu¬ 
re. 

: Alla ;^base ; dell'inchiesta 
.aperta dalmagistrato c'à una 
vicenda che vede un taxista 
(del quale rwn è stalo reso 
noto il nome), socio di una 
grande cooperativa romana, 
accuuto di truffa al danni del- 
b Stato per avere indebita¬ 
mente riicoaio.rimbofii ben¬ 


zina relativi a un periodo in 
cui, anziché raco^ilere clienti 
per le strade di Roma, si trova¬ 
va in vacanza al mare. 

1 ) meccanismo del rimborsi 
é relativamente aempUcet le 
richieste, compilate sulla base 
del «registn di nmessa*, ven¬ 
gono presentate alla XIV n* 
partizione del Comune. Una 
volta ottenuto li vuto comuna¬ 
le, vengono presentate all’In¬ 
tendenza di finanza, che prov¬ 
vede bimestralmente al rim¬ 
borso del due terzi delt'impo- 
sta di fabbricazione per 18 litri 
dt benzina per ogni giorno di 
lavoro effettivo. Complessiva¬ 
mente, circa 400.000 lire al 
mese per ogni taxi. Una cifra 
che U taxista inctimlnato- 
avrebbe percepito ilfegalmem 
:te, - 

l (atti risalgono all'estate di' 
due anni fa. quando l'uomo, : 
con famiglia e auto gialla.al' 
seguito, è andato in vacanza 



campeggio nei presd di 
Màrina di Sapn, ai confineitra 
:Gl^pania e Basilicata. Unà 
:yacaiua che si é protraila per 
;qi^i un mese, Imo al 24 ago-' 
(Slo. Caso ha voluto che nello 
^.stesso campeggio si Irovasse 
.•fiche un vigile urbano del 
iwlco speciale, che ha nota* 
\tó,'Vinsolita presenza e. alri-- 


tomo dalle ferie, ha dedso di 
andare a controllare i regisiri 
della cooperativa alla quale il 
turi àppàrriene. £ qui sono 
cominciale le sorprese. La vet¬ 
tura, infatu, risultava uscita re- 
gólaimente In servizio durante 
tutto il periodo in cui,'in real¬ 
tà, era rimasta r riposate ai 
mare m^tne al suo pn^rie- 




tario. 

Immediata, ovviamente, la 
denunaa del vigile airuificio 
vetture e da questo alla piocu* 
ra delia Repubblica. Mentre le 
indagini facevano il loro co^ 
so, pelò, il presidente della 
coo^rattva aveva richleslo 
come al solito 1 rimbmal; li 
aveva ricevuti e success- 


mente distribuiti ai soci, com¬ 
preso quello poi incriminato. 
A nulla sono valsi i tentaiivi 
del difensore del taxista di 
chiudere il caso» pagando 
un'ammenda. Il sostituto pro¬ 
curatore nacco, che ha tra 
l'altro acquisito agli alti la n- 
cevuta del rimborso firmata 
dai taxista, lo ha incriminato 
per truffa ai danni delio Stato. 
E ha deciso anche di vedere 
chiaro in tutta la faccenda, fa¬ 
cendo eseguire controlli in 
tutte le cooperative per accer¬ 
tare se quello finora scoperto 
é un caso isolalo o la spia di 
un fenomeno più diffuso. 

Nei giorni scorsi il m^istra- 
to si é incontrato anche con 
l’assessore al Traffico, Gabne- 
le Mori, dalla cui npaitizione 
dipendono 1 «visti* per i nm- 
boisi. tNienfe di speciale > mi¬ 
nimizza Mori -, Placco vuole 
approfondire la questione, E 
io gli ho spiegalo che il Co¬ 
mune ti sta organizzando per 
ptrtet controllate meglio le di¬ 
chiarazioni dei taxisti». Il pro¬ 
blema dei controlli, comun¬ 
que rimane. Tanto più che - 
ammette Ferdinando ScavoU- 
ni responsabile del settore la* 
iri delia UU liaipoiti lomana - 
•per i presidenti delie coope¬ 
rative, specie quelle più gran¬ 
di, che hanno SO, 60'tocii ft 
praticamente imposelbife con* 
troHare la conetteBadèi legi- 
siridiiiineisa». . 


Ebpo Tìspezione al cantiere dell’Olimpico, i componenti 
della commissione d'inchiesta parlamentare presieduta da 
Luciano Lama che si occupadelle condizioni di lavoro, so¬ 
no intervenuti alle cave dt travertino dell’area di Tivoil-Gui* 
donia. In queste cave, dove si ripetono incidenti e infortuni 
anche mortali, ia situazione è molto grave: non ci sono 
mezzi di prevenzione; e le stesse normative sono del tutto 
inadeguate ai rischi che quotidianamente corrono gii ope¬ 
rai. I rappreentanti delta rie hanno denunciato alia com¬ 
missione d'inchiesta le responsabititàdéll’àssGssore regio¬ 
nale alla sanità, il democristiano Violenzlò Ziantonl, che 
hanno determinato la mancanza in rnolle Usi del servizi di 
igiene ambientale e prevenzione. 

Crolla Hanno corso un grosso ri- 

-_ _ chio al liceo classico Marta- 

un COnilCIOllU lavlen mattina dai tetto dèi- 
ral llrra ss l'edificio che ospita la sue-; 

m iiMv cuisale si é staccato un 

WUlHIfU grosso cornicione di ce¬ 

mento che si é andato a 
schiantare isu un terrazzo 
dove gii studenti sostano 
abitualmente durame la ikieazione, Lo slabile. un ex bre-' 
fbtroflo costruito I SO anni fa, era stato chiuso alcuni mesi 
orsono dopo le prime pk^ invemah. C^gl gli studenti : 
protesteranno negli uffici della Ciicoscqzione. ^ 


CMtavecchla: I lavoratori della compagnia 

portuale *Roma* hanno dl- 
■IIC0F3 chiarate uno sciopero di 24 : 

klA/i^rafA ore m risposta alla notifica 

, del commissariamento della 

il pollo Compagnia portuale di ti- 

^ vomo. voluto dal ministro 

Prandini, e all'attacco delle 
autonomie funzionali degli 

operatori portuali di Genova. Quindi fino alla mezzanotte a 
t'ii c^i al'porto di Civitavecchia verranno imbarcati soltanto 
genen alimentari deperibili, animati vivi e auto al seguito 
dei passeggeri in partenza per la Sardegna.1 portuali della 
compagnia «Roma» decideranno oggi se proclamare altre 
ventiquattro ore di sciopero. 


Domani Domani mattina via dei Fori.. 

■ impenall, nel tratto compre^ 

so tra largo Corrado Ricci ed 
raim iiitra llrarara il Colosseo, sarà chiusa a) 

•"S"* traffico per la tradizionaie 

QCirMUC benedizione di : macchine. 

svolge In onore di Santa 
■ Fiancesca Romana, la pit>*^ 

lettriee degli lUtornobUlitL Thi le 8 e.fe 13 saranno dmuta; ; 
le UnaeìUM n. 37.dl, 85.87 e 204. 



Lavodova 
dlAHende 
In visita 
a Roma 


' Hoitmicta Buuf' Attende, la ' 
vedova del preildenle cile¬ 
no SaNador, uocbo nel aet- 
tembre del 1973 durante il 
. . golpe di Pinochel, A in vblla . 
a Rome. oqdK deitaftayln- 
de; Net cono deV no eog. 



Tre miltardi'truflati. Più di mille incidenti automo¬ 
bilistici simulali. Una banda di ciica- cinquanta 
nomadi aveva trovato il sistema per mgannare le 
compagnie di assicuiazioni. Acquistavano vecchi 
rottami d'auto e li assicuravano per decine di mi¬ 
lioni. Poi fingevano degli incidenti spaventosi.. Se 
il liquldatoie^aveva dei sospetti lo minacciavano e 
pKxhiavano.'cpstnngendolo a pagare. 


< MAURBIO rORTUHA 


^plentate 

Adesso 
vo^iono 
una casa 


: Si sono alzate all’alba e hanno portalo la roulotte dove so¬ 

no costrette a irirerc da due anni davanti aii'assessorato alia ca- 
^sa, a Lungotevere de' Cenci. Laila Quiz e sua figlia Deborah ;; 
. Guemni, le due donne violentate tre volte In pochi mesi, hanno 
ribadito cosi la loro nchicsta di avere un alloggio partecipando. 
ad una manifestazione di protesta organizzata dalt'Uniono in- 
- quillni- Lalla Duiz ^ Deborah da più di quattro; anni hanno pie- 
sefìtato una domanda per avere una casa popolare (come han- 
no fatto altn 3800 nuclei familiari della capitale) ma non hanno 
ancora mai avuto una nsposla. 


■ Mille incidenti automobi¬ 
listici, tutti gravissimi c tutti fa¬ 
sulli, Una truffa gigantesca ai 
danni delle compa'itnie di as¬ 
sicurazione. £ anuata avanti 
))ei oltre un anno e ha fruttato 
a una banda di nomadi più 
tre miliardi di lire. Ma dopo un 
anno di indagini delia squa¬ 
dra mobile romana, l'ufficio 
istruzione della Procura di Ro¬ 
ma ha emesso 11 mandati di 
cattura. 16 mandati di compa¬ 
rizione e 14 di accompagna¬ 


mento, tutu ai danni di fami¬ 
glie di nomadi della capitale-1 
truffatori, quasi lutti parenti Ira 
loro^ erano circa cinquanta. 

ineidenta : spaventosi, con 
macchine accartocciale, im- 
conoscibdi. Le auto .finivano 
quasi sempre contro dei muri 
o I pali delia luce. Ma i viag-, 
giaton non ti facevano mai 
nulla. Uscivano sempre illesi, 
anche dagli incidenti più gra¬ 
vi. Verbali, polizia; poj la de¬ 


nuncia all’assicurazione. E 
vecchie auto, acquistate per 
poche centinaia di migliaia di 
lite venivano Hqùklate p» de¬ 
cine di milioni. E ie compa-! 
gnic di assicurazione pagava¬ 
no. Se poi i periti avevano dei 
sospetti, i truffaton passavano 
a modi più spicci. Si presenta¬ 
vano ne^i uffici in greppo e 
Inlimonvano gli impiegati. Al¬ 
cune volte con^sempiici mi¬ 
nacce veibaVi, più spesso pic¬ 
chiavano i funzionan e dan¬ 
neggiavano le loro auto. Il 
•^loco» è andato avanti per 
area un anno, ma poi il cer¬ 
vellone» centrale delle compa- 
'mie di assicurazione ha dato, 
l'allume-, i nomi che compari¬ 
vano sui computer erano sem¬ 
pre gli stessi; una frequenza di 
incidenti statisticamente im¬ 
possibile. Uh rapido controllo 
ha permesso di accertare che 
tutte le persone che chiedeva¬ 


no l'indennizzo mno impa¬ 
rentati fra loto. I dirigenti delie 
assicurazioni hanno subito 
denunciato il fatto alla Que¬ 
stura e delle indagini ti sono 
occupati il capo delia squadre 
mobUe. Rino'Monaco, e U diri- 
gente Vito Vespa. 

È cominciato un lungo la¬ 
voro (atto di analisi di tabulati, 
fatture sequestrate, contratti 
conlroìlaU. fino a quando gli .. 
ìnvestigaAori ti sorto veti conto ' 
di trovarsi davanti a un gigan¬ 
tesco imbroglio. Per lutti i no¬ 
madi coinvolti, le famiglie Ro¬ 
mano, Bevilacqua ed altre, so¬ 
no scattate le incriminazioni. 
Per tutti ti parla di associazio¬ 
ne per delinquere, etioisione 
plunaggravaia e tentata estor¬ 
sione. Per ora sono state arre¬ 
state quattro persone, le altre 
sono riuscite a fuggire e ora 
sono rreeicate da tutte le que¬ 
sture d’Itaiia. 


«state 

; : L'uomo stava attnvenahdot 

«UlI 'u^nO ' i binariiproprio mentre pai-:« 

sava U diretto per Reggio 
Calabna. Probabilmente erà 
distratto e non si è accorto 
' che li treno sopraggiungeva, I) macchiista ha cercaio di IreA ?) 
narei ma il convolgio ha.proseguito la sua corsa per alcune 
decine di me^ pnma di fermarsi;,Jousuf.ElozanTugrul é 
stato travolto. È morto sul colpo. v,. . 


Sciopero A febbraio non hanno rice- 

roll» vuto gli slipcndi e lunedi gli 

Olio Clinica 80 lavoratori della cllnica 

oVillO ' «Villa: Immacolata* hanno 

- j deciso di scendere in scio-A 

inilllOCOlOUlvv pero. L'amministrazione 

della clinica, pe^giust^fica^ 
accusa il comitato dì ge¬ 
stione della UsI'Rm 10 di 
non aver pagato la quota semsetrale. Per-questo motivo 
non avrebbe il denaro per pagare i dipendeiiti; Dai canto 
suo la Usi nega questa circostanza. E in attesa che si metta¬ 
no d’aixordo gli 80 lavoratori hanno deelso.di inciociare le 
braccia. 


Trombosi da cassa interazione 


H Uno striscione rosso del 
consiglio di fabbrica, un me* 
gafonot' qualche fischietto, 
una (reniiha di operai Fermi, 
sotto una pioggerella battente, 
a manifestare ancora una vol¬ 
ta davanti al ministero delle 
Partecipazioni statali. Ci toma- 
^ II in via :SaÌ)ustiana, due 
voliealla settimana. Da tre an¬ 
ni. Da quando, net novembre 
'85, la: loro fabbrica è stata 
chiusa e tutti 1 140 dipendenti 
sono gitali messi in cassa inte¬ 
grazióne. Ma ormai; davanti al 
ministero, non ci vanno più in 
tamii Per rassegnazione, pro¬ 
babilmente. Ma c'è anche chi 
per^flducia. e poi disperazio¬ 
ne, ti è ammalato Cd è morto. 
Come Alberto Borromeo, un 
operaio di 42 anni, sposato e 
con due figli, stroncato dome¬ 
nica scorsa da una trombosi, 
ilttimo stadio di un lungo pe¬ 
riodo di depressione e di un 
esaiirimenio neivoso passato 
ira cllniche e centri di asti- 
stenia psichiatnoai 
•Alberto stava sempre peg¬ 
gio, in due mesi al è ridotto 
uno straccio. Dovevamo, reg¬ 
gerlo, per farlo stare in piedi. 
Andava avanti a fona di pillo¬ 
le, di infezioni, Sono andato a 
trovarlo poco prima che mo¬ 
risse, ho cercato di dargli spe- 


Di cassa iniegrazione si muore. Per depressione, 
per rassegnazione, per crisi di identità. E dopo la 
fine di un loro collega di 42 anni, ieri mattina gli 
operai di una azienda di Pomezia in crisi, la 
nawat, hanno manifestato ancora una volta sotto 
il ministero delle Partecipazioni statali. Chiedono 
che vengano rispettati gli impegni a^unti nell’SS 
e che la fabbrica venga riassorbita dallo Stato. 
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ranza, gli ho perstno dello che 
la situazione della fabbrica sì 
era tiiloccata. Ma non è servi¬ 
lo a niente». Franco Brcccalot- 
II, 45 anni, anche lui cassinte¬ 
grato Dynawal, é uno di quelli 
che non si sono arresi, che 
non mancano ad una manife¬ 
stazione, E anche ieri mattina 
era con gli altri a via Sallustia- 
na. «C’é chi m cassa integra¬ 
zione riesce ad arrangiare! e 
non ne la una malattia -• rac¬ 
conta > per molti altri è una 
tragedia; stare tutto it giórno 
in casa, non avere niente da 
fare, non essere più nessuno. 
E con pochi soldi per la fami¬ 
glia'. a noi delia Dimawat non 
pagano più la cassa Integra¬ 
zione dal marzo dell'88. Quel¬ 
lo di Aibcrio, purtroppo, non 


è un caso Isolato. Ne conosco 
altri tre che sonO; in. cura-psi¬ 
chiatrica. che fanno avanti e 
ìnd)etro:dal)e cliniche». 

Purtroppo, il caso della Oy- 
nawat fa notizia proprio per la 
tragica morte di Alberto Bor- 
roiTiéo. Per il resto, si tratta di 
una vicenda già \^ta troppe 
altre'volte quando i lavoratori 
di aziende pubbliche sono 
stati àbbandonati a loro stessi 
dallo Stato. Ecco, in sintesi, i 
fatti. Con altri nomi (prima 
Metalter e poi Metaisùd) la 
DynaWat ha (atto parte del 
gruppo statale ^am-lrì (50 
aziende minerarie per SOmila 
dipendenti), fino al suo scio- 
giimento nel *79. Considerata 
un «ramo secco* (produceva 
carpenteria metallica), fu te¬ 


nuta in naftalina - e i 700 di¬ 
pendènti ih cassa integrazione 
> fin quando parte dell'azien¬ 
da non fu ceduta alla Rnsider 
nell'82. Il resto passo sotto ti 
controllo del gruppo olandese 
MàasindvBv dal gennaio '83: 
era nata la 0)iiawat, che 
avrebbe dovu|o produrre cen¬ 
trali idroelettriche. Una produ¬ 
zióne che non è mal partita e 
dopo un primo periodo di 
cassa integrazione per 70 la- 
voratorì;:neir85 l'azienda en¬ 
trò définitivamehte in criti, gli 
impianti furono bloccati e i la¬ 
voratori mandati.à casa. «L'ac¬ 
cordo firmato neirSS con il 
ministero delle Partecipazioni 
statali prevedeva che la nuova 
azienda sarebbe tomaia allo 
Stato se. nei jirp di cinque an¬ 
ni nòn fosse décóllata coi pri¬ 
vati - spiega Salvatore Capro¬ 
secca, del consigliò dì fabbri¬ 
ca della DynaWàt - èd è pro¬ 
prio quello che chiediamo da 
mesi». Ièri rnàitina la delega¬ 
zione sindacale ha incontralo 
il capo di gabinetto del mini- 
stero, ed è statodissàto per la 
pròssima settimana un vertice 
cu) pàirteciperannò anche l'as¬ 
sessore r^kmàle al lavoro 
Tròia e il sottosegretario Seba¬ 
stiano Montali. L’odissea con¬ 
tinua. 



Denuncia di una cooperativa 

tniccato 

in IV Orcoscriaon^ 


Solidarietà Monaci buddisii e cittadini si 

Il appuntamento ieri 

con II lluOi mattina davanti, all'ambascia- 

«lls la della Repubblica popolare 

, cinese. Hanno protestato per 

Camilluccia l» liberà « «l ««Spete «tei bWli 

umani in Tibet. Alta fine della 
manifestazione. pTomossa da 
partito radicale, Associazione, 
Iialla-Tìbet, Associazione intemazionale per i diritti deli’uomo, 
Lega italiana per ì diritti e fa liberazióne dei popoli. Associazio¬ 
ne radicale per i diritti umani. Ftiorìi e Associazione Miasto Raja- 
neesh, è stato consonato un appello alle autorità cinesi. 


■i Può capitare die una Gir-. 
coscrizione scelga uii’azìerida 
meno idonea dì un’aìtra per 
gestire i suoi centri ricreativi 
estivi? Secondo la cooperativa 
■Scuola popolare di musica 
Donna Olimpia*, si. Tanto che, 
ha presentato un esposto alla 
procura della Repubblfcà 
chiedendo che si faccia chia¬ 
rezza su quanto è accaduto 
l'anno scorso ih W Cira^iì- 
zione, dove la cooperativa, 
nel 1987, aveva vinto l'appalto 
per II Centro ricreativo estivo 
di vìa Castel Giubileo. ^ 
L'anno scorso, però, le cpse 
sono andate diversamente. Al¬ 
la «gara informale*, sostanzial¬ 
mente identica a quella del¬ 
l’anno precedente, si sono 
presentate due aziende, la 
•Donna Olimpia» e la Nutrì- 
coop. Quest’ultima — denun¬ 
cia ia prima ha presentato 
un'offerta non cònforme a 
quanto disposto daU’av»4so 
pubblico di gda. Ma il consi¬ 
glio circoscrizionale, nella se¬ 
duta del 9 luglio, ha invece af¬ 


fidato l'appalto alla Ntitri- 
coop. E a sostegno di quanto 
afferma, «Donna Olimpia» cita 
il fatto che |a Circoscrizione 
ha deciso ròj affidare. — sì 
legge nella delibera n. .16 
geslfene dèi dentro ricreativo 
estivo alia Nutrìcoop a condir 
zione eh# la ;inedesimat ade¬ 
gui Toffeìta-progetto* a quan¬ 
to stabilito dairawìso di gàra.' 
Tra le altre richieste della .Cir¬ 
coscrizione, ce' h'è una quan¬ 
to meno curiosa; che l’azien¬ 
da «garantisca la presenza di 
un .àsslsteiité quaUItcàto per 
ogni handicappate à un costò 
non superìprè a L. 1.430.000 
per 24 giorni, prezzo richiesto 
dalla cpop. Dònna Olmpia 
per analogo servìzio*. 

La dèiibéra «non ottiene il 
«vistò* dei Comune. Ù seivizio 
— che lira un ritardo e l'altro 
cpinincia a tehziònare solo il 
23 lugto e teiriiina U 19'ago- 
sto r- viene comunque affìda- 
to alla Nutricoop, e solo a co¬ 
se fatte, l'il ottobre 19S8, la 


IV Gircoscrìzione appresa una 
délibera di sanatoria, dalla 
quale risultano altri particolari 
curiosi, come per esempio il 
fatto che il servizio di refezio¬ 
ne comprende «una pnma co¬ 
lazione—ré scritto nell'atto dì 
impegno allegato alla delibera 
—còp latte éypgurt (L 5.000 
Iva cpmòresa)». Ma con quel¬ 
la ciifra.-'^ si legge In un espo¬ 
sto presentato ai carabinieri 
dal presidente di «Donna 
Olimpia», Stefano Ribeca --«sì 
potrebbero acquistare per, 
c^ni bambino ben due litri di. 
latte e almeno sei yogurt ài 
giomo*. 

Tutta la vicenda — che tra 
delibére, esposti e o^fervazio- 
ni forma ormai un voluminoso 
dossier—è ora sul tavolo del 
magistrato, che nei prossimi 
giontl dovrebbe prendete una 
decisione. E viste conte slàn- 
no andando le cc^ cori fe 
mense scOlatilche* pottébbe 
essere molto interessànte—e 
istruttivo — vedere come an¬ 
drà a Unite. 
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Girottairossa 

Nuovo 

deposito 

Atac 


. ■§:;£ iWa inaugurala ten ed 
entrerà In funzione a partire 
da domani mattina il nuovo 
deposito dell'Atac di Grotta* 
rossa che si trova su un'area 
di lOS.OOO metn quadrati, al 
numero 1060 della via Piami* 
ma. Attualmente la omessa 6. 
in grado di ospitare 102 vlmiu* 
tei ma al completamento det 
lavori la sua capacità ncetliva 
diventerà di 300 autobus, 
mentre il personale addetto 6 i 
di circa 350 persone.. : 

«Spostare le rimesse situate i 
al centro dellavcitlà verso si* ' 
tuaziom pcnfenchc più agibili 
dal punto di vista dello spazio 
c delle infrastnitture Viarie - 
ha affermato 11 presidente del* 
i’Atac. Renzo Eiigto Filippi > è 
. un obiettivo che l'azienda in* i 
-: 4ende perseguire nel suo pia* i 
. r no di ristrutturazione. La.nuo* 1 
. va rimessa. Ira I altro, alleggc* i 
nscc II deposito Vitlona, che 
Si trova nel quartiere Prati, c^* 
pi sQvrauilliZZalo e soprattutto ' 
consente di liberare integrai* 
mente il parcheggio di puzza I 
^Maresciallo Giardino, renden* 
do quello spazio immediata* 

^ : mente agibile per i cantieri deh 
mondiali del 1990» 

Alla Nuova rimessa di Grot* 
tarosssa. intanto, d'intesa con 
I Sindacati sarà spenmentata 
una nuova oigantzzazione dei 
livori di manuic.nzione degli 
autobus che non prevede il 
turno di notte 

Menào , 

I genitori 
pedupano 
gruppo psi 

g H|tin9,oecURaiQ la 
^^j}pdt>:Sdclaiis|a^^(ne]lai 
0.:.Sòho, I gcnifori\da1te 
dellà Xvir Clmoscrizlo*! 
.tip, ch^yprbliis^ànQjeòntrd ta^ 

tosfew •Cuc.tDa-'DSSLlii 

Vita mlQàstra Irqppo jaìaia'^- 
t;>:nQn s(àtratiavadl:tnincstra-^ma 
di pasfa aUugo,*o gli addcttìi' 
'rltegano che hclplìiartq serviti^ 
t^^l|)paalat) e quindi Immam 


Un Coordinamento cittadino 
di associazioni e partiti 
presenta un elenco di proposte 
a favore degli zingari 


Continuano le polemiche 
dopo rintervento delk polizia 
in tre campi sosta alla Magliana 
e Fespulsione di 120 nomadi 


Un lungo elenco di proposte e di lamentele sulle 
inefficienze e i nlardl degli enti locali: è il documen¬ 
to con cui lunedi si presenterà il nuovo Coordina¬ 
mento cittadino di partili e associazioni promosso 
dairopera nomadi. Ma nel fronte di chi difende gli 
zingari non mancano divisioni e contrasti: uno, mòU 
to duro, sul blitz della polizia in tre campi sosta-^op- 
pone la Comunità di S. ^idio all'Opera Nomadi, 
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JH ' L’iniziativa era in canile* 
re da tempo, ma il , dibattito 
sugli ' «Zingari a . Roma* voluto 
da un nuovo Coordinamento 
cittadino capitanato dall Opc* 
ra nomadi SI svolgerà, lunedi, 
in un clima ndivenuto..improv* 
.yisaraentef«ca|do*d 9 po:il blitz 
fdellavpolizia delt‘8 marzo che 
SI è concluso con,1 espulsione 
dall Italia dM20 rom Xoraxa* 
■rastrel|ati»-'al{latba^ln,ire 
diversi : campi sosta. Un di¬ 
scusso c.discutibile Intervento 
fòrtemente' caldeggiato v dal* 
rassesaore ai servizi sociali del 
Gomunei 'Antonio Mazzocchi 
(De), che ha creato divisioni 
anche all interno del Coordi* 
mamcnlo.v di CUI fanno parte 
un largo schieramento di as¬ 
sociazioni 'Culturali,:, comitati ; 


di quartiere, centri sociali, or* 
ganizzazzioni religiose. (Cari* ^ 
las, Azione catlojicaj A|eaj, 
Adi ecc.). partiti e movimériti 
politici (Pei, Dp. F^i. Veréli ; 
ecc.). Ieri, infatti, laCòmunità ' 
di S. ^idio ha émesro un duv 
rissimo comunicato in cui,'sia: 
pure non esplicitamenteV; ao 
cusa 1 Opera nòmadi diJiàver 
avallalo I intervenip delle fòr¬ 
ze dell ordine», sóstènendò.'in* 
vece che non è possibile «giù* T 
stificare m nessuna ‘ maniera 
intendenti di questo tipo; che 
-non solo non evìtanoTaculiz* 
zarsi del problema rom.mam 
schiano di dare ancola< più 
spazio all intolleranza di sem¬ 
pre», 

La polizia era arrivata nei - 
campi nomadi alla Magliana e 


atrinfemaccip chiamata, pare, 
dallé larnigliemomadi che yn 
risiedevano più tempo, 
preoccupate dalla presenza 
dèi nuòvi arrivati, I 120 Xora- 
xapé poi espulsi. Tutti privi di 
perinessO'vdi soggiorno, e . in 
tanti con precedienti penali in 
Italia per .tùho e sfruttamento 
della prostitùzione. E quindi 
rintervento della polizia - 
avevano commentato a botta 
calda all’Opera Nomadi - po* 
t^a aver scongiurato «even¬ 
tuali iniziative più drastiche' 
.delle istituzioni», a^iungendo 
che «per evitare che si acuisca¬ 
la cnsirtei punti caldi della; 
. città è senza dubbio necessa¬ 
ria una autoregolamentazione 
dèi rpm», «Autqie^Iam^tà* 
zionè nón significa espulsione 
** replica la Comunità di S. 
Ecidio . Il numero chiuso 
proposto da Mazzocchi non é 
una-soluzione. E non si può 
dividere la solidanetà alt'intcr* 
no dello stesso popolo rom, 
tra nomadi più ga«ani'^' e ^^e* 
no» 

Netta conferenza stampa di 
presentazione dd dibattito su¬ 
gli «Zingari a Roma», len mat¬ 
tina il presidente dell'Opera 
nomadi, don''Bruno Nicolini, 




pur ribadenndo che «il dinlio. 
di sc^giomo non si tocca», ha 
continuato a iron condannare 
apenamente l'espulsione dal¬ 
l’Italia dei 120 rom, preferen¬ 
do nmarcare la novità positiva 
costituita dairatte^iameriio 
della polizia «intéryéhuta per . 
la prima volta senza bnitàtità». 
Ha chiesto ancora. Don Nico* 
lini, che le. baracche disinitte 
dai buldozer durante il : blitz 
vengano sosbtuile con le rou¬ 
lotte che giacciono inutilizzale 
alla Pisana. Ma se: la vicenda 
detl'8 marzo ha diviso i! fronte 
che difende gii interessi dei 
3000 nomadi residenti, a- Ro¬ 
ma. il diballilo di lunedi potrà 
costituire un nupvo momento 
di unità; sulle cose, concrete. 

In quella sede, infalli, venà 
presentato un documento s^* - 
lato dal Coordinamcnio xhe 
mette a punto le richieste da ' 
avanzare agli entì locali. 5i 
tratta, in sostanza, dluna doz* 
una di interventi già'previsti 
rtelia. legge . regionale..-82y 
deii'85 e dalla delibera comu¬ 
nale numero 3 deirOd, rimaste . 
sinora lettera morta: dalla ga¬ 
ranzia di assistenza sanitaria . 
all'assistenza atrinfanzia. dal 
sosie^ scolastico a quello 
nelle ailmlà produttive. 



Gassa integrazione a Montalto 

accordo tra sindacati e imprese 

Un referendum 
per il m^-polo 
energetico 

I sindacati e le imprese hanno firmano il verbale per 
là cassa integrazione di circa 3500 operai della cen¬ 
trale di Montalto di Castro. Ora i comunisti ^tetbesi 
chiedono un referendum consultivo sul gigantesco 
polo eneigetico che .dovrebbe intetessate Civitavec¬ 
chia e Montano. Obiettivi della consultazione sono 
la metanizzazione degli impianti e il contenimento 
della potenza per Montalto a 2000 megawatt, 


ANTONIO aUATTMNNI 



Droga 

ridotto’ 
all’osqDedàle 
S. Eugenio 


, M ‘ La U8Ì Rm/7!ha deciso di 
ridimensionare li suo Sat uno 
del più'urnodi.'C funzionanti 
della cilta^-punto di nfenmen* 
to di 200 utenti, una parie dei 
quali affidati al servizio della 
magisiratura.' E-quanto ha di¬ 
chiarato il consigliere comu¬ 
nale dei Pei Arigusto Batta* 
slta.«La' decMOhe è gfa^^c 
deve assohitamcntc rlèhlrarò:* 
ha commentatdtrBattaglia % 
occorre individuare airmtemo 
de! S.. Eugenio spazi adeguali, i 
c ce. ne sono, per trovare una | 
aede difinibva al seryiziotpcr | 
la quale sono'già disponibili I I 
hnanziarpcnti regionali». - i 


Edilìzia iiniveirsitaria 

n Comune al rettore 
«L’università 

non è estranea alla città» 


■i II rettore deirUniversità 
«La Sapienza».-GiorgioTecce, 
ha chieaio più snellezza delie 
procedure e dei flnanziamenti 
legali: all edilizia, universitaria. 
Il Comune, da parte sua. ha 
chiesto un: ma^ior raccordo 
coo-gti o^anumi universiia'ri. 
;Quesio peidiè Mn imitò 
gradito il fatiD%1^4a Sapien¬ 
za» continui ad-esìéndère-le 
-'«le strutture «sovrastando le 
compeienzer comurtaìi»; :«L’u* 
fuversilà * ha faHermato l'as* 
sessmre al piano regolatore, 
Antonio Pala v non può confi- 


guraisr-come un corpo-estra¬ 
neo alla Città; Ne è Invece par¬ 
te iniegrante.e le sue scelleinf 
leressano lammimstrazione 
capitolina aia m positivo che 
in negativo* Per questi molivi, 
a giudizio di Pala, è opportu¬ 
no che il Comune sia al coh 
.*ientef:del-piano globaic-degti 
-inteventi edilizi della >Sapten* 
za. «Alcune scelte - ha conclu¬ 
so l'assessore • a volte anche> 
correlle ^ possono ^^e&sere iq ; 
contrasto con- Il piano,regola- > 
lore» 


■ VITERBO. Ail’inizio della 
prossImascttimanail.Consi* 
glio provinciale di Viterbo do¬ 
vrà decidere se accettare o no 
una mozione, urgente prescn-^ 
tata dal gruppo comunista! 
nella quale si richiede un im¬ 
pegno istituzionaie ' affinché 
l'amministrazione. provitKiale 
si faccia promotnee,di. un re¬ 
ferendum consultivo sul me¬ 
gapolo energetico che veneb* 
bc a concentrarsi tra Montalto 
e Civitavecchia dopo il decre¬ 
to approvato nei gtorrri scorsi 
dal.govemo. Già una decina^ 
di Comuni intorno a Civitavec- 
j chiahanno:deciso per il pros«- 
simo 23 apnie la consultazio¬ 
ne delle popolazioni ed è per 
quella stessa dala che il Pei di 
j Viterbo chiede il referendum 
consultivo provinciale. «Oltre 
ai comuni vicini a Givilavcc- 
chia . -ha detto Luigi Daga, 
capogruppo del Pel al Consi¬ 
glio proviiKiale - numiamo 
indispensabile €he,espnmano 
i) loro parere anche gli abitan-; 
li di Montalto; e; quindi quelli:' 
dell'intera area su cui incom- : 
bono ’ le conseguenze dovute - 
alla produzione’ di 7.SD0'me-.- h 
gawatt in uno spazio cosi ri¬ 
stretto. Per le stesse ragioni ri- ; 
leniamo che il referendum si 
dovrebbe estendere anche al¬ 
la bassa Maremma toscana,' 

. ad esemplo al comune di'Ca»" - 
palbio». f punu centrali del re» 

: ferendum sul quali sarebbero: 
chiamab a pronunciai^lcitta-* 
dini sono soslaiizialmenie:gli:!v 
stessi di quello Indetto neU'a-' 
r». ^di Gj^tayi^hia: ma : o 

àn‘Ha5”àcriMfe'Wcn^.ri. 
chiesto II Sinìeninihnio della 
^potenza por Montalto ad :un- 
massimo di 2.000 megavvatt e 
;non:B.300 come prevede il ijcs 
crete «La proposta tiene fcon- 
to.anche dei livelli occupazio¬ 


nali che - sottolinea Daga • 
non. nsulterebbero inutecati 
dalla diminuzione di potenza 
che invece avrebbe: conse¬ 
guenze meno pesanti S|i|];am- 
biente» Lo stesso Consìglio 
comunale di Montalto, ahche 
se m questi ultimi tempi il sin¬ 
daco si è chiuso nel silenzio,. 
aveva votatoalcunimeslfàfàl- 
l’unanlmità per la riduztonè a 
2.000megawai(. 

Sul versante opposto l'Enel 
preme sull'acceleratore e pro¬ 
spetta una situazione allarmi¬ 
stica nel rapporti con le Im* 
prese. Per il 23 marzo è infatti ; 
convocata la nunlone del 
consiglio di amministrazione 
che approverà il piano ri! la¬ 
voro per avviare gli Interventi : 
necessari alla costruzione dei 
quattro gruppi ad olio combu¬ 
stibile per I 2.300 inegavatt ‘ 
che sono prcvisli dal deciqto. 
in quella sode dovranno t^in- 
di.essere trovati gh accOrdlira' 

I partili di maggioranza sbgli 
appalli Quali saranno,le ga¬ 
ranzie per I lavoralpd là^lt 
delle ditte pfcxole o grandi 
che lavoravano in sub^appalio 
nel cantiere^ «Il noslroi,Vi>^ 
gno:-sostiene Antonìo'C^al- 
di. segretano della Federaido- 
ne B;f.di Viterbo ì- à per dl|iN 
ticolarc questa decisione rU’l* 
niziaiiva di quanti )a sostcrtgo- 
no. perché è lesiva pér le'^pOT'^ 
polazioni e ingabp/a 
dcfinltivamcnfe lo’ ’ miuppo 
della Maremma Se in auL^a 
iizona si ccsiruirarjino' solian^ ' 

noso che altrove abbia^'o^à 
visto». So il Consiglio prqrirt» 

S ialo jnonvaccciterriii ipfQren* < 
um consultivo il Pcì si roA» 
liieràper una lègge di iniziati» 
va popolare ^ bf 
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Quarantuno interventi nella prima pomata di dibattito 
Si è discusso delle condizioni di vita nella capitale 
R VI L’«anomalia» nellè proposte sullo sviluppo di Roma 
Federazione L’attenzione alle tematiche femminili 
di mattinata le conclusioni di ^fredo Reichlin 



Cronache dal conà«sso del nuovo corso 


L’urtanistica 
roft^buna Ijgpa d’attacco 

da malore dei «romani» 


i' M Un grave malore ha colto 
\^.]eri,-proprio mentre stava in- 
tofvt'ncndo al congresso, Il 
( jti kno rriineo ^nghi da 
mpìti anni responsabile'per i 
proStnii intemazionali della 
federazione, romana del .Pci; 
^.Fvtnglii 6 stalo uno del primi a 
^ prendere ;lu parola, appena si 
.sono riaperti 1 lavori dei con-' 
grcsso ien mattina Aveva da 
I n 71 Ilo il suo intervento, 
,/li'(]icaLo di problemi interna- 
.quando ha accusatoli^; 
-.■Jiìalo»' 0 )cha'comincialo ;^a 
..-{spirare con fatica,.- le. parole- 
^^tisqtvjino con difficoltà. Fun-* 
glìijO:Maio subito soccorso dai 
dn/egafi presenti, ed alcuni 
li - mpdrd gli hanno: p;esiato le 
ppmd cure, è stata chiamata 
^ un'arqbulansa che lo ha tra* 
'^j|:iorfuto al S; Eufjenio,, Da qui, . 
4 stato traaterlto- Ada clinica 
' Villa Gina, .dove gli 4 stata fat¬ 
ta laTac. 

; ' 'I {lanitari gli hanno' diagno- 
DlCffo: una trombosi. Comun* 
qUeJI compagno. Funghi non 
,ha mai perso conoscenza* an- 
. che se parla e si muove cOn 
. * mpjta difficoltà, rntedici non 
hanno sciolto la prognosli^fUi 
sliuask^ > gtayg.^--d^4no> 
q.|l pazlente'^non g.ancora 
ópetghtle,. .bisogna., aspettare 
.almeno 48 ore-. Il coogiesio 
,aèf FVi invia al compasno 
' Fùlwlii miti Ijjlù af^tt^ ag» 
..MlTpcr una pronta .g^ngio'-- 
rhn d'un .ritorno airatiivlià di 


Prima giornata di dibattito al congresso del Pei. 

I Decine gli interventi, che si sono sviluppati in mii- 
I: le riflessioni, dai temi più generali ai}e condizioni ' 
i di vita della città: In mattinata la «provocazione» 

I deH'urbanista Vezio De Lucia, sull’«anomaliai* del 
I Pei romano sui temi del territorio e della città. E 
I Nicolini propone: «Roma capitale del ’900». 



8TIFANO 

. M Un dibattito serrato; con¬ 
creto, mai scontato - a tratti 
.anche polemico, ma comun¬ 
que sempre ricco - ha caratte¬ 
rizzalo la seconda giornata 
del congresso dei conuimsti 
romanlr Dalla u relazione * di 
Oofhedo Bettlni si sono dipa- 
:nati-mille.-fili, tante ipotesi e 
.divershragionamenti^- Le gran¬ 
di . questioni ' intemaslonad e 
quelle locati, da Gorbaciov al¬ 
la democrazia nel,partito, al- 
l'ambiente al diritti dei lavora- 
' tori, dal pentapartito capitoli¬ 
no alle esperienze. di> singole 
sezioni, come quelladei <en- 
.ilo r giovani- della. Garbaiella» 
raccontata vda Enzo Foschi. 
Questioni concrete e grandi 
questioni di ,'pnnciplo. Argo¬ 
mentava ;:uni delegato, Italo 
AveiUho,' della .sezione Sala- 
I rio: «La Chiesa cattolica si e 
I chiamata cattolica sia durame 
I i'itiqUId^rie che ^ durante il 
I Concilio: Valicano 11, Perché 
I .^àm^are no- 

r.'!me>, r'«^a- 
.. UnJgràfide:. appleiuso' a^a 
.acéòliò«;ln/^&ttinè[fà, rmtelli- 


01 MICH8LI 

gente «provocazione» délL'uf* 
banista Vczici De Lucia. Ne| 
suo intervento De Lucia aveva 
criticalo lì fattò che il docu¬ 
mento di base del congresso - 
«è privo di indicazioni riguar¬ 
do alle questioni . Urbane e ai 
problemi delle cilìà», e ha 
esaltato «ranomalia» del Pei 
romano, che tale questione 
«l'ha collocata, e con indiscu¬ 
tibile efficacia, al centro della 
propria iniziativa». Una que¬ 
stione che è anche at centro 
delI’aUenzione del congresso, 
vista la presenza di un emen¬ 
damento che chiede l'appro¬ 
vazione di una legge sui suoli. 
Una battaglia di grande mo-. 
demltà, che riella capitale 
proprio in quesl'ultimo anno 
SI è dispiegata con grande for¬ 
zar da un lato queltespiécula- 
uve tese a rilanciare il ilcatto 
della rendita, dall'altro quelja 
del Pel, che per primo ha 
compreso il nuovo pericolq a. 
con successo, l'ha conlrasta- 
» -to.': f 

I dV'Un'disegno contràstató con 
\ radicalitài-fino a métierelntdi- 


scussioné, cofnè ha detto De 
Lucia, «la struttura, l'assito 
consolidato dèlia citt^^ Lo 
Sdo e i Mondiali, Vipiotesi di 
un nuqv piano regolatore, la 
periferia etici torna in piazza 
.per.chiederedi^essererricono- 
sciuta come parte integrante e 
vitale di Roma. ;Le.battagtie di 
questi, mési sonp il fruttò di 
una lunga, non sempre facile, 
riflessióne. 

Si può fissare una data di 
partenza;,; quella del maggio 
'88, con il convegno «Roma 
da ■ slegare», quando it Pci 
chiede nomi e volti ai nuovi 
padroni della città, ne intuì e 
svelò { .disegni,, smascherò gli 
appoggi .loro prestati .dal de¬ 
bole.governo capitulinb, pri¬ 
ma con ^nomilo .e ancoraci 
più con Giubila Quelle intui¬ 
zioni non gr^Jantasie, Due 
meai^dopo cominciò, la bat^- 
.m|àxohlrp^u!^pnqel di>T0nei 
spàìxau^, fibn>l,'natstalJ(che I 
mbllo.bene.h4sostÌtu}tò )é im- ‘ 


AH'imzio 
dei lavori 
del congresso 


mobiliari c-1 palazzinari dèi 
tempo passato) che subito 
tentò dt piegare il progetto 
Sdo ai suoi Intetessi, ihemre il 
Pei chiede espropri, trasporto 
pubblico,’ riMnamemo am¬ 
bientale e controllo del pro« 
cossi indotti (come le espul¬ 
sioni dei residenti) nelle aree 
interessate. Da qjuella batta¬ 
glia si è arrivali aira|H>rovazk>- 
né di una buona d^ibera. «Ma 
noi vigiiérémo, i colpi di : liia- 
no sono stati e sara^o all'or¬ 
dine del gkxno», dice Walter 
Tocci. 

Insieme, il rilancio alia peri¬ 
feria, le tante, possibili metro¬ 
poli della città, come era tito¬ 
lato un conv^no che jl’Pci ha 
tenuto li 25 gennaio. Una città 
finalmerne. «orizzontale^ fatta 
di. comunicazlonL wf)za il 
«buco nero* del centro .dove 
tutto pr^ipila e II «deserto» 
che lo circonda. «Una città di 
reti», ilia definita Bettini. Di 
questo (é di molto. altro) è 
fatta «l’anomalia* dei comuni¬ 
sti romani: it coraggio di di¬ 
scutere l'intera città, i sucri po¬ 
teri e te sue smtituie. 

Tra gli ukimi ad intervenire, 
in serata, Renalo Nicolìnl Con 
una banuta ha sintetizzato la 
sua idea («a sua speranza) di 
una nuova città: «Londra è sta« : 
ta ncà 700 capitale daga rivo¬ 
luzione industriale. Parigi h> è 
stata neirSQp .della grande 
^borghesìa. |^()(na:.pu6 esseri | 
del-i'900:-^i^capilale.-di> una i 
nuova soCietài»< ^ ! 


Le donne prcvocanò 
ìltHimoto 
della «difbenza» 


La meta è ormai ben altra. E il vocabolario è stato 
messo sottosopra. Alle-donne comuniste non ba¬ 
sta più reifhàncipazionismo,-quello che vogliono 
è il riconosciménto .della «differenza». Un terremo¬ 
to, una dirómpente discontinuità. Tutte d'accor¬ 
do? In sala e in tribuna la parola alle delegate e 
alle invitate, ciascuna con la propria biografia 
personale, politica, culturale. 

ROSSILLA RIPIRT 


M .La mia pràtica politica, 
dentro e fuon il Pei, mi ha 
portato a fr^uentare sedi po- 
, litiche in cui c'erano solo don- 
I ne». Franca Chiaromonte, de- 
I legata dell'assemblea verticale 
I delta .seziohèr informazione, 

I punta drillo ail'obieltivo: il 
I pensiero della differenza ses- 
I suale, là sua dirompente di- 
I sconlinuità. «Ma il pensiero 
I della differenza sessuale dice 
I che ie. donne sono un sesso, 

I fxm un gruppo scxiale op- 
I presso • aggiunge al microlo- 
i no duraniei) suo intervento - 
I un sesso e non un gruppo so- 
I clale, dice il documento con- 
I. Visuale». Qui sia, secondo 
I Chiaromonte, lo strappo iCòn 
I l'assunzione, della differenza 
I sessuale, la tradizione della si- 
I nisira>^ aggiunge"?^ (ondata su 
I un unico soggetto, quello ma- 
I achite. e scossa aiir fonda- 
I menta. Disógpa ; sapere che 
lituttqjé il) |fisQùàskm« qheun » 

:' 1 àine'uii^aI{r 9 * 1 TMa come? I>er' 


Fraiica Chiaromonte non ba¬ 
stano certo la politica delle 
quote, la rappresentanza e le 
sezior\\ femmiitili, opzioni che 
le altre donne comuniste inve¬ 
ce rivendicano. lAbbiamo 
messo in discussione •. ha 
dello > tutte quelle forme che 
tendevano a rapprsentare il 
sesso femminile come svan- 
laggialo, bisogno di tutela». 

Ma cos’è per le delegate in 
platea, per la invitale questo 
nuovo pensiero che semina 
differenze anche tra donne? 
Che valore ha il terremoto? E 
che significano le famose 
quote, in nome delia quali si 
nvendica un pcsovmasgiote 
negli oraanismi dirigcniif Per 
NucciaO'Ortàio, 21 anni, «s- 
teivaMco esterna», studentes¬ 
sa unfversitana della facoltà di 
ingegneria, k> «strappo» é un 
grande bene. ri)uesto pensie¬ 
ro per me é ricerca di identità, 
rillM^^édfieiiempio lui li- 




tive, non sono il segno di una 
tutela, ma tioccasione di ritro¬ 
vare in ogni luogo donne au- 
torelli, più t^ave di me, in- 
terlocutrK:i alle quali fare rife¬ 
rimento». Anche Maricìla Gra- 
maglia, deputata indipenden¬ 
te, non esita ad accogliere le 
quote come un : grande fatto 
positivo: «Non è una scelta al 
ribasso, mortificante. Noi sia¬ 
mo la prima generazione di 
donne promossa la altre don¬ 
ne: e questo è una ricchezza». 
£ li pensiero della differenza 

E uò mettere in campo solo la 
Mza » delle : donru!,’. ^ dimenti¬ 
cando la debolezza;; l'oppres¬ 
sione delie altre? «Chi sceglie 
di praticare una virtù civile, e 
non solOàritnpcgno teorico e 
di ricerca; si incontra Ineviia- 
bilmenle conr. Ifoppiessione 
delle. donne.^ iNon là può • ri¬ 
muovere** 

tie àltré. tutte le altre, re$ta- 

a iqg]^aelone^cqn.iie 
j^picutgs^.-tìn 
aprirei^ co- 
ìztoàé' pi^ahenté:'" b 


L'attenzione 

delia 

platea 


l'assillo di tante comuniste. 
•La^^^^dilfercnza sessuale non 
può essere solo un diacono 
per sèi deve riguardare anche 
fe.^ra -édiceAnnaGoielulo,: 
«'39 anni, delegata di Gamphellì 
- non poiuamo dimentlcafe . 
che tante donne vivono anco¬ 
ra un'oppressione antica». 
«Tra le donne ci sono dlipart- 
là e differenze - commenta 
Vittoria Tota, 39 anni; respon-, 
sabilc femminile del Pei roma¬ 
no - edobbiamo farci carico 
di- tutte, perché la vita di tutte 
riguarda ciascuna di ttol. Lo 
sforzò che dobbiamo compie¬ 
re é quello di creare un mon¬ 
do, comune delle donne, luo¬ 
ghi di comunicazione in cui 
intrecciare I propri peiconi. 
Ecco perché le sezioni femmi¬ 
nili possono essere uno fini¬ 
mento importante, coma già 
lo sono state: per la relazione 
Iraledonne», 

Goimana Cesarano, 28 an¬ 
ni, delegata di Cassia; psicolo¬ 
ga, è anche lei Ira le cofntini» 
ste affascinate dalla «differen¬ 
za»; Ma non: nasconde anche 
un fastidio peruna sorta di ri¬ 
tualità che comincia a conta»' 
giarla: «C’è un grande int«fi>- 
garsi e nessuna risposta con¬ 
creta. C'è uno scarta enomte 


que^ discof» 
Ventitré d'élite. 




e.woMrUel- 


IL CÓNCRESSO DI. 
Maalìftio Del Monte 

«Idee nuove, 
più critica... . 

•e poi un nuovo 
sindacato» 


■P Massimo del Monte; 35 anni, aeroportua-' 
|c,-(k')cgato dalla sua sezione aziendale; mili-- 
luntc comunista dal 197'^^ G sposalo, e ha due 
Jigli, Un lavoro politico intenso tra gli operai e i 
::tecnlci dcl|'Alilalia e degli Aeroporti di Roma; a. 
contatto stretto; quotidiano, con i malùmori, le’ - 
.delusioni, : le pranzo.: del lavoratori, verso il ^ 
sinditLiilo c il h .1 

falliamo dal partilo, dalla sua stnrllura or- 
vganlzzativa. Il gnippo dlrigcnte della federa- 
» zlDiie romana na Braposto.uiw riforma. Se^ 

' d'accordo o h sembra un «trucco»? 

Non credo sia un'csccimolagè; I modelli orga» 
nìzzativi attuali non reggono più, serve un parti¬ 
to di massa ma-anche di opinione. Certo l’e¬ 
sperimento :che::stiamoperr:fare potrebbe, an¬ 
che ridursi'ad accorpare delle debolezze, met- 
lere'insieme le seziom per il semplice fatto che 
larilc^ora sono chiuse; Ma'può essere anche 
l'occasione un rinnovamcnlc profondo. 

La tua mUltansé è spesa tra i lavoralort. Dal 


35 anni: 
aeroportuale,. 
delegato ^ 
aziendale, 
iscritto al Fcl 
dall 972 


tuo osacrvalorlo quale ti aembràno le parole ' i 
chiave del nuovo coreo? i 

Innanzitutto la criticità. Con questa'parola ò» ' 
gettiamo alle-spalie la vecchia sindrome da «ri- 
'tardi» e ammettiamo che la nostra crisi nasce ' 
ben più in profondità, nell'aver perduto una ca¬ 
pacità di critica radicale all'esistènte. L'altro I 
concetto decisivo èi’autonomia. (a nostra diffe;; 
rcnte ìdenlllàL Anche sull'analisi della crisi del 
sindacalo mi trovo d'accordo con il documen¬ 
to, 

Nel Pel, anche a Roma, convivono tanti lin¬ 
guaggi diversi. Quello delia differenza ks- > 
suole, secondo le, è comprensibile? i 

No, quando sento parlare di struttura sessuata ' 
del linguaggio, confesso che non comprendo. 
Quello che so è che se mia moglie volesse fare 

r >litica incontrerebbe molli più ostacoli di me. 

sento che serve una grande battaglia cultura¬ 
le. per mettere m grado tutti di cambiare. 

CRH. 


IL CONGRESSO DI ». 
Gioigio Di Antonio 

«Flancheggiaterer^ ^ 
per armi L i 
0)n la tessera 
-dal 1979» ^ V ^ 

:- H Giorno Di Antonio, 36 anni, sposato con 
due figliiTécnko di pianificazione aiIa:Sélenia, 
(dritto al Pel dal 1979; delegalo detta sezione 
Selenia. é-al suo ^ondo congruo. Una mili¬ 
tanza decénnalc, preceduta, ci tiene a precisa¬ 
re, da anpi di «fiancheggiatore» convinto dèi 
:FtL.'';X 

-^11 nuovo corso è costellato di strai»!. U suo 
. volto è la dlsconUnultA Quali sono gli aspetti 
che consideri più dirompenti? 

Le rotture nétte sono tante. Intanto c'è la svolta 
sul concettò di democrazia, assunto come va¬ 
lore in sé, non più accettato come strumento 
per arrivare al socialismo. Accanto a questo c'è 
ii.valore delia non violenza, impensabile fino a 
qualche anno fa. L'altro strappo è poi il nuovo 
molo dato allo Stato e ai mercato. Stato rton 
più gestore ma programmatore, in rapporto 
còri.il meicatp, con le sue regole, ma serripre 
meteato. Iniine mi sembra importante'Irasfor- 
. mare ii partito in organismo di opinione è'di 


... tinse- ,^gtn cl^s: sjtqùj^fìf | 

ano." d sé. pwfepipiahé; aprire m co- ter garantire ctacJire fea 

r questo le quote tanO posi- mimléBttoàé' pi^ahérnté:'" b W^lwHo»; " 

Nuovo corso e alternativa: palano i delegati 

I «Le sezioni? 


lURINA MAtTROLUCA 


36 anni, due ' 
rflgll. tecnico di 
^pianificazione 
l^taSelwlé 


massa. Cioè una sirullura radicata, ma molto 
più agile, capace di grande autonomia, non 
p^mero orgoglio ma per capacità di elabora- 
ziòrie programmatica. 

Sd d'umirdo con molli nuovi Iniri dd con¬ 
gresso. Hil anche obiezioni oWebe da fure? 

lina critica da fare ce l’ho. Tra le grandi op- 
’ziorii è le cose concrete da fare, mancano an¬ 
cora'tante tappe intermedie. Mancano insom- 
ma. precetti piu dettagliati. Anche per la nuova 
idea di metropoli a rete: 
le donne sono ehtnslnste della parte della 
rdazkree di BetUnl dedicata alla differenza 
sessuale. Tu che ne penri? 

Devo essere sincero? Secondo mé è demagogi¬ 
co che un uomo parli della differenza femmini¬ 
le. La può anche capire intellettualmente, ma 
non può andare oltre. Avrei preferito che quel¬ 
la parte della relazione l'avesse tetta una don- 
ià. 

CR.R. 
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L’apprezzamento «critico» di Marianetti, segretario del Psi 

«Si può aimre un dialogo» 


lai «Abbiamo riscontrato, 

' durante i lavori del congres- 
' so del Pei, uno sforzo di ag¬ 
giornamento nell'analisi dei 
problemi della città e delle 
sue trasformazioni che valu¬ 
tiamo positivamente», il giu¬ 
dizio è di Agostino Marianet¬ 
ti, segretario del Psi romano. 
Ma. insieme all’apprezza¬ 
mento positivo, il capo dei 
socialisti della capitale ha 
molto da rimproverare al 
Pei. «Ci è parsa superficiale - 
aggiunge nella sua dichiara¬ 
zione - e in larga misura 
inaccettabile, oltreché vec¬ 
chia, la lettura che è stata 
data dei processi di trasfor¬ 
mazione che hanno investi¬ 
to l'Italia negli ultimi anni, 


del ruolo del partito .sociali¬ 
sta e del governo Craxi». 

Per Marianelti, comunque, 
"è importante che il congres¬ 
so di una (orza cosi rappre¬ 
sentativa di vasti interessi 
popolari trovi;la?linea chiara 
èd efficacè-»pfer potérli rap¬ 
presentare costrutlìvamenle. 
rendendosi disponibile a 
dialogare e non solo a de¬ 
monizzare come spesso ac¬ 
cade». 

Ma cosa .si attende i| Psi 
dal congresso .dei comunisti 
romani? «Il riconoscimento -• 
dice Marianelti della possi¬ 
bilità e l'indicazione delle 
forme di un dialogo a sini¬ 
stra sui terreni dei diritti so¬ 
ciali e civili. Un dialogo che 


deve presuppot^ R 80 - 
vernare insieme, ma può 
precederlo*. 

Un intervento che non si. 
discosta molto dalle dichia¬ 
razioni HIasciàte da Agosti¬ 
no Marianettì àll’irkiomani 
della sua élcsione a segreta¬ 
rio delia federazione Torna¬ 
rla: di mettere in discussione 
l’alleanza di pentapartito a 
guida democristiana non se 
ne parla, almeno (ino al 
1990. Ma collaborazione e 
terreni comuni dì confronto 
(sostengono i socialisti) 
possono costituire le pre¬ 
messe per eventuali alleanze 
future, dopo il voto alle 
prossime elezioni ammini¬ 


strative. 

Una linea simile era stata 
prospettata in apertura dei 
lavori del congresso, subito 
dopo la relazione, dal leader 
dei repubblicani romani Sa¬ 
verio Collura, Che fu però 
uno dei più strenui opposi¬ 
tori del cambiò di maggio¬ 
ranza durante la crisi dell'e¬ 
state scorsa che portò al si¬ 
luramento di Nicola Signo- 
rello e aU'elezione di Pietro 
Giubilo. 

1 lavori della seconda 
giornata del congresso dei 
comunisri romani sono stati 
seguiU da molti «esterni», de¬ 
legati e no, irà cui 11 senato¬ 
re delta Sinistra indipenden¬ 
te Raniero La Valle. 


M Ripartire dal diritti violati 
nella città, dai bisogni quoti¬ 
diani e dalle quotidiane iilgm- 
stizie. Il nuovo corso, per i co*:^ 
munisti romani, parte da qui. 
Tante sfumature diverse rac¬ 
colte tra :i-delegati, qualche 
voce contrastante, anche pau¬ 
ra che te parole non nescar>o 
a tradursi in realtà. Ma emerge 
il bisogno di una democrazia 
più adulta, da vivere dentro e 
fuon def partilo, terreno di 
ogni ipotesi di alternativa. 

«Il nuovo corso a Roma si¬ 
gnifica dare senso concreto 
allo slogan "essere più vicini 
alla gente" - dice Vanni Pic¬ 
colo, delegato dell'Alberone e 
presidente del circolo Mano 
Mieli -, I bisogni essenziali 
non sono di natura economi¬ 
ca ma culturale. Dobbiamo n- 
lessere un sistema di vita quo¬ 
tidiana a misura di donne e 
uomini, attuando una politica 
della non violenza e una sena 
politica ambientale, neducan- 
doci al nspello degli altri e 
della città. Questo vuol dire 
anche organizzare i servizi te¬ 
nendo conto della dignità dei 
cittadini». Un discorso che ne- 
cheggia da una parte all'altra 
della sala. A Roma parlare di 
nuovo corso significa riflettere 
sulle nuove contraddizioni, 
sulle tematiche ambientali, su 
una città che ha perso umani¬ 
tà e vivibilità, sulla necessità 
di una politica che parli di co¬ 
se, non di potcn. «La chiave è 
il recupero della democrazia 
attraverso la creazione di mo¬ 
vimenti sui diritti disattesi - di¬ 
ce Gemma Calamandrei, de¬ 
legala delle Garbatene Biso¬ 
gna recuperare un controllo 
sulle stnitlure pubbliche e sui 
servizi». «Le sezioni dovrebbe¬ 
ro diventare delle “sezioni sal¬ 
vagente”, sull'esempio deil’i- 
niziativa deii'Unità - dice San¬ 
dro Angeloni, delegato di Tor¬ 
respaccata Punti di servizio 
per I cittadini, di informazione 
e di politica». 

Le contraddizioni non man¬ 
cano. Per Alessandra Chiara¬ 
dia, delegata dì Monteverde 
Vecchio, c'è il rìschio che il 
nuovo corso nasconda l'op¬ 
posizione capitale-lavoro. 
Paura di perdere identità, che 


stride con la paura contraria 
che le nuove idee non si tra¬ 
ducano in-tinguaggi correnti e 
riconoscìbili,; come sottolinea 
invece Anna Guerra di Mazzi¬ 
ni. E contraddizioni che bal¬ 
zano agli occhi di tutti, quan¬ 
do in tanto parlare di dirìltl, la 
delegata di Laurentina, Dante- 
la Tomolo, handicappata, de¬ 
nuncia le barriereiaichileltoni- 
che che non sono slate’supe- 
rale dagli organizzatori del 
congresso: su) palco non^ si 
può salire con una sedìa< a ro¬ 
telle.' 

L'obbieitìvo, per tutti, resta 
quello dell allemativa'drsini-. ' 
stia. Ma ' con chi? Con quali 
forze? Apierti a sinistra, senza 
ambizioni unitarie con il Psì, 
anzi ditfidenti e critici, i comu¬ 
nisti romani non parlano di 
schieramenti, ma di program¬ 
mi. «A Roma ci sono potenzia¬ 
lità dei tuuo-ìnespresse - dice 
Luca Mmniti dellasezione 
MazziniBisogna partire da 
qui. II confronto con i sociali¬ 
sti dipende, molto dalla capa¬ 
cità di convergere su un’idea 
di metropoli europea. Ma di¬ 
pende anche dalla forza della 
nostra opposizione e dalla 
modernità della nostra propo¬ 
sta*. «Allemativa con le forze 
della sinistra, Psi e verdi - dice 
Vincenzo Monaldi, delegato 
della sezione Enti locali Ma 
con un'identità forte dei co¬ 
munisti e con piena autono¬ 
mia. Quello che ptù imLcon- 
vince del nuovo corso sta pro« 
prio qui: ii tono non subalter¬ 
no delle nostre affermazioni». 

•Con la sinistra - dice Mario 
Cappelli, delia sezione Mano 
Alleata -, ma non è seconda- 
na l’attenzione ai moviraentre 
alle oiganizzaziom di base, 
purché; sulla base di un pro¬ 
gramma per la città», «L’alier- 
i.aliva è possibile solo se cam¬ 
biamo il modo di fare politica 
- dice Lidia. Santarelli, della 
sezione Tor De Schiavi -'•-Co¬ 
me? ricostruendo/un tessuto 
sociale lacerato». «Alternativa 
non significa necessariamente 
maggioranza di governo - ag¬ 
giunge Vanni Piccolo.-. :È òn 
consenso sui temi di base. 
Perciò escluderei la De e que¬ 
sto Psi*. 


In cifre 


II delegati 
e gli ospiti 
intervenuti 


■■ Ieri hanno parlato; 
Carlo Di Cicco (Testac¬ 
elo); Gino Floriello 
(C.F.); Carlo Scarchilìi 
(Capanelle); Massimilia¬ 
no .Taggi (Primavalle): 
Annalisa Rossi (Gmecit- 
tà); Franco PungV (San 
Dasilìo): Paolo Tacchia 


eia (Prati); Franca Chia¬ 
romonte (verticale infor¬ 
mazione); Alfonso Bin- 
coletto (Cavaltesaern: 


Anna Pcirolati (ViuafUio 
Broda); GiambattistaTa* 
longo (Colli Amene): 
Mariella Gramaglia (de- <- 
puiata): Vincenzo Bigia- 
retti (Àlberone); Claudio 
Mancini fEgcj); Paolo 
Mondani (Cavalleggeri); 
Gianfranco Pollilo (Tor 
de’ CencD^ Settimo Son- 
nino (Confesercenti); 
Maunzio Elissandnni 
(Tor Beila Monaca) ; Lu¬ 
ciano Chilli (Ferrovie); 
Italo Avellino (Salario); 
Molinda Nowfer (Focsi); 
Lina Tieri (Beni cultura¬ 
li); Michelangelo Nota- 
rìannì (Campo Marzio); 
Corciulo Anna (Campi- 
telh): Paolo Ciofì (Crei¬ 
lo); Vanni Piccolo (Albe- 
•ronel; Enzo Foschi (Gar- 
balefla): Raniero La valle 
(invitato): Bice Foà (Tra¬ 
stevere); Antonio ; Di - 
Giorgio fSelenia) :'-Firan- 
cesco Simone (Mario 
Cianca): VUtorio Parola' 

. (Tiburtino); Renato Ni- 
colini (Monte Mario); 
Piero De Chiara . (Sala¬ 
rio) : Walter De Cesaris 
(Quadrare) : Alessandro 
CarduHi .(CapanneUe): 
Stefania C«mto7.zi (Ostia 
Centro); Fànvlano Cni-' 
cianelli (San Lorenzo); 
Gianni Borgna (Subagu-. 
sla). 
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L’industria detl’auto riduce le prestaziom e pensa ai confort 

Prudenza e qualche lìmite 
per viaggiare tranquilli 


DISTRIBUTORE. 


le automobili più in generale marche cominciano a dotare di deprezza. 

Una questione che investe alcummodeUi di stnimenti e Sempre negH Usa si stanno 

competenze e responsabilità dispositivi opn elevato potere portando avanti alcune ricer* 

in diversi settori ma che non di attenuazione agli um £ il cheaui cristalli, sulle lamiere, ! 

può essere affrontata con la caso della Ford che nella Lin- ^emi frenanti e i dispositivi 

mentalità o raltegfliamento di coln Continenlal offre grattu- antìnceridio. Un altro settore 

pressapochismo che contrad* tamente un cuscino gonfiabile «'dove si tende sempre più nè- 

distingue molte gravi situazio- per ti guidatore e per il pas- cèssario uh Inteiwnló auaiiii* 

niitaliane 11 comportamento, seggero che sta al suo fianco càto è nuèlló relativo alla ae. 

te abitudini Cd «itche te est- PtSlIpnmoècdBocMovictno 

genie deglUutomobilisli so- al votenle, meime per il viag- 

Sia sensibilniente cambiati nel guiioie del sedile anterio^ 

cono degli ulumi anni Re- nova nd palmello portastiu- 

centi indagini di mercato di-’ menti In caso di collisione e 

cono che neiracquisto di una urto frontale un dis^tlvo ®*^*^**®^***^']j ® 

nuova autovettura le caratteri* automatico prpwede a far 

stiche legate alla sicurezza de) gonfiare Q cuadno che andrà u controllo 

veicolo trovano una maggiore a collocarsi ^a il viaggiatore e ?*• guwatpiéé |ni™no ad 
considerazione da parte degli le parti metalliche potte di invadere la ciMsla marcia 
acquirenti In alcuni paesi al- Ironie Una volta attutilo Tim* po^^ria pnwqcMdo n^ 
cune case automobilistiche pattoilcuacinosisgonfiarapi-nwnl. Una^‘gelle misure 
hanno puntato molto sul mes* damenle cosila non essere di |Me«immediatainentedopo| 
saggio pubblicitano che fa nessun intralcio Laprotezio- tragici incidenti m^qMila di 
perno ^ confort in auto e ne offèrta da questo slsierna . si;>stitu]rei.guard*rall dlmetal* 
non più sulle velocità da bnvt* diventa motto efficace se .1 lo con delie barriere di ce¬ 
do In via spenmentale alcune si agmunge l’uso delle cinture mento. Nei prossimi anni tutta 
^ ^ la re te autostradale ed anche 

. . . ■ I ' .. - V.. ■ : —— V - le Super strade provinciali do¬ 
vranno essere attrezzate con i 

^ nuovi apartitralfico in cemen¬ 

to. Da molle parti viene anche 
sollecitata la fornitura di se¬ 
gnali lumiftosi in grado di se¬ 
gnalare in anticipo i pericolo- 

Da -un po' di tempo a questa parte s'è tana strada nella sissimi banchi di nebbia. Le 
mentalità comune la consunzione che anche gii animali; in regioni seitentrionati, ed in 
imorio particolare quelli domestici, hanno dintto a taluni tratta- particolare della Valle paria* 
m«nU <la ^tta di colo» ette voghe.» tencdl vtetno È normale ■;i“X“K™oTo» 
quindi vedere a bordo di un'autovettura un felino, un cane, o gti che devono percorrere le 
animali di altre rwq divéne. 1 cani però viaggiano molto più di strade. Un’adeguata segnala* 
altri animali pen^ per mtrittaicclaiori sono! preziosi còllabo* zione potrebbe avvisare che 
ratori di ogril’batmta venatorik Chi sc^^ un càne deve farsi zona Irnm^latraente 
MI Ub mT . KdsdM,. «clnt t’è creatB una situazio* 
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Energia 
Una consulta 
per 

il risparmio 


I patiti ippodromi 

Scommesse ufficiali per centinaia di miliardi all’anno 
ISfe la parte del leone spetta a^i allibratori «in nero» 


Sono decine di migliaia a Roma i patiti delie corse 
dei cavalli. Fanno la spola fra l'ippodromo delle Ca- 
pànnplle, il maggiore della città (corse al galoppo), 
Tor di Valle (trotto) e una trentina di sale private, 
dove si gioca su tutta Italia. aVincete, alla lunga, è 
quasi Impossibile', sostengono gli esperti. Negli ip¬ 
podromi Imperversano gli allibratori clandestini, una 
piaga che le leggi attuali non possono estirpale. 


, Mi Un’uoifiti di nierzs età dell Unire l'ente di Sialo per 
vestilo elpsaitte e blnopo^ pi. l'inciemenlo delle razze equi- 
collo, senile e'on dechl aiulosl ne. Un giro ufficiale di acom- 
la pisla su cui galoppano I ca. messe che si conta m centi- 
' vellj.jirmelivietnlsslml all’ani- ,naia di miliardi l'anno, un en- 
, vo ImptowlSamSntd 1»lzà In 'fourage di liequenlaton assi 
I piedi, brandendo un glomale -{hiUalcolslo ppr diletto intor- 
% arrolplam come le.losae ^ -ne àjlè^heniamlia persone In- 
’:’t;ic)avai'iiD^i)^hr^alilfruatàloplOiX i somma^n .rnondo delle corse 
I,latte!!. Ancori pochi aecofidi <ige|la,etlUi t.iri piena salute, 
:| :dt passione, le vene dpi edile completamenie nsiabilllo do- 
< gonfie,‘f[l voltòjMonazzo epotaotslpiolondaattraversa- 
I Momd |( lascia'!;a_den!, pseu- . |a alla fine degli anni 70. Uni- 
'> S1Ò, su una delle pancìte della ^pn'nble ^rr^ehle dolente, le 
'< trjpims'ha «nlo, g non'déve' scommevié'cljindgstlhe. Se- 
I Irallafsr'di poche lire per cs- condo i bene Informati sareb. 
'o sarsi scalmanalo a quel rpj; belo di gran lunga sugKiipn al 
. do “teene come questa jl ve- volume defglccp legale 
.t.dono_ spe^:^iripj^romo -..•Èiinfàùo che'dovrebbe in- 

' delle C®iinnyln (irsccondo., teressatè .'lo'lorzé di polizia 
> In Hello. d.opo,.San S|ny.''pef. prima 'ancora Ifegll Operatoli 
!■ volujfne di-gl0co)v.runl$;o'a ufficiali*, dlunal lespòhsablli 
I Roma dove sj tengano le Cor deghJppodiomb'Dagtralllbra. 

se al galoppQ^t V ' • , lóri clendestlnl, pd esempio, e 
t U stagiono piO attesa quel , nato il tanto deprecato loto- 
r la dello corso In plano, dpferà nero e spesso sono le slesse 
■f fiitp alla llhe di fnaggli^ ben |e" 1 persone a olitile «juatea per 
ì -|iiinlonli|4lei'prc5!lg|oSè,'fom« ..iq partile di calcio e pe’r te 
i IIip.qtbS’4.,il'rKlBto,Pa|IÓHi, .corso del, «valli, Combaitcrtl 
y,Qlàf Pflptlb lo cn^,aqlósl4-ji .è pio dlHIclld di quanto possa 
i cnll,-‘cnq,durànò tulio l'Inrér- - Sèmoraié. *01 Jaccla.ll cono- 
f/nornon appassionanoyjie'ti' jutono runi, pia non ce un 

J gloenwtl ■ Piacbtd aell'^Jtjb^ iI!Ì9<lu per Impedite loto di en- 
mò non del cbóiè. CJ gl^alo^ qare'negll Ippodromi. Se ven- 
nrsf wf èeirano pmpftt q'iièt KÉl?* ^ 


- CAPPELLI LANA tinta unita e fantasia L 3 000 SCARPONI SCI AUTOMODELLANTI dal 38 al 46 L 35 000. 

r SOnOMAGLIONI TERMICI L 4 000 DOPOSCÌ IMBOTTITO UOMO/DONNA nota casa L 29000 

• CAUEROni tutte le taglie vari colori L 6 000 PULLOVER NEVE NOTISSIMA CASA L 25 000 

f . GUANTI SCI tutti colori-misure nota casa L, 14,000 PANTALONI SCI IMBOTTITI anttsdfuCciolo L. 25.000 

, GIACCHE A VENTO UOMO DONNA francesi L 39 000 PANTALONI VELLUTO elasttaaMtlsdonna L 19000 

i- PANTALQUIE FUSONBIELASTI.GIZZATÒ.- 5 L. 29,000 , GILET. vera piuma d'oca:not!^acito '‘ L. 45.000 

B GIACCA A VENTO VERA PIUMA D'OCA tutte taglie-colon noL ma casa frane t. M.OOO 


L. 4.000 
L. 7:000 
L. 7.000 
L. 15.000 
L. 14.000 
L. 3.000 


CALZEROni PER SCI DA FONDO 
OCCHIALI PER SCI DA FONDO 
GUANTI PER SCI DA FONDO 
SALOPETTE PER SCI DA FONDO 
MAGLIONI SCI SULOM 
PANTALONI DOPO SCI VELLUTO EUtST. 


GUANTI SCI MOFFOWJR. 

SACCA PORTA SCI 
BORSA PORTA SCARPONI 
COMPLETO SCARPACAPPELLO-GUANTI 
OCCHIALI A MASCHERINA SLALOM 
FASCE PARA ORECCHIE LANA VARI COLORI 


L. 6.000 
L 12.000 
L. 14.000 
L 14.000 
L. 19000 
L. 16.000 


■ COMPLETI FONDO GIACCA -l- SALOPEnE - TUTE INTERE FONDO COMPETIZIONE l. M.000 


'SALOPETTEELASTICIZZATELIUNIOR TECNICA L. 35.000 SALOPETTE JR. IMBOTTITA .-.i L. 45.000 

DOPOSCÌ JUNIOR veraTiapra L 19 000 COMPLETI NOTISSIMA CASA ! L 99000 

TUTA $01 Imbottita uomn nota.casa L. 89.000 MAGLIETTE TERMICHE JR. luttLcotorli i L. 19.000 

MAGLIONI LANAiJUNIORi-varl-COlori/mlsure L. MiOOO GILET JUNIOR nota casa 0- fe ■ ;f L. 19.000. 

■ GIACCA A VENTO JUNIOR NOTISSIMA CASA L. 28.000 

■ ^1 PER FONDO IN FIBRA COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI ILTsO.OOO 


L, 12.000 SCARPE PER SCI DA FONDO L. 25,000 

L. 22.000 COMPLETO SCARPE FONDO'hattacco integrato L. 45000 

L. 16.000 


DOPOSCÌ JUNIOR NOTA CASA ITAL. 
SCARPE TEMPO LIBERO 
CAMICIE JUNIOR NOTISSIMA CASA 


■ GUANTI SCI IN GORE-TEX nota casa L. 29.000 


OFFERTISSIME t filiceli IMI MUtisa L. 25.0110 OficmMiiitilMlNtlssIm COI 1.25.110 

ABBIQLIAMENTO l/VnriH ollUlIfilpitlcoHIssInl noti casa 1.19.000 •lelpc-pallovei 1.14.000 
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Ri^hffHle della CN,A del Lazio Còme arriva la Càttfede- 
a questo apj^tamento? 

raOpi; ci VTnvR dpp9 lo svolgimento dei cinque congressi 
, j|l^^ jfssoci^oi^pj^vjnclali dei 48 congressi di sede e le os- 
^ lelnblee veMiceli dellf federqziqni'd) cetegona organizzate. 

Wito Un sostanziale accordo sulle liste del 
, jdocpimto na^ofiile'clie e alla base’del dibattito, naturai- 
R^litecó'hfKoentqjizionidivariarMlura, - 

•Rò^tj^ a! imsf^>,t^nak predente, ahedUferenze 
tipàssono rlseotilraref 

|^èV|IB»Anzl|n^^difora UC N A,a livello regionale 
i^jg^uia notevblinenie-Abbiamo più iscritti, più sedi, bi- 
laiici più corposi e somaltutio un peso politico molto accre 
; iCjìiio^Anchfin fì(nz%ie dello splèndido risultato nportato 
diO|é tfsié in aìre ecinqué le proVincie alle recenti ele¬ 

ttri 0 tillnovódé%CommiSsioniPibVlAciaIi per l’Arti- 
gtanàtpdei28)4'o^ji{|S^'^ 

isÉjt^dareyn'gìudìzIOiSullacampognadel congressi, svolli 

.PyCCI; il giudizjpl^daranno, nei fatti, i delegati al congres- 
itibleglonale-Ora paiamo dire che SI è trattato di congressi 
eoA una buona.pàrtecipaziqne c molta passione politicà. 
Qiietito e un buon.se^n .0 Dimostra la vitalità della categoria 
f la y^ia di protagonismo positivo, dell'insième degli orga- 

‘UiàtUKettij ^ \ , 

ANfS^NUiE^ltqialciKrcsiduodiecccssivo campanilismo, 

' ejWjpliieìècpèssivalitenzione su aspetti marginali, come la 


ELEOONI C,P.A. • Del 27 Noi/BnUtn 1988 

ISjdriUi - 89607 , 

Votanti s 85556 pari al 39,68% 
RISULTATI FINALI 


LISTE 

VOTI 

% SEGGI 

C.NA 

16287 

45,8 

44 

CASA 

5312 

14,94 

10 

20 

C.O.IA 

4191 

11,78 

CASAC.G.I.A.-Miste 

1194 

3,35 

Altre 

8572 

24,13 

16 

Nota- 





Acauaa della eterogeneità delle listeedaccorpamentidi 
coalizioni diverse, le percentuali e la ripartizione dei seg- 
< gl (con esclusione della GNA) risentono di questa com- 
^plessità.-: ■ " 


rappresentanza delle componenti alTintcrno degli organismi 
dirigenti. Io, almeno, considero che in un organismo unita- 
rioj come à e come deve rimanere la C.N. A., la questione dei 
dosaggi fra componenti deve essere severamente subordina¬ 
ta ai programmi alle cose concrete che si decidono di fare, al¬ 
le qualità personali dei singoli dirigenti, 
i- CI sono casi particolari da segnalare? 

ANTONUZZI: Assolutamente no. Almeno che io sappia. 
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Diciamo checi-tengo, e credo che la pensino come me sia 
Pucci che vRoyeret a nbadire un principio. Che la C.RAi è ■ i 
: un sindacato .di: impresa, democratico e progressisia. Dentro ^ 

: queste definizioni larghe c'i pósto pCt quasi tulti gli hnpren- 
ditonartigiani. EquestohafanoforteIaC,N,A.,edevefàrla 
ancora più forte. 

• PénAimo al terni de! congresso regionale. Quali sono quelli 
su cul accentuare II dibattito e le scelte? 

PUCCI: al primo posto metterei l'urgenza di una ripresa for-' 
te di iniziativa politica generale versola Regione. A nschiodi 
apparire fuori.moda,‘diiei che:occorre una vera e propria ini- 
ziaitiva generale di lotta per convincere la Regione a mutare 
rotta. , ' . 

, -Slifiapx^piopostadlbllunip '89, che ha taglialo del 
^ 40% lfi^a^dl^iotìzloneper,g apparto? 

PUO^: nontanto, e non solotQuello del bilancio à un r-t'o 
ipdubbiiuiieqim grave. Mapiùgmveàche la Regione viveda ” 
mesioimaiii^miituazionedtpire«Dma,diasnssia.N^ 
cide,nnilegifeiabiipn 9 eiide.Nel 1988 1 residui passiviso- j 
no arnvalihAZOOimliardi, E imante non si i fatto alcunché 
perllaniMentaettditinqumaniqM||^iepgbH^iamentipix>-, 
,.dutdvi,|^.Ìntwgmt!ifiiè^lMi^Uhlla produci 
etTalia ìiiÌjii^R4i|.di0Na,Tn questa^situózione, parados- 
salmenteJa;||!l^Nie jion ly nemmeno sentito il bisogno di " 
dare uhemrrtMeghe agK Énti-Lncali. Clamoroso é stato il 
, caso ddlaseadeiKmdel 2$ Febbraio per l'autodenuncia dei 
rifiuti dapatteilplle imprese; rion solo la Regione non ha da¬ 
to dqlegliBRlle provirwle, né ha svolto una adeguata campa- 
> :gna-di::MbrinBZioneJ; Addirittura iMn ha nemmeno predi- ’ 
spos^ éit mòduli, per fare l'autodenuncia 

- £ Ufamqm 1l3?Seaeparlam^d^pà^tempa.Sene 
Porlè^s^x^^sacSklohi^t J 

'ROVB^1^||a^. Eij^SOlo'^il^^ É indi 
spensabilè.dn^leiiwffl<RroUnclyBÌi^.difS4^din pòdella ’ 
nebbia :che.-gtava su:questo appuniiimentm‘;Di. questa data 
non vanno viste solo le minaooe.',i^aqpratIUttd le occasioni 
che, anche,pe|^rimprenditoria'!rtisioftdellazio,si offrono In ' 
molti setUfì dcomparto é airava,^^ia,i^ per qualità 
che pereconomicilfdi prodOt&^C^oll^p^tèiitegorie cor¬ 
rono dei rischi e noi dobbiairfo gti^^rleVanà'difesa ed al , 
contrattaccò^ 

■ Chi sono quelli che corrono maggiori nscht? - • -J 

ROVERE: alcuni settori della produzione subiranno una 
forte pressione concorrenziale.iAumenteranno poi gli oneri 
per tutti con l'autocertificazione; e la certificazione di garan¬ 
zia. In compenso le bamere cadranno anche a vantaggiodel- : 
le imprese nostre. Si tratta dunque di guardare con attenzio- . 
ne quello che serve, senza particolare nervosismo né sensi di 
minoranza, i ^ 

- Può essere più preciso? 

ROVERE: occorre una piu alta preparazione professionale 
ed imprenditoriale, sia di conoscenza delle novità legislative, 
sia dei processi di innovazione, occorre chel'insieme della ca¬ 
tegoria siaattrezzata a sfruttare al meglio le occasioni che si 
presentano, nel credito, nello sfruttamento del mercato, 
nell'uso di tecnologie raffinate. 

ROV ERE: molto é già stato fatto a livello regionale, in que¬ 
sti anni. Abbiamo dato vita all'ECIPA. il nostro Ente dt for¬ 
mazione professionale che comincerà ad operare in questa 
primavera. Abbiamosviluppato il FIDART, il consorzio fidi 
che, con 1218 iscritti, ad oggi, é il primo del Lazio con una ca¬ 
pacità di impieghi fino a SO miliardi. Abbiamo dato'vita al 
CA.RE.DI. LAZIO, un consorzio di secondo grado per 
l'Edilizia, con CUI ci siamo posti m gradodi partecipare ad ap¬ 
palti di dimensioni finora inavvicinabili. Abbiamo fondalo, 
con Lega delle Cooperative e FederLazip, ''la RicercAm- 
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, biente”, associazione per lo studioe gli intervenu sulle politi¬ 
che dèìl’inquinamento. Abbiamo in programma per le pros- 
sunesettiq^ l’avvio connoto deiratiivpà dellq società le- 
gionàle dei^izi e della LazìÒFinart, flnanziaria legionaler 
E potrei continuare... 

■invece? 

PUCCI: invece preferisco ritornare sulle questioni apertei 
pio problematiche. . - . . , ’ 

■Ooè? 

Cioè la necessità di fare un ulteriore, decisivopasso in avanti 
verno un moderno, efficientesindacato d'impresa, presuppo- -■ 
stoperlacrescitadtlcompaTtocomesoggettopolitico,inter- 
locutorea pienotitolodelle amministrazione locali e del Go- 
. verno sulle questioni vitali per il comparto. Deve rinire l’an- 
dazzo,corrente: ancheln molti discoisi polilici-che, da una 
: : urte esaltano la creatività e la vitalità del mondo della pro- 
. duzione itahana, motore sommersodi un’economia in conti¬ 
nua crescita e creatore di mano d’opera, e dall'altra parte si-- 
; mortifica questo mondo con tagli, balzelli e campagne deni¬ 
gratone e .qualunquistiche sull'evasione Fiscale. 

- Cosa vuol dire "soggetto politico'? È un termine un pò 
oscuro.-Non si può chiarire meglio? 

ROVERE: facciamo un esempio: siamo armati aU'assurdo 
che il Governo ha contrattato materie di esclusiva compe¬ 
tenza nostra con il sindacato dei lavoratori. Ecco cosa succe- 


C.NA COMITATO REGIONALE LAZIO 

STRUTTURA CREDITIZIA DEL C.R. ■ LAZIO 

F!DAR1' LAZIO • Viale Carso. 61 • Tei. (06) 361297 • 383566- ROMA 00196 
FiNARCOM - Viale Carso. 61 - Tel. (06) 381297 • 383566 - ROMA 00195 
ARTiGINARN LEASING- Viale Carso. 61 • Tel. (06) 381297 - 383565 

ROMA 00195 

LEASiN&MACCHINE - Viale Carso. 61 - Tel. (06) 381297-383565 • 

ROMAX195 

ARTlGIANFIN-PROGEm- Viale Carso. 61 - Tel. (06) 3B1297 - 3B3S65 

ROMA00195 

LR23-24RLAS-Vlale Carso. 61-TeM06)38l297-3B3S65-ROMA00195 

PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

EGIRA • Lazio - Via Carso. 35 • Tel. (06) 35.46.64 - 35.30.68 uff. • 00195 RM 
Via Carso. 61 • Sede legale • 00195 RM 

CONSORZIO PER L’EDILIZIA 

C.AREOI. - LAZIO • Viale Carso. 35 - uffici • Tel. 354664 - 353966 ROMA 
Viale Carso. 61 • Sede legale • RM 

STRUTTURA FINANZIARIA DEL C.R. LAZIO 
LAZIO > FiNART- Viale Carso. 61 - Sede legale - RM - ~ 


RIETI Sede l^ovbtdale 
Va Peschena, 7 
Tel. 0746/481634 - 498398 
02100 RIETI 


VITERBO Sedb AowmUr 
Va l* Maggio, 3 
Td. 0761/226833/4/5 
01100 VITERBO 


de quando non si é soggetti politici, a pieno titolo. Natural¬ 
mente in quesu constatazione c’à una iippliciià autocritica, 
,chq rigiar^^anchelaC;N.A..^i^m 

beritii.-Nessuno'lepumiente,: iniquestoeahijfo,-ne slamb^^' 

consapevoli. Tanto più ad una organizzazione fatta di uqa 
minade di imprese e di persone che, per loro nature, paiono -i- 
tendete ad isotoRted a ruercare il proprm tofswoohto se non i> ' 
si offrono alternative credibili e chiare. ' 

- Quindi? \ ' '■ ' 

ANTONUZZI: quindi tormaaio a quello che'» dneva pti- ’ 
ma.Sindacatodi.impresa,sQggettopoliticD,chésioonfronta *< - 
con vigore con gli altri soggetti economicie poUtici in campo ' 
e che, se necessano. pasre dal tmflrmto alla lottaaperta, per 
l’affermazionedelpropiiopuntódivista.Conl'apertnrBalle > 
società di capitale, alle soqietà i responiabilità Iimitaia to'* , 
Confederazione'fa un passodecisivo in questa direzione 
■ Cosaci guadagna la CN.I4. fon questa svolta? 
PUCCItimanto non oastriiìgerà più i suoi iscntti che abbia- ' 
no superalo, crescendo, i limiti delllmpresa artigiana, ad ' 
aderire ad altre associaziom.:M’.peTché 
ecnomico-finanziario si é fatto assai più determinante e stra- i i 
tegiconeiprocessodiformazioned'impresaedisistemidiim- i ' 
prese. Le rappresentatività dell’impresa minore non i più ' ■ 
forte se limibita a prióri da vincokstretti, puramente legìsia- is » 
rivi e di dimensione. E infuH: perché Itemi che oggi mteressa- ' 
no l’artigianato sono assai spesso continui se non comuni^', 
con quelh della mmore impresa. 
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tanto iiMivaiio 

CtiOMnioir 
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Cil •nbiiliiHe 
VlfUI lubinl 




in 
112 
4686 
HS 
5109 
«691 

"^■«MSTS-tsViìsU 
wtlveleiil 49066} 
4957972 
nie(IIC>47S674-l-2-3-4 
tanto loccono cudioloilco 
830921 (VUll Mllddri S3D972 
Aldi 53115074449695 
AM: odoleMenlI 860661 
taCUdlopMid 8320649 
lUetonoiou 6791453 


tanto soccorso a domicilio 
4756741 

tanto Inieivemo ambulanza 

- ... 47498 


Polldinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebeiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S.FIIIppoNeri 3306207 

S. Pieltó 36590168 

S. EUjienlo 5904 

Nuovo Rég. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spiritò 650901 

Cenili veterinari; 

Greóorio VII 6221686 

lywevOre 5896650 

Apple 7992718 


Premo?... Sanili 3220081 

Odonlolatrico 86I3I2 

Segnalaz. animali morti 

,5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 

. 3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

PubEllci 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Aceà: Acqua 575171 

Aceà.* Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas profilo iniérvento 5107 

Nèttezzà urbana 5403333 

Sp servizio piasti 182 

Servizio bona 6705 

Comune d) Roma 67101 

Provìncia di-Roma 67661 

Regione Uzio S4S71 

Arci siltér) 316449 

Prónto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
ceno 4746354444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.APE.R (autolinee) 490510 
Màroz^ (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

QÒr cross 861652/8440890 
Avis (aulonolMgio) 47611 
Herzè (autonoì^o) 547991 
Bicinole^o 6S43394 

Collàlti (bicO 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9<$ 


OMMIAUDINOTII 

Colonna: placia Colonna, via S* 
Maria in via Cuileria;Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine’ 
ma RoyiQ^ viale Jifanzoni (S. 
Croce In Gerusaleidme): via di 
Porta Maggiore V ^ 
Flaminio: cono Francia; via Fla* 
minia Nuova (iionta Viùi Slel* 
luti) 

Ludoviù: via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcelsior e Porta Pincià* 
na) 

Pàiioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
1Vevl: via delIVitoni 01 Mààai^ 
geio) 



I LIBBI 


Itinerari 

di 

un filosofo 


■ AMHiNTiUilUm ■■■■■HiiHHM 

D#l’<M|llÌ|fl'a-W'iBUfvipl 3 l II libro di Gianni Giadreaco {edito 
da RybpfHinol Viina presentato manedi. ere 17. nella Sa* 
la dalja'SaOraaUa^hpiaaza m campo Marzio 42. Intarven- 
floriò GaaaglìOfto. Gioroto Benvenuto • Aldo Da 

Mattao Praalade Lto Qanullo e sarà presente i autore 
trahatalpda • ilpffaiHNIf Neirambito dei seminari su -Cntc 
ca dait’aifatenté a antagonismo sociale», oggi, ore 17. 
preasg il Teatro dflI'^Oroiogio (Via de Filippini I7ai di* 
iJ|||6MaaMna mi tama'H^ontraddiziont del eapitaiiamo». 

Avai Martadii ore 17, presso i locali della Sazio- 
< nf.Pei.GpmpIttlli (V4a<dei Qlubbonarl 38). incontro prò* 
^oidp dal Ctp pr.R 90 i’,Campittili con Giuseppe Rotunno 
Mila oóove iiropgita dui Pcì sut servizio di teya 
.> ^AWtnlmattfl al ^Qenlrtf Nell'ambito della rassegna domani, 
ora 17.80.' pedago jrCantro aocio*cuMurale Garbatalia (Via 
Catfaro'lQ) ^UwOua a dialetto nella letteratura» con Bar- 
- totilfrieox Rossatti,'^ ^ura di brani poetici dell'autore. 
Ofpitfmvtrcalp Biffano Rosso 

’ 'Pafoa dalla p ali af»!ta« fi Comitato per il pareo organizzo par 
A. dOirifnhuna viaria guidata alla via Latina Antica proapi- 
.jpiantf>4a^Caffarella]a::ai Parco delle Tombe Latine eondft-v 
ta^dill'ateheólege^f nzo Quinci. L'appunìarnanto eralla-' 
off 018 a Largo ìiCbhi venturi (capolinea bua 07)- Psr 
ìnformasion) tal 76 80.462 a 78 so 404 
I péad'd^4>'fHi8.''()egii ora 2i. ai Teatro in (Vicolo degli Ama* 
iNciani*?. Lunogtfvfrp Tordinona). a cura di Maria Jato< 
.Iti. M6iriaia)rA».^Ofriaogio aita Francia rlyoiuzionana 
’ '\ani 1 ^f 2 'lottlj'ilblria,',fófebia netta grande poeeii deit'uiii* 
mo ifOoio ^ 

^ -U Ift d j d l' p r ó l g l^ì wlt. lr{ 1 fioiiva del Ciaeeieo e deXa 
CilÌfVa"'PfrÌMmbinfie ragatsi:"doj:neniea, ere i-i; nel to- 

Inilvìli^a’^aefila'^.soggetto rnoraie lemminiie Si è eoeti* 
(ulto profsd f^letitMle arameol un «Centro di eludi e di ri- 
oaróN dailè ddhngi^Oggi dibatto eu| tema Indicato (dai- 
' lf^orfrg(8D"’naiiaVdi^a del Cénservaterio 86); fntredueé 
: .i^^lludld Maholna, ralaztom di Mariella Gramagha, Fran- 
, ...caaga Iqie. Anna Rditi OoriI, Maria LM|arBpeeia.'.Br)n(na: 
Fpttorini- ignacchi e numereii intarvanti. 

" ' pòfd^ll j a a wBiiiiiilf i ^ par una divtrea aoelalita, par l'apar- 
tura di apaiL ogbir era 80, a) Cantre seeiaia Campg Boa¬ 
rio (az VgttaiPM dlTHtaceio)? discoteca, birraria e cuci* 

* na " 


Tra le novità leiterane ro¬ 
mane c*è «Giordano Bruno», 
romanzo-biografia di Gabriele 
La ' Porta edito da Newton : 
Compton (ilre 25,000). Il libro 
è: Il pùnto di arrivo celio stu-;^ 
dio condotto daU’autote su 
Giordano Bruno e iniziato con 
una ricerca per li Cnr che ave¬ 
va già prodotto Ire saggi. In 
^questa ultima opera ai-saggib 
viene preferita la narrazione 
che, attraverso la fantasia, vi¬ 
talizza la conoscenza dei fatti 
6: delle/situazioni stortchei 
Una spècie di operazione alla 
Yourcenar delle «Memorie di 
Adrlanó». per intendersi. Il fi¬ 
losofo è visto da La Porta co¬ 
me mediatore della sapienza 
magica presso le corti euro¬ 
pee, nel tentativo di farla rico¬ 
noscere come cultura della li¬ 
berazione. Una mediazione 
che gli costerà la vita portan¬ 
dolo al rogo. Bruno viene di¬ 
segnato come uno scienziato 
inadatto ai tempi in cui vive, 
tempi nei quali alla sapienza 
viene opposta una cultura uf- 
i ficiale autoritaria e oppressiva.. 

I La riforma protestante e la 
I conironforma cattolica non 
I fanno distinzione fra scienzla- 
I II, maghi e/a!chlritisil. Nei. li- 
I bro, assieme a Bruno, La Por¬ 
ta pone molti alln compagni 
j disàggio. Sugli tUnerarl dérd- 
l iosofo nolano si-incontrano 
I Pico della Mirandola,-Tornma- 
I so'Campanella, Sandro Botti- 
cèlli, Enrico IH dlFrariclà.-.EIi- 
sabetta d'Inghilterra, William 
Shakespeare. 



Foresi WMakéfrprótàgènisja di «Bird , 


CINECLUB 

Al Tibur 

ricompare 

«Bird» 


H I cineclub non perdono 
colpi e continuano, tra non 
/poche difficoltà, ia loro ;prQ- 
flràmrttàziòne intélligeiite. 
Nella saia A:del LabirinlOìrès^ 

S o «Curà la tua destrai» di 
eàn-Luc Gortàid mentre|l'a\- 
tra sala di via Pompeo Magno 
27 ospita «Kunk fu master* di 
Agnes Varda, una storia ince¬ 
stuosa consumata in famiglia. 

' Come sempre la settimana 
del Grauco (via Perugia 34) 


più prestigioso, la «Conche de 
Oro*. In visione per ispanisti e 
studenti di lingua spagrtola. 
Giovedì «Aria per un atleta» di 
. Filip Baion. Venerdì per i .Film 
di Marta Mèszaros •Diario I». 
uno dei plùmbei lavori della re¬ 
gista ungherese. 

Ai Tlbur di via degli Etnischi 
40 oggi e domani «Biid» di 
Glint Eastwood. Il film narra la 
storia di Charlie Parker, genia¬ 
le aliosossolonisla e inventore 
del bebop Mercoledì e giove¬ 
dì «Good momme Vietnam» di 
Bany.Levinaon Venerdì «Soui 
man» di Steve Mtner, Per i 
‘ meicotedl «sovietici» di piazza 
CampKetli 2, alle 17, «Lostate 
fredda del '53» dt Edgar Du- 
bTCWsW, 

Presso li centro culturale 
•La società aperta» dt via Ti- 
burtina Antica 15-19 segnalia¬ 
mo le seguenti proiezioni: lu*: 
ncdl «Uncomplicatointrtgodi 
donne vicoli ev:delitti» dellaF 
. Wertmuller. martedì «$lranger 
than paramsc» di iarmusch, 
mercoledì «Murice» di fvoty. 

... BMarlsicIta- lervosl- 


rivolge la sua attenzkWie an¬ 
che ai raga;rail C^l. alle 
15,30, una selè^ne ;di sei 
cortometTc^Qì d'ariimatùoriè 
cecostovacxni, dal titolo «Mo¬ 
zart a Praga». Alle I9.e alle 21. 
invece; un film olandese «Per* 
vola* di Orlow Seunke, : una 
metafora sulla vita umana, ra¬ 
diografia di un rappoito.infelt*. 
ce tra due fratelli, una nfles- 
sionc sulVuomo. Domani alle 
. 18 «Paperino» di Walt Disney. 
Alle 21 «8^ Kara» dì Yoshi- 
mitsu Morìta. Tratto da uno 
. dei pio importanti romanzi di 
Soseki Natsume è ambientato 
a Tokio, anno 1909. Martedì 
«Cuori in fiamme» di Walter 
Bockmaycir c Rolf Buhrmann 
(in versione originale con sol- 
totìioH m ìtaKano). Mercoledì 
■EI espintu'dc la cohnena*. dì 
VictOT Elice. Il film è del )973, 
presentato al Festival di San 
Sebasliàn ha vinto ..il premio 


Ante¬ 

prima 

bis 


H Sgoccioli di anteprima 
anche lul sabato. Ma, n sa, la 
notte è 1 troppo lunga per una 


ALUEUB 

In mostra 
orchidee 
e bonsai 


■1 Al Palazzo dei Congressi 
aH'Eur, si è aperta len la mo¬ 
stra mercato di orchidee e 
bonsai. L'esposizione ospita 
le orchide delta collezione 
Eric Young dell'isola diilersey;^ 
la più famosa del mondo, con 
le quali la scuola Sogestu di 
Tokio ha realizzato delle com- 
posizioni di arte ikebana. Lai 
mostra si conclude domenica 
(orario 10-20). 


cane con i «Cortga lìopical». 
La settimana ricomincia con il 
rock, lunedi concerto del 
«Rouge Dada». Martedì «tocca» 
'.a «Sunset Boulevard»; Ingresso 
sraiuito-mercoiedl per ifblues 
di «St! Calè Blues» e giovedì 
suona il gruppo latino ameri¬ 
cano guidato da Roland Ri* 
caurtc iShaba». 

.. Caniao Caffè (via Monte 
Testaccio 36). Il sabato ha il 
ntmo di salsa con 1 «Caribe»/, 
Domani suona iL gruppo «Po¬ 
co Loco» di Elv» QhigliOidmL 
Da martedì a giovedi nmango- 
m in pedam Rodolfo Mattàe, 
Andrea Alben, Tom Armetia. 
Checco Manm, Walter Martino 
e Massimo Cairano. 

Caffè Latino (via Monte 
Testacelo 96)..^5tatera «Sa- 
mambaia» e domani è di sce¬ 
na Lee Colbert con Paolo Cin- 
Ilo, Paolo Marzo e Roberto AL 
tamura. Lunedi il gnippo 
«Amalgama» suona musiche 
di Monk, martedì concerto dei 
•Poco Loco», meicotedl e gio¬ 
vedì «Ubens». 

Biute HoUdaw (via Orti di 
Trastevere 43) . Suonano sta¬ 
sera i «Poco Loco», domani 
>azz con il tno Ascanl, Esposi¬ 
to, Pozzi. Martedì spazio agli 
standards del jazz. mercolecU 
jam.seasion: dedicata a Fbsa- 
relli e giovedì iQAa.a. Group» 
più Nicola Stilo. 



■ NIL PARTITO 

- COMITATO RIGIONALI 
Radaraslone CIvKaveechia. Civitavecchia, c/o la aeziona 
«Barlinguar», ore 17; riunioni sazieni «Barllnguar)* a 
. «Energia e Ambiente» su problematicha sanitaria a 
; sportive .(Savini,#eto8Ì); Civitavecchia, sezione «Berlin» 
guer», ore 19, Od e cellule eanità (Ferini). Cerveteri, ore 
17, dibattito pubblico su 194 e legge contro la violenza 
tassuale (Polizzano. RanalH). Civitavecchia, ore 8.90, 
manifestaztene eu «Riformare l’esercito, dimeztargja ' 
leva» (D'Alessio, Renani. Angelini). 
Federasiena/nvoH.iAntieotl Corrado; ore 17. Cd e gru|^ - 
cona(liara (Fredde)< Riano. ore 17.30. assemblea i^a 
. elezione per l'Univareità agraria (Onori). L(cenza;^1rt« 
17. assemblea sulla situazione locale e generale; 1^» 
tene, ore 17. Cinema Rosei; dibattiloaullt legge oomni 
, la violenza sessuale; intervengono: Romani, Malerba, 
Barrettlni, Rossi, un esponente del letefono Rosa; 
proiezione video «1086 è ancoraatupro». 

MerazioM Latina. Baseiano. ore 16, dibattito promosso 
da Pei e Fgoi contro la droga (Bartolomeo, Rosato), Cori. 0/ 
e ristorante «Checchino», ore 20, festa del tesseramen’ 

, 

I Fedarozlane Vllarbo. Soriano del Cimino, ore 16.30. aasam- 
blea eulle situazione amministrativa (Cspaldi). Vetralia; 

! ore 17; assemblea (Fagiani). Monterosi, ore 17 (Parron* 

I Cini). Inlederazione, ore 16. rtumona della Cfeau.alazio* 

I na presidente (Cinabri, Oiovagnoli). 

I Fedaraaloiie Caetatll. Mereoledì, ore 17, e/o la sezione di 
I Qenzeno; riunione dalia Cfe odg elezione det presidente 
I (Magni),: Mercoledì 18, riunione CI a C(c, odo preposte 
per le strutture e gli asaetti della federazione, rMalore 
Magni, praateda Qtraldt. Carpinete, ero 17,80, ipoontre 
dibattilo aulia logge 104 (N. Mammone); Palaatrina; ore 
I 17; Cd e collegio probiviri (Strufaldl). Merino; ore 17; Cd : 
e gruppo conafliaro iCiocoi. .Rolli). Pavone .dliAtbano; 
ora 17, Incontro dibattito au 194 a consultori (Bcalohl. 
Castellani, Fagiolo). 

Pedoros)ono. RMl. Paganlee; ere 20; aaaembloa^fRinzi). 
Peggio Bustone; ere 10.30, Iniziativa pubblica: (Plonlii. 
Ferroni). Mao>iane, ;ere.81,>c/o la aaia cinematografica . 
I «Italia», video aulla violenza foaauait. v 



m •( lènialivl di Ii«lre fuori 
dal museo, che i segnano il 
/'>jcamminQ dell prte moderna 
^sono II slnjòf^dl una Inaod- 
• -diàfotlonérpRdOfida, e dljuna^ 
'xPOStìi^tm'lìp^po 
(o spszip'deRpna «re anche 
unó> ipaaji6,;>Mmiunitartoi -Ia 
^.óhiàa. pubblicò:'la 
",NSMa ciUèl^trCattg è che ) 
le mododiq.jion nasce come 

P»«MÌ.Wn\S'!M «onw ptopo'. 

llò,dl pqr la ca¬ 

rili, òlonò-di-un “nuovò tpa- 
ìlgìi. 8oòò paiate di PUlbctto 
'Mònna,-Id rionco e cntico 
d'anò Mòn<|»teò Kcente- 
Aiehic, che pen al allagllano 
a)’^nge)» Oòftefte d'Agi»»». 
qUeirinrieTna di «perlanxe 
'òrtftitehò k ditvita comuniia- 
, ,lq,(Hltt(!i;.W>pte|CQlo cenilo 
del Vitediteafi P« aiata- 
atlonò all'ldòa'areieate a Givi- 
Iella d Agliana un conilo cu 
lopao di donnihlcarioTO a in- 
te^Wrioncrira-'qnWi piove- 
ntenll dq,dl$;nl paesi eura- 
pel, 

Il Prognlio non vuole (on¬ 
dale un accademia c neppu 
m Una -citte d'ane>, un luogo 
dove sistemare opere ai Oli 
getti artlsllci, rpa piuttosto 
vuote essere Viun., centro : di 
, educazione petmanente per 


niMIATO takLAVM 





'Pertormance sulla piazza di Clvltclla d Agitano 




giovani artisti Nato datrini- 
zialiva di due operatori cultu¬ 
rali tedeschi. Siefan Karkow e 
Caria Zickfeld, e del sindaco 
di Cfvitella, Angelo La Bella; 
Si articola in una sene di ma¬ 
nifestazioni e seminari estivi 
della durata di tre settimane. 
Durante questo periodo, arti¬ 
sti provenienti da paesi nordi¬ 


ci e mediterranei, invitati da 
enfici e storici che ben cono¬ 
scono fa scena artistica di 
quei paesi, si incontrànoi^nel,.- 
centro del Viterbese ed han¬ 
no cosi la possibilità di conó¬ 
scere le rispeitira^concezioni 
e pratiche artistiche. 

Ma II fYogetto,,oltre.a quel¬ 
la artistica, ha una seconda 


valenza, quella del recùpero 
e della >:rivi(a|izzazìon4 del 
piccolo centro di Crvilctla 
d’d^liano.' La Mtte di quésto 
paese non è: differente da 
quella di tanti-altri centri mi- 
non d ltalia.^ Una stona co¬ 
munale che parte dal Me- 
dioevò, una ju^a tradizione 
còritadina è poi il progrèssivo 


abbandono delle campagne 
in questo dopqgueire. che ha 
. fatto scendere la popolazione 
dalle 2810 unità dei 1951 agli 
attuali. 1811 abitanti.,L'abban¬ 
dono delle .case e : il^ conse¬ 
guente degrado del patrimo¬ 
nio architettonico hanno sug- 
gerito un’operazione dì recu- 
j pero e di restauro che evitas- 
' se la sorte di tanti altri borghi 
' italiani, e cioè la loro dennilì* 
va' rovina o, nel migliore dei 
..casi, là vendita a qualche imr 
-mobiliare. Cosi, parte degli' 
edifici restaurati: sono stati 
«affidali» ^i artisti che vi abi¬ 
tano o vi . operano. Trasfor¬ 
mati in laboratori dLscuhura. 
pittura, ceramica e-fotografìa, 
sono diventati liioghi:e spazi 
che irr parte sostituiscono la 
vita lavorativa di Civìteila, che 
51 svolge ormai quasi tutta 
nella città nuova, al di fuori 
delle mura. Ec’è già un sinvv>- 
mo tangibile di questa «nvita* 
llzzazione» operata dall'arte: 
la piazza principale; delimitav 
ta dalla Ione dei Monalde: 
schì, l'antica famiglia che ha 
fondato il paese, e dalia chie¬ 
sa di S. Pietro, è tomaia a rivi¬ 
vere, centro naturale.d’incon- 
tro per gli abitanti, oltre che 
punto di ntrovo e di confron¬ 
to delle diverse attività del 
Prògètto. 


DiMay inp^o 


(■I pereslroika: ovvero, come nnnovamenU) può non coinci¬ 
dere con novità. Questo assunto diventa palpalbilmente vero 
' quando si assiste ai tentativi deila cosiddetta nuova coreografia’ 
russa di aprirsi orizzonti altn, Incapace di orientarsi con spinto 
critico e ai reagire adeguatamente ai mitle stimoli che comin¬ 
ciano a filtrare dalla cortina ^ occidente. Ia<sedìcente avanguar- . 
dia di danza procede a tentoni sotto la sguardo benevolo di 
Oorbaciov. Le scelte, ispirate da un infallibue cattivo gusto, so¬ 
no quelle che sono brandelli d immaginano infantile che acco¬ 
stamenti musicali infelici rendono ancora più retrò. L'invenzio¬ 
ne coreografica dal canto suo tentenna fra un'incancellabile 
passalo forte di stampo accademico, echi di folklore e bruschi 
accenti espressionisti piuttosto datati, Non si discosta da questo 
tenore lo spettacolo della compagnia del teatro Malyi di Lenin¬ 
grado diretta da Lebedev e invitata dall'associazione Italia-Urss 
e Spaziozero. Il pianto della balena. Gli occhi del lupo. La farlaL 
la, sono alcuni titoli che già sulla carta hanno, quanto a naivetè, 
Ui\a stretta parentela con il coniglietto Bum Bum o la paperella 
moria, L'oneroso balletto sulla leggenda deH'uccello DonenbaI 
risulta poco più credibile, malgrado gli sforzi sinceri deglilnler- 
preti. Fra loro citiamo l’energia tenebrosa di Juni Petukhov (an¬ 
che'luì, però, col suoi 35 anni non è certo una fresca primi¬ 
zia..!). Se, dunque, accordiamo di buon grado tutta la simpatia 
e il riconosclmento del valore di questa perestrojka di danza, 
volemmo poter (are a meno dì assaporarne i (rutti intermedi. 
Non prima afinèno di una cortgrua maturazione. 

D/?.B. 



Anna Maria Zompanelll in «Gon¬ 
nella buffone» 


Gomelfci buffone 


Hi Ra^resentato per ta prima volta a Urbino nel 1953 con la 
: regia di Viló Fandolfi, Gonnella buffone (Teatro alla Ringhiera) 
, è un testo Jeatrale piuttosto singolare. Sua prima particolarità è 
la fuma di Carlo Emilio ’Gadda. La fonte, e questo è il secondo 
elemento di:orìgjnalìlà, sono quattro tra ie2)4 novelle scrìtte da 
Matteo Bàndellóf domenicano vissuto iiel ‘500. 

Entrambi; sfwrimentàtori e innovatori. ;Cadda «: Bandeilo 
presentano, sia pure in contesti storìco-ietterari completamente 
diversi. uri'àflinilà: il piacere della contaminazione, deità varietà 
delle fonti, dèlia novità' linguistica. Cosi Gadda, componendo 
GonneUà buffone non ha solo riscritto Bandeilo, ma ha ulUizzalo 
::interi brani originali, in un.moniaggio ad intarsio in cui è diffìcile 
! riconóscere Ja paternitàidelle battute. Nella messa in scena dello 
speUacoio, :Ìa Cdmpagriia alla Ringhiera ha voluto sottolineare 
proprio il pregio dell'invenzione di Gadda, proponendo al ter¬ 
mine della rappresentazione i'immagine e la voce registrata dèi- 
lo scrittore che afferma la necessità di una scrittura sempre vìva, 
• autorevole, nuova. r 

f Ambientato a Ferrara alla corte dei marchese d'Este, il «di- 
vertlssement» si incentra attorno alla figura dei gobbo Goritielta, 
fedelissimo al suo signore e burlone con tutti, à cominciare dal¬ 
la marchesa e dai frati; francescani, fino al Uagico, grottesco fi¬ 
nale che lo vede vittima di uno scher^ fedito dalla corte alle 
sue spalle. Direlii da Angelo Guidi, g)i attor) ben si destreggiano 
all'interho della musicalità colorita e succosa della costruzione 
gaddiana. 

115:0». 


GSlnMtlfwestmerùs 

QRANlN ISTITUZIONI AL TUO SERVIZIO ASSICURAZIONI ' 

PREVIDENZA 


. '/ I f i ì 


(Mandato su Roma e Provincia) 


Settori fihanzìarì'di consulenza; 


REQUISITI RICHIESTI: 

a) EM; 26/32 «mi 

b) TKele di studi: Launa In mataris glialdl- 
cha/seonomlcha o cultura squivatents 

ESPERIENZE PROFESSIONM.I; Awn opvaM p* ai- 
mano «mi in; 

al Sociatt di sarviii aaaicuratKri o finsnateci: banoha 
h) Sodata od imprsta di eonautenia commareids o 


NOTASENE: SI tangono oofflunqua In eonikteraiiona 
candidslurf chs. pur iwn svsndo matu¬ 
rato una slgnlflcstlva;sap«tenia proha- 
aionala, dimoairine parla cwstMristtehs 
p«sona9 a pw 9 ourrteulum di studi un 
atevsto potamiate. 

CARÀTTERISTICHE RICHIESTE 

PER TUTTE lE CANDIOA7URE; 

a) Dteponibllil» a avolpars una attivIU llbsro-prolsaalo- 
nate con regolare lacrizione alla CCIAA 

b) Coatanta impsgno nslls pwaonais fmmaaiona par il 
consolidamanio protsaaionala 

c) Capaciti di eparara In gruppo 

d) Abjlitèralaiiondi a eapacìtt di rapportarsi ancha con 
Inmlocutari ptrticolarmahtc rilevanti 

SI OFFRE: 

al Inquadramanto ENASARCO 

b) Convsno di Agamia 

c) Elavata rstrlbuikini prowiglonsH 

d) al riconosca il cPortsfpglio» elianti, assicurativo a 
finanziario 

il Costanti a qualificati intarvanti di forrnazlena cultura- 
la ad opwstlva praiao la Dirazioni di Milano a Roma 



•oGirrZ ntoooTTO 

li 

U Caputi InvtWRsnii 

MI 

MadtartdiwLaahaido' 

Mi 

PiiramnèHiaH Cmienl 

il 

{■ Capirai CchMm . 
CeuMy Natimi 

MI 

la Captai Fidwlaiia 

MM 



MUTUI MNALIZCATf ìn C^at l 

MUTUI MQW tlHALmA-ri ■ 

riNANZIAMENTI - In Carnai P 

rACTORINC Ib ràdor ' 

Barcbva Fai 

LKAHWG AUTO ■ Firihmlng li 

UKASINC nm attUMUITAL» tniUaéing 
LEASINC IMMOBltlAM I tri 


•ociktA raoooTTo 


FROTKElOm COMMIRCIO 
MOTlZIOmCAlA: 

mvwiNZA AZIEWp: 


Inviare curriculum studi e/o professionali a; in C^Ul Investments 
Via VITO G. GAtATI • edificio 16, scala A, int. A 00155 ROMA 
citando sulla busta il riferimento: SUI 

0 telefonare direttamente all'Agente Generale su Roma e Provincia; FRANCESCO FALVO 
tel.4062799-4065733 






































VIDEOUNO 


RETE ORO 


TELETEVERE 


TEUROMA B6 


GBR 


Or* 13 Cirtoni; 13 «Ir^si* 
dt», 14.30 Capir* 

p*r pr*v*nlr*: lOtoZ«cohino 
d’oro; i 7;30 «L* pattuglia del 
datartoB. talafilm: ^ 19 «Malù*. 
novale: 22.30 Special* Tele* 
domani; 23.30 Ooaaier Tr 66; 
2.10 tlronaida». telefilm. 


Ore 16 «Jeff Bolt. l'uragano 
di Macao», film; 17.30 Astro* 
logia; 18.30 «Casa Cecilia», 
sceneggiato; 19.30,Medicina 
Trentatrò; 20.30 «Senso», 
film; 22,15 Prosa; «Un mari* 
to»; 0.30 li mondo di Marta. 


Ore 13 «tronside», telefilm; 
14 «Dancing days», telenove* 
la; 17 Cartoni animati; 17.30 
«La pattuglia del deserto», te¬ 
lefilm: 19.30 «Dancing 

days», telenovela; 20.30 
«Profezia», film; 22.30 «Ma¬ 
rie Walewska», film. 



CINEMA OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPljillZIONL A: Awamuroaò; BR: Brillante; C: Còmico; D.A;: 
Disegni eriirTreti; 00: Documernario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA; Isnttscsnza; 0; CMo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
8: Sentimantate; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Wc- 
atarn. 


■ PRIME VISIOf 


WDUNQ 

Via G. Indura 


L. 7.000 
Tal. 582495 


■ CiruM HìXmU di Hdf« «olaeeQ 
di a con P. Nuli'BR (16-22.30) 


ACAOCMV HAU L 7.000 
AAi Stamira, 6 IPiiBi Bdognt) - 
Tdi4»71S 


Cocktail di Rogv Donridson; con Tom 
CrulM-BR' It6-22i30) 


KING 

VliFogliand, 37 


L 8.000 

Tal. 6319541 


0 Un pasca di n«n« Wanda di Che- 
Ics Crichton; con Jokn Claaia, Jimia Ln 
C uft ii_n6.16-22.30i 


T1XUMO 

Viaftanl.2 


UH » H vagabondo - DA 116-22.30) 


ICINECLUBI 


AOMIRAL'' '' ' ' 

FlaaaViHaie,8 

t 9.000 
74.861196 

□ R4Mnan di Barry: LtiHten,’con Du- 
■tin: Hòttnian-DR (15-22.30) 

MADISON 

Via Chitorva, 121 

L. 6,000: 
T4.6126928 

SALA Ai L'èraie A Jaan-Jacquea Annaùd 
•:ÓR '• V (16*22.30) 

SALA 6: Rarnbo'S A Pet* Mae Oonild; 
èon'SyivMtarSialIbrti.- A )16-22.aO) 


.1. 8.000 

T4 3211696 

U ehiaaa di Ove Argento: con Tomai 
Arane-H (16-22,30) 



ALCIONE 

Viti dlMM 36 

L 6 000 
T4.6380930 

L'oree di Jaan-JacquM Annaud - OR 
. (16.15-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.41B 

L 8.000 
Td. 766066 

0 Un galea di nona Wanda A Chv- 
H Crtohton;.:eer): JeH Clam’* BR 
(1615-22 30) 

AMUMUTORIKXV L 0000 
YNMeriNbaH, 101 T4 4941290 

FNm par adulti (10*11.30-16-22.301 

MAJESTIC 

VeS8.Apeiieli,20 

t 7.000 
Td. 6794908 

Nuova. dnama Faradiao A. Giuiappa 
TAnatara-BR (15.30-22.30) 

RMMWABI L 7000 

V.AeG98imlidigKAgM.07 

TW. 1401101 

CeektaHid) Rogir Donaideon; fion Tom . 
CruÌH-eR (ie-U30) 

MERCURV 

VlaAPvtiCaatatto, 

6873924 

L'LOOO 
44 • Tal.' 

Fibn par aduM : > 116-22.30) 

VliN 84Qraida.e 

1 7000 
T4 5816161 

la ehiiM e Dati Argante; con Tomai 
Areni-H (16-22 30) 

MITROFOUTAN 

Vlad4Cerae.6 

L. 8.000 
14.3600833 

U Enti Maadi di Carlo Vmiìm < BR 
^ ' (16.15*22.90) 

'..òlMayfBI 

Mi AfoNmaH. 71 

L •(nX) 
TM. 676567 

RoMO di lari di Beppe Cinei con Wu4* 
mo Vénlurwito • OR (1630-2230) 

MQNON 

VlaVHvbb, 11 

L. 6.000 
Td. 669493 

liragaid di «il FaidigarM .A Gianni 
Amtoe; . Gon AnAaa Prodan :• OR 

ARIBTON 

L 6 000 

:O GerNN Mila .nebbia di Micha4 


X (Il 22 30) 

VliCiQBeM.19 - 

T4 32US97 

Aptéd; eoniiSlgoumiY Wtiyar: • OR 
(1590-22 30) 

MODummA 

FiaBaRapubbliea.44 

• r «000' 

14 460285 

.Film par aAft- : (10-11.30/16*22.30) 

«IHBTONI 

(ìiliriaeolBmi 

L 9 000 
T4 6793267 

MlMkiiippi luming é Alan Parkar, con s 
G«rti Hietinan | wm Oafoa • M 
(16-22 30) 

MODERNO 

niaaRapubbkca.48 

t 6 000 
T4 460265 

Famparadulb (16-2230) 

A8TRA 

VliliJaM22B 

L 9 000 
T4 9176269 

0 Compagni di leuaii di a con Ceto 
VardoH'*BR ' ^ (16-2230)’ 

NIW YORK 
Viadi5aCM,44 

t lOOO 
T4 7IIOZ71 

Rainmail A larry Lawinaen; ficn Duttin 
HfiflmM • OR (16-22 30) 

ATUNTIC 
VIHeafana 749 

L 7000 
74 76106S9 

Li fibliia di Dirlo Argante; con Tamaé 
Arane-H (16-22 30) 

WWI8 l..6,0n. 

Via Magna teli 112 74 7696566 

MadaaM luralng d Alia Pekv con 

;0am Hatoman a Vil0)an : D4M .*' DR 

AUCNIBTM 

CaoVEmanu4a203 

L 6 000 
T4 6976490 

0 lalaim RerHay di Mra Nak • OR 
(16 22 301 




PMQUmO 

Vleatodd Piada. 18 

L. 5 000 

Tbkiga -cbanga.v'fviraNnav^kigNaa)'. 

’ (1690*22,30)' 

MIURROiaMQIB 

V8igg8cipiMl4 

L 0.000 
T4. 3581084 

Vaga d*or (10). Ved tontiM iMipra 
praaanti (16 30> N pranio di libailf 
ri6.30l; iUn afbra di donna (20.30): 


mSIOENT 

ViaAMiaNuen.427 

L 6 000 > 
14 7810146 

.TMoapama ragm di campagna - 

(VMIir . (1042,30) 



Bagdad eafè (22 301 

fUBBICAT 

L 4000 

' Rakainaantri di unanwgH hduaeato 

lALPUilA 

L 7000 

:UtM netta d)4li dEnrioeOldoini; ean 

Via Cardi. 96 

T4.7313300 

■itvMin tii-iziot 

- 

T4 347592 

(Ubirte Sordi, eamird Bler • BR 
(16 30-22 301 

oùMinalì 
V toNMìaiula, 160 

L 6000 
14 462653 

Cmn. |.»,flMnw 4 A.iFi 0 le; cm 
Cwrumy CM • TUmM WUeli--FA': 

' ' - (13 30-33 30) 

GARNIWN 

L 6000 

Splender A Etiwa Scoia con MvciHe 

fi«9lvbml.a0 

74 4701707 

luatdirinl, Mai4mè AoW.- JR 
(16 30 22 30) 

QUMNEnA 

ViaM.MInghatd,B 

L 6 000 
14.6760012 

Danna aul’ada di unaartddi nervi A 
Padre Almedew; con CarmanMaura - 

KUlHflQN 

L 0000 

rum M «hni 1,6 22 201 

BR (1630-22 30) 

VÌlM4Gi^l9 

T4 4749936 

«EAU 

L IMO 

Un danM in airilafe d Mia Nichfiti; 

IRNTOL 

L 1000 

0 Compagni 4 apuoia di a con Carlo 
Vardona BR (16 22) 

'FliBisanMna- ' 

•TA 6610234 

ean Mdinti Oriflhh (16-2230) 

vunmMaK 

T4 7610424 

R|X 

L 600» 

. Un bang d «Ni d EilHe OldoinI; con 
ANrie 8ord. 'Bamvd UH 
(1630-2230) 

WWBL/t 

vtiaiMM» Il 

L 7.000 
14 993210. 

..■.-itarim ta6MU.6I poM.pMM ■ 
t.mFNMi B» 116 22301 

CtelHiN.'^IIB 

14 164169 

CANttyWOA 

Nidi CwHiti. 101 

l 6000 
74.0782400 

Qifdrijd) «agdiiptld di d een Matriiio 
N«hatb*eR (16 90-22 301 

MALTO 

VlaNNotimbra. 166 

L 6600 
1(6.6710763 

OlgiooaladtelpdiRc^ Bamgpi: 

KMn;WUtar:Mctiltiu,'RQbartd (Matim * 
6R X (16-22 30) 


;«» pe^tò. mreee e.mrMt«..ma,M^mas.' 
rOR (1630 22 30) 

m 

Vidi SoiMEi. 106 

' L.8000 
. 14 897461 

Lp dUtaa d Oar».Argan»: con Tomad 
AriH v(ig-2230)- 

GRlMlr^ X r s 

L 8000 
14 3011007. 

Gèl’' r Tabf mnHIimW * OA 
06-2030) 

^'RmU''' ' 

VlilDntodto.21 

L 6000 
Tal 460613* 

Ufidieali Mra d Oiudé Mdar} con , 
GNkIMi QdHbdin-. •/'- 6R 

< '11130-22 30) 


1 l'ooo 

t66uNi u luwlUn KMm, 
mfl6l (16 00-22 301 

aanssfr"--" ■ 

ROUQEITNOn 

Via Sdirla 31 

L. 6000 

T4 664306 

b CM ha bMMtrate Rogar.RabbN d 
Robart ZaméCkN • OR (16*22 30) 

WllWHItB«Ll«q 

X L 1000^ 

-.14.110600 

'iQ.'Cdmi|n|:i‘iéékli!«:«.fien'Cvto''' 
vedane* IR (16 22 30) 

ROVAI 

Viif.fBbeie, 175 

X. GOOO 
T4 7874848 

’NMMtifd 4 dl:R«nny:HarH; «onRe- 
bprt EngMti ^ H (16 2230) 

.WiN.v - • l.i.000. 

'0 liiUFonM» 61 OivM CnwMn,' 
m Jmmy lrm-.H., 116 22 301 

GUfIRGMEMA 

V(i Vkninda. 03 

L 6000 

T4 468496 

M B^ dipanny ^.Marshall; con Tom 
'danki,.- Efitabath - Parkins SR 


1 low 

' Q MM tiMin, di Jmtlun *«!•. 

(16-22.301 : 

VViSSrtt 


‘dai Kdl* MdWId^ 

lyMW ■ .-;„(!»..!«-i»m.. 

MiivniAi 

VhBvl 18 . 

L 7000 
Tal 6691216 

.L'NNMditi.d SargN.CebtMicon CNL; ^ 
jmn Da»...- (IL.,. » ,.(t!|.JKL3ffl.. 

MMi L'tliM* ‘IM,a«ml.MUmaWMtllohol,. 

VP-60A a F- t. 7.000. 

Vìa Odti e Mdama. 20 

T4 6398173 


vìrS!l!m..M 

L. 8000 
14J0106B2) 

P MpniindiBeryliylnafin fionOu- 
ateimfmm-DR J10223O) 





' 

^ÒXCavàlH 4 amh.R 8*#» Slainoreon L 


luurwr 

i.fa4o;.H0rtiil,‘ OavIdvIwndiM L* '8R. 

' (16 22 30). 

AMIRA JOVWELU 

13 000 
Tal 1313306 

' '(-aavad'd la‘‘bbMba'vagioM * 5' 

(vMie) 

MmÙimm.i 

L 8 000 
T4 687612r 

P («dRilWi 4 0«ry Ifikiadii; CM Oti* 
atto Heffman-OR (16 22 30) 

/ AMENI - 

t 4 900 
Tal 690617 

finparaduM 

• •- . .g • 


- L 6 000 
14 0010066 

Q fdUd d^iM U MMtn IÌMm 

'OH'wH 

(VM18) (1619*2230) 

m1HLAouIl74 

1 2 000 
T4 7694901 

MigM iniiddiNtti * E (VMIB) 

* * » (16*22 90) 


L 800Ó 
14,666796 

Id fliiif Mondi R Carlo Vdmlna « BR 
-, „ * (16*2210) 

aydwnoTKMOM' L2 00 o 
V liMdoaai. 10 TU 7663627 

nbngnaduM 


i.^|l:)S0^''ÌPÌ^ff4.M EIÉto 6^^ 

T4.MÌ226B MHtdÉiwi^ MaNlnti‘'Dej4'• 6n 

MOtMROUGB 

VlaM.Cerbine.29 

7U^.li% 

wSlw* *""*7'' "uMl'w 


‘ (18,90*1230) > 

NMOVd 

1 LvgoAaCMngMi 1 

t<0M 

0 Un •NM.d.difiN N teda Cbé- 
Mai; can ìatoaii HidPért * CR 
(16 30-22 30) 

iSjSSTT'T**' 


Tdl 6N1)C 

gSET - 

W(lfS!lf»l. »! 

1-6.000 

74 4761100 

SALAA 0 Un gaaia di nere* Wanda 
.idi Chelaa CnchMi; «on AHiClaaN. Je. 
RHUaQuftia’BR (16-22 30) 

SAtAB MatodardifadtoAlmodpyar. 
v con'Aaaumpta Sinw * BR i'.,-. 

(16 30-22 30) 

ODEON 

.FtetoRipubbliea 

L 20QÒ 
74.464790 

^FUmgaraduld ^ ^ 

r ^ 

FAUAONM 

'P.aa 6. Remane 

L.30QQ 

T4.6110203 

Fllmpeadidd 

' 


SFLENDM 

L 4.000 
T4.520205 

1 panie abdCN ui Raiarki* • E 

■. (11*2230) 

•RRMN L 7 000 

VWiDiaiMra 244/1 74 012949 

' 0 : Un paacè di nana Wanda A Char* 

; lat Crichion; con John Omn, Jamia Laa 
Cirtia BR (16 15 22 30) 

' IHftW • 

:'Vlt7»wt)m;964 

L 4,500 
14.433744 

FHipiraduM 

«NUO 

' IH NifiilfitaN. 69. - ' 

L 7,000 

T4 664148 

TraAtaACoataGavrii cenOatiraWin 
gv TomBarangar 06(15 90 22 30) 

VOLTURNO 

lAaVdtme.9T 

L fOOQ 

IW carili dN magia fitiNiInfddaNi- 
, E(VMia) 

OMBIII 

IlaTIVMe 90 

L 7000 
T4 7066602 

C bwaparabM A Oend Oenanbarg 
con Jaramy boni H (16 22 30) 

■ CINEMA O'ESSAim 


URIMRV 

Vla&agtneVtt 110 

L 8000 
T4.6380600 

C Caruae FaaeeaU d) pndra potoece 
AaconF Nuti*BR (10 30*22,30) 

OEUIFROVMCM 

•V.ttFrevinda.41; 

T4 430021 

( Bianaanave .* i aatta nani - DA 
(16-2230) 

Carle drauNa Z d Kamath Anniud * 


DBFiCCOU L4.000 

VWa dria FkÉia, 16 * VMa Bcrahaia 
Td. >63466 . 

Ui^UtktkJmh • CENTRÒ' 


Basii l'Invaatlgatftpo DA 
.(15.30-1B.30) 


CU.TUM4S 
Via Ifeunina Aulica 16/19 
Tal4S2406 


t6.000 

Vii F«ru8la,: 34 

74.7001796-7022311 


. Cinan^tadaMO.UguMte:d41»i»gas- 
t« dl./4 Bruiiatling « Jvnliird Sinke 
- (21) 


8UMMTO L 6000 

;VtoFM«le^MaeiA37 

Tal 312283 


SAIA. A: Cura e tuaidMira é-Jaan- 
Luc-Goded ' : (17-22.30) 

. SAtAift^Xung fu eiaitar d Agnea Var- 
(1%22.80) 


’MadM6>»oM.40 

Tak^TT 


L 3600-2$00 


BM desiti Eaatwood; con Fomt Whi- 
'MelM (16-22.30) 


■ SME numoccHiAu i 


.MifMa, 24^141,964210. 


d;«att dfarcy Adton: coH’Ma*: 
riamia SagabracM • A 116.30-22) 


■ftfOmilOMAl 


-^74.^ 6321336' L'arap d Jian-JieaunAnnaud 
* _(15 30-22 151 


7ai 6440046 


CDCktall d Rogar Donaldson; con Tom 
Cruita-BR_(16-22) 


FRASCATI 


BQUTCAMA Pmim. 6. 

'' " T4.. 9420476 


SALA A; 0 Sette aeeuaa d Jonathan 
KeMan: con Jodia Feste aKenv McGiUii 
• 0R:(VM 16) ^ :|16-22.30) 

SALA 6; 0 ladri di aaponatta d a con 
Maùrit ie Nichetti - BR V (l6-22;30) 


IHFCRei«AA Tal. 6420163 


Splaitier di Ettore Scoia; con Marcello 
-.Massimo Troiil * BR 
(16-22.30) 


CROTTAFERRATA 

MB' ’ 

17.00014. »ÌS0(MT, 


«MÈI C7ÌMQ Tal 6484892 


Spiondor d Ettori Seda; con Mvcallo 
Msstrdsni». Massimo ~Doisi - BR 

. _ jy(16-22.30) 

i ragan) di via Paniiporna d Gianni 
AmMo; con AndN Prodsn - OR 
■ 05,30-22.30) 


mwìmom^ ìaiiooiisè 


WiHow d Fon HoN»d - FA WM16) 
(16-22) 


: T4, " 90(^262 Chiuso par raitauro 


OfTIA 

RRViTAU. 

ViaNtoRMIM. 6603186 L5.000 


d Svgio Cittì: con Vittorio 
Gaiainan. Malcdm Me Dowall; Cvol Alt 
0 M^ianoUsMelato-BR ■ 06-22.30) 


■6I8TO 

Vii -dst . Romagnoli T4.' 6610760 
t 0.000 


'■lUPERQA'''" 

ve m Msmi. 4414. 6604070 

i. 0,000 


< 8p)ondor A Enora Scola: cor) N|arcaiiè 
Msstrolanni. Massimo Troiai • BR 
06-22.30) 

iette «Gcuap d; Jonnhsn.Kfplin: 
con Jodo Postar a Kally .Me GB* > DB 
(VM16t 06*2230) 


Ttt 

''-«nHKTTI TAtint/ittN 


;0. Un paioa di noma Waiiiildl Che*^ 
In Odohton; con John CIns». Jtmii Lea 
Cur^-BR M 


VALMONTONS 


Um boti» di vita d Etneo OtioM: con 
Abete Sor*. Bemvd Bhir * 6R 
17.30-21.46 


VEUBTRI 

fUUMIA 

^14.9633147 


CocktcH d Reg» DcMUion: con Tom'- 

' L 6000' ' Dmi— • BB .,v.. 06-22.16) 


; TEATRO VITTORIA 

- Compagnia Attori & Tecnici 
a.granite nchiesia SI replica improTogabilnienie sino al 




con MARISA MANTOVANI GIANNA PIAZ MINO BELLEI 


l*eol.M»cilo.1 74,186326 thiaan Tunw * BR. 


06-22 30) Via Timi. 94 


16.30-21.30 


HMtìatuttl 


PER OGNI ESÌGEN2A «IK»E AiWnESTATI SENZA^: 

. CON POSSniUrAOI AKTKIPUIONI IMMEDIATE 


. CON nSOUiaONE PER OSM PflORlEMA 
.(UMwbt - pNotttl-iiignoraimntl^ . 


Tèi. 06/6543622-9650937 


- Direzione del Pei 
Commissione cultura scuola e ricerca 


Scuola: 

professione 

futuro 


Il lavoro degli insegnanti 
nelle proposte del Pei 


Incontro dibattito in occasione della 
! pubblicazione degli atti della 

S‘ Conferenza degli insegnanti comunisti 


Parlecipano: 

Giuseppe Ghiarante, Giovanni Galloni. 
Andrea Marghcri. Orazio Niceforo 

Coordina: Corrado Morgia 


Roma, lunedi 13 marzo 1989, ore 17,30 
Casa della Cultura (largo Arenula, 26 ) 





ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. 160.000 


FOMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29. TEL. 91.25.240 

TORVAIANICA 

VIALE FRANGIA, 70/b • TEL. 91.57,645 


VIDEO CLUB FUTURO 


NOLEGGIO FILM - VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA Ì..W9.ibW 


La Federazione dei Circoli Aziendali di Roma 
organizze:una serie di corsi culturali che avrah/ 
no inizio prossimamente; 


14 marzo dalie ore 17,30 alle ore 18,30 
CORSO DI VITA SANA E NATURALE 
a cura del dott Nico Valerio 

14 marzo dalle ore 19,00 alle ore 20,00 
CORSO DI ERBORISTERIA 
a cura deirerborista Donatella Piccioli 

16 marzo dalle ore 17.30 alle ore 18;30 
CORSO DI STORIA 
E CONOSCENZA DELLA MUSICA 
tenuto dal maestro Stefani Bracci 

23 marzo dalle ore 19,00 alle ore 20,00 
CORSO TEORICO E PRATICO 
DI GIARDINAGGIO 
tenuto dal tecnico del Servizio Giardini 
Armando Filippi 


no pressi 
2000» in via del Velabro 5. 

Per iscrizioni e informazioni, presso la 
sede di via Cavour 228/b - Telefono 
4741005 


■ PROSAI 


MORA' 80 (Vis dell» Penitsnzs. 33 
• Tel, 68962 M) 

Alle 21; Celp» 64 tempo di M. 

Alba Pstan»; con G. Bottoni, L. 2a- 
peiloni. Regie di Alber to Maechi. AI- 
le 22.45; U brillantine di Allrede 
Lelio; con la.compagnia della Com¬ 
media Popolare Italiana 
Al lOROO (Via - dai. Penitenzieri. 
11/e-.74.6961926)- 
Alie 2lilS. L* denM vendleotiv* 
di C.-Goldoni: con lAtioeiezione 
Culturale Giano Bifronte. Regia :d> 
M.MIIazzo 

ALFELUNI (Via F Carlatti. 6 - Tel. 
5744014 - 6783595) 

UU 21 • .«> 23.1S; SM UiòM 
apettaeolo di cabaret con; Andraa 

- NorthoM • Remiglo-GomeZ: 

Alici 9 COMPANY ftUB (Vie 

- Monto dalla : Farinai ' 36 • ’T4: 
6B79670) 

Marooled) aila 1B. Oloefii di «emù* 

' ninaiinni a iraepraailnna II rtilì 
blicocomaprotagonifta / 
AlumNBHIiRA (Via dm Nari, B1 • 
T4 6666711) 

Alla 2116 OaniMla BiriloM di 
X.E.: Gadda; con.ia Compagnia Alla : 
Rrnghm». Regie di AngelO;<*wdi .> 
ABCAR-CIUB (Via F. Paolo Tolti. 
16/E-Telv 6395767) 

Allo 21. OnoniVelo btelo I* iiiiiii 
d* S. bziorcon l•‘Caclp•rativa: Arn < 
lar. Regiadi 6. Patlavicira ' 
AROENTOiA (Largo :Argentina..52 * 
Tel. 6544601) 

Alte 21. Um diio uMin mi* di 

«Miweilb.di Catto QoMor»; con H 
Teatro, di Rorna; Ragia d, Maurizio 
Scaparro 

ATENEO E.T.I. Maia dalla Seianzo. 3. 
•74,4465332) 

Alla21. Minto eoeWtMaloda:Ta«i 
nera è (a. notte di f.S. FitzgeraldM 
con II Laboratorio Teatrale Sottime. 
AURORA (Vie Flaminia. 20 - Tel. 


Alle lOUuortdtooiiMorlodolwB* 
Nn Bertòldo 0 del euo modo di 
bieoBnor e vhrero. di Guido Finn; 
con la compagnia laatrala «La Va- 
:naxlana,.La 2uaca>..Ragia di Aldo. 


BELU (Piazza Sv Apollonia. 11/àVTèl. 
5694676) 

A))a21. Nanbdi Rotarlo Lanci: con 
Lucia Prata Renzo Rinaldi. Ragia di 
DiraLombardo 

CATACOMBE 6600 (Via Ubicana. 

42-74.7553495). 

SALA A; Alla 21. CM p0|07 Pb|*' 
Moro di e con Franco Vanlunnl: ra-r 

t ia di Prapcomagra . 

ALA B; Riposo 

CENTRALE ’lVia Célia. 6 • Tel. 
67972701 

Alle 21. oaiinl delN eo f MnidN 
del'irt» con ia Compagnia Stabi-^ 
.to. Ragia di Ramaci DE Baggt» . 
COLOMIO (Via Capod Africa. 5/A - 
Tali 736265) 

Vadi ipBiio lazi 

CONTATTO (Via. RomBgrali. 165. 
Calia *74.6613079) 
AflaTt.lHavtolini* raaatgno di 
L Toafro.Cabarérflon.L.'«4iai o.6. 

Alto 1730 a allo 21 TélovW** 
party taiio a ragia di Prngndb Gio*- 
vinnini.'Speiiaooto di ttnaficenza 
in favore deli A.R.P.A; 

DEL OMNDRO (Vie Pa4ina. 78 - Vel* 
'-■IMrO 

. /Mia 21 : BonrMe • «am* ten Adria* 

.' m Juiliiavich ' 

BEUA COMETA (Via d4 Teatro 
r Mare4le.4*T4 67B4380) 
li- Allo'-17 e allo 21. Borowno toBN dir 
.■' Lucia P4i ■ Laura Fiicheile; con 
Lucia Poh « Kaila Ortolani ^ ^ 

DUU ARTI (Via Sicilia 59 • TU 
4616596) 

" Allo IToallf 27 LByaMNdi B4ll*i; 
lat'ò Grady; eon AnionaUa Sleni. ' 
- 7Riccardo; Garrone.. Regie di . Elie : 
Pand4)i 

DELU MURI (Via FcaQ 43 * T4 
6631300) 

2 Alle 21. la pretidantoaw da Heni* ? 
: rnequin-Webar: con^ Gigi :Reder.- 
. Minnie; Minoprio.yRegia di ‘Aldo 
Givfiré . 1 * 

DT SERVI (Via d4 Mortaio n -T4. 
6795130) 

' Alle: 21:. DtoNpo di Natalia Gin- 
zburg: con Mano Faticoni. .Carla 
Chiaralii. Regia di Luca Coppola. 
OU8E (Vie Creme; e T.TeÌ.:7013622) 
^ Alle 21. Non apoiito ouNo moni* 

• modi C; Terron; con le Compagnia 
Il Clandei 100. Regia di S. Amendi^ 


Ibi 


TELELAZiq 


Or* 11 Tak* Off; 13 Incontri; 

13.30 European top 40; 

14.30 Concèrto; 19.30 Tgr: 

20.30 «Destinazione Tokio», 
film; 22.1B Superjazz; 23 Gl) 
speciali di Reta Oro. 


Or* 14.45 Viaggiamo insie¬ 
me; 16 1 fatti del gidrno; 

18.30 Speciale teatro; 19 
Appùntàmento con; gli altri 
spcvt; 20 I pròtagohièti; 

20.30 II giornale del fniNe: 23 
«Nìriotchka», film; 23;4Ó Bi¬ 
blioteca aperta. 


Ora 11;05 «Ooc Elliot», tele¬ 
film; 14.05 Junior Tv; 1f.OB 
Agricoltura oggi; 20.25 
News sera; 20.4B «La apta 
che venne dal mar*», film; 
22.4Ò I vostri iddi: 23.26 
«Charlie», telefilm; 0.05 «H 
poliziotto», film; 1.40 Notte 
News^ 


Goldoni; con M. Malfatti e F. Fioren- 
tinii regiedl 6. Cobelli.. 

E.T.I. 8AU UMBERTO (Via dalla 
Mereeda;60-T4.e794763) 

Alle 21. Rorneme pteartéce N; 2 

di e con David Riondmo e 1 5 musici- 


E.T.fc: VALLE: (Vie~dèi;Teatro.Valle, 
23/a • Tal 6543794) 

Alle 21;* preeééée di F; Kafka con 
te Coop; Jeauo:Franco*arentl, di 
Andrèe;Ruth;Sbammah^: • 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tei 7887721) 

Alle 210ppeBlilei>»<4lé «rialti* 

re di Marcelto'Sambétii'Con^Dérle 
Oa Florian i MarcéltoSambatia . 
OHIONE (Vié dalla Fornaci, 37 • T4 
6372264) 

Aile17eaila21 IRitiedladdiee 

: ad Elettra di Eugena ONaillr Con fa; 
'Compagnia Stabile,da) T«atro;6hiD* 
na.*agia di9dmo Fanogiio . 
QIULIO CESARE (VlataLGiullO-CaM* 
ra 229 * 74 353360) 

Vadi apaito Musica claulcav^■.,^ 

: 4 PUFF (ViaiGiggi Zanatza’4 i*i.TaL 
58107211 

AI(a22.30,-,méEE» f u M diti DMjfi: 
Ami^tiola A-AinandPfé: con’LandQ 
■ Fiorinii-Giuay Vélar^-RegiadagN au*. 

tort • 

LA- CHANSONifLargo Eraneaecio.', 
82/A-Tal 737277) 

AHa 21.45. .l■r•Ml*...fWne4lOon 
Enzd Guarini.V'Gabrialla^Oi luziffi: 
Ipaele In «In #aatin4eM con 
CemadOiTaranto a Mimfi«‘Sap8« •- 
U;GOMUNrrA (Via 6. ZaMizo^ 1 • 
T4 6617413) 

AH 2145, Hepeiee la MM con 
la kempagnia SolarifVanz) V. 

U MADDALENA (Via. daHa;St4lai- 
ta, 18 - Tel 6869424) 

Alii^21 Oltre B mure di nebbia 
con la .pomégiiia/Fiahar.:'ReBÌé di; 
Roralia GranH 

U BCAUTTA (Via d4.C4légio Ro¬ 
mano. 1 - T4 6783148) 
SALAArRlpow ■' 

SALA B; Allé:21.4ton «HIIIJ:Mri 
vengane par,nueeera dtiParie Fo, 
ecn la Cpmpagniad4la India^'Jtagia 
di Atecardo,Cavallo 
MANZOM (Via MonteiabiA t4/e • 
Tal 312677) 

' . AI)e':17.30t'jM'2L:|fl|ieiil*:':ger': 
i4 di M CamoNili con la Campa* 
ignia/<l);Baraaoane»:.ragia di. Luigi:: 
Tani 

OROLOGIO (Via dai Filippini. 17*A * 
T4 6648735) 

SALA GAFFE TEAIRO AH 
Da OMiem dirdtie ed Intrapreiato 
da. Paifiefc':ujleili-’’Caa(bldii‘'ìiAH 
22 30 bli«oiav9GtimeenM De 

Cartiia.:Q,.lAneetntm):,regla!diiMo 

Fedii#. 

SALA GRANDE RipoH 
SALA ORFEO (T4 .tJ 64<- 
17 30 a 2116 Va)* nai’biibeH a 
a» di Q..Qiraua: eonH'cwr^gNa.^ 
, Atteri intiamtiragiadiLueialiaJn)'':^ 
MINOU (Via Gieauè Borei. 20 * TM 
603523) 

Alla 17 a alia 2i.30,.CM ba.in«9|e ■ 

la munmida nel faraeT^conld Sia*-! 
.bile - d4 ' giwani.'.S'RMlA^i-Wihir- 
Minfrè-' ■* 

FKCOLO ELI8EO^\1MlWl9lr.?F 
, 1».T4 46K)BS)«.~ t;», 

All. 21 Um • 

' compagnia d4Taim'SM'.|i«6i«i 

di Claudio Carafoti; Mu4dta O 
. -Roiand;.: ••.r.: 

FOUTteMOO (Via G 6 Tiapoto 
13/a-T4.96116011 
AtiagiiBdacaniiFuHeaaditeon ' 
Mario PieclNri Rag* d M L bara 


Piati, Ennio Goltorti; Uraula Von 
Beechter 

STUDIO ELEONORA 0U8E (Via Vit¬ 
toria, 6-:Tél.:eB44601-2) - 
Alle 21. Bohagge di Mancia: Bog- 
gio; regia di Andrea Camillerl (vie¬ 
tato ai minori di 18 anni) 

1 .TEATRO:.OUE (Vicolo :Dua ,M«ceili. 
37-Tel 6788269) 

Alle 2t. Trio bi MiBemoNe, di Eric 
Rohmer; con.. Matlna :Qtoidéri»,. : 
Franco Ricordi 

TEATRO IN.(ViadegNAmitrieiénh2 
-Tal 6667610-8929719) * 

Aiia .21. Farhaalrb con GwHna .: 
Adezio Mane latosii ^ 
TEATRO IN TRAETEVEM (Vioeip 
Mororti,3-T4 5895762) 

SALA CAFFÈ Alla 2130 lanig 
tuoi con Stefano Anionuceii Mau-i 
rizio De LaVelléveGiarma Loffredo. 
SALA TEATRO Riposo 
SALA performance RIpQM ^ 
VITTORIA (P zza S Mina UHtatrL 
co, e-Tal 6740696) 
Al(e17e4(e31 UvNaneilbVR 
film di Oerto Oay oon fa oempagnia ‘ 
Attori a Tecnioii Ragia di Mingifél*'- 
lai 


■ DANZAI 


iRFAZnZIRO (Via Galvani 85 • Tel 
67430B9) 

Alla 17 « gilé 21 


la Compagnia Malyj 


■classica 


mTRO DIU’OFSIM IPniig B6< 

.nlam)noàÌgÌ),B-T4..4B3Miy... ^ 
Martfd):eH'20.30. ,RrfiaRl-:ditOi 


Verdi D(r«ttar« Gluilgp^l^, sA, 
-“ in) LMi«rl:.rf* 


Maaetredél fioro Qiann)Lèii«rl:.fb*% .. 
già WNIram Kramar, aeana WaNt^ ^ 
Ran4a;:ttoitumi'EnrlGe9arbfMi.Qr».p% ■. 
chiitra a «orodal Taairo i t 

BtOCIAgOW AMia 01 CAim " . 
R. ANOIiO (T4 3245068 -v' 
73104771 

ANa:l7.30. £eneario d4 4io.'Aita« ? 
:ro.p'AmbrH)o.:i%(viQlin»Mpla^ 
Mui)eha?:dl^Pair#»»)i>.:Sir'”“‘“‘’‘- 
ApKnLilMiInlillf 


1. 


(Pialli Laure Dt Boaia^p^Té),^ 

669B641S \.^1 / 

, Alleai Ganearmdiraltogi|4gH^( 

;u.'laiPa(H<^^kB.di'PvHln^^4'''^' 

Iti, Catalinl 


(Via 


.;f;':UGNB.:|IHi|l5.:^ 

artiSB) 


^-AH tt-iò goneiftbdv 


», 




iwgMMMt (Villa A 

< 729-TU 99330) ui 

rAflaai. M)- VM a«e:g i )i N f4i' Nana ■ ' 
l«l)ar. oQn’i» Nuova Oo m pHn H 
- Oparatfa 66 Rag* di PItW Da 

(Via 84 

«alto. 46) ^ 

Oggl j lla tlP % 


, ..tattftiallarj».*-. 

Il ^'eoneartivar 




ROIIMI (finii g Chiara 14-T4 
6542770^^72630) 

AH 1716MH2f Vl^Ufbanldi 
Nando lAtaBe CHeee Ovraota, eep 
-.Ari)ii'0araiRe7EfHnuiNMagAèiii;i: 

rogladiLoHaDuecI 
MUMiRIARGHBRffA (Via due 
Mifiall 76 Tal 6796266) 

Alitai 9a^1fNe6aiietieiie 
. comma g iÉ p Hfella'iatitti'adiret-'^ 
ta da Céattificei a PMitort Con 
Orasti Ufin^ a Pippo RWtiO 
/•AN GSigii^ii Pedgara. I • Tel 
31063»^’^ 

■ AH 21.-';4aHRjk6:di O.^Ml;beevia. 
- Waniaw m adi) aangaea gei m e*, 
eet* di girti Fo. con (a eompagnia 
Cinitri*fiwzie 

•ItTtNA (Via SistiM. 129 • T4 
4756B41) ^ 

Alfe 21;.'l'>*aae Ra'di'Ramadué 
tempi di > Luigi .Magni; ' : cap ": Gigi : 
" * Pietro Gerinei 


«rr; 

.BJAZZ-4|OCK-FOU( • < .t 

AlUMNMWATI IV» onii, « > 

T.t as99M \ 

AH 22 EWoitMurphyihmtiartez 
BlGMAMA(VtoS FrancMooaR)* 
pa, 16fT4 6B2661) . , 

Alla 21 29, Cpnearto 4i QégS^T^^ 
sforoéroiip r 

BUY HOUDAV (Vis din-Orfi 6) 
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«Mvtgtw d4 Poca Una. btgwib 


GAFft lATMO (Via Monte IHta» 
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AII022 GenearteoenlrnO«f«u|a ; 
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Waltor Martine a kart Putir ’Vi* 


grasse Ubare 
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tu. Ragie di I 
. BPAM aM (Via GalvanLibB • T4. 


EUSEO (Via .Nazionafa; 183 • Tat^ 
46211 4) 

Alle 2D. 45. Ann» dtimirecUi di W. 
Gibson. Con- Mariangela - Malato. 
Regie di'Giancario Sepe 

E.T.I. QUIRINO (Vra Marco Minghat* 
Ili il . T4/6794585) 

Alle 20.45. U vedova ecaltra di C. 


5743069)' 

Veé.spszto Danza 
•PERONI (VÌI Luigi Speroni. 13 VT4. 
4126287);. 

Alle 21 L» MB» del n#'poto con 
t Associazione culturale .Casal-Ds'.. 
Paiu'. ragia di.Piej Testa ^ . 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
871/0'Tal 36696(X))’ 

Aiie'2130. H meatiere deB*òm(4'. 
da di Richard,Harris; con-Aiccardo. 


_JiCAFf I (Via 

»taeeie,36) 

Alla 21,30. Muiiea 84 Caribe, In* 
grasaoNbaro 

«LABlieoiViaLibiiia. 7) 
;Ai)a-2l.:.CoRHrt9 lurìkv-bluN Ho 1 1 
:Difty trtfiki .(ngmaHDbaift ’ c. 

GOLMEIO (Via Cape d’AfrIea. 6/A • 
Tal 736265) 

Alla 21 Conearte leu F Ruthar 

B Guy. a TtammasOiR MalfaltkO 
Maizen, T Ruieoril 
FOLKBTIRBp (Vii Q Sacchl, 3 * T4 
SB92374 

Alla 3V.30. Concerto 84 eantéutere-j< 
Rod Mae.'Donald con Mark Oéiti-"” ' ' 

• QRiaO; NOTtEi (Vw; 84 Flanarali. -i 
3Q/b - T4 5613248) 
Ane,2V30.-African danee^oon Itv ' 
. gruppo cenge Tropical 
BAMAQINB'tiVia TbmmaaQ Campa* 
MHa,40)’ 

Martadl:«H2L Africa mnn:am*iF^ 
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... T <fì Rancia 

à ìntemoga sulla rìmcmone della guena 
colonialista Filnv libri 

inchieste tv: sta nascendo la sindrome d’Algeri? 


I . I <nre^ 

sovietica Kira Muratovi ospite del festival 
<€inema e donne» di Firenze 
«I miei film salvati dalla perestrojka» 


CULTURAeSPETTACOLI 






Mi L uqgisUipne della ìridi* 
vtd^^pè^lm.processo pà^co' 
k>gicq«.moit^ eoinptessd' Il 
b^mbirro.erneige man 
comreinàolo. dell lodifféien» 
ziazione con la madre ed ae* * 
quisisce li aentimcnto’^delle 
sua unicità-atlravifio uif pef^ 
cono diitlcile e doloroio Ue 
esigenza del repporto cqi\ If 
realtà "quandd la IpiitrafeipAe 
che e implicita non à trop* 
PO grave gli impediscono dr 
rimanere identico a quel se 
stesso che presente nella 
siidblqsi con la madre 
bino deve nascere ad una àt -> 
(erentta radicale 
II mondo deirindiererìfla- 
zlonj^ pu^ ^rciiare# rai^j* 
ho n\Qlio Intenso, perché, 3Ì 
suo iniemo,. nori esistono 
|no|ii senttmenli spiacevoli, 
quali ad esempio la solltudi* 
ne; ptiò eslsterè, love^ pà 
bambino e madre, una spria 
di corrispoh^dnaa blùnfimi^ d 
ad oBTti bisogno pUò corri* 
spònoete una rUpcata ade4 
guata Si pub pensare che il 
bambino^ debba compiere 
malta (allea* ad apprendere 
che I altro è dlverao, che ba 
delle esigenze pròprie, che 
impone delie barriere e che 
non comprende mito aitraver* 
so un empatia che potrebbe 
permettere di rwn vivere 
spérfenza della 4}denità Chi 
lavora con bambini disturbati 
sa che I acquisizione della di* 
stadia dairaltro della sua in* 
commensurabilità a sà crea 


Un’Inanità di problemi e di re* 
shtenze 

&iate at|che un’altra aiterità 
da acqul^ ed è i alterità a se 
stessi) esMe^cloè Un movi* 
' mento originano' pdrii quale 
^ lo psichismo dei bambino si 
dlstmgijie tra psichisino cqn* 
scio e psichlsmo inconscio e il 
primo non si ricono^o imme^ 
diatamenie nei secondo L io 
ri costituisce secondo i rap 
porti imm^mari con gii altri, 
ri Identitica con le altrui e^o 
genze ^i adegua alle richieste 
che gl) vengono (ormulate 
ma proprio questa sene di 
mpvimer|ìi relazionali ha co 
me; conseguenza, )a caduta 
neil inconscio di ^ che non 
e appunto immediatamente 
melabolizzatule nelle relazio* 
iti-Qon gli altrìr Si créa una di 
visione costitutiva dell essere e 
ri Inizia a sperimentare il (atto 
di non essere sempre in ac* 
cordo con ru^ st^l l contlitti 
CI abitano e sé vogliamo vive 
re dobbiamo apprendere a 
tener conto delie differenze 
che sono presenti nella nostra 
Vita psichica Esiste Insomma 
un #altri>i dentro e fuori di noi 
Pesta molta tio^lgia deli un] 
là, tutti desidereremmo es^re 
coererih a noi stessi^ non ave* 
fa conflitti, iipter nposare su 
un'atleritàcHé non sia radicai* 
mente tale 

Una delle (ante soluzioni 
possibili di questa problematl 
Ca può essere rappresentala 
dalla- costituzbne di rapporti 


■I Pica David Cronenberg, a proposito di In 
sepQmiulr «Noi non siamo ritto che i nostn cor 
pi Non possiamo essere quricup altro perché 
nqn possiamo esserio *fis)camente"> anche se 
siamo gemelli di qualcuno E tuttavia esiste un 
legame questa comunione di anima é corpo» 
Tragedia moderna con schlgoftenia incorpora 
ta il (dm dét Cineasta canadése sta diventandoi 
un caso al di là d^U incassi Alle donne noa 
piace, probabilmente per la morbosità cupa e 
trattenuta che circonda quei due gemelli gine 
Coiogi che riducono il sesso a biologia uterina 
ma anche il pubblico maaòhite esce dal film 
con un senso di disagio, di malessere, come se 
ta separazione «Impossibile* fosse metafora di 
qualcos altro 

Risultalo negli Stati Uniti é passalo sotto si* 
lenzio (la stupefacente doppia prava di Jeremy 
Iroqs non é nemmeno stata presa in considera 
zioqe per le nominations agli Oscar), mentre * 
sono piaciuti Affari doro di Jbn Abrahams e t 
gemelli di Ivan Reitman che sfoderano, sulle 
stesso tema, alloppiate ridanciane e amabii* 
mente improponibili Qualcuno ha copiato^ 
Chisri certo é che il cinema, per una di quelle 
coincidenze che a volte detérmlnano una mo 
da culturale, ha improvvisamente nscoperto 


(da Plauto a Stevenson passando per Goldoni 
it motivo del «doppio* ha conosciute mille ag* 
giomamenti) i inafferrabile T ondo dei gemelli 
Ma se, per affinità, aliatgaasimo U discorso al 
fratelli «difficili* di Nidi A Cmo e tUMn Man 
(due eserairi di bravura per Toni Hulce e Du* 
stin Hoffman) e al grotteschi scambi di cullq 
^ del frarKese la vita è un lungofiume tranquillo, 
allora ri potrebbe parlare di un vero e piopno 
filone 

Il quale filone (visto che non partiamo di we* 
stem 0 di spie, cioè dì puro divertimento) mo* 
etra insinuanti punti di riferimento con la nostra 
vita contemporanea cosi scissa tra piacere e 
lavoro irrazionalità e metodo, natura e cultura 
K «doppio» cambia faccia (non ri tratta di ge 
melU buom o cattivi secondo I abusata conwn* 
rione) rinuncia aireffetto buffo fourcou/r e ri 
’ intem^a più volentieri sulle enri di identità che 
scaiunscono da quelle convivenze forzate Sia 
sul piano biologtroxhe su quello prichico, è 
un argomento affìuclnanle che offre innume* 
revoll spunti di Intervento Per questo abbiamo 
chiesto allo psicoanatisla Giuseppe Maffei di 
spigare i simboli e 1 processi legati ri rapporto 
gemellare OMiAn 


con altn che son pefO divenuti 
come figure <11 doppi identici 
Basia rifietiere un minimo per 
avvertire dentro di noi quanto 
spesso nei rapporti con gli al* 
tri $1 insinui il desideno che 
essi riano in fondo dei nostri 
duplicati quanto detto é p^i 
colarmente avvertibile nella 
fenomenologia amorosa dove 
è spesso osservabile che 1 a* 
malo o 1 amata sono spesso 
condotti a divenire una sorta 
di doppio di colei o di colui 


che ama Non credo che sia 
difficile nconosL'' re dentro di 
noi con un mimmo di Intro* 
spezione lo sforzo che dob¬ 
biamo spesso compiere per n* 
spettare l altrui alterità 
I gemelli inquietano e susci 
tano interesse a causa delle 
tematiche che sono state da 
poco evocate La vista di due 
essen uguali o anche di una 
gemellantà biconale suKita 
inquietudine e interesse per 
ché cohu che osserva riceve 


dali'assirienza reale di questa 
partKoiare situazione uno sti* 
molo alia ripresentazione dei 
problemi leiativi all imlividua 
iit& Si può constatare abba¬ 
stanza tacilmente che l gemel¬ 
li sono spesso vissuti come 
molto potenti o come molto 
pericolosi va inoltre detto riie 
le tematiche presenti nella 
(Miche contemporanea posso¬ 
no e^re anche riscontrate a 
livelli di coscienza diversi, nei 
«ompmtamenti verso i gemelli 


studiati dall etnologia e che 
vanno da una loro uccisione 
ad una loto adorazione econ* 
Siderazione come stregoni 
Può essere mteiessante ncor* 
dare che una discusrione sul* 
la gemellarità e in pantolare 
sui (rito ctie’la«ptecenta‘è sta» 
ta speséo coiiriderata come il 
gemello del nuovo nato si n* 
trova nella corrispondenza Ira 
Jung e Fteud e ha avuto un 
certo ruolo nei marcare le dif 
ferenze tra te concezioni dei 
due autori 

E d altronde per lutti neces¬ 
sario avere vissuto, nell infan¬ 
zia I illusione del doppio è 
difficile concepire un bambi¬ 
no che non abbia mal speri¬ 
mentato quel mimmo di con 
sensualità che possa avergli 
permesso di illudersi a propo¬ 
sito dell esistenza di una pos¬ 
sibilità di scambio compieta- 
mente gratificante con la prò 
pria madre Ed é pur difficite 
concepire un bambino che 
non aM>ia fantasticato I esi¬ 
stenza di un doppio amico o 
frateilo immaginano donato¬ 
re di forza e di coraMte Se si 
considera longine della vita 
psichica li lascino positivo 
esercitato dai gemelli (>uò es¬ 
sere cosi ben compreso Si 
tocca qui il probtema del nar¬ 
cisismo e vale la pena di ricor¬ 
dare che li dramma di Narciso 
ha un culmine nel momento 
in cui il contatto con I acqua 
fa spante dalla superficie \ im¬ 
magine del bellissimo giovane 
amato, doppio di sé Fino al 


momento m cui il giovane 
non sparisce, la sua presunta 
esistenza dà fona e criore al¬ 
la vita psichica dello stesso 
Narciso 

Ma accanto a questo abiet¬ 
to pOsibVD, te considerazioni 
ìesporiè perineltono anche di 
beif comprendere come tt 
doppio possa essere vissuto 
come pericoloM) può Infatti 
tenere legati ri paàato e im* 
pediie una evoluzione verso 
I indipendenza. Se ri è troppo 
«gemelli* ri può rischiale di ri¬ 
manere adùi ad un modo di 
funzionamento prichico m cui 
li rapporto brinivoco resta ap¬ 
punto I unicb (lossibite e (éiò 
impedire la crescita verso 1 e- 
sogamia 1 gemelli possono 
cosi essere profondamente in¬ 
quietanti ui quanto possono 
fare esistere sempre, nella psi¬ 
che U (rertuibante di un’unità 
onginana che non riesce a 
sottrarsi da sé e che può resta¬ 
re presente come un’attrazio 
ne mortate 

Ho fatto prima un cenno al- 
i esistenza di un altentà inter¬ 
na un altra dette reazioni ps) 
chiche di fronte allerislenza 
della gemellarità nasce da 
questa. I gemelli possono cioè 
rappresentare Spesso, con ia 
toro esistenza duplice, la con¬ 
flittualità appunto interna Le 
lotte, I conflitti, gli amon che 
vengono immaginati net loro 
nguaidi duplcano spesso lot¬ 
te conflitti e amon tra parti 
della psiriie 


Il nuovo 
Volponi 
non paria 
diVisentini 



Tttolo Le mosche ddaapoak Autore Paolo Volponi (nella 
foto) Editore Einaudi Rn qui tutto toma e la notizia, che 
avevamo pubblicalo due giomi fa in questa rubrica era ve¬ 
ra. Ma tutto il resto era inesatto Riprendendo notizie di 
agenzia avevamo infatti detto che il protagonista segreto 
del nuovo f bro dell autore di Corporale e Sipano ducale e» 
Visentini, presidente del Pn ma soprattutto grande «patron» 
delta Olivetti L’agenzia diceva una bugia e noi i abbiamo 
rilanciata Ci dispiace per Volponi e per \ nostri lettoti To^ 
neiemo ad occuparci presto di Le mosefte del ccqniak, che 
uscirà tra un mese, in maniera più puntuale 

Scala, sciopera Dopo II balletto, adesso an- 

l’nM'hMiMa che I orchestra della Scalasi 

sciopero siaserae 

Rinviato domani I prolessori nati la- 

n atCUiam» voroiaAno, facendo Sahare 

«rigaro» ^ ^ 

nozze di Figaro, che avreb- 
bere dovuto aprire un mese 
tutto dedicato a Mozart. Motivo dello sciopero degli orche* 
strati, U (Hfolungarri della trattatiya irer il rinnovo dell inte¬ 
grativo aziendale L orchestra aveva chiesto di (issare una 
data come termine ultimo per la firma dei nuovo contratto 
entro questa lettimana Ma la trattativa tra \ sindacati e la 
diiezkme è ancora alle prime battute 

Un convegno di mito dell Urss nella Culgi* 

cui mlfA occidentale» è il tema di 

- un convegno che si terrà il 7 

u8ll UKS e ti aprile a Cortoha su ini- 

Ili IVrlHAnfra ziativa della Fondazione 

in vmiieiHe Feltrinellì con ti patrocinio 

della Resione Toscana del 
Comune e della Lega Goop 
n convegno è stato presentato a Milano da Salvatore Veca, 
da Marcello Ffores e dall assessore alia cultura di Cortona 
Per presentarlo. Veca ha citato una frase di Bertrand Rus¬ 
sell, pronunciata nel ’19 dopo il suo viaggio in Uiss. «È un 
misio di rivoluzione francese e di nascila dell Islami» Parte¬ 
ciperanno, tra gli altri» Jutta Schener, Sheila Rtzpatrtck, Mi¬ 
chel Réiman. John Baiber, Robert V Daniels, Aleksandr 
Nekric, Vittorio Strada, Mare Féno, Giuliano Procacci, Mo¬ 
she Lewin, Giutietto Chiesa e piolti studiosi sovietici 

t in partenza una spécfo di 
crociata* contro te porno¬ 
star Da lunedi prossimo, |l 
•Centro di tutela delì’lìfima* 
gine della donna nello spet¬ 
tacolo» ha indetto una serie 
di «sit m». manifestazioni e 
■ picchetti, con distribuzione 

di volantini di fronte ri cinema che proiettano I film di 
Moana Pozzi e Uona Striter Mana Punzo, presidentessa del 
^ntro», annuncia «tempi duri per te luci rosse», e dichiara 
che suo intento ò promuovere un censimento nel mondo 
dell’editoria erotica, con I obiettivo di «smaraherare gli ad» 
dato ri lavori edenuociaiU alla magistratura» 

La Rcs Rizzoli Periodici e rj- 
sUtuto geografico De Agosti¬ 
ni hanno costituito una 
cietà panieticB, per dar vita 
a pubbicozioni penodietye 
^Mclalizzate «La società - 
ri legge in un comunicato - 
avrà strutture proprie, ma 
utilizrinà supporti p servizi dei due groppi per quanto ri* 
guarda ia distnbuzione e ia raccolta di pubblicità Si sta va* 
lutando il mercato per eventuali acquisizioni di nuove testa¬ 
te* La Rcs ésinora presente nel settore penodici con isto¬ 
riate la De Agostini con 4 queste pubblicazioni continue¬ 
ranno ad essere gestite dàlie rispettive case editrici, senza 
passare rila neonata società. 

tt fatò delle ocmitù, il più re¬ 
cente successo editonale 
dello scnttore statunitense 
Tom Wotte. drventem un 
film Lo hanno annunciato ì 
produttori Jon Peters e Peter 
Cuber Alia regia un nome 
di prestigio Bnan De Palma, 
che dopo il buon suttesso di CIt mfoccoò/A staconcluden- 
do la lavorazione di CzsuoftMS IVor ennesimo film sul 
Vietnam Continuano dunque i film sugli «yuppies» di New 
York, dopo lV<if/5free(di Oliver Stone e ti recente Una don¬ 
no in eamera di Mikeffichols. Wolle era già stalo portato a) 
cinema in occasione di The Righi Stufi (m Italia f/omir» ne¬ 
ri) il film di Philip Kaufmen sugli astronauti del progetto 
Meicuiy 


AiAnmeRKm 


Una «oociat»- 
contro 
Qcclollnn 
e Noam Pozzi 


EdHorta 

Acconto tra Rcs 
e grappo 
De Agostini 


Brian De Palmn 
dirigerà 
«ttfal^ 
di Tom Wolfe 



Qoorge Busuy In una Mo dal 1979 di Robert Mapplethorpe 


Muore Mapplethorpe, fotografo dei muscoli 


Scandaloso e commerciale, 
geniale e un po’ kitsch, 
iperrealista e patinato 
E scomparso a 42 anni 
a Boston, ucciso dall’Aids 


WLAOIMIRO 8ITTIMILU 


■i Scandaloso me colto e 
raffinalo E ancora un dandy 
in ritardo un velleitario un vi 
vace esibizionista Un gay di 
grande cultura (ma strafotten 
te e noioso) un tipico prodot 
to deila società dei consumi e 
in particolare di quella di 
New York dove tutto è «esage 
rato» im|>oslo commerclaliz 
zato Con quei tanto cioè «al 
sopra dette righe» che di soli 
to porta rapidamente al sue 
cesso I giudizi su Robert Map 
plelhorpe sono una curiosa e 
strana antologia di intuizioni e 
di contraddizioni Ora lui i) 
fotografo di fama è morto a 


42 anni di Aids neil ospedale 
Deaconness di Boston Era - 
dicono gli amici - malato da 
tre anni ma non era mai nu- 
scilo a piangersi addosso per 
i! troppo o^oglio e per ia 
straordinaria voglia di vivere 
che aveva e che nemici e cui 
tori gli riconoscevano 
Diceva sempre di voler la 
sciare un «segno» in tutto quel 
lo che faceva e - ora si può 
dire - almeno nell ambito del 
ia fotografia c è nuscito in pie 
no Qualche volta kitsch e 
qualche volta esageratamente 
provocatone era piaciuto per 
sino a Roland Barthes che di 


foto se ne intendeva e come 
SI sa ne aveva senno in aicum 
libn magistrali e ormai classi 

CI 

Quel «ragazzo* che errati 
nuava ancora a girare pieno 
d) riccioli con i giacconi co¬ 
perti di borchie metalliche e 
i orecchino nel cc»so di una 
ventina di anni ha etev^o di 
ciamolo finalmente con fran 
ch^ia. un unico e gigantesco 
mc^mento fotografico quel 
lo ai fallo al pene ai rapporti 
sadòmasochisti a) nudo ma 
schile alla «trasmutazione* 
dei sessi e a quel tanto di uo¬ 
mo e di donna che c è in ogni 
essere umano Fotografo 
«scandaloso* dunque ma 
«scandaloso» soprattutto per¬ 
ché aveva cMato con ia mac 
china fotografica sbattere in 
faccia a tutti ta propna omo¬ 
sessualità facend<Mi poi pa 
gare ogni «stampa ongmale* 
decine di migliaia di dollan E 
vendeva eccome CafierMli e 
appassionati di quelle foto af 
follavano in continuazione le 
sue mostre lo studio di Soho 


e gli alDi che aveva sparso m 
due o tre grandi metropoli 
Era una lotta continua accon 
tentare tutti In Italia aveva 
esposto a Napoli Bologna 
Milano Firenze e Venezia 
Nella città lagunare le sue fo¬ 
to SI erano scontrate anche 
con la censura e non era mai 
accaduto pnma Per vedere le 
foto d Mappiethoipe insom 
ma a Venezia bisognava mo¬ 
strare I documenti che testi 
montavano il diciottesimo an 
no di età Rob«»rt aveva co 
minciato ad occuparsi di im 
magmi negli anni Settanta 
con la noia di chi è alla ncer 
ca di un qualche «settore» non 
ancora esplorato dai fotografi 
amencani In particolare Albe 
vo e amico di Sam Wagstaff 
un maestro dei vecchi tempi 
Mapplethorpe aveva comin 
ciato ad andarsene in ^tro 
con la Polaroid per poter ve 
dere subito quello che aveva 
«raccolto» Poi con i pnmi sol 
di era passato alla Hasselblad 
e a) foimalo «luadrato» 

Anche questa volta non 


aveva esitato a cambiare di 
nuovo e utilizzare particoiar- 
mente m studio i grandi for¬ 
mati soprattutto per lo stili li 
fe Solo da poco era oassato 
al colore ma era staio il bian 
co e nero (sempre una splen¬ 
dida scala di gngt) a lanciarlo 
e a fario conoscere in tutto i) 
mondo Sempre e m ogni im 
magme ovviamente lo studio 
dell? luci appanva condotto 
con grande maestria e archi 
tettato, in ogni sfumatura per 
mettere in nlievo corpi di uo¬ 
mini muscolosi toraci turgidi 
e braccia possenti. In questi 
ultimi anni aveva capito che 
non aveva affatto biàc^no di 
cercare» il (otografabile ba¬ 
stava che in qualche modo 
•raccontasse» U proprio mon 
do le propne fantasie eroti 
che il propno gusto per la 
provocazione e per I eccesso 
Più di una volta interrogalo 
dai giornalisti aveva spiegalo 
di considerare come propno 
maestro it grande Nadar ma 
era chiaramente una balìa 
Mapplethorpe m realtà, mten 
deva solo far capire che cono¬ 


sceva alla perfezione la sUraa 
della fotografia (ter il resto é 
stato propno lui I inventore di 
un genere che ha conosciuto 
grandissimo successo Sem 
mai nelle sue foto se si pos 
sono trovare ascendenze so¬ 
no quelle della grande pittura 
Italiana o di un fotografo alla 
Von Gloeden, il barone di 
Taormina Immagini come le 
sue sono persino nntracclabiti 
nella fotc^rafià tedesca dell i- 
nizK) del secolo quando alcu¬ 
ni «maesul* coprivano uomini 
e donne nudi con biacca e 
gesso per dare I impr^rione 
che si trattasse di statue Op¬ 
pure nell altra serie infinita di 
nudi <11 poco corallo che ve¬ 
nivano scattati nell Ottocento 
a donne e uomini opulenti al¬ 
la Rubens o di forte taglio mi¬ 
chelangiolesco Poi, attenti n 
loccaton in quel periodo, 
portavano via dalla lastra ne¬ 
gativa con un raschietto tutta 
la peluna del pube Dunque 
un prodotto indubitabilmente 
prunginoso e di cattivo gusto 
Anche in Mapplethorpe il cat¬ 


tivo gusto ogni tanto facapo- 
hro ma è quello tipico di un 
americano che conosce e 
ama la pittura e la scultura eu 
ropea con un po di supeifl 
cialità anche se con tanto 
amore Le foto che resero fa¬ 
moso Robert ovunque sono 
quelle scattate al nero Jimmy 
FVeeman che il fotografo ama¬ 
va e adorava (il pene d) que¬ 
sto personaggio é stato tal¬ 
mente visto ed «esposto» da 
essere sicuramente il più noto 
del mondo) quelle famosissi¬ 
me della culturista Lisa Lyon c 
quelle di alcuni personaggi 
della sua New York. Ultima¬ 
mente Mapplethorpe era (las¬ 
sato anche alle piante e ai fio¬ 
ri ma sempre visti come ele¬ 
menti di provocazione sessua* 
le e alia moda. Le sue imma* 
gin! erano apparse ancora 
una volta geniali e raffinatissi 
me Propno m questi giorni 
era stata inaugurata a Chicago 
la sua ultima mostra intitolata 
«11 momento perfetto». In 0e^ 
mania invece em appena 
uscito un ennesimo libro foto¬ 
grafico intitolato Tenòyren 
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Cultura eSpeitacoli 


JCANAUS 


ore 20,30 


I ritocchi di «Odiens» 

Se ne va Sabrina Salerno 
e arriva un nuovo cane 


■i Anche (Canale 5. 
Ole 20,30), in londo è un Ani* 
ò^^fenKe dalla doppia vita Ri* 
nafce dalle sue ceneri con 
una seconda sene imprevista 
durante la quale» ahimè, non 
incontreremo più Sabnna Sa* 
iémor^ invece arriva un balien* 
no e coreografo con la testa 
qujidrata di capelli crespi q 
piena di idee è luf che ha cu* 
rato 11 balletto del video &ddi 
Michael Jacicson e ha jnter* 
pretalQ Richie nel film Chorus 
Une Altre novità al postodel* 
le miss un concorso finora se* 
gretissimo dal titolo Chìié Gi¬ 
no? E per andare incontro ai 
bambini protegue la linea 
«animalesca* con l’avvento di 
una nuova creatura canma 
che li regista Beppe Recchia 
ha definito «la sublimazione di 
Hasfidahken* Tra gli ospiti di 
giornalai Rifa Bicone, Il cam¬ 
pione di tuffi Gregg Louganis e 
Massimo Boldi 
Antonio Ricci autore del 


programma, dichiara poi aita 
stampa che Odiens sì asterrà 
dalle Imperversanti «schifezze 
televisive* «Noi siamo stari i 
primi a denunciare i pericoli 
di una tv che mischia jealtà e 
fìnzipne e abbiamo mandato 
in onda Brigitte Nielsen per di* 
mostrare rame ormei in Jv 
malattia e bestie sapienti. tURo 
quanto ia àpeltacoio Peto 
quahdo sotto Natale un foto* 
grafo venne a proporci una in* 
lervisla con il piccolo Marco 
Fiora noi l’abbiamo nfiutata 
11 nostro srano è che la tv ven* 
ga chiusa ^ c è 11 caso del 
sosia di Celentano che è stato 
pestato nello studio di Lasaa o 
raddoppia^ Siccome è un cu* 
gino delia mia segretaria, al¬ 
cuni giornali hanno scrìtto che 
era un mio emissario Invece i 
veri infiltrati che Canale 5 ha 
in Rai continuano a fare i loro 
profl 
Anc) 

del verbo odiare) 

DMNO 


’ograipmi tranquillamente' 
nòne questo è Odiens (voce 


II BAIUNO ore 20.30 

Carosone 
e Ute per 
Carolina 


■i Si chiami furo/M Europa 
il vafieià televisivo dei sabato 
(ore 20,34) di Ramno con II 
suo carico di ballelli e ospiti 
poitaloa braccia da Elisabetta 
OatdinI e Fabrizio Frizzi «Se 
volèleaapero a chi tocca oggi, 
«icovi I elenco dei presend 
Anzitutto, dato li Molo dal 
programma, sono d> djoto gli 
Europe, gruppo rock che, ol¬ 
tre a prpseniare il nuovo Ip, 
minaccia di esibirsi anche In 
uq antologia dicanzoni popo¬ 
lari Italiane Se volete conso¬ 
larvi con gli ailrl osplil, ecco- 
veli Renjlo Carpsotie, yte 
Umpere^CIIH Richard-Infine, 
per la danza, due grandi bal¬ 
lerini come Raffaele Paganini 
e AndfO de la Roche balle¬ 
ranno In onore della princi¬ 
pe^ di Monaco, Carolina (Il 
peèse pioiagonlsia della-Ira- 
OTdRimvbdl »laeBni4Rr«p^, 
1) Principato) 


I miTM ore 12 

Giuliano 
schiavo 
del cibo? 


■B A Masazine (Raiire, ore 
12) si pària delia straordmaria 

S assione dell uomo per il ci 
0, non solo un uso utilitario 
ma come una ragione per vi 
vere meglio E chi più adatto 
di Giuliano Férrara per spiega¬ 
re che 11 cibo può addinilura 
prendeici ia mano (anzi, la 
bocca) e renderci schiavi^ Ec<i 
co quindi che Ferrara, neober*' 
luaconiano di ferro, si presta a 
fare da ospite e retatole sul te¬ 
ma per la Rai Invece gioca In 
casa Enrico Ghezzi, che ci 
parlerà di Francesco Salvi 
(òspite a Fluff), comico in vi 
nile. E riveriremo ie Inteiyiste 
alla figliagli Khomelnj, che sf 
dissocia dalia condanna a 
morte promihciata contio lo 
scrittore Rushdle, già vista du* 
fante AMo nana elett'Ana, il 
programma di M>rio Damalo 
c^«taserff.Cal|)95ÌlQ,30)f ospi¬ 
ta J^Qsripgnems, V, ^ 


Lunedì alla Cee 
si deciderà sulle regole 
deirinterruzione 
pubblicitaria nei film 


n Pei chiede al governo 
di rinunciare a scelte 
pericolose che hanno 
isolato il nostro paese 


Spot, Europa cerca Itìia 


Il Pci auspica un ripensamento del governo sulla 
pubblicità in tv, in vista delle decisioni che lunedi 
prossimo dovrebbero essere prese jn sede Cee, 
un npensapiento che tolga ritalia dall’isolamento 
nel quale si è cacciata sposando posizioni beriu- 
scontane Ieri a Roma conferenza stampa del Pci 
Si dà per certa una iniziativa di De Mita, forse in 
mattinata un vertice con t ministn interessati 


ANTONIO lOLLO 


■i ROMA t ipotesi di diretti¬ 
va per la tv che i ministri della 
Cee discuteranno lunedi mat¬ 
tina a Bruxelles non rappre¬ 
senta. forse, la soluzione otti¬ 
male ma il punto di partenza 
-* come sottolinea I eurodepu¬ 
tato Barzanti - resta che lun 
gometra^i cinematografici e 
film realizzati per la tv posso¬ 
no essere interrotti una volta 
sola dalla pubblicità purché 
siano di durata superiore al 4S 
minuti e 1 interruzione cada 
dopo i 4S minuti, una secon¬ 
da interruzione è prevista se la 
durata del film supera di al¬ 
meno 20 minuti due periodi rii 
4S minuti La formulazione è 
lambiccala ma in essa figura 
anche una disposizione gene¬ 
rale secondo la quale la pub¬ 
blicità va inserita tra una tra¬ 
smissione e i altra e le interru¬ 
zioni debbono rispettare l’in* 
tegnlà dell’opera. Nell Insteme 
si tratta di un disposithfo che 
si propone come mediazione 
tra ia proposta di direttiva 
mossa a punto dalla commis¬ 
sione Cee e dM Parlamento 
europeo con le ipotesi formu¬ 
late dal Consiglio d’Europa, 
che toma ancivesso a nesa- 
minare il problema mercoledì 
IS Tuttavia, si tratta di una 
formulazione m^liore di quel¬ 
la messa a punto per le quote 
obbligatorie di programmi co¬ 
munitari il testo del Parta* 
mento indica una quota del 
60% da realizzare entro 3 an¬ 
ni dal varo della direttiva, pare 
che i ministri lavorino su una 
formula meno secca cercate, 
ogni volta che si può, di ga- 
rantirt^i 'prodotti ‘COmuitim 

V»i I, 


la quota maggiore della pro¬ 
grammazione 

In vista degli appuntamenu 
di lunedi e mercoledì gli oc¬ 
chi dell’Europa sono puntati 
sul governo Italiano I suoi 
rappresentanti. La Pergola in 
sede Cee e Màmml al Consi¬ 
glio d Europa, sosterranno di 
nuovo che gU spot debbano 
esserci nomogni 4S minuti ma 
ogni 20 minuti? Alla fine del 
mese scorso, questa posizione 
ha bloccato l'itef della diretti¬ 
va e della convenzióne euro¬ 
pea. ha isolato l’Italia Gli alm 
paesi Cee non hanno gradito 
un’altrà mossa italiana V’aver 
condizionato I assenso alla 
norma sulla quota di pro¬ 
grammi comunitari all accet¬ 
tazione di spot seloaggto 

Di CIÒ si è parlato nella con¬ 
ferenza stampa tenuta ien da 
Walter Veltni^nl,^ responsabile 
Bei per la (ropaganda e I in¬ 
formazione. Roberto Banani], 
eurorieputato, relatore della 
proposta di direttiva, Vincen¬ 
zo Vjta, responsabile per co¬ 
municazioni di massa,. Clarini 
Borgna, r^popsabile del set¬ 
tore cinema d^atlegglamento 
del due mini^irt - ha detto 
Veltroni • ò^||^tp.èconcerUn- 
te, grave, ingiusrificato Dove 
SI è deciso di ttneie quella 
posizione? A nome di chi han¬ 
no parlato La IfHeirgola e Mara¬ 
mi? Berehè hanno difesa solu* 
azioni Hi sintonia cqn gii inte- 
ressi dèlie tv di Berlusconi? E 
perché Mamnd deve giusufl- 
cani con sdèriiplaggUil del ti- 


non possiamo accettare che 
1 Europa ci imponga !e sue?» 
Veltroni ha auspicalo che in 
queste ore ci sla un ripensa¬ 
mento A De Mita non dovreb¬ 
be sfuggire che 1) 1 Italia ri¬ 
schia di porsi htori dall Euro¬ 
pa del pluralismo e dell infor¬ 
mazione, 2) nella batlaglia 
contro la pubblicità die stor¬ 
pia 1 film si è schierato il mon¬ 
do del cinema e delia cultura 
In questa matena li Bei guarda 
allEur^ del 19S2, agisce 
come un vero governo ombra, 
peralbo in sintonia con i go¬ 
verni eurqiei A conferma di 
questa linea, VeHroni ha 
preannunciato la presentazio¬ 
ne di una'propo^ di legge 
del Bei, che m matena di quo¬ 
te di pr^ammazlone nazio¬ 
nale e comunitana ^ Ispirerà 
alla direttiva ^ sproposito 
it dirigente comunista ha cita¬ 
to i dati catutrofici deli im¬ 
port-export dell Italia nel cara 
po dell audiovisivo, mentre ha 
tancMio im monito contro 
tentativi di rallentamento nel 
la commissione Cultura pre 
s{edulai.datron Seppia (rsi) 
della propoM di le^ rci-Si 
nisba indipendente contro gli 
spot nei film «La posizione 
Italiana - ha osservato Vita - 
appare tanto più assurda se si 
pensa a quel cl% sta awenen 
do m questi giorni fusioni tra 
grandi gruppi, t accordo tra 
Berlusconi e i Cerahi, I irrom¬ 
pere di personaggi come Par 
retti, tutte cose che fanno na¬ 
scere interrogativi smora sen¬ 
za nsposte» 

Per scongiurare ipotesi che 
consentano alla pubblicità di 
massacrare i lllm si è mossa la 
Federazione europea degli 
auton che ha inviato tele 
grammi ai mmatro spagnolo 
Sotbes, che lunedi presiederà 
il consiglio <^. e al commts 
sano p r l'audiovisivo, il lus 
semburghese Dondelinger 
hnac (autori italiani) e Cine¬ 
ma democratico hanno scritto 
a De Mita. Una tnterrogazxme 
è stala prcserrtata, dopo quel- 



Muore a 49 anni 
Maurbio Merli 
«supeipoiiiiolto- 
in tanti film 


Stroncato da un infarto ieri 
pomeriggio mentre giocava a 
tennis. Così è mollò, a 49 an¬ 
ni. l’attore Maurizio Meri! 
(nella foto) Sevriso aperto, 
capelli biondi e baffoni da 
«macho», una buona diziMie 
che gli veniva dali’aver fre¬ 
quentato 1 Accademia d'arte drammatica, Merli conobbe Uauo 
grande momento agli inizi degli anni Spanta, quando il cinema 
lo voile nei panni di un «superpoliziotto» alla C^laghap per una 
sene di filmrdt successo da Napob wotoxa a RÓrnoiufotertio 
passando per liatia a mano armata. Polizieschi torci e vlolenU. 
turnazione nati sulla scia di Mpo/izKinngmda di Sleno Poco 
dopo Franco Rossi io avrebbe voluto per il Garibaidi leleviùvo 
incentrato sulpenodo sudamericano dell’Eroe dei due mondi 
Una bella interptetazionc. nella quale Merli, fuori dagli stereotipi 
del duro dalla pistola facile, utilizzava l’esperienza teatrale accu¬ 
mulata sul palcoscenici (/ (noni?, Roma òoffirftì, Oriomfo Arno- 
so) Con la crisi del genere «poliziottesco» Merli cominciò a la¬ 
vorare meno. « In' più di un’occasione se ne lainentò. UfUna- 
mente era statt> chlBinato da Alberto Bevilacqiia'per interpretare 
ui) M qttoie di òkamo nell^ Tango Sta, unaooimitedia cu? 
rio^ tutto In^l^^^i^i^^lta dà pubblico e crtocà. T ^ 


# RAMNO 


■.M Oj^MmiTARI IH UHOUA MIW- 




M4«f 

Fraiwiwnt H nwHdna 

liaWOtlHAU. Tyl IT. inlwii) Jl , 


«»*« 

3»,W ___ 

HUlMà. Satilnianiìi tu Tni 
24.*» V»PltAI.Saw*aiana*v 


1«.*« 

tT<«9 

14.M 

14.W 

14J« 


MTW akmw ÀRRklAkiHHTo 


», MWATO OtiiO MéCMHW 

WlFUWM 


UTRAIIOIIH Dii COTTO 


WHiOUlKITA 


■IMMlànMWHA'8ptitanloi»nC 

yag!___ 

»■•« TRlimOR^Ali' 
a«.M 


Luioi BonofI 


M.OBv TmaiWtHAt« 
*».1« 


0.14 


BHACUtA. Film con F. I.wiail|a 

THIHBTW. em WMFO FA 
PRAI^nA. Filai l2-t«npo| 


UHA MtmOUA AMimCAHA. TU. 

Mm 


4.4» 

»,*» H. aBAMPB oaU; RtpIlM 

w.a» 

11.14 
14.9» 

1»,4I 


14,14 

11.4» 

114» 

'l».«» 

1i.»« 

1M4 


M.»» 

n .»4 

H.H 

«.*4 

1.4» 


WWTAWaO CAWTAWDO. QuH 

TOTB W EAMHIUA. Quii _, 

AHHFHIWA. Con Fleralla Ptooton 

B. FRAMte » wwvrro. oun 

CARI MHITOW. Quii _ 

anco DILLI comi. Quii 

ÀOIIlaA matrimowiali 

ARNI RUBC4WTL film 

O.K.II.BMBIOtOKIBTOnau<i 

H.OIOCOPM NOVI. Quiz _ 

TWA MOOm K WAIWTO. Quii 
WAPtO tOWDWA. Con G Fsfrara 

PPItNB- Variati con Qianfr^D ^- 

peto, LorattaCuccartN naia Raechia 
COVBW W Talafitm_ 


ìAOWAWPBPOX. 


PAIWTTA. Tatafilm con R BlaKa 

MANNW. Taiifiim wn M Connora 




I. Con GiUiV Amato 


B.QQ 

-#•10 

10.M 

fWI 

10.11 

11.00 

11#i 

30.00 

10.10 

10.00 

10.00 

1AO0 

14.40 
10.00 
10,00 
1A00 
17,00 

17A0 

1040 

10.00 

10.40 

10.00 


POI: PWTWO LO OWCCHlO 


qipwNiywiwoFA 


yiPWAI- OiTTlOlOWIII TV 


TPOTWmTATWt 


L^OCCMIO P'OAO, f 


ui1oooicoi.qipoHwi 


OBWBNOVAWlAOIlOaConMG Blini 
TPI PWl TWiPtCI_ 


■RltTOCAWBIOfiATI 


ÉQTWAQIOIIWpgtLPTTO 


OBWBMO VAWlAiM. <2* parta 
aUAIiPOOl‘AMA.1 


viABiAfiioo ymoqiANPO 
POfclA WAOCITA OOWAIOAOBTO 
WAlAAliUPTO. Panna di camplenate ^ 
TP» OBOWnWA _ 

PAUACAIIgOTWO. Partrta di camp. 

MUWTIW. Talafilm aOmbraa 


Nwnoouk. BRiVIMOHI OCL hm- 
PO 


1. TOILOOPOWT 


PBW LA PlUE PI UN POLI2IOTTO. 

Film con Alain Dalon, Anna Parillaud ro- 
Qìa di Alain Dalon _ 

11.10 TOl OTAOIWA _ 

11.10 

20.10 


WOOA B CHIC. Oi Anna Gioiitti 

TOlAPPRTOrm 


TAWIAN, Taiafilm 


10.00 HAWPCASTLE AND IWC eORMICK. 

Telefilm _ 

11.00 L'UOMO DA Oli MIUONI DI DOUA- 

m, Teleflim 

11,00 
11,00 
14.00 
1B.00 
10.00 

10.00 


CIAO CIAO. Varietà 


OB OOP A LUIA 


MUSICA ài Varietà 


OIM lUM BAM. Con Peoto e Uan 

TWB NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

TeleWm «ti rietorente det etgner French» 
11.10 OUPERCAW. Telefilm «La clinica dalla 
aclaniB 


10.10 

20.00 

20.30 

21 .» 


HAPPY DAVO Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


L'INCREDIilLE HULK. Telefilm «La 
iten»e quiete» eco Lou Ferriflno 

MAC OYViR. Teiefllm «il fielio del eie 

lo» 


OUPtRlTAWO OF WWBOTLiNQ 

ANDROMEDA Film_ 


12.20 

23.00 __ 

1.20 STAR TREK. Telefilm 


■ìiiÌM 


VBORM'OatreQiewl 



0. Di Meeeirne De MareWe 


Taleglomag raaiortaH 


tTAUA Ptm RlOKtNI _ 

PAUAVOW. Partita di campionato 
GRANDI OCCHI OCURI; Film eon Cary 

Grani. Jean Oaniwnr regia di ftaoul 

Waiah , 


TOl OOWRY. Di Aldo BNoardi 


twRlmo 


TiuamMtoUj RicnHRu 
iwtwLiHiinR «CL ■nw _ 

MIA MCIRCA MU-ARCA. S«tl- 

menila dall awanture «a memoria a et* 

manta. Conduca Mino Oamato 
VIPiOiOX. a otta di 0 Peroni " 
ÀPIHWIlTAÌlilWTOALCi^ 

TOl NOTTI 


M4CICAIIDRLUE 



«Blow Up> (TelemoKlecano, ore 20,30) 


■ili 


10.00 

11.30 
1240 
13.^0 

10.30 

17. » 

18. » 
10 .» 
19.» 


INVEUfTIAMO L’AMOBB. FHm 
PETROCEUt ’ 


AOEW» POPPE RO. Talafilm _ 

LA OIUNOLA EI PUOI DEI _ 

LA CAPA PEL CORVO. Film _ 

DALLE 0 ALLE 0 ORARIO CONTI- 
NUATD. Taioftim con Rita Moreno 

NEW YORK. Tilefilm _ 

DENTRO LA NO’ITZIA __ 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR* 

NIA. Totefilm «Roquiem per C 2 » 

20.30 ADA DALLAS. Film con Susan May- 
ward Dean Martin regìa di DanioI Mam 

22.3B 
23.0B 
23.B0 
24.00 


ALFRED HITCHCOCW. Telefilm 
PARLAMENTO IN. Con F Damato 

obttimanau regionale 

L'OCCHIO PRIVATO. Film 


1 J 


[ìyimil 



1348 TBLMMRHAII 

13.10 SPORT SIlOWfcRsiBCllBB 




RIW TAM* Fini eenll 
VMftér 


3040 TWCaNolkiario 

MEO RUttMUNHm 


IMO CAUWblHRNaa^talMn. 

^ iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 



1140 TUrrOFSRìVOkVMailà ^ 

|■y|rjV !>!? 







M.» AGU OROM DSL FHHmi 

33.» ODSONNmVS. Sport 



RADIO ilW 

740 CORNFLAKES.VldM 

haoioqioviiiìau 

ORI terrteiSiiifitiiEiMiiteiTr 
Ite 23. oRz fjte^TJte S4te sJte 
1143{ 1343; 1343; 134te 1343; 
1743; 13.33; 1343; 3348. ORI %Mi 
7.33; 343; 1143; 1343; 1443; 1340; 
3343; 33.33. 

RADIOUNO 

Onde wde: 309 •83.7 83.3.30. 1137. 

12 B3t ia 87, 18 87.18.38 2aB7.22.87, 

• Week-end lASlMaliatmeGndM, 1443 
Spetteedo 13.33 Taevo Inelsmi; 13.30 M 
vMfrosarviilo 20.33CleiainoenGhenoi,S1 
Donare bueneeve 23IB1 «aeMe d4 
mieo 

RADIODUE 

Ondevarde 8 27, 7 28.123,3.27. 11.27. 

13 28.18 27.18 27,17 27.18 40.13.28. 

22 37 8 Cesi vedavane rime. 1241 Ni 
Pvede 14.13 Pravamml regteMi, 17431 
eedunare 1840 Iftdcwine che toaclann nel 





1B» UN'AUTENTICA PESTE 

1S.» n. RITORNO DI DIANA 

1S.» tigli UOMO DA ODIARE 
».»‘ÌSÌCA7ENATL Telenovela 

21.ig R. RITORNO DI DIANA 

CtNQUESTELLE 

12.30 VOGLIA DI MUSICA 

18.» CASA CECILIA. Telefilm 

Strani ricerdi 

RADIOTRE 

Onda «arda 7 18 8 43 1143 4 FieMa, 
7.30 Prima piglM 7-443-11.18 Conm 
dalinatdne lOAobartSehumm lilapvD- 
la a la maachara 13 •• la none di Flg^ 4 

W A Mozart 

18.» TELEGIORNALE 

20.30 SENSO. Fdm con Alida Valli 
Ferley Granger regia di Luchino 

Visconti 

22.30 UN MARITO. Prose di Italo 

Svevo con Giuliana Lojodice 


Rem e Cap contro Carraro 

<^onvogtoo 

i tuoi soldi» 


m 


NieOiAPANO 


■1RCMA Qualche giorno fa, 
il ministip Dtf il lirismo e h 
Spettacolo mnòd Carraro si é 
visto recapitare una lettera 
concisa « perentetoa firmato 
da Claudio Remo»i^"Ricc«> 
do Caporossu 4 a storica 
éKhisione da ogn| progmto’ 
reazione nazibnaie. che non 
^ un ghetto, dei itostri spet¬ 
tacoli ci impedisce di accetta¬ 
re, non ptxendok) usare cor* 
nettamente, il finanziamento, 
sia pur modesto, che il mlni- 
steio del Tunstaio e dello 
Spettacolo ha destinato que¬ 
st'anno per la nostra attività, 
sulla baie del relativo proget¬ 
to/preventivo» Nella pratica. 
Remondi e Caporossi, prota¬ 
gonisti di punto della nostre 
mi^iore avai^ardia teabafe, 
hanno rinuncilo a un contri- 
fxito ministenale di 2Sb milio¬ 
ni Il Imo non è certo un gesto 
smodato o gndato è un paca¬ 
tissimo atto di denuncia Non 
tonto nei confi»ti deH'entrtà 
del rantobuto,” mtendiamoci. 
guanto contro l'assurdAà di 
un meccanlsmd burocretfco 
che jpeiende^di snattnare^il 
teatro (che, finb a prova con* 
tiiria, pertienè all’^) tfa- 
sformandolo in un riggetto^dl 
amsmno (che, fino a proi|ia' 
contraria,' p^tlene all'indti- 
nrta) ^ 

Un’accusa precisa, lanciato 
da due artisii (quali tono 
Claudio e Riccardo, al contra- 
r» di tonto gente icheqiicola 
dento) o intorno al teatro) 
contro un burocrate ottuso (e 
ci fermiamo qui pefché non 
vogliamo neanche ipotizzare 
malafede in chi governa le co¬ 
se dello spettocold in questo 
paese). Il deda|o>dl fegt^, di¬ 
vieti, postille e piesenzioni vo¬ 
luti dalla circolare, minlsieria- 
le. in virtù di una non meglio 
idemificato «trasparente» di 
gestione (che comunque non 
comsponde in alcun caso ad 
un’altrettanto auspicabile tra¬ 
sparenza nell'assegnazione 
dei contributi da parte dei mi¬ 
nistero medesimo)* costrìnge 
Il nostro teatro a una sorto di 
elefantiasi a^ndaie E com¬ 
prensibile che un produttore 
di automobili o frigoriferi cer¬ 
chi di comprare un coneorr 
nmre nella 


zione dei propri piqdotti. » 
semplicemente rtdk^o ch^ 
un ministro pretendoldi vahi4 
la qualità dì Up, artiiAjy 
prendendo a parametto r~" ^ 
prio quei criirei^s^lM |f 
peHano i fabbriMll 
ffldbiUoff^riferi ^ < \ 

Contro ditto ciò sono insorti; 
Rimondile Caporossì Soantan,” 
c(Mne ne' loro costMme<^reniaj 
provocare qiamori’tcofnposti"* 
«La nostra médltoto decbioire 
ci mantiene al di fuori dell&r 
beghe, abbagliati dà tohtt ili) 
disturbato trasparenza» In 

molti, all’Indomani di qu^a 
decisione, hanno zofMinpato 
la sua qualità pr^inente<l 
mente artistica È vero, hon sF” 
può nascondere il carattere 


suo profondo valore politico 
proprio peiché contrappone 
l’onestà e la chiarezza al pri* 
rtiato della burocrazia 
dté, comunque, pc^w suìiè-I 
lidMme basi ciqativeì Aab 
mondi^ Caporossi Aono» fi 
teairentr più geniali del noètroi 
panorama e questo loro^^ 
nqncia ai 2S0 milioni min|^1 
riali certo non impedirà ì|o% 
di conbnpare a pensaree^eaq 
lizzare ev^tt acenici^dl^Au^ 
luto nlievo, a cominciare dlM^ 
I a^eso Qu0t cHè ràti^ l|C 
j programma ppr glu^.àt 
TeatrodIRoma ! 

Che cosa succederà a que¬ 
sto punto? Forse non ò'^usp^ 
cabile’^che tutti rinuncino att 
proprio contributo iriiiiistiSHi^ 
le i ooliti noti» ipeculatOri defi 
teatro non farebbero alttbohe^ 
aumentare le pròprie-bnwvi^I 
dense pubbliche Ma.^stèurari 
mente, il gesto di RemondieU 
Caporossì Va sostenuto ifiognh 
modo, nella sperehzir^ 
volto di piùr induca allaTiH^ 
skmé ohi gestisce (poiìflea«i 
mente) le cose del nostro taao 
Irò giamo alla vigilia di unaf 
nuova cticolare mmistertalB e(i 
pare, in prossimità ^deHa pred 
sentozione il Parlamento, dll 
una proposto di legge govarb 
nativa sul teatro (queim oon 
munisto è già stola depokiiag 
to) speriamo che si tengs 
conto dT questo nohlllNti^ 
•schtffealbitrocratt4C’'t ^ ot’’! 

ri r-rt 
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Cultura e Spettacoli 



Un terribile silenzio durato quasi 30 anni 
e ora sui media francesi si comincia 
a parlare di quella sporca guerra* film in tv, 
servizi, libri-inchiesta Ecco cosa dicono 


In Ftanda scoppia 
la sindKpme d’iÙgeri 



mmeteatro. Il testo di Copi 

Aids, una vista 
inopportuna 


AOOPOSAVlOU 


dt Versione italiana di 
Franco Quadri Regia dr Che* 
riescane e costumi di Tobia 
Eteolirio, luci di Guido Levi 
Intèrpreti Giustino Diirano, 
Kanca Cadiargo, Umb^o 
Ralià, Gianluigi Fogacci, Rosa* 
|l(i^ Nè|l, ^onio F{ovanelji 
Riduzione Cooperativa Muo¬ 
va Scena, 

iototiyii Teatro Totoai^ 


■IgpLQPNA A un Attore 
PMbit alfiere di morire m 
acenaj per imta, mille volte, 
interpretando f più diversi per^ 
aonasBii è «osi nmandando, 
in nuajche rpodo, l’apputtta- 
mentoicon la morte vera In 
(Jw vènto inoppQrmnp attore 
e .^personaggio coincidono, 
trattandosi d'un «mostro sa* 
or», attetto da Aids, ohe<sòÌ^ 
insolita ribalta d una camera 
OHMdaliera compie le sUe ul¬ 
time esibisjoni. prima di de¬ 
fungere «ut serio Come si sa, 
è stato proprio a porre 
fine. Immaturamente, ai giorni 
di Copi, e questa opera postui 
ma dello, acnttoie e grande vi^ 
gneitiita > (mnco*ar8enuno ^ Ifa 
eqebe li valore d'un Mamen- 
tradaburla. In linea con lo splv 
rito bizzarro, salace>‘eridiye‘' 
rente che ba segnato l'insieme 
del aOd . lavoro (undici sue 
qommèd^. corredale di nutrì- 
tb materiale documentano. 

1 ano adesso comprese in un 

< oipicuoVnume di UbulibrI * 

I agg 33$, lire 40 000 - a cura 

< iFranèp Quadri) " 

Attorno al protagonista Cy* 

I ilq, t^sifa mopporru- 
10 , si agita un drappello di bl- 
I lacche ligure l'esuberariie )r\- 
I srmWA (che sapremo dw- 
i ersi Ira un marito alncano e 11 
I rimario chlmrgo), il prqfes- 
4 w Vèriudéàu, maniaco dei 
I aptahti, Una alva italiana del 
I èicaiito, dai nome di Regina 
lloril (Chè più allusivo non 
I oimbbe suonare) s l’anriano, 

1 edriste tlubeit, omoseS» 

1 Liaiecpme C^tle e di luiapa- 
iimante da sempre, deluso 
I uanto^è'^o (sta progeiian-^ 
I 0 un (astoso monumento fu- 
eb^ in Blona dell amico), 
dine, ^n misterioso ragazzo, 

I he SI presenta come-giornaii* 
i lat ina che si sospetta poi est 
I sre il fnitto di lontani amori 
clÒrrille ^ 

Ibf^tQ di Copi, al dtlè e al 
I i(s^rfd( tutto, c^tituisce in 


effetti una serje di variazioni 
umonst|che su un ampio regi- 
s\to di generi teatrali, dal natu¬ 
ralistico al granghignolesco 
dai comico demenziale al me¬ 
lodrammatico dalia pièce di 
conversazione-alia farsa ma¬ 
cabra, senza escludere un bri¬ 
ciolo di tragedia classica nel 
momento dell’«agnizione» Col 
che non cl si distacca di trop¬ 
po dal tema «mortale*, giac¬ 
ché quei generi sono depenni¬ 
li anch'essj, al pari delle per¬ 
sone umane, e talora tenuti in 
vita solo grazie a processi di 
rianimazione E comunque ri¬ 
sultano, dai più al meno, ina- 
deguati a rappresentare la nu¬ 
da, estrema verità che attende 
ogni singolo uomo 

L esercizio di stile appariva 
più chiaro e più godibile, ci 
sembra, nelt’edlslone parigina 
di Una insita inopportuna (re¬ 
gista Jorge Lavetil), vista ai fe¬ 
stival di Spoleto l'estate scor¬ 
sa L'allestimento di Cherif 
tende pluttosUi ( attraverso 
sfocature velature, dllatazkmi 
e metamorfosi dello spazio 
scenico) a creare un'atmosfe¬ 
ra complessiva che he ritolto 
di fantomatico, di spettrale, 
come d'un quieto delirio prea¬ 
gonico, dove le occasioni di n- 
so (con tanto cmaggio e spre^ 
giuaicatez^a próposie-dai) au< 
tcge) rischiajio di attenuarsi o 
sm'ómarsi 

Il talento di Qiustitto Dura¬ 
no, pei panni di Cynlle, ha 
agio del restOt di esporsi e. 
qua e la, di imporsi Certe sue 
tonanti vocalità richiamano al¬ 
la mente, come un gustoso ri¬ 
calco, una certa tradizione 
itttrionica tutta nostra, votata in 
discreta misura all’aite del de¬ 
cesso spettacolare (si ricordi 
la polemica fra Ermete Zacco- 
ni a Tommaso Salvini circa ta 
maniera giusta di far spegnere 
il protagonista della Aforiecmi- 
k), Su un siipile terreno, cre¬ 
diamo, ci si poteva fingere 
o(lre^ senza far torio a Copi, 
anzi rendendogli speciale 
ornalo Sotto analogo profi¬ 
lo, ma con effetti più esterni, 
funziona la prestazione della 
brava Rosallna Inferi Come Re¬ 
gina Morti (quantunque se ne 
^ perda, inevitabilmente, lo 
sprotoquiante bilinguismo) 
Perfetto, nella sua Ironica ma- 
llncoma, iLritratto che Umber- 
|q Raho MI Hubert Qualche 
gradino sotto gli apporti degli 
"'altri Ma ciascuno Ita ricevuto 
M sua porzione di applausi 


vt'-C 
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Un'Inqindratun di «I lungM addA» di XIra Muratova 


Uiiicialmente viene ancora detmìla «operazione 
per mantenere l'oidine*. Costò un milione di mor¬ 
ti (quasi tutti algerini), torture, violenze terribili. 
Per chiuderla si sfiorò il colpo di Stato. Parliamo 
della guerra d'Algena che, dopo quasi 30 anni di 
silenzio, toma d’attualità in FVancia. Cicli di film 
in tv, servizi giornalistici, libri di memorie o di ri- 
costruzione. Ed è ancora polemicà. 

OXL NOSTRO .CORRISPONOeUre 

OIANNIMAMILU ’ 


■i PARIGI Chi c’era ha sen,. 
pre preferito tacere tranne 
una minoranza di reduci con¬ 
vinti di aver vissuti anni di 
gloria Hanno taciuto perché 
non hanno capito niente, ot- 
trepassati e traditi dalla Stona, 
oppure hanno taciuto per ver¬ 
gogna, più o meno consape¬ 
voli di aver scritto un capitolo 
tra 1 più neri e gratuiti delia 
storia del colonialismo I ri- 
chiamaU alle armi furono qua¬ 
si 3 miiiom in sette anni di 
guerra dal ’54 al '6t Una ge¬ 
nerazione oggi nel pieno della 
maturità, che si porta dietro 
una frattura mai decifrata, 
quindi non nmarginala Certo, 


c'è stato chi - come Michel 
Rocard - nell'opposizione alla 
guerra d'Algen^ ha trovato 1 1 - 
nizio di un coerente percorso 
politico ^ 

Ma ci sono' migliaig di bio¬ 
grafie segnate dalla contraddi¬ 
zione Venerdì -..scorso, ad 
esempio è morto Robert La- 
coste, che fu rultlmo «ministre 
residant» in Algena Negli anni 
Trenta era stalo il segretano 
della potente omanlzzazione 
dei funzionari pubblici della 
Cgt, resistente fin dall Inizio 
dell'occupazione nazista, de¬ 
putato della S|lo dal '46 al S8, 
poi sotto tetichella socialista 
dal 62 al '68, poi senatore fi¬ 


no ali 80 E nello stesso tempo 
fervente nazionalista, difenso¬ 
re estremo dell Algena france¬ 
se Oppure, su un altro ver¬ 
sante non meno contradditto¬ 
rio Heìie de Samt Marc arre¬ 
stato dalia Gestapo nel *43. 
deportato a Buchenwatd, le¬ 
gionario in Indocina dal '47, 
in Algeria dal 'SS. capo di ga¬ 
binetto del generale Massa, 
partecipa al putsch ne! *61. ed 
è condannato a 10 anni di pn- 
gione per essere pd grazialo 
nel ‘66 Aveva 4S anni 
quando usci di prigione Ave¬ 
va combattuto «i tutti 1 fronti 
con un solo credo obbedire 
Oggi finalmente paria, ma sol¬ 
tanto se interrogato A stanar¬ 
lo è stato un ragazzo di 2S an¬ 
ni, Laurent Beccarla, che ne 
ha tratto un iibro-ventà. Per¬ 
ché è !a generazione che du¬ 
rante la guerra d Algena era 
appena nata o doveva ancor 
nascere che oggi comtncta a 
incrinare il tabù nazionale 
•Dimmi papà che hai fatto 
durante la guerra d'Algena?», 
titola lEuen^nenr du Jeudi 
una lunga inchiesta sulla «n- 


mozione deila nmDzione* B 
Antenne 2 inaugura una serie 
di film il mercoledì in pnma 
serata con LElé de Tous ies 
Ctìognns («L estate di tutte le 
tnstezze»), diretto da Se^ 
Moati e ispirato al distacco, 
nel 61, di una comunità ben- 
coarai» dove i senlimenu si 
erano incrociati e solidificali, a 
dispetto delie rispettive condi¬ 
zioni sociali Mi’imzio di apnie 
uscirà sugli schermi Cherfrao’ 
gin («Caro fratello»), realizza¬ 
lo da Gérard Mordiliat che nel 
*59. quando suo fratello mag¬ 
giore venne nchiamato alle ar¬ 
mi, aveva 10 anni «CiO che è 
terribile - dice Mordillat - è 
che CI SI scontra con fenomeni 
di autocensura più che di cen¬ 
sura legale hobabilmante 
perché quella gueira non fu 
condotta contro un nemKo 
esterno Fu una guerra civile, 
una guen-a tra francesi» Lu- 
scita del film è stata ostacolata 
e ntardata ed è destinata a far 
discutere Tra le fonti di Mor- 
diilat c'è il vecchio Henrf Al- 
leg, it comunista che fu tortu¬ 


rato e che svelò in un famoso 
libro I metodi usati dai paraqa- 
dutisu Eppure nessuno fiatò 
quando li suo torturatore ven¬ 
ne nominato colonnello da 
GiscarddEslaìng 
Autocensura, solipsismo. 
Gli stessi ostacoli ha trovato 
Bernard Sigg. già soldato in Al¬ 
geria e psicoanalista Un muro 
di mutismo contro il <male si è 
scontrato il suo tentativo di 
operare una ricerca suite con¬ 
seguenze psico nevrotiche 
della guerra, quello stesso tipo 
di ricerca che negli Usa. dopo 
li Vietnam, si è trasformato m 
tonnellate di libn e m qualche 
metodo di cura Ma il reduce 
d'Algena non combattè una 
guerra^ visto che uffìaalmenle 
è ancora considerata una 
•operazione di mantenimento 
dell'oidine», anche se costò 
un milione di morti Non ven¬ 
ne naccolto in patna con pub¬ 
blici onon Quindi SI chiude in 
se stesso non paria volentien 
dei SUOI sentimenti smozzicati 
e angosciali E infatti i testi psi 
coanalilici che trattano delia 
gueira d Algeria sono soltanto 


tre, tutti usciti negli anni Ottan¬ 
ta Bernard Stigg ha lanciato 
appelli radiofonici e televisivi 
per racc(^liere testimonianze, 
ma gii hanno risposto soltanto 
una ventina di recluci Tttolo 
del libro ìl^knzioelavergo^ 
gna 

Ancora un giovanotto, un 
trentenne, alla ricerca di un 
lampo di venta È Yves Lapla¬ 
ce, autore teatrale ginevnno la 
CUI Naiionalité ^nfaise è in 
scena al Théàtre de la Colline, 
a Parigi Paria del delirio pa- 
zionatista. della sua incongnii- 
tà *11 nazionalismo - dice - è 
fondalo sull idea che la nasci¬ 
ta in un luogo e ip un momen¬ 
to dati determini rappaitenen- 
za ad una comunità e a un id- 
sterna di valori e di governi. 
Direi che Si tratta di una (m- 
ra finzione giundica Non 
può essere il solo metodo per 
c^anizzare i rapporti ba te 
comunità* Ed ecco la figura di 
Latifa, la nutnce araba, quasi 
sitenziosa, portatnce non di 
nazionalismo ma di una spe¬ 
ranza popolare, che «forse» si 
realizzerà con 1 indipendenza 


Ancora un reduce, oggi cin¬ 
quantenne Jean-Claude 
nére, sceneggiatore di Buffuel, 
Ferrerì, Forman, Wajda. G» 
dard. Ventinove mesi pàsutl 
in Algeria, ripeiconi in Lapaa 
des braves, che uscirà tra qual¬ 
che giorno in libreria per i tipi 
di Le Pré-Aux-Cl^cs. Rafxon- 
ta con allegro cinismo la sua 
esperienza, tpia^ come uno 
Svejk (raiKese Un distacco ra¬ 
ro, di corposità letterana e dei- 
deologizzato, depoliticizzàto. 
Scorie ad esempio I dossier 
personali dei suoi Compagni 
d armi, cosi come erano stUMi 
ufficialmente ^v*uomo, In- 
voratore e ledete, sposato ad 
una ambiziosa donna del Pire¬ 
nei» «Ha sofferto a lungo per 
le infedeltà di sua moittte*A dia 
eliminato una famiglia di Con¬ 
tadini nei dintorni di Orano in 
un momento di Irritazione*. 
Una concretezza che schiac¬ 
cia. un'allucinazione burocrà* 
tica Per tanti fu mortatei per 
quelli che tornarono una stu¬ 
pefatta confusione E la mag¬ 
gior parte non aveva armature 
politiche per difendersi 


Primefilm. Dirige Mike Nichols 

Benvenuta, Mel^e 
yui^fe dal volto umcttio 


Una doimai In carrtera 

Regia Mike Nichols. Sceneg¬ 
giatura. Kàvm Wade Interpre¬ 
ti Sigourm^Weaver. Melante 
Grifflth, Hamson Ford, Joan 
Cusack. Usa, 1988. 

Roma; Empire, Reale 

■1 Per una volta, anche la 
commedia sofisticala sembra 
inoltrarsi sull insidioso terreno 
dello scontro di classe. Perca- 
nlà, niente di troppo radicale, 
né eccessivamente energico, 
Tutto é mantenuto enbo am¬ 
biti e atmosfere, comunque, 
brillanti, ove al più unama- 
r^giald malinconia affligge, 
di volta m volta, vinciton e vin* 
tt Che, nel caso particolare 
sono poi delle vincitrici e del¬ 
le vinte, essendo liniero imi 
pianto narrativo di Una donna 
in camera (in originate H^sr- 
king erri) abitato e movimem 
tato dalle figure voiiUve, oltre- 
modo resolute deila segretaria 
•In arrampicata veloce» Tess 
McGill (Melanie Gnffith) e 
delia supponente career ux>< 
man KaUianne Parker (Sigour- 
neyWeaver) 

Entrambe «in amore e in 
guertàv tanto con it prevari¬ 
cante maschilismo circostan¬ 
te, quànto tra loro stesse moti 
vate e diVise dai medesimi 
scopi, Tess e Kathanne ambi¬ 


scono ad un posto dirtgenzui- 
le In una prestigiosa agenzia 
d'affan e alt'identico uorpo, 
Jack 'iVainer (Harrison Ford), 
brok& foHùriwo'è quf posta m 
palio ba te agguerrite ragazze 
da marito, oltr^hé interessato 
partner in una (ucrosa transa¬ 
zione finanziaria 
Purtroppo, la dinamica del¬ 
l'intrico e gli sviluppi intreccia¬ 
ti delle Vicende dei personaggi 
maytion, cioè l'imienta, pre- 
surituosa Parirer, raihbiziosa e 
Intelligente McCiH e il prestan¬ 
te, un po' ingènuo Tramer, si 
stemperano presto in bisticci, 
colpi e schivate pip propn del¬ 
la schermaglia sentimentale 
che mn di un confronto a mu¬ 
so duro ba opposte, discnmi- 
nahli posizioni sociali e ogget¬ 
tivi steccati, appunto, ba din- 
genti e gregari, borghesi e pro¬ 
letari Certo la grintosa McGill 
ha tutte le ragioni di insidiare 
e soppiantare la situazione 
privilegiala della spocchiosa 
Pérker, tuttavia quella che 
avrebbe potuto di\ impare co¬ 
me un'emblematica rivalità 
ctassisia si risolve, miseramen¬ 
te, m un lambiccato prete¬ 
stuoso gioco degli equ'voci 
Mike Nichols, per la circo¬ 
stanza, sceglie come in passa¬ 
to per alto suoi lavori (// la 
mento. Conoscenza carnate, 


Silwood). di trattare crm cau¬ 
stica acnmonia i personaggi 
femmmiH e. ancor 'P>ù, quelli 
maschili Suo intento presumi¬ 
bile es^dO'qtiélte di lihbasU- 
re uno spettacolo di gradevole 
ritmo, disseminato di luoghi 
comuni, di mezze verità, ma 
senza spmgere mai troppo a 
fondo la tragicommedia socia¬ 
le 

Il relativo divertimento di 
Unp donno in camera si ridu¬ 
ce. dunque, alla solita, disin¬ 
volta maestoa ron cui Mike 
Nichols sa muovere altoci e 
attori, peraltro sempre bravi, 
come Melante Gnffith, Sigour- 
ney Weaver, Hamson Ford, 
ma resta senz'altro una sensa¬ 
zione d inappagamento di 
fronte ad un epilogo che svi¬ 
cola nduttivamente nello sber¬ 
leffo più che nella ctenuncia 
sdegnata, nella battuta inutil¬ 
mente denigratoria anziché in 
un moto di ernie solidanetà. 
Le donne e gii uomini che si 
agitano, litigano. » dannano 
I anima e la vita per av^re suc¬ 
cesso in affan quanto m amo¬ 
re. non acquistano, intatti, qui 
né satirico spessore, né uma¬ 
na verità poetica. 

Al'più risultano gli abituali 
manichini con cui Hollywood, 
vecchia o nuova che sia pre¬ 
tende di celebrare fatuamente 



1 dubbi sptendon come le si¬ 
cure misene di un Simulacro 
di agiatezza, di autorealizza¬ 
zione conquistate a costo di 
una compeUUvità~‘e5a5perata, 
e di una dissipazione d'e^m 
autentico affetto, d'ogni senti¬ 
mento genuino vita, del¬ 
l’amicizia, delt’amore Altro 
che sconbo di classe Altro 
che guerra dei sessi Qui, ogni 
pretesto è buono per prospet¬ 
tare un’incursione furba e red¬ 
ditizia ba parodistiche fisiono¬ 
mie femminili Che Mike Ni- 
chols sia un po’ misogino’’ 
Macché. Nichols non discrimi¬ 
na Ce i ha con gli uomini co¬ 
me con le donne Cosi, tutti in¬ 
sieme. velenosamente DSA 


Primefilm. I fratelli Vanzina 

Le «finte bionde» 
con (deoolonda) ironia 


La fiale tekoiMte, 

Begte-jCario Vanzina tScenegr 
giatura Cario ed Enrico Vanzi¬ 
na Interpreti Cinzia Leone, 
Bruna Feiiri. Ranceaca Reg¬ 
giani, Alessandra Casella, Cin¬ 
zia Bonfaniini. Paola Quattoni, 
Emanuela Rossi Italia, 1989 
Roma; Metropolitan_ 


■i No. la sattra no! (se il n- 
suttalo è questo) Con Le bnte 
bionde, la premiala ditta Van- 
zipa aveva promesso un film 
cattivo e implacabile, una 
commedia al vetnolo senza 
problemi di «look», un unghia¬ 
ta snob ai nti della nuova bor¬ 
ghesia arncchita Le finte 
bionde come pretesto, come 
simbolo ossigenato di un Ita¬ 
lia gretta, volgare e spendac- 
ciona che chiama i figli Mirtil- 
la e Lupo e crede che il Ba¬ 
rocco sia uno sble inventato 
da un sarto 

Purtroppo tra il dire e il fare 
c'é di mezzo il cinema Redu¬ 
ci dall ambizioso (e costoso) 
La partita, i Vanzina hanno 
messo insieme un copione 
impresentabile che fa nm- 
piangere certe trovale del 
pamphlet di Enrico cui pure si 
ispira^ Del libriccino (un tac- 



va la struttura* quel che ne 
esce è un film baizelletta di 
toste fattura, roba paraletevisl- 
va m stile Manzotti Si stenla 
perfino a riconoscere il ■toc¬ 
co» vanziniano nei tratteggio 
dei personaggi e nella concer¬ 
tazione delte scenette lutto 
banale, ipergrottesco. di se¬ 
conda mano, come il nciciag- 
gio degli spiritosi aforismi co¬ 
niati dal press-agent Lucherini 
per I personaggi dello spetta¬ 
colo 

Il catalogo di finte bionde 
che ci viene squadernato è ti¬ 
picamente romano (tutte 
stanno a metà tra i personaggi 
della Maichini e delia Valeri) 
BiuUme, bottegaie, iperfirmate 
e fissate con te vacanze esoti¬ 
che. queste facoltose signore 
cianciano di Neruda e farcia 
Marquez sbagliando i loro no¬ 
mi amano dire «è preciso» e 
«cazzi amanssimi» e collezio¬ 
nano colf filippine Ovviamen¬ 
te vanno a cavallo e cantano 
m coro nei piano bar Un eshh 
te al mare, tanto per sentirsi 
giovani 

n film racconta, incrocian¬ 
dole, le storie di quattro u cin¬ 


que di queste blonde plafinte 
te. sparlando di lofoedel Ipro 
.ambiente il che * ne convw- 
1 rete?» non% il massiino Bèljà 
' spregiudicalezza. Aliti ètl' la 
grinta corrosiva delia vecchia 
comipedia italiana, quella diri 
Risi, degli Zampa, dei Germi, 
dei Pieuangeli, dove io studiò 
del caratteri (e dei miti dana» 
rosi) ^ univa sempre ad una 
strana sorta di pietà. Qui no* 
Queste finte bionde risultano 
mostruose e quindi irreaii (an¬ 
che se magari ce ne sono di 
simili in giro per Roma) pe^ 
ché degradate a macchiette 
dopo un po' il gioco diventa 
monotono e la comicità va a 
farsi benedire 

La controprova viene dai 
fatto che. dove la scene^iatu* 
ra sfodera un barlume di in¬ 
ventiva, la qualità del Jllin si 
impenna come nel caso del 
bugio ba i due separandi Mas¬ 
simo WertmùUer e Alessandra 
Casetta, recitalo con la ga- 
gliardla del caso Ma sono 
sprazzi fan, affogati Ira soffietti 
pubblicitan e stanchi tormen* 
toni^ Giunti al loro diciannove¬ 
simo film, I Vanzina dovrebbe¬ 
ro (orse fermarsi un po’ e ri- 

ftettere perché di una sconca¬ 
tura di giornate possono infi¬ 
schiarsene, ma dei giudizio 
del pubblico nò 


Il cinema sovietico non dorme, parola di Kira 


Si fiparla di Ktra Muratova Dopo la scoperta di 
Pesaro '87. la bravissima cineasta sovietica è ora 
ospite degli Incontri fiorenttnt dedicati al tema «Ci¬ 
nema e donne» A Firenze vengono presentati i 
suoi film più significativi Breut tneontn, / tunght 
addìi, Alla scoperta del vasto mondo e Tra le pie’ 
tré gingie E intanto sta girando in Urss un nuovo 
film intitolato La sindrome astenica 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORELM 


■■ FIRENZE. Età Indefinibile, 
piccola, capelli biondo fulvi, 
un abito a fiori dalie tinte di¬ 
screte, I aria assorta,. Kira Mu¬ 
ratova sulle prime sembra 
una professoressa poco afte- 
bile, visibilmente severa at¬ 
tentissima ad ogni parola Ba¬ 
sta un attimo però e taie im¬ 
pressione svapora d incanto 
La cineasta sovietica di cui si 
proiettano qui i film più signi 
iicalivi (firm incontri J lun¬ 
ghi addii Alla scoperta del va¬ 
sto mondo Tra {e pietre grige 
tutte vicende privatissime rac¬ 
contale con piglio molto per 
sonate), debitamente solleci¬ 
tata su questioni che sono 
tanta parie della sua sfera esi¬ 
stenziale e della sua profes¬ 


sione appunto il cinema si 
rivela subitaneamente cordia 
le calorosa In fondo incar¬ 
na esemplarmente J insegna 
•ragione e passione» alte qua¬ 
le SI nfà la rassegna fiorentina 
■ineontn cinema e donne > 

Già fatta oggetto m passalo 
di attenzioni piuttosto ruvide 
da parte degli ottusi censori 
brezneviani Kira Muratova 
sta conoscendo da qualche 
anno a questa parie, giusto in 
concomitanza con te prò 
gresstva infflienza dei «nuovo 
corso» di GpH^aciov una riva¬ 
lutazione delle proprie prime 
opere tutta ed ampiamente 
dovuta Ricordiamo che firew 
incontri (1967) e / lunghi ad 
dii (1971) restarono bloccati 


per circa vent anni a causa di 
pretestuosi assurdi addebiti 
Ma ora i tempi sono cambiati, 
e con la cineasta sovietica en- 
tnamo subito nei vivo delle 
novità dei dati confortanti di 
questa sua ntrovata. mentala 
notorietà 

•Non c è niente di troppo 
complicato m ciò che sta ca¬ 
pitando a me personalmente 
e ancora più ai miei film», 
spiega Kira Muratova «L evo 
luzione della situazione poli¬ 
tica in Urss ha determinato di 
immediato riflesso il recuftero 
dei miei film In effetti i miei 
lavon sono stati sempre se¬ 
guiti discussi nel mio paese 
dalla piccola cerchia dei enti 
Ci degli specialisti Oggi, fi 
nalmente. Brevi rnconto e / 
lunghi addìi sono visU anche 
da un pubblico più va^o 
benché sempre clrcoscntlo a 
un certo ambito di cuHoti dei 
cinema d autore» 

Abbiamo letto che lei pre¬ 
dilige tra I maesin suoi com 
patnoti degli anni Sessanta 
Paradzanov a Tarkovskii È 
vero’ Perché? 

Kira Muratova sembra illd^ 
minarsi tutta, poi ribatte con¬ 


vinta «E certamente vero che 
amo Paradzanov senza per 
questo sottovalutare Tarkovs- 
ki) li cinema deli uno e quei 
lo dell altro sono del resto im¬ 
paragonabili Ecco, per dare 
un idea più precisa Tarkovs- 
ki) é la cultura I mtelligenza 
sofisticata mentre Paradza¬ 
nov è la natura il tumulto 
creativo Paradzanov è sconfi¬ 
nato come te foresta irnienlo 
come un vulcano Indubbia 
mente li primo Tarkovskij 
{ftabliov L infanzia di Ivan) 
é imponente ispirato Poi ci 
sono altre componenti nel 
suo cinema che io non amo 
affatto Ad esempio, specie 
nei film dell esilio quali No- 
stolghia e Sacnficio, Tarkovs¬ 
kii indulge troppo a quel vez 
zo lutto inletteltualislico di 
raccontare il piacere di sof 
fnre • 

A parte però questa sua 
predilezione per Paradzanov, 
tei ha più volte riaffermato te 
sua devota gratitudine per io 
scomparso cineasta e già suo 
docente alia scuola di cine¬ 
ma Se^ej Gerasimov m Urss 
e altrove considerato perso¬ 
naggio conformistico del regi 


me e autore quantomeno di¬ 
scutibile. dai gusti pompien- 
siici Come maP 

•Sono stata e resto legata a 
questo mio maestro per mol¬ 
te e buone ragioni L immagi¬ 
ne corrente di Cerasimov è m 
parte quella da lei ncordata 
Ma I indole 1 intelligenza, la 
disponibilità tanto dell uomo 
quanto del docente verso i 
SUOI allievi sono nsultate, non 
soltanto a me, il più delle vol¬ 
te nobilissime, generose in 
ogni individuo, in qualsiasi 
cosa SI può constatare il rove¬ 
scio della medaglia lo posso 
dire di aver conosciuto di 
questo maestro, nel senso 
pieno del termine, soltanto il 
iato migliore davvero memo¬ 
rabile» 

Tornando a questioni che 
ia riguardano specificamente, 
) SUOI film più recenti Alla 
scoperta del vasto mondo 
( 79) Tra te pietre grige 
( 83), Mutamento del destino 
( 87) hanno conosciuto an¬ 
che dopo t avvento della pe- 
restroika e delte glasnost pen- 
pezie impacci 

«Sì, in reailà, Atta scoperta 


del vasto mondo e Tra le pie¬ 
tre grige sono cose censurate 
o mutilate dall ottusa politica 
culturale di Breznev e soci 
Per Mutamento del destino, 
impossibilitato ad essere 
esportato in Occidente, te 
questione è addirittura grotte¬ 
sca I detenlon inglesi dei di¬ 
ritti del libro di Maugham dal 
quale il film è tratto, avanza¬ 
no pretese esorbitanti e, co¬ 
munque, hanno posto il veto 
alte circolazione in Europa 
delte mia opera Un pasticcio, 
per li momento, insolubile» 

E ora la domanda delle do¬ 
mande cosa pensa lei, oggi, 
della pereslroika, del «nuovo 
corso» di Michail Gorbaciov, 
dei dirigenti attuali dell Unio¬ 
ne dei c neasti sovietici? 

«Debbo tutto alte perestroj- 
ka li mio cinema sarebbe an¬ 
cora Ignorato senza simile 
evento II problema grosso, in 
Urss, resta piuttosto la mo¬ 
struosa complessità detta 
questione economica I nuovi 
dirigenti dell Unione cineasti'’ 
Ammirevoli Personalmente, 
però voglio continuare a fare 
film A Odessa, dove abitual¬ 


mente lavoro, mi hanno subi¬ 
to offerto di gestire gli studi 
locali, di dirìgere ) Unione del 
cineasti 11 mio mestiere, la 
mia passione dominante, tut¬ 
tavia, resta fare cinema» 
Preferenze tra I cineasti 
compatooti’ Progetti per rim- 
mediato futuro? «Mi piace Mi- 
chatkov, mi piace suo fratello 
Koncialovski], però soltanto 
per le loro opere realizzate in 
patna U più bravo in assolu¬ 
to, comunque, pernte è Atek- 
sei German (// mio amico 
IvanLapsin) Ha stile, poesia, 
fona È davvero li migliore 
Progetti’ Sto realozando pio- 
pno in questo perìodo un film 
dal titolo La sindrome asteni¬ 
ca Grosso modo, racconta di 
un uomo che di fronte a pro¬ 
blemi insolubili, piomba di 
colpo in un sonno repentino. 
Una vera e propna malattia 
Un caso limite certo Fois’an* 
che una allusione atte tante 
cose patologiche della vita, 
del mondo d’oggi Tra qual¬ 
che giorno tomo a Mosca e ri¬ 
penderò subito le riprese». In 
bocca al lupo, dunque, signo¬ 
ra Muratova 
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nel Palazzo 


che si con* 
cluderàriiasera a Roma con la 
Koniatissima neleaione dei 
professor Enrico Vinci alia 
prcaldenza della Fip per il 
pfDisimo quadriennio olimpi¬ 
co, sarà uno dei congressi fe¬ 
derali piu tranquilli e soporifc 
n della stona Quindi anche 
fra i più inutili I gtothi di pò 
fere sono Mati latti abbondan 
Icmenie per tempo e la lista di 
tandidature per il governo le* 
dorale presentata dall'ultraset- 
fantcnnc presidente messine- i 
ÌM non scinbra incontrare op- i 
posizionirse non quella sterile i 
c inconsistente di Fausto Mai- 
fredi Quest ultimo, appoggia- i 
lo dalla Lombardia, appare I 



Nome nuovo da Torino 
come responsabile 
della gestione sportiva 
della casa di Maranello 


Il cambio al vertice 
voluto dalla Fiat 
promuove Fuomo dei 
mondiali della Lancia 


Tumov^aBaF 


Florio in sella al Cavallino rampante 


Sanremo: De Wilde favorito > 

Una classica da antologia 
Il piccolo italiano » 
per lo straniero di turno ^ 


H LATINA, È cominGiato.;. il fronde come rimanerci'nèlrf 
I toto-Sanremo, ;si discute sui posizioni di comando' pdf 
^ u.i. • ""IO chilometn? Un vetocisSJ 


possibili vincitori della clas* 290 chilometri? Un veloci^' 
sica in'prpgramma il 18 matf deve risparmiarsi. Una voltai 
p e I discorsi s’intr^Ciano, sono arrivato secondo e una^ 
le pi^siorii SI moltiplicano volta terzo, quindi- non^ mt) 
perché così ypole una cp^a arrendo in partenza,^ porO tJ 
tanto cara ai tifosi Alessio favori della vigilia sbno dF 


'«.iiiwwuswviiie rousio iwai- j- -v ----..- .-. 

frodi; Quest’ultimo^ appoggia- Una ridda di nomi ieri alle 18 una im* 

to dalla Lombardia, appare provvisa conferenza stampa. 11 risultato: fuori Pier 
infatti come ti vicepresidente Qiorgio Cappelli, dentro Cesare Fiorio che assum- 
fespon^bilità della squadra corse di Ferrari, 
mpondono al nome del pie- ^ ingegnere Claudio Lombardi dal canto suo 
inaniese Eugenio Kon*in e prende il posto di Rono nei programmi sportivi 
del napoletano Amedeo Sa- della Lancia e della Alfa Romeo. 




alle alile ir eanriiri.iu» rh. ^ icaijuiiaauiiiia uciid squdora corse ai rerran. 
nspondono al nome del pie- ^ ingegnere Claudio Lombardi dal canto suo 
monte» iEugenio Koiwin i e Prende il posto di Rono nei programmi sportivi 
del napoletano Amedeo Sa- della Lancia e della Alfa Romeo. 

KniQ (allineailssimi alta cor¬ 
tonto Vinci) .p, soprattutto, ,1 ’ V- 

deirawDcatoGianluigiPorelli. ' • ___• _:_'1‘_ . " 

L'atiuaievicepresidonie'della.'^ LODOVICO iASAMi ■ 

Uga e «Padrino» della Viiius — uAOAMift.r. ah r 

ha deciso infatti, dopo anni di * MA^EU^, _Alla Ferrari gruppo Fiat». Romiti aveva 

lotta: condotta ^rabblosamerite ® un abitudine,, riserva- lanciato un segnate e nel gtrb 

fuorti'dal palazzo, di enirato ' sorprese all ultima ora, E di pochi giorni «mamma Fiat» 
noircsoGuUvo : federale; Una'^ cosi che in un iranquillp, po-, ha provveduto. Entra nella ca- 
Mcolta ben'precisa.che, còno* yenggio tipicamente padano, .sa automobilistica più prcsu- 
Sccndo Poretli e la sua ambi- «opo ®ver sostato qualche mi- giosa l uomo che ha legato il 

a zione, fa.pcnsare ad.una futu*. nulo davanti alla vecchia sede suo nome ai successi mondia- 

ìà scalata alla poltroha più 5° ** i^bbrlca (quella ora ad- |i della Lancia noi rally II pre* 

1hip9rlanto,>rquel)a rpto5idon-•• sotoalla produzione), ci - sldente della Fcrran -ftero Fu--: 
.iZialQ occupala da lustnria'En-? -^'Viarno in via Alberto Ascari- saro ha cosi commentato;v«È 
fico Vinci ^ ' per un normale colloquio E presto per fare dei pronosllci;. 

?f:.:Come?aljVpde’Un congresao'^^ .al-ieparlo corsoiia: C-è molio da lavorare ma pos- 

'apparontcmcntc ^fiaccQ.^vnei -' .tossa», seipreferite, siamo. coniare su un uomo 

.q(jà|eì:';;Sembrav.''sempto'^»più- jpi-i^vyertpnp.cheLéjmmlnenie - dell'espenenza e del valore-di 
un.'Utopla' ilntrawpdere - qual*' -VnA cpnferenza-al ristorante 11: Cesare Fiono che servirà per 
che segnale nuovo e, soprai* Cavallino, dove all'ingresso coordinare tutte le nsorse pi- 
:futto.;qualche .volto nuovocó-i ; troneggia. u ■ muselio, di una loti, tecnici e meccanici». Pie-' 
me De Plano il candidato pe> rurrarl turbo n 27, lo stesso ro Lardi che ha saputo dei 


fico Vinci ^ ' 

ConiQ SI vf de un corgrnsv» 
. iipi) ircntcmrntc fiuco nd 


LODOVICO lASALÙ ^ ^ 

■ MARANELLO Alla Feran gruppo Fiat. Romili arà-a 
A-.prmaijUn abitudine,, nserea-, lanciato: un segnale e nel girò 



R,. ^ .•..7 T . ■ ' ■U»W»ll::..«V,UU VlIJIUtt ouiiw ur 

Di Ba^p, cqrndore^deU ulti- gran lunga per gli stranieri». - ; 
ma generazione che porta interviene l'nlanri;.»" 

I!r ernie!?!”' F^^ """T R®»*' “ wIk 

lo - conferma. .«Ero piccolo, p Hìrpurtm Grwu»iuvi'.vi<iiik. ' 
non andavo ancora in bici: 

eletta e nel giortio della gara tTSe! Hai i “ 
tulio II paese era incollalo collere ilS 

“!nfe?p"l!dri fot Atgentin fdr|p 

lare'di storie che accendwa- 


di insidie ce ne saranno tante, , f, ■ .f della gara modesto. Hafc l 'ittezrii 

in quanto non solo la Honda ?ra,mnQ lato per cògliere il hcnanllo ei 

ma anche Renault e Ford han- “ damanti al televi- P" ^ “ 

no le toro carte da giocare*. fore. 1 nonni e i padn a par- ” nF!! m ,^.1!?! 

Dalla prossima »uimana il '«■«, <1> stane che accendeva- S che irSude ^ viffi 

noio» lavoro dei test in pista no la mia tantasia e adesso 
Mra ripartito grazie al lavoro « realti adesso anch'io so- Nei Mnsieri 'S 
del neoassunto pilota collaui no uno del gruppo, uno che i 
datoR il rmlande» Jaivi Uh- non s'illude, ma che potreb- 5?, "' 2«' -• 


zetto che include^Valide^ 

vesAwlAn... . aUrr'.' ' 


to. dominatore del campiona- be essere fra i primi sulla li- 
to inglese di Fonnula 3. Una neadeUraguardo...». 


situazione che riporta la Fer¬ 
rari/ dopo la travagliata espe¬ 
rienza di Michele Albereto, al* < 


Fantasia e speranze di un 
giovanotto toscano dalla lin¬ 
gua sciolta.- «Forse vincerà 


sono De Wtide, R0Q|ig..A 
Golz, ancora De VVEde-aAn 
che per Bugno che nbnftalt 
scura Saronni mentre: kèallif' 
per Kelly, Argentin e Vandèì 
raerden., f tre indicali VdS .. 

rA».. K- .VlRliT:. 


l'insegna del «tutto straniero» Argentin con un allungo sul ?o"»bini wno Kelly, De,Tji(|ì» 
per quel che nguarda i piloti. Roggio, ma c’è quel' maròlo- 5® ® Vanderaerden, quelli dt 


Linrenpgaiwo comunque ve rie di Kellv’ r U oto'celtóriA. Pissani si chiamano Rooks," 
anche sul piano iwnico, dato ,o, nella carovana della Tir- W'''*® ® B®'» e a sua WR 
IhL 'K8"f'® leno-Adriatico è il belga De '» ^®“™' *8n«l« Vandei 

ghier.-dclla Lamtotghmi ha wilde, alla ribalta coh una ««'^en. Baffi e AndereSffi: 

S-Er?" s^m^ln-torr^S 

dtlTn^'rc/^o^irturtT !?" "®?!i. 


LaFenan 6.|p .F!.a9-,<;he.le(l:t|a:pfQvato sulla pista di casa di Fiorano; In alto Cesare Fiorii) 


-y /( icheRsegnale muovo ei- sopral* 

lutto, qualche volto nuovo co- honeggia il musetto di una loti, tecnici e meccanici. Pie- 'a disposizione 0 secondo rioìi -lì'cambiosernìaùtótlJNl^A 

■ me De Plano 11 candidato pe> Penarl urbo n 27, lo sle^ ro Urdl che ha saputo dei accetterà ma, un , 00 »^ una soTuz,o!SS!.a 

• - « consiglio Jederale,jndRallJ che siglava la monoposto del cambiamenti nella giornata di operativo in quanto impegna- Oddio non tocviXri™ ab^ 

da|laU gajll»fieA(eri po- mibcoG teVi leneuve Quel- giovedì, ha espresso il suo to nella sua compagnia aerea toamn h???.S:rni 

meriggio. Cosa che-ner-una tocheera nellanasiconcre- compiacimento U decisione Un'ultima conferma anche 1 però vedretóche mohicr eS 

Federarioiw che. nggVulllmi '«s»' ««1™ Cesare Rono e w «'maturala al termine del Co- programmi Alfa Romeo sono fnoltre cot U 

lle'"P'-^®'P«'»?''««no-n®l ne va Pier Giorgio Cappelli mitalo coi» Fiat auto (Rumi- ionfeimati cor» fndy e d™ re Sto nd »! a^to 

confronti dbun,organismo pò- -che nel comunicato finale si n. Fusaio, Lombardi, Scolan, 91 gh sport ptotoUpi ^ Mio loecte Sn to Snl^iA te 

leijfa # dtnamfeo coTO la preci» .assumerà un impor- Rono). I due anelici del pas- Intanto ieri Betger ha dato 1 gSidrièllSiSrtùdS^ ito 
Isnie Incanco all'Interno del alo Monlezemolo c Niki Lau- voti alla monoTOto tìl to K coTa „ 


da per.ora restano defilati. Il macchina è buona) fantastica 
^primo continuerà a rimanere come telaio - dice l’austriaco 
a disposi2ione.'il,secondonon - il cambio senuautomatico è 


, fromi dei giapponesi? «Sul pia- _..vw..« i .. .. 

^ teteio - dice I austn^o no del motore dobbiamo ac- sui rendimenti, sui materiali e rie la massima concentrazio- tri. 11. motore di DùiWlIdqw 
Il cambio semiautomatico è quisiare potenza, Lbro.hanno sui consumi. Sbaglia chi crede «e. qualità in possesso di spegnerà prima del Pogaló*;Ì 

la so uzionc d.aVAn0iiarriiA HaiAMàrr, Itonltt ,i ^..A _? .... .sk.. k... _ m. tiiirji'f 


^rn™n:a“™ir,u,t‘T “'>«"10 he^ìi im- D® Wl'de.: 

detto “x pSoto Ferrari '’i®"“ ‘^®"® Sei Giorni, un che hanno vinto In SnnM 

che qualcuno vuole rientrante di 31 anni che fra !!l® If" 

a Maranello entro la fine del- sorpresa generale si è P.?^'^®. (?• 

l’anno-chegià i risultati era- "lesso a vincere su strada. Vlaeminck) ha mW OpWto?; 

no notevoli a livello di ricerca Milano-Sanremo richie- riiversa: «Troppi; chlloih^7 


mer^glo, Gosa che^per>una che era nell'ana si concre- 
^Federailon^^qhedn^gti ulMini Cesare Fiono e se 

S I Ina spùrio ^terftno nel ne va Pier Gioigio Cappelli 
onfl di^unfOrganliimo po* che nel comunicato finale si 
leijte « dinàtplco come la preci^ «assurriarà pp impor- 
ialessà Leda e pon^ha brillato (ante Incanco atrinterno del 

jpèrelaHichà mentale^e.fem*-' 


davvero tante risorse, si può che con l’aspirato sarà lutto "no che ha fatto pista come Etienne;0e Wilde 

dire illimitate, mr anche alla più facile; al contrario i costi De Wilde», osserva Guido disputando la ParighNiiiiq -' 

rerran si stanno organizzando aumenteranno dato che la ri- Bontempl. «Vedo bene an* elle Tiireno-AdrlatlfiD Pttlènib ' 


confermati; corse fndy e dal 
91 gii sport prototipi. 

Intanto ieri Bergen ha dato i 
voti lalla monoposto: «SI la 


ipeàllyità'nt^le I^lie (e la vi* 
qpiìde^stohM* wiwa unto è 
i^k) l ultima ih ordine di lem 
’libfnon eéfto beco: 

f ^ ~ f 

’Piilaiolo 

I»' ^ 


zioné per fare it tempo. É poi 


IfivotQ che già r«V< 2 fa^(Sipllala: 
ptr Ire volle cqnHxutivo m 
questa ifira partecipazione 
2j1l[u finale di Coppa dei^Cafn- 
pi»nl (che le ha fniiiaio fino 
ad ora duo irgi nii] lc farà 
(.nmiugnla immàncàbileTi! 
I Alili Ita Rossa di Musi ì I 
cimpioiii dlisln fMiti'i dalla 
RHinli MH|t|i\ s< Mirano 
iarfti (\rlli(,inQ davanti agli im* 
potuti nffirlili muM.uvili Ven- 
tolto titoli na/ionili ^record 
\w lo sfH»rt s(AiciK.o) dieci 
Coppe dei Campioni due 
Copijc (Il Ile Cop|io una sola 
siutifitta su 1*) liKOntn euro 
pt I (m II 8.Ì ad opera di Ila Di 
namo llurunsi) -Ma a noi 
non (levi* iiiifiortaro non dub 
Inanio lan.i impivssionarv». 
amtn 9 n|sce I allenatore mo¬ 
denese Julin Voi iSLO «dòv-rc 
Ilio giocare la partila della no 
sin Miao non è detto ctu non 
ci riesca di buttar** giù dal pie- ' 
' distailo questi formidabili atle¬ 
ti Per la prima volta si gioche¬ 
rà iiiltu in un incontro socco o i 
questo è un vaniiggio per noi i 



mare 


I e nasce la fuga buona. D^al* fascinante lotteria? ' 

I Tirreno-Adrìatico con caduta 
Preuler in volata è leader 


Il cursus honorum è ^ prima qualità. Dunque, se nidafricano Jody Scheiilder. 1 | Risto può 

rACAro-rClnnn .'ftl&eeA -lOQQ-:mA»»A.-4iàto ù!'.;.';!;.: ;.ii_ r<__ g....:-^' ii-_.-jr... - 


cXto*toT.lSre*'c”sS Duebr^inell. lerchelnrintoritobriKlMij 

SS!?“'he,:'icl'63enti»altoiJSda P?1dilig.!Iritmi^Ssiudel“oT ?^riltto’’H■ ^mo 1"^ I 

gr^ Piedq,to„Ma(t»fl,a tì- comé-dìretlore- del «patto L'awentó di Cesare Fino Itoiomtìn da to 

letti a conquisto^!, record .sul cor», quindi divenle direttore h «Ilare Rer Giorgio Cappel- ® conclusio- , suF'podiO:;per indo«»re,an, 

giro, maungrart prentio è lat- del marketing; dal :77 « direi- li, pretonano di Ghldella dal »I*n ®™. 7 che la maglia di ileader> fi 

to di. una cinquantina di-giri, lore detto alDvìià sportive del cipiglio feroce, nspeditó In bai gruppo (Circa bUxorridon) sfita però una coih notoii 

non di uno solo, ed,allora. SI gruppo Fiat e neH'SS, dopo la » Rat per un «importante in- ® nmasto. coinvolto in una fino alle porte dl LàlfH/L^FRs 

pone il problema della .tenuta fusione, anche del gruppo Al* canco». Ma sopraiiuilo do* •rnpressionante .caduta che coli tentativi e nessùUtfi ail^' 

del motore, già individuato la; neii’87 diventa direttore ge* chiudere il /cuilletton Per fortuna non ha provoca* ne degna d( rilievo Ogeiuni 

come tallone d'Achille delia nerale del gruppo Abarth; alla *^"”0 a P'ù mani da (0 moiU danni Soltanto il Hai Diofite 

«papera» bamardiana E poi Ime delI’SS .viene copiato nel ?(»« un anno a questa parte a polacco Lang non è npartl* 2,1, .k.J^j'éSS 

cè;,appunlo. da gestire ,irap. consiglio . d’amministrazione ba» di congiuse, alleanze fai- lo All’ospedale dr Latina è ragaiuneere fteSnS? *53 


da meràvigiiarsi, lì suo nome^ilrcolava con InsUferi* nedqpe^Maoseii.si di- 
za in questi giorni. Ed è da ctedeie ché 'Cesare Ro-‘ “ in' 

miti, amministratore deiegato e demiurgo del nuovo ?„ d. “a cCaC d. g?rt 
corso Fiat, lo veda di^buon occhio e che I intermina* rton di uno solo, ed allora si 
bile repr/effon della Ferrari si sta concluso; pone il problema delia lenuià 


GIULIANO DAMCIUmo' 


non di uno Spio, ed,allora SI gruppo Fiat e neir86. dopo la » Fiat per un «importante in* ® nmasto coinvolto m una 

pone il problema della-tenuta fusione, aiKhe del gruppo Al* canco». Ma soprattutto do* •rnp^®^tonante .caduta che 

del motore, già mdrvKhialo fa; rieii'87 diventa direttore ge* vrehbe chiudere II /euilletton P^Morturia non ha provoca* . 

come tallone d’Achille'delia neraie del gruppo Abarth; alla Ferrari, scritto; a-più. mani da (<% nìOÌti: danni; Soltanto il 


•IROMA 11 suo esordio lo Ghidella tacciato di «autocen- po^i con hndecifrabite; John- della Juvemus.,per cui oggi le e disfatte, intnghi abortiti e stalo poi accertato che il 
f^rà In Brasile, all'ombra, si fa tnsmo», per scelte personali n* croce più che delizia addiriiiura iSi parla di luì come "c®"cepiti, Un fewitef/o/i che. gregano di Sarortnl aveva ri* 

pcrdire. del.circuitodi Jacare* trovatasi a fronteggiare uria rii:Marartello. Che farà,ITiigle* probabile succesore di-Giam* , Ferran, ha , portatQ ;: una .'Infrazionev al-r. ^ 


raggiungere Prosinone coi 
un arrivo che preannunci 
Lira prima'^elezione DOS 


paguà, Ira le macchine già ..spaventosa diaspora dì tecnici fp "ella ptossima sragione? pierò Bonipeitr al soglio presi* [jovaio >1 Pnmo punto di ap- malleolo sinistro Una cadu* * 

pronte a sfrecciare in pista per di alto livello, il direUóréspOr* Re*'» alla Ferrari, doye poi denziaie. predo nella ^presadrpotere ta che più di Un corridore /f 

jtjprjmo gran premio del cam* [ivo dovrebbe svolgere un ruo- non è che tulli lo amino e sii- Manager ruggente e sporti- ?u, MtofS snSvr'?! m addebita al volo^adente (e fn s ' 

ptonaio di Formula 1 del lo di primo Diano, , mino; o davvero medita, co- w> braticanle: al sUo aitivn'H a cu , poitatogira si trova il 90% «toqnFHAfitoV 65 , mftdtti 


Il. prltno gran premio del carni tivo dovrebbe svolgere un ruó- non è che tulli lo amino e sii- Manager reggente e sporti- 

ptonaio di Formula 1 del lo di primo piano muto, o davvero medita, co- to braiicarite: al sUo alti» ha aswrdahte)'' dell'Àlimitem ""®" 

1989. Erordio importante che ■ Innanzitutto, c'è da nmette- me si sentomormorare, di torv una vittoria rietto Viàreesio- ^rrati, mentre al- . .. „ . l _. , 2) Qolk fSupèrcòri- 

scioshe un nodo importante re m carregsuiia questo narmne nell'eremo d. Cuild-, BMl,a-Vra^?^o“ nrSuto i®?“'®'®'® Pi?»» l-«nll Fmari Altro wd» i^nl j, Murttnelto (AtoMt). 4 ) 

Perehé nella nuova Fenarf, detto prot^po cL da tanto, lord per meHere to sua penna « e ureSo droSC to ^e^he ondeem™ IS“P"«!nhi«): *»i 

n.i!iir,rimenle orb.na del suo troppo tempo non noce più al rervrzio di altre òandr^z Lo scorso ann^a lenlNo sui ^ «mento X*" 

gemale creatore, per «a ani un bel nulla L ultimo cam/io- Insomma, una slluazronri .Nartn?MzUTO."te naS delia ma ?aTr ^onmnlto» to «*'*•'*■' V 

-nunisirativa epurato del suq nato dei mondo conqUistolo è che richiede un uomo dì quel- dell'Allanlicò ma sii 6 andata o err at( ?toto* \^rh ,S^^ ’ P®'Freuler, 2) Allocchio H"; 3) 

ambizioso prestaentoV.!,uno quello dell 979 per Stano del t. che sanno quel che fanSo E mi'".SS rraSem^rn " Tènto derÌ"^eroS ò","rPhin:.y * 


pionato di Formula 1 del 
1989. Esordio importante che 
scioglie '.un nodo importante. 


nnri. n H V • «*®“® “'O"' Ferrart. mentre al- 

Ki. V/f" leMuloralo «ero Lantl Fenati 


Sci» Non ha vinto nulla e nell’ultima gcùa in Giappone non ha salvato la stagione 

Uìnv^o secco di Tomba è &ùto 
In primavera sbocciano le ^hi^nì 


ci riesca di buiiate giù dal pie- Nemmeno l'ullima gara della Coppa del Mondo ha 
u'fSr to'*??,!:!» toK permesso ad Alberto Tomba di salvare la stagione 

la tolto in ùntnSISr^ ^S e f' ih® «Il riusci»p di conquistare la coppe!- 

questo è un vantaggio per noi slalom Niente da fare. La stagione infelice 

Dovremo battere al meglio ha voluto esser tale fino in fondo Alberto ha fatto il 
Mr mettere In crisi to loro co- quarto posto Ira i pali strelti a Shigakogen e ha con- 
stoono di gioco ecco il »- eluso la piccola Coppa al secondo posto Ora dovrà 
VetoKo, che ricorda bene lavorare per capire le ragioni di un fallimento, 
ledueuitimcsconfiiteconsc- 
cMtive (3 a l : a Den Bosch e 3 : 

a 0 a Izinenl), proprio per RIMO MUSUMECI 

:: questo non si illude, ma nep- v - i' 

piire'■ mollài'^Pall altra. partev iNN l j dall ^sorprendenti : 7- o prova dello sci alpino che ri¬ 
questo Cska ,(«la miglior for* cuhósiv se-prefenle- della sta- chiede più di un giorno Marc 
magone .(jet mondo dopo dl^ 8iP"e,,dsllp sci alpmo che srè ha vinto la Coppa del Mondo 
.noi.e prima della stessa nazto* usuile , nw^ assoluta e quella di discesa li- 

naie sofrlettea»"v-soUóllnea ' bera. Nei corso della stagione 

Ooug Bill, allenatore degli Usa Ì.h 8li è riuscita un’impresa che 

campioni OllmoiciJ non nate * u'u OIrarde li non era mai nuscita a nessu- 

certo sazio di allori La nro conquistato una sola no vincere almeno una gara 

«ruzlone del toE sm, Miro ‘‘V l" A"'*ri“ * '» tolte e Quattro te specillila 

nS® che Ajberto Tomba non abbia dello sci EiIredelloKian- 
“ raccolto niente che se Rudi Nierilch è uscito 

patita a Seul proprio per ma- Vediamole un po' in sintesi da Vail con un bottino da invi- 
no, degli am®rlcani, passa:dat s quesie stravaganze, ma non diare: due medaglie d orò 
succScsSsfdiqMestoclubailena-: troppoiMaicQirardelllhavin- Curioso, a Vail è acfcadulo 
(©'dai Vladimir Kondra. lnevi-:n tqvper la terza volta la Coppa quel che era accaduto la scor- 
;labi|q che cerchino ia vitlona de): Mondo e I ha fatto con sa stagione a Calgaiy quando 


. Il grande sconfitto è Alberto 
Tomba che a Shigakogen ndn 


Tomba che a Shigakogen n(3n 
ha saputo far meglio del quar¬ 
to posto, piazzamento che faticosa deìlo sci alpino. Fu lì, 1 « ^ . 

non gli ha^ermesso di man- tra i pali larghi, che compren- 

tenere la Coppa conquistata demmo appieno quanto grave »• Marc Girardelli (Lux) pun* 
la scorsa stagione, il ragazzo fosse la crisi -defla «Vafanga 

azzurro ha dunque chiuso azzurra». EH a « rho AiihiAmn 2. Pirmin Zurbriegen (Svi) 


azzurro ha dunque chiuso 
una stagione da dimenticare, 
mamon troppo^in fretta. Prima 
di dimenticarla farà bene ad 
analizzarla/con grande atlen- 


Lc sconfitte più gravi Alber¬ 
to le ha subite m slalom gi¬ 
gante, la specialità piu vera e 


Un anno in cifre 


azzurra». Ed è n che abbiamo Zurbriggen (Svi) 

capilo quanto inadeguata fos- . 

se la preparazione fisica e *»» Alberto Tomba (Ita) 189 
mentale dei'ragazzo azzurro Discesa 


ri^^muapirenperehèdet. 

Vediamo d. aiutare .1 letto .'“If 


IfC 1 dall ; sorprendenti - t- o 

dutlòrirse preferite- della sta- cniede più di un giorno, Marc sci, na: oen aiin, interessi, tra possibile prevedere un'simiìe Òlaùtire- 

gione dello se alpino che SI 6 ha vinto la Coppa del Mondo "or raccoglie la passione della dSra &^^oleTmSe 1 *Ch?fstian ( 

appena conclusa sulle nevi assoluto e quella di discesa li- gente » c è il campione che “ rv. jNo,\ o,mn »' 

grapppncsi.d),Shigakogen ,so- bcra. Nel corso della stàgione «ncò::len Gustavo Thoe^ni e ^^, 0 ®^, iNor^^P’-rh «2 

nò due.nl fatto che il ttamma- ali è riuscita un'imnresa che Fleto Grps, oggi Alberto Tom- „:i.rto?• F‘rrn'n Zurbnj 


I. Marc Girardelii (Lux) pun¬ 
ti 1.38 


iVrumMiu uj djuiare u leuo- « CÌuslo ammf-tterp rhp in av. 
prova dello sci alpino che ri- •'®-. ih Austria e. in Svizzera Ip yj® dì stagione era quasi im 
chiede piu di un giorno, Marc iSe,lto_>"teressi. Da possibile prevedere un sinìuè 


senno di poi anche se è facile 2. Helmut Hoeflehner (Aut) 

e giusto ammettere che in av- 112 

vio di stagione era quasi »m- 3. Daniel Mahrer (Svi) 102 


ha vinto la Coppa del Mondo 


‘0.Q duei^Matto che jl-cibmina- gli è riuscita un’impresa che 
^(or6>:3ssòluto>Marc;:Glrardetli nonera mai nuscita a nessu- 
.apma^ conquJStata^ Una spia' no; :Vincere almeno una gara 
medaglia d oro in-America e in tutte e quattro le specialità 
che Alberto Tomba non abbia- de(lo sci. E il re dello sci an- 
raccolto niente, r . che/se Rudi Nierlich è uscito 

y'Vqdlamqle un po' in sintesi da.Vail con un bottino da invi- 

queste stravaganze, ma non diare: due medaglie d orò. 


queste stravaganze, ma non diare: due medaglie dorò. 
lroppo;‘Marc Girardelii ha vm- Curioso, a Vali è accaduto 
tq.per la terza yplla la Coppa quel che era accaduto la scor- IfSn Hmanp^^ 

del Mpnd(? e I ha fatto - con sa stagione a Calgaiy quando ut?l?zzand?futfe le nSolf r? 
una \sur>pr orità incti lAntp II Aihprtn TnmKa iriSc» Him •!i«iì Uuiizzanuo tutte le notevoli ri- 


brTda ninlsiSrùn^^^ sibitèiramaginare che in to|la 3.RÙtì NSriich(AÙ,)'79: 
cultura dello sci. In Austria e gli-sarebbe Supergigante 

m Svizzera lo sci è un fatto vincere più di una |. pirmin Zurbriggen (Svi) 

culturale e sociale. E, per . , punti 62 

chiarire. Io sport pia impor- . disastro è stato agevolato Lar.s-Boerie Eriksson fSveI 
tante e più seguilo. Quasi una dalla eccessiva responsabilità sj '• ' 

religione. Era ovvio che au- che gravava sulle pur robuste, 3 . franckPiccard fFra1 49 
striaci e svizzeri - e Marc Gl- spalle di Tomba. Dietro al gio- cigolìi 


fardelli che pur sempre au- J?"® campione non c’è nulla, 
siriaco rimane - reagissero *'3 "uiis dietro al 


a iuUhfcostij'tanto èveroche ni.na .superipntà insultante. 11 AlbertoTomba vinse due titoli 
per òsscre sicuri di non sba- Brande. campione austriaco mentre Pirmm Zurbriggen 
gllare- nullai sono arrivali'già- ^99 '::Passaporto lussemburr chiuse poi la stagione col 
lunedi scorso. Modena oerò Prima di partire per gli trionfo in Coppa del Mondo 

7c^è (e cinTI suor/at f'?'* hwa detto cRc p"er L'ulttrao slalom di Coppa lo 
tifosi al aeouitol o almeno ci *®* ®'“ importante la Cop- ha vinto Rudi Nierlich che ha 


sorse di cui dispongono per 


«lussemburghese» Marc Gira- 
dcili è normale. Ma non io è 


Tunédl scórsòi-Mòdena oerò ' ghese prima di partire per gli trionfo n Coppa del Mondo. 

7c^e (ec;nTl suor2a) Stati Uniti aveva detto cRep'er L'ulttrao slaU di Coppa lo 

JifQslra] seguitò) o atmeno'ci !S| llnn^n? ^*’® ^ rivelata' assolulamenle inea- htà di salvare la patria. Nem- VrenI Schneldér ha vinto 

apetaShecònla sul centrale sta* staatoner-che i monStii^v? nlSaolnicfi di gestire il fenomeno meno Pirmm Zurbriggen ha anche le coppe dello slalom 

KtaTSt-te AsS."a.fÌ"S£Ì »i'Wr;a"-^^'’pt 

OOB lo foro in combinata, l'unica vegese Ole Christian Furaselh per domare gl, avversar. braloaretoaSrio toSSdelSuDeto^nte" 


frenare il fenomeno-tomba- Il che non ci sia niente dietro 
problemino non è stato capito quelle di Alberto. In Austna e 
né dalla Federazione né dal m Svizzera non esistono cam- 
ragazzo (e famiglia). La Fisi si ptoni gravati dalla responsabì- 


3. FranckPiccard (Fra) 49 

Slalom 

1. ArminBiltner (Rft) 117 

2. Alberto Tomba (Ita) 112 

3. Marc Girardelii (Lux) 106 
La Coppa delle donne l'ha 
vinta la svizzera Vrenl Schnei- 
dcr davanti alle óonnazionalì 
Mana Waliiser e Michela Figi- 
ni. Vrenl Schneldér ha vinto 


sheaiiing pelle^^llicce 

pihfiavma 

tutta In pelle 

gonne nappa e scamosciate da lire 90.000 
completi da lire 380i000 - giubbini uomo da lire 290,000 

a cocconato d^asti 

sede produzione e vendita, telefono 0141/907656 
apèrta anche la; domenica e festivi 

i più grandi punti vendita della lombardia 

m ttCEUino s/n. (mi) ■ etimo (bg) 

Tang. OyMt (uscita Loranteggio-Vigavano) Via Beraamo 38/A 

Telefono 02/4458647-4459376 Talefonp 035/613557 - 

m èe^ia^o m. (mi) . ■ varose 

Tangt Est (uscite Cotogno) Via Casula 21 

Telèfono 02/2538860 Telefono 0332/234160 

m milano ■ Intesela 

Corso Buenos Aires 64 Via Volta 84 

Telefonò 02/2046854-6 Telefono 030/344197 


il più grande punto vendita del centro sud 


che è circondato da eccellenti (a Figìnì ha vinto la Coppa 
protagonisti. Alberto è solo. E della discesa libera mentre la 


francese Carole Merle ha vin¬ 
to quella del «Supergigante». 


via Cristoforo colombo 456 (a 500 metri daiia fiera) teiefono 06/5411138 i 

vmia punti vendita In UàUa ^ 
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Sabato 

U marzo 19891 












Milan 
Virdis ko 
nella squadra 
dei polemici 


IP MILANO In attesa della 
Juventus, piccole polemiche e 
un lieve incidente (contrattu* 
11 ) a Virdis Questa la situa¬ 
tone del Milan alia vigilia di 
un match mollo istonco* per 
^vlradlaione e rivalili; ma anche 
: rimpicciolito per - entrambe 
> delie acpraggiante situazione 
di campionato e dagli immi- 
iwnli Impegni europei di mer¬ 
coledì La squadra rossoncra 
Ih pariicolah! non pud per 
mettersi passi falsi il pareogio 
areti inviolale.col Werder Bre* 
ma non è assolutamente una 
garanzia di iranquiliilA Chiaro 
Quindi che Gullit e compagni 
devono privilegiare un obiPtii 
VP. Sacchi,ormai tran¬ 

quillo dopo la firma del con¬ 
tratto pÓTlera oggi a Milancllo 
ricavi* cJi>vTebbc iirrivare anclie 
Il presidente Berlusconi. Il tee- 
niep rossonero. diiatti, in vista 
degli appuntamenti importan¬ 
ti, na adottato une sorta di 
biatk Olii dimezzalo durante 

f settimana non parla riscr 
ndosi di concedere intcrvl 
Ste solo prima e dopo le pam 
te lunedi compreso Poi <he 
cosa dovrei dire ogni giorno'* 
nmeile il bavaglio-*' 

Piccole polemiche dicevamo 

« di queste riguarda F^ank 
mrd I uniLQ olandese rhe 
punto di vista dialettico fi- 
Aora non aveva dato preoccu 
Mtioni al tecnico rossoncro 
Gloveal Rilkkard avevalancia- 
n:a :5dcchÌAun'messaggio, per 
lOllecllariQ ja dargli un molo 
stabller^ possibilmente a : ccn- 
UocampQ. Riikaard, ii 

» . 

myd 
<l«nm 
• h* IMI 


I giovani e il foMe caldo 


Nicola Zanini 15 anni 
valutato due miliardi 


—- ^- --- -----— --— -- 

L’awocat® Campangu «Senza rete nel #cosdel pcdlonex 


Utagazzàno 


9 


I di lare II iolly 

JOK 


linonuna, 
iom dalla 


Due miliardi per un calciatore di quindici anni. Sep¬ 
pur segnata da clausole e vincoli sembra pioprìo 
questa la valutazione data a Nicola Zàninij iin ra¬ 
gazzo delle giovanili del Vicenza sul quale, dopo gli 
occhi, ha messo le mani la Juventus. Il circo del 
pallone propone un nuovo, anche se non eccezio¬ 
nale, numero. Le considerazioni dell’avvocato Ser¬ 
gio Campana e del procuratore Moreno Roggi: 


ROHALDO PKROOUNI 


lotièllMonioloete. 
.questo, lódlblllòjltlp ' 
IhnelirendlnièntqKlerl'^ 
,!iin alirapieqlsailojiB 
dIcmdP che la sua non t UM 
diif rgMiaa con pacchi ma so¬ 
lo un.^usplclo, un desiddrlo. 
Carnè dire' lo a caidrocampo 
^Jdj Più, se poi ni Me(e 
lar WPIiie' in. dllesa-'.non- la- 
Itienntevi sa ogni lahlo com- 
meno quaicne enóie, fnuinior 
levando da ogni imbarazzo 
Sacelli, Virdis si è IqlPrtunata 
cablando un dgbrs nell'alle-' 
namenlp di Ieri mattina, L'al-‘ 

' lenaiore mliantsia,-cosl,inon' 

- _avà I ’artnoso pi^ma delle 
due o tre punie,'0laeherann6 
-yen Bailen e Qulllt, con Co^ 

, zRelnnilei'^laragenlala'tl 

■ SàcchLViBtisiniall. 
icJw.tispQsloi..*lh. 
sA'.duB'punieiù^da. 
letnpochg'ld:ailenw.f 

DiwtgeHtsr' Inllne, tra dùllll e 
- Vqn Bastcn lUlle due partite, 
Secondo Oullll I lediàchrsjo- 

B ajmpnlre'la; 

impostazlo-• 

osto Al po- 
ineriraiqua sentenza. - 

- *r > .'rf » qPdOf 
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.H ROMA.. Il contralto firmato 
nessuno rha ancora visto, ma 
ie voc\ sono corpose: Nicola 
Zanini, vtcentmo.dl 15 anni è 
stalo sedotto. e non abbando¬ 
nato; dalla ' Vecchia Signora 
per la modica cifra ai due mi¬ 
liardi. E per mettere ie. mani 
su questo talento In erba la 
JUVenlus ' ha dovuto anche 
battere la sfrenata concorren¬ 
za- di un’altra; blasonata del 
caicio-nosirano: la' Rorentina. 

paragoni e le-profezle si 
sprecano; c'è chi'lo accosta a 
Baggk) e chi vede in lui un 
nuovo ■Platini.'Lui; che si di- 
chiara pronto a scambiare la 
cartella con la valigia,- rlspon-. .. 
de;, già come : un ; consumato 
campione: sVorrei essere Za- 
nim e basta, l confronti, sono 
pesanti da re^re,-èriche se 
lnonfOgliacono.il; A Nicola la 


giostra di miliardi che ha mes¬ 
so in molo, forse, non interes¬ 
sa più di tanto. Contratti alia 
sua età non ne può firmare, ci 
penserà li padre Renzo, nei 
prossimi giorni, a sbrigare la 
faccenda che farà amvare nel¬ 
le casse del Vicenza una pn- 
ma imnehedì 450 milioni 
La notizia non sembra aver 
provocato gran clamore nel- 
l'ambiente degli addetti ai la¬ 
vori. «Ormai non mi stupisco 
più di nulla - dice l'avvocato 
Krgto Campana, presidente 
dei sindacato calciaton - non 
so se .la cifra di due miliardi 
sla esatta, ma non è il primo 
caso di un ragazzino pagalo a 
peso d'oro. So, Invece, per 
averlo visto giocare che quel 
Zanim è un vero talento» Ma 
si spargono miliardi come se 
fossero noccioline per le gio¬ 


vani sperahze mentre le socie¬ 
tà non perdono.occàsipne per 
fare il pjah^.jg|réCo; per bussa¬ 
re. còniihUaménte a soldi... «E 
perché lutti quei miliardi che 
vengono mandati aii'estero, 
quelle strane operazioni in 
base alle -quali un giocatore 
brasiliano che in patria vale 
300 milioni raggiunge^poi, qui 
da noi quotazioni miliardarie? 

- fa-l'awocato Campana con 
un tono di rassegnata sfiducia 

- e quel discorsi sulle esigen¬ 

ze della piazza.-sulla. pro¬ 
grammazione per; li futuro, 
sull'industria caldo che con il 
Totocalcio, manda avanti l'in¬ 
tera baracca deito . sport? Pur¬ 
troppo questo mondo non ne 
vuol semlre.di r^tonaie e alla 
fine a pagare è sempre il pub^ 
blico*; Ma. aliqra, visto che gli 
interessi sanoo:. furarseli be¬ 
nissimo da soH^ perchè anzU 
che un smdilb'aw del calcialo- 
ri non crearè'uh sindacalo del 
pubblico? «Ma il bubblico ha 
un'arma imbattibile; basta che . 
decida di non andare più allo 
stadio». >■ "!■ 

Moreno Ro^i è uno che di 
mercato se ne intende: dopo ’ 
la sua breve carriera di calcia¬ 
tore, ha deciso di restare nei- 
l'ambiènte nei panni di procu¬ 
ratore. Da smaliziato operato¬ 
re non crede alia «bombali dei 


due miliardi* «Di ragazzini per 
i quali SI (ratta $u)i' 0 fdlne:dei 
500 milioni ce ne sono diversi 
Oltre a Zanini. per esempio, 
adesso c'è Dornenico'Biagi. 
17 anni, delio Sìagaìa Senese 
per ii quale stanno oattaglian-. 
do .inter e Rorentlna. Mche 
lui è una mezza punta, for^'è 
l'effetto Baggio che si fa senti- '.. 
-rei?Comunqué *-8p^à 
sono operazioni smate^ ' 
diversi vincoli. La valutazione 
per "lievitare" fino ai tetto'pre- 
veniivaio deve avere cohferAte 
anno per anno, anche )>erchè • 
scommettere su un. giocaf^. 
di IS anni può anche rivelai 
un azzardo e allora te sòctelA 
mettono in pratica"uha'sepe ' 
di cautele». Prima Dagglo ora 
Zanini. senza diTnenticare 

a uet Zironell^ aiira promesù 
el centrocampo che (.nirà ai- 
la Fiorentina ma perchè 
cenza è terra di taientp «In¬ 
nanzi tutto è una aOuuIA, cosi 
come il Tonno • diK Ro^i > 
che punta moKo sul settore 
giovanile e quindi è più facile 
tirar fuon il campiondno e 
poi credo anchè che sia una 
zona dove, semplificando, cte 
ancora un po' di fame e quin¬ 
di voglia di sacrificarsi par ar¬ 
rivare Un fenomeno rimile 
c è anche in Toscana ntila 
zona di Massa e Carrara • , 


Speranze, fallimenti e l’inossidabile mito dei saranno famosi 


Uri iSivem e 


A 15'annl In serie Al t’impresa è riuscita a un fuo. : 
rielèsse come Gianni Rivera. In generale, i dati: 
.Confermano' Che .' non sempre il giovane talento 
«sarà famoso» anche se debuttare sulla massima : 
.ribalta entro i . l6/|? anni rappresenta un^indubbia 
'garanaia di qualità. J «casi» di Mancini e Maldini, 
debutlantÌ!;In!A-appenaV6enni «'quelli di Dell'An-' 
po,fMacliva e CfeapUtti. 




la màglia <tei:Miiw 


MAHIORIVANO 


Torria ’ all# ribalta 
la itrazza'Piave* die nei calcio 
ha sempre ricoperto ruoli di 
pHifto pUnp^Zànlnl e Zlronel- 
tl'^sonoiglrulilml discendenll 
di ^un serbatoio indeauribile,- 
vedi Roberto fiaggio che - la 
Ftorcntina.acquistò nelI'SS per 




ff a San Siro 
con il Napoli 
di^ l’aiolo 


ni a Livio Pin, che la Juve ac¬ 
quistò nel '69 dal .VÌRono Ve-' 
neio spendendo 120 milioni 
che airepoca era una quota-; 
zione da capogiro per un ra-c: 
Razzino di iS anni e mezzo.' a 
Walter Speggiorin. Marangon 
e :Verza, fino a Aldo Serena 
' che- rinter pfetevò nel s'7S dal 
^Moniebeliuna. la riesu socie- 
lè da CUI-la Juve 4 anni fa 


Una 


compiò Buso (400 milioni). 
Alcuni divenuti-famosi e^altri 
no come aempre'bccade..Ad 
ogni modo non è .un caso, fw- 
le, se 6 gKxaiori dell'attuale 
nazionale iuniores dt Nlocolai 
sonovenetidoe.. 

\Non è.sempre vera che un 
giovanotto db belle speranze 
praiettato:!i simprowttarMnte 
naUlèUte del ciuolo>«bbia<un 
•vvenira asricuralotiaoche se 

S ili mvestirnentiidei grassi club 
n questa ^iiealonè « stanno : 
rivelando azzeccati. Un solo 
ctamorosQ .eaempio;; il Torino 
nell'87 ha' prelevalo Massimo 
Grippa dal Pavia, per S2S mi¬ 
lioni e lo ha riveiiduto al Na¬ 
poli l'estate sCona per 6 mi¬ 
liardi e mezzo. . Ma questo è - 
un altro discorsò. In generale, 
difficilmente chi arriva ai mas¬ 
simi l(velU^entrQ'147/18 anni 
fallisce ie aqieUaUve. L'*en- 

- . ■ .'IT?* 


tant prod^ precoce del 
dopoguerra è stalo Gianni ni*- 
vera che esordi in serie A ^li-; 
sto trent'annl facon l'Alessim' 
drìa il 2 .giuu.i:i *59, «t appe-' 
na IS anni e meazo..DUe anni 
dopo fu 'acquistalo dal MÌImi 
per, - un'ottantina di . roiboiu, 
Nella Khtera dei «krii» 16^ 
ni. una cafriqa-.esattamanie 

opppsùi hà'byuto.Huheri Flf* 
cner ' il : tétoteatitf bò^lnd 
che prima iterPAtalama e perf 
nelt'Ascolj ,balc6 aj|H onori 
delle statistiche, per u eempll- 
ce fatto chenon segnava mai.* '; 
fra 1 rnarchigiBiU 'la sua asti- 
nenia si protra^ addirittura 
per due campionati Un. po' 
meglio andò, a mèta d^i an¬ 
ni ra. a Claudio Desolabdella 
Fiorenllna,' ma anche l'attae-' 
cante dal cognome triste non 
mantenne tutte le ] 
soprattutto ephri 
pochi annLi, 


Nell gl il Bologna aveva 
«lue assi» nella manica: Ro¬ 
berto Mancini e Marco Maci¬ 
na, esordirono a 16 anni e 
mezzo (n prima squadra dopo 
aver imperversalo nei campio¬ 
nati giovanili. Si sbarazzò mal- 
destamente del primo l'anno 
siKxessivo* la Sampv che in 


-na fu invece tenuto per altre 
due st^ioni ma la sua quota-' 
elione, anziché lievitare prech 
'pltò: dopo Arezzo e Parma tini 
comunque al Milan di. Uc- 
dholm che lo pagò.in monlcTt^ 
spropositata in relazione ' ai 
rendimento ' mediocre rche* 
avrebbe offerto.' Invece da 
Paolo‘Makfipi, venendo ai 
gionu nosin, il Milan haavuto 

oen.^ahre.8oddWazlool>dopf!t 
aver decoo di buliàrio nrila 




■TUUIOMRISI 


TORINO Ormai sono lutti 
derby classidie. spareggi 
Lenidsl paHonara ncorrenle 
st-mbra Vitian. la dimensiono 
dona iiorin iiiià in un avveni 
mento calcistica Invece, ci 
vino pjrtiio dssuliiiamoiilo 
iionnali Coinè questo Milan- 
Jinc dinionu guardandola da 
Tonno Nun è una questione ; 
(Il pcrsondUgi che non ni.in- 
cane certo neppure nella WfA 
edizione, Sono le atmosfere a 
rendere tutto div'erso, insolito, 
sonnolento Zoff è l'esempio 
più .•ugnificativo Quando 
manca qualche tematica par¬ 
ticolarmente spessa, puoi 
sempre nlugiarti in corner: chi 
se non lui ha I armadio pieno ; 
idi ricordi e basta apnre la porr ; 
la per farsene rdccontare uno' 
Invece no,- nemmeno la sua 
Juve rinvigorita da : una setti- 
mana di vittorie Importanti rie- 
Kc a fargliela schiudere, qucl- 
Ici porta «Sono stati per me, 
vent'anni dl slide ad atto livel¬ 
lo, ma non ricordo nè la pri¬ 
ma, né l'ultima, né qualcuna 
In particolare Ricordo che 
spesso si andava a vincere e 
lo stadio ti sembrava ancora 
più afiasclnante». Tutto qui. 

Berlusconi e Boniperti. Za- 
varov e Gullit, Zoff e Sacchi. 
così diversi, cosi contrapposti, 
ora a direno contatto, Alme¬ 
no, chi ha fatto meglio oppure 
cn hn (II d m^'sirare qualcosa 
all'aKra? «Parlo solo dei miei; 

bilancio è rispettato, Abbia¬ 
mo perso qualche punto di 
troppo, ma Tabbiamo recupe¬ 
rato magari nel modo più im- 
previsto. È evidente che pen¬ 
siamo già al ritorno di Coppa 
con il Napoli, ora che abbia¬ 


mo il Cinquanta per confo di 
possibilità'di operare il fumo, 
méciò non sigmNca'snobbàre. 
il Milan» Le suecaraltenstiche, 
olfrelullo,'Sono rimili: a quelle 
del Napoli e cosi pure il tipo 
d(:'partita» La mia squadra af- 
Jraitta-iqualsMisii.Ìmp^no con 
laalcssa^fikMQfiai cercando di 
; non cUpenclere dagli avversa¬ 
ri» Nemmeno le recenti con¬ 
tenne scuotono li tecnico, 
Una. positiva.; lo accomuna a: 
Sacchi: la conferma del tecni¬ 
co milanista potrebbe rivelarsi 
anche su Zoff con una rinno¬ 
vata fiducia da parte di Boni- 
perti: L'altra, negativa: la luna 
storta di ZavaroVvChe sembra 
non (mire mai. «Ha un contrat¬ 
to fino al 90 e la società non 
mi ha mai fatto alcun; tipo di 
pressione. Ho solo letto voci 
■ sui giornali - e' basta.. .Sacha 
non deve confrontarsi con 
nessuno, tantomeno con Gul- 
hl, deve solo ritrovare :se stes¬ 
so San Siro stimolerà tutti in 
egual modo, non soltanto le 
stelle» 

Occhio alla banda dei sem¬ 
plici, quindi Ha già colpito 
contro il Napoli ed in questo 
momento è la vera forza della 
squadra. Calia per lutti: «Forse 
sono più adatto a marcare tipi 
votoci come Donadonl. ma 
Oullll non mi spaventerebbe». 
Una tappa, quindi, come le al¬ 
tro. Come il Giro d Italia, pre¬ 
cisa Zoff in vena di similitudini 
poetiche; La Coppa, quella 
dietro Tangolo, è invece come 
la Liegi-Bastogne-Uegi (l ini- 
magine è ancora di Dino il 
poeta), cioè ptu corta e piu 
massacrante, oltreché più 
drammatica. 


:: In campo mvreoletti • sabato 

'IL.campIbnato di aarla A eomincerà II 27 agosto e si 
concluderà II 29 aprite del 1990. Ecco le date delle 34 

^giornate: 


AGOSTO 

27 

SETTEMBRE 

3-6 (mere.) 10-17-24 

OTTOBRE 

1-8-22;29 

^NOVEMBRE 

S-19-26 .. 

DICEMBRE 

3-10-17-30 (sabato) 

GENNAIO 

7-14-17 (mere.) 21-28 

1 FEBBRAIO ‘ 

4-11-18-25 

MARZO 

4-11-18-25 

APRILE 

8-14 (sab.) 22-29 

Il campionato si fermerà quattro volte per gli Impegni 

della nazionale 
\ bre, 1* aprile. 

: 15 ottobre, 12 novembre,. 24 dieem- 

BREVISSIME 


Più allenamenti, preparazioni rivoluzionati^, tensióne alle stelle . 
Cosa cambia per squadre e calciatori il'butritb calendario deir89? 


nnmersioii» 


Un calendario intensissimo che prevede anche 
due; giornate di campionato al mercoledì; La 
prossima . stagione, condizionata dai mondiali ’ 
del'^90. avrà Un avvio rapidissimo e un intmo In- > 
cessante di impegni. Come reagiranno i nostri 
caiciatpTi? (}ua1i saranno 1 problemi da aiitonta- : 
re? Cambieranno gli allenamenti- e i sistemi dì 
preparazione? 


Pallanuoto In Tv. Diretta di RN Fiorentia-Erg Pecco dalie ore 
16.30 su Rai2. 

Argentina battuta. L amichevole giocata aBarranquilla è sta¬ 
ta vinta dalla Colombia per 1-0. Nella squadra argentina 
non figurava Maradona. 

Studenteschi di campestre. Settccentoventi concorrenti, dai 
14 ai 18 anni, parteciperanno osai a Paestum alte finali dei 
campionati riservati agii alunni delie medie. 

Basket In Tv. Oggi, alle ore 17.45, diretta su Rai2 del secondo 
tempo di Alno-Benetton. 

Windsurf. C^gi e domani si svolge nelle acque di Piombino ia 
prima tappa del circuito «Merit Cup 89». 

Alno-Benetton. Oggi alle I7.4S su Raidue sarà trasmesso il 
secondo tempo oetla partita di basket Alno-Benetton. 

Giro della Murcla. L'italiano Andrea Tali ha vinto la quarta 
tappa con arrivo a Jumilla batten^ In vqlata lo spagnolo 
Alonso che ora è primo in classifica. 

Mondiali calcio. In un incontro valido per il gnjppd^ia-2 di 

a ualificazione ai Mondiali 90, la Siria ha battuto^ Yemen 
elNordt-0. 

Paiigl-Nizza. Il francese Gerard Rue ha vinto la quinta tappa 
Tolone-Sainl Tropez. In classifica primo è lo spagnolo in- 
durain davanti a Madìot, Roche e Petìto. 


DARIO CICCAIiBLU 


M MILANO. Qualcuno ri co¬ 
mincia a preoccupare. Va be¬ 
ne giocare di sabato, va bene 
ripartire col campioruto già 
dal 27 agosto, va bene fermar¬ 
si una sola volta a Natale, pe¬ 
rò incastrare dentro anche 
due giornate ai mercoledì co¬ 
mincia a diventare un tantino 
stressante: fnsomma: l'unica 
cosa chiara, prendendo in 
mano il calendario delia pros¬ 
sima stagione, è che non ci 
sarà mai un attimo di tregua. 
Campionato, Coppa Italia, Na¬ 
zionale e mettiamoci dentro 
anche gli impegni europei: 
praticamente una partita die¬ 
tro 1 altra. Un calcio stakanovi- 
sta e un po inquietante che 
occuperà radio, televisione e 
giornali in modo martellante. I 
casi sono due: o Fltalia diven¬ 
ta una volta per tutte la Re¬ 
pubblica del palkme, oppure, 
dopo i mondiali del 90, si 
scatena una tal crisi di nsetto 
da far venir la nausea, alfa vi¬ 
sta di un pallone, anche agli 
ultras'più incaliiti. La grande 
abbuffata di pallone, oltre atie 
ovvie npercussionì soclaìì e di 
costume, presenterà i cal¬ 
ciaton (soprattutto ilaiiani) 
alcuni problemi inediti legati 
naturalmente all'lncalzare ^l- 
le scadenze. Più partite, più 
allenamenti, preparazioni di¬ 
verse, una tensione emótiva 


sempre maggiore m un cam¬ 
pionato che. in latto di stress 
nervoso, non ha nvali nel glo¬ 
bo terraqueo. Ebbene, come 
reagiranno i nostri giocatori? 
Ce la faranno a sostenere 
questo ritmo forsennato o ri¬ 
schieranno di andare in tilt? £ 
ancora: resta valida ancora 
l'annosa credenza che vuole i 
calciatori italiani complessiva- 
mente più fragili dei loro col- 
leghi europei, soprattutto le- 
d^hi e anglosassoni? Ricoh 
date la vecchia’polemica, in¬ 
ventata da Gianm Brera, sugli 
abatini che, poveri di carne e 
vitamine, dovevano ncorrere 
ai van catenacci difensivi per 
non uscirne con le ossa rotte?, 
Anche se è morta e sepolta, 
qualcuno ogni tanto la lira 
fuori ancora. «Presentare an¬ 
cora il problema m questi ter¬ 
mini* commenta Sandro Maz¬ 
zola- non ha più nessun sen¬ 
so. La carne, ormai, la man¬ 
giano tutti da un be) pezzo. 
No, la questione è un'altra: e 
cioè che andremo sempre di 
più verso un calcio stressante 
e npetilivo. I giocatori dovran¬ 
no professionalizzarsi sempre 
di più, come succède nel ten¬ 
nis e nell'atietica. Contralti 
sontuosi, svincolò, possibilità 
di decidere il proprio futuro, 
certo, ma anche la tendenza a 
trasformarsi in tanti replicanti 


dei pallone. Conteranno sem¬ 
pre di più la lattica e la prepa¬ 
razione atlelica, mentre la fan- 
. lasia avrà un ; ruolo - sempre 
meno decirivo. Le prime avvi¬ 
saglie di questa esasperazione 
si vedono già: Enksson che va 
via dalla Fiorentina^ Sacchi 
cheriichiara dlnon voler alte*, 
naie più nessuna altra squa¬ 
dra dopo li Milan». Se Mazzola 
prospetta, scenari 'poco con- 
fortanU. Gjgi MaifiedI; allena-■ 
tore del Bcrtt^a, è molto più 
ottimista. «Non esageriamo^' 
ce-t. in fondo è solo una que¬ 
stione di abitudine. 1 nostri 
giocatori su alcune cose han¬ 
no delle fisime, ma non è dif¬ 
ficile fargliele passare. C'è po». 
co tempo per le lene estive? 
Non importa, lo li farò riposa¬ 
re come sempre. Poi, in un 
mese, abbiamo tutto il tempo 
per prepararli adeguatamen¬ 
te» Anche Enksson, pnma 
chiamato m causa da Mazzo¬ 
la, non vede problemi. Alfe- 
stero è normale giocare due 
volte alla settimana, non vedo 
perché 1 calciaton dovrebbero 
incontrare delle difficollà. An¬ 
zi. saranno più pronti per gli 
impegni europei e poi avran¬ 
no più tempo per ia naziona¬ 
le. Non esiste un problema fi¬ 
sico: 1 giocaton Italiani, difattì, 
ormai sono alienatissimi. L’u¬ 
nico vero problema è Tallena- 
menlo mentale». Due giocato- 
n che proprio non si preoccu¬ 
pano sono Basgio e Boigono- 
vo. Dicono alì'umsono: «Sia¬ 
mo felici di questa novità del 
calendario. Più giochiamo e 
più ci divertiamo, inoline avre¬ 
mo maggior spazio per la na¬ 
zionale». Un. èritusi^mo so¬ 
spetto. che sia dovuto alla gio¬ 
vane età? . No, anche Virais, 
che ha l'esperiènza dei capelli 
bianchi, conclude: «Mi an¬ 
drebbe benìssimo, cosi ci sa¬ 
rebbe spaziò per tutti...» 


Stefano Tilli 
nei guai 
perii «Potere 
del cervello» 



Stefano Tilli (nella foto), velocista azzurro specializzalo mi 
2(K)metri, è nei guai, li velocista, come si rkorderè. gaieg- 
giò con la scritta della Bratn Powersuila maglia --cosa vie¬ 
tatissima- ai Giochi olimpici; f\j squalificato; in ritardo, per 
3 mesi La squalifica fu resa meviiabile dal comportamenlo 
dell'atleta. U vKenda ri è poi a^ravaiacon una pubbUckA » 
: a tutta pagina apparsa sui giornali. Si vedeva Tilli ccm la 
maglia delia Nazionale e ccm la solita scritta che esaltava li 
«Potere del cervello»; ll .Consiglio.di presidenza ha deciso di 
ascoltare il velocista; dopodi che prenderà una decirione; 
lutto lascia presagire che verrà scelta la linea dura. 


Trapattoni 
smentisce: 
«Ma quali 
sovietici...» 


Giovàhni;1Yà|^ttòni s^é^ 
rabbiato e ha smentito aec« 
camenie la notizia secondo 
la quale l'Inter. per la prossi-; 
ma stagione, punterebbe et ; 
sovietici Piotasaov e MikM- ^ 

: lichenko. «Non è veioirien» 
te. Oltre lutto conteimi^t 
partenze le decido io e non il direttore generalesivcon iwi '' 
chiara rifenmento alla «voce» €he;VDnebbe.Glillianl1n-AiK;:-J 
; stna, a Pasqua, per incontrarsi coni dingentl:deUiDipàiio.;i‘<i 
i>Kiev; La conferma che Trapaltoni ha ragione è venuUiitMlq;’' 
stessa società che ha fatto sapere come i tre stranieri vada*:-’ ' 
no benissimo. anche perla prossima stagione;: il 
rendosi poi alla Juventus; che dopo aver acquiitetoiZivtei{^i 
rov. punterebbe ancora ai sovietici. Trapattoni ha ricBor*'^ 
•Per «IO è molto più facile ». Infine, la Disc|plinaii,^de(> 
TUefa ha rkkritoda 150:00 a 100.000 franchi 8VÌìZeritainvl»:rv 
la per l'incendiodel 7 dicembre 1988aMilano; a .:-::!' 


FakMia 
difavòittc 
ài torneo 
«Virginia SHm» 


; dalla cecoslovacca NovDtna 
se Isabelle Dèmongeot (5-7, 
no anche Tamericana Pim 
UndqvisL 

Fedeitennb 
Adesso sono fra 
i candidatt 
alla pìfesldeiaa. 


Dopo ChiM GvMt'H Mm». 
■VlrglnlaSlii»>.ihconB«)» :< 

dlan:Wel«,>ln!C«U(anl«!M!! L 
: |>eiduia alimiiliie:Ma4l ia.'r,| 
Ite. Si Itatta dall’attilMlMi i 
Nicole PiDVis e della «aneti-;; 
K Natalie Tauilal.«anóM. : 
le ballale napetttyainnli. 
(3-6.7-6, e-S), e dalla «me- 
6-2,6-3). Hanno panalo Hiun 
Shmere la pmma CMOw . 


,tti'ailà‘F9ide)^f:deÌfi|^3|i 
d^utòné'dtMiU’àilidìh: 
prnidenie lucente -noto 
i.0aÌ3nteRii!«lrIiwìiPfii 

nlcoaioiie « Mala.ìliM.dri. 
commissario ■^■*»* n «» A i iia 

Mano Pescante In vista della prosuma assemutoa etattm i 
.'Che ri svolgerà a Montecatini Tefine;^U;prasàinm::là.iiiim 
Perla canea di Mniiglieie hanno in^oe preeenlilo te bui 
candidatura in 20, ed ll^aono i candldw a nvimdii 
c<mti. , 


mischia a 16 anni e 7me^ . 
Tra i portieri, Garella debutti' 
nel Torino a 17 anni e mèzzo ^ 
e k> sconosciuto Quintini nette ? 
Roma à,18. la coppia Zoff-Al- 
bertosl'a 19. Zen^ è Tacconi 
«soltantoi»a23. - - . 

Gente iamosa e «saranna 
Konosciuti> ;a braccetto: il Na*. 
'POlUancló atla'^rlbalta 9 terzi* 
TO.rantàlcò De;GeAriàra::rian;. 
'icwcora.tTcrmffìftel '7^:fesuè 
'‘^tracce ri perdono fra Barletta, 
Catania e Spe 2 ia;-il Bologna 
" teritò .cri; coetaneo ' Flonm. . 
simpatlclssifno attaccaiMèche ; 
non raccolse. tutta rla Si^n 
che mcritjn'ai.rattaccanfo Ma- 
'itenl Tonno hi ccmdizlo- 
ttrio'da un grave, infortunio < 
ma àri^à o«i rèririe in B ' 
^ nel Bràcla^ liliale : DelTAn- 
. no;‘.';:.'insegiUlcr:::ten8oemcnte 
. dalla JirreTa 16: annL :ha: rlpip^ 
'-eo te rineona al suocecri» do¬ 
po uria patenièri «nera*. 


Mondiale 
Duro match 
con i pugili 


allo 


^'I^Évil-'Caihp^rWpi'lll': 
::.':.in;àslcahd;iniiro.MÌ»‘:|« 
: értttàttte;-?i!eiM«ttttei)'!4inS 

acenai'ttjf haajcollato l«:g|nocchio llcontenlditaltmfe ' 
all'dh.JI camplonQ ha dponato la lèdta alla lena rinm I 
didhnte alla quinta 



PorUndl 
fàcile 
npl torneo, 

daié 


Far Ivan ljendl,.lcaia di hi)* ' 
numere uno de) libellon*. 
tulio (acile ni! campi’dM.‘ 
Pitnces, Hotel di Sco lt idil,, •> 
In Ancona, nel toineo.EHle , 
Ciarle Ilcecoalova^'uà* 
qualificalo per I quiid lMh 
6 - ’ 


tendo agèvDlnienle(£ll, 
Anidailiea)w:ytn RenAUnf'M fennini 
, perolo’U himo l%im anche il glomnlcUoio pupillo di tal 
1 ^,1ldicia5M%im|limlavo7joranmi>taittch,«heh« 


éfimlhatD.il ;dviehiio Ài^ Cli^1io«t.M-6,~6.3.-i;ì),ln 
«ejileim anche il diciolienne amedcailo Jim Courier eh* 
ha HCcamente acoAhtto per G-li 611 il trentenne tawn 
:v.1Cifel(dwmpiecedeniteveva eliminalo JlmmyCemorn'@s> 


OIUUMiOAIITOailOU 


LO SPORT IN TV 


Rslinio.; 14.45, Sabato, sport. Frorinone: CteUsmO; TÌiv«^ 

.; . Adnatleo.;3» tappa:,LL:ina-Frosinone. : i' ; 

Rsldne. 13.15 Tuttocampionati; 16.30-18.45 Rotospoit l&SÙ 
Un tempo di una partita di campionato di pallanuoto*, 11,00 
Pallamana Ortigia Siracusa-Steaua Bucarest, 2 tempo; 
17.30 Sportsera; 17.45 Basketr secondo tempo di Ateo W' 
netton: 20:15 Lo sport: 23:15 Sportsette. Notte sport > : 

Rsltre. 15.00 Una partita di pallavolo; 18.45 Derby. 

CansleS. 9.30 II grande golf; 23.35 La grande boxe. - 

Tnc. 13.10 Sport Show. 

Odeon.: 23.30 Top motori. Aticipazioni, interviste, cronarire 
filmate sul weekend sportivo. 

Capodlstrta. 13.40 Sottocanestro; 14.35 Calcio, Camplonalo 
argentino; Argenlmos Junior-Boca Junior (replica): 16,10 
Tennis. Finale torneo Wct Dallas: McEnro&Gilbert (le^ 
ca); IS.OOPallavoio. Finale Coppa Campioni. In diretta ^ 
nini Modena-Cska Mosca; 19.30 Sportime; 20.00 Basket. In 
differita da Belgrado. Stella Rossa-Partizan; 21.30 Sportime: 
22.00 Calcio. In differita Baicellona-Real Sociedad; 23.45 
Pallavolo. Finale Coppa Campioni: Panini M<xlenaCaka 
Mosca (sintesi). 


TOTOCALCIO 

Ascoli-Sampdoria 

X2 

Bologna-Ataianta 

"1 ■ 

Como-Lazio 

IX 

Verona-Pescara 

1 

Milan-Juventus 

1 

Napoli-Cesena 

1 

PISS-Lecce 

1 

RoiTia-Inter 

X2 1 

TorinorFiorentlna 

IX 

GbSenza-Ayelllno 

XI ? 

UdinesefCremonese X : 

Triestina-Spèzla 

■ ;i " 

Perugla-Foggia 

IX 


TOTIP 


Prima corsa 


IX 


12 


Seconda corsa X I 


12 


Terza corsa 


XIX 


2XX 


Quarta corsa 




,* 2 :; 


Quinta corsa 


IS»-, 


tXS:1: 


Sesta corsa 






rUnità 

Sabato 
11 marzo 1989 
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'Sotpìtini 


Le Pagine m 


la tollabofirione degli enti citati 


Si apié domani la 91* edizione della rassegna 
intèmazionale: oltre 2000 espositori di 38 Paesi 


Il crocevia dell'Eiffopa agricola 


duzioninpicne e preciserà nei 
corso di una conferenza stani* 

V U 9Ì^ Pieragrlcola Hr senza di opentori del sciiore pa le linee guida del suo svi* 
‘progtamiM.da dofwnira do* .que5t'ann(Ksono$2l56 div,3S Juppo delifu^o;^ 
menlca ;I9. mano, («e . PaesiM lalp dgiàudo l»sta n* ATieragricola nòli si parie* 
8:30*l8/30ya Veiona snawia cordare chenella precedente rà però Solò di agricoltura, ma 
leKcementeivefsog traguardo edizione erano presenti 2080 anche di zootecnia alla quale 
dei cent’anni esposiion. 32S dei quali esien sono stati riservati spazi per 

Quest’anno, proprio in que* provenienti da 28 Paesi. oltre 20 000 metri quadrati-«Il 
st'otticadi lavorare per deen* Un crescendo peraltro non s^one "Itaiialleva"'e le mo* 
fenarioma anche per li 2000. inatteso. Il Aiuovo» dell stre zootècniche - afferma 
due esseniiatmente sono le coltura ha sempre trovato n* Giuseppe Sanltis, direttore 
novità ideila iiadaioDaie ;ras* spondenzaa Fieragncola. tan- deirAssociazione per la razza 
segna.' la prima riguarda ti «Sa* lo che andando a ntroso nei bruna *• saranno cod Tocca- 
Ione detCagricoftum biologi- tempo. SI possono ncordare sione per lare il clamicò pun* 
ca» e la seconda le «Giomate nel 1948 il Salone della mac* to« 
laiinoamericane* che si alter- china agncola, nel 1.968 quel*/ Ma non è tutlo^ Fieragricoia 

nefztpno con quelle. «Africa* lo .delle «tecniche nuove» e. infatti è iin’jinpmianle« occa* 
ne*/^a, aldilàdelle.novHà.la un anno la. il Sinfagri (Salone sione dì conltònio di ideò éd 
Piera Intemazionale delTagn* delTInlormatica ^licata al* emriehze Cosi per tutto Tar- 
coln^ «punto di nlenmento i'agncoliura); - co della settimana una serie di 

Pfhll^to i»l aiate * spec- & è dello della constaente convegni caiuenliranno di 
chte 1 economia agncola ed partecipazione estera (13% di evidenrtare i DiDdieal n» 

tt:l??dtV« »“8»5'^ei’u'S; 8.rtnMe dlJd .jupe^ 

tando d'incontro fra MiNiHd ga suli'importanza di .Verona 
industrializzato ed 0 Sud-alle v^nel quadrodelTagncolturaeu* 
prese con i piòbleml détto svi* lopea. anche in «sta delTap- 
iuppio edeiblenosfruttamen* puntamento del 1992. ma ai 
to delle risò^». .■-*«:• dati^già esposti va aggiunta la ^**1 dalto 

; Il «vatole* - Ihtemazlonale presenza ufficiale quest'anno ne agrorindusiriaie .nd Paea 
della FleraV«CFbcevia delTEu* di Canada e'Israele con due in via di sviluppo.al pfOMeml 
rppa.Aprite» sta aumentando - V. stand informativi^ Israele da che siapnranno conTapertu* 
qt ed.&(m:ln edizione e to parte sua< proporrà ai visitato* radei mercato unico europeo 
testlmbnia-Ja cresofuta. irn* n una panoramica sulle prò* comunitanonel 1993; 


per la prima volta 


ta d. quei Paesi I primo confronto si terrà net giorni 15,16 
e 17 con la piifecipazione di operatori, visite di carattere 
tecnico ed un convegno sulla meccanizzazione agricola e : 
zooteeiUcò. Sarannoaffroniate le questioni relative all'pyt^ ^ 


Un .conoìeto aiuto a superare 
linÉi gèc^rafid e settoriali 


pnncipale interlocutore, una accescluta domanda 
ki:..'V,ri' i:'^<:.Jka Flara di Verona Iraimle Fieiagikota, e icsii- che viene dal SudMullo ci6 costiluisce un incoiag- 
. W, 4 F£$>v/>^ ipone del imiiameiiU che mpidanwnle e sostanziai- giante segnale. Il Salone .deirinloimalica applicalav; 

H i^^Viite^iinodlfica i comioimI deg'agncoliun classica aH'agncohura manieiri invece te sue solida radlel:: 
^^ìe^iiawvi tegami che Inteiconoiio ua agrtcoltuia con quella poizioiie di agncolluia, ptevatentemenle 
n£c,M|l;l|^deH'acqpQ9ila;alloileisaiem|iorieragfl- padana, che ha lalio del.piopik) .inserimento hel' 
l<l|l:|‘«^'ijRm!ièl^^^Ì;leslhinate contesto agricolo euiopeo il punto'4'n6h:dlÌN||9« ‘ 

E 9 |i|tK':nSÌ^nÌnlMiw^ la propriacaralteilslica. La noslia attMU'dMivggnl.' t 

ù:QM|dieS.è'Jdin anca v^rZ poi in calendario rimporiahle'òeciwnw 


nicl per olire 9 mllantiliHdl 


compone. A questo Inliec- ratierisilca respiro inteinuionate eTimeies)e'Mr;1>< 
cale, la Fteia dl Veiona ii- problemi cpmplesstvt dello sviluppo agriedió. EciA; 


iRd slòixo che d deve larsue’enlcolaia propcsta: Ci sarà 


graminacee che quelle dicotile, vengono comunque conlcnbtdì 
doni con magpor rapidilh e ga* liingò. 
lanzia di risultato di qualsiasi altro «a c c a ti M » contiene gii il ha. 
precederne disseecanle con dlve^ gnante per la distnbuzjbne « i 

u composizione laeaiMto agisce solo sulle pii.' 

Saecitatle non trova ostacoli ti verdi delle inrestantirjuindi èsb- 
neppure in presenza di inrcstanti lenivo per le colture con superfici 
'diifìcili'come convolvolo (viluc* legnose. 
chio). poligoni, cirsio (sloppio- SaeehtiHhi sicuro perchè si fi- 
nc), artemisia, gramigna, cheno- sattiva a contatto col terreno chai 
podio irannaccio) e romici que- pronto alle nuove cqllurcc perché 
sic erbe, anche se poi ricacciano, non percola nelle l'aldc dVequà. 


Sa waluH o è il miglior dissec¬ 
cante mai apparso in agncoltura 
perché riunisce, in rapporto idea¬ 
le, due principi aitivi; il Paraquat, 
che agisce prevaicntemenle sulle 
inreslanti 'a Toglia sirena' (le gra¬ 
minacee), e il Diquat, che è inve¬ 
ce sopratlulto elTicace sulle ma¬ 
lerbe 'a foglia larga’ (le dicotile¬ 
doni). - 

SeccatuttO: elimina cosi, con 
azione combinata , sia le infestanti 


La àcdtà evidenzia carenze 
nd astemi di irrigazione 


kk..'V■■ ■■■ Ncllospecificola-Sjccilaha to di produttività. A parte l 

colpito limitatamente Tagn* problemi agncoli in senso 
ffi La siccità dello Korso que preoccupante. Secondo i coltura. I settori m sofferenza stretto, bisc^na tener conto 
inverno;prolungatasi eccezlo* dati resi noti dalTassessoraio sono infatti limitati. Troviamo del riflesso; ambientale della 
nalmentei fino a quasi tutto il rMionale alTAgncollura del* quello zootecnico, specie per ■ carehza d'acqua piovana Nei 
mele di febbraio, ha colpito ; TEmilìa Romagna, e estendibi* quanto riguarda gli ovini: ijumì c'è arata una carenza dì 
prevalentemente Tagricollura b anche al resto della pianura mancando le possibilità di diluente naturale per cui la 
delMezzogiorno.TUtlavia;da< padana: li livello delle falde provvedere a un minimo di pre^nza di sosiaiize tossiche 
to il periodo dell'anno e Tarri* freatiche è sceso dai 50 centi* pascolamento, gli allevatori si j,^ subito ùn inèviiabile mere* 
ve di pioggia al momento op^ metri ai due metn secondo le trovano costretti a ncorrere. mento cori rischi cnaaaion di 
portuno, la srtuaaione è tale zone. S» può comunque dire, a in quantità sempre più rilevan* .«irt,,! .«««jri hpIIp armi*, p 
che non si possa parlare di livello più generale che c m te. all impiego di mangimi per ' J®" ., *1“® 

emergenza! quanto riguar* atto una modifica del clima da integrare la razione quondia* a uaverso quesia aiia catena 
da Tlmlla del Nord, e In parti* continentale a mediterraneo na In molte arce vi sono prò- a'ifjientare. . 

coiàte la pianura padana, la anche nelle aree del Nord. Sa* blemi di approwigionamcnlo prooiema maniiesiatosi 
conseguenza più vistosa è sta* rà comunque difficile npnstl* idrico per l'abbeverata e 11 quest anno dovrebbe servire 
U TiDoassamento delle falde nere le riserve d'acqua, dal problema viene nsolto altra* da spunto per, una nllessione 
•cquifere. Il fenomeno; pur momento che i) cambiamento verso il trasporto d'acqua con P|ù gen.eraie sui problemi del* 
essendo meno pesante rls^t* del clima di cui si è molto di* autoboti. Altro settore che po* Tinlgazione. . Esistono delie 
lo ti dove Tabbasaamen- scusso quest'anno è fenome* irà risentire deil'andamemo carenze strutturali dell acque* 
to In alcune zone è arrivato no che ormai st nieva da al* climatico invernale sarà quel- dotii5iica>in Italia, cd è man- 
fino ai quattro metri, è comun* meno tre anni. lo dei cereali, con decremen* catoun lavoro di regimazione 


SECCATUTTO 
È INCONFONDIBILE 


i ta bodi^ia iiasparcnle, 
pratica e.maneg^oje, :, 


è\il culoK'blii del 
,lo tende,irrlmèdìaùfnélite ', -v 
ideniificabile. 


i.l'odóre;punj^nte che rende 
SecMliinQirii^o^biié ’ 
anche..; a óaso per lina 
maggior sKureuEr 
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! Qm e Ingliliemi 

1 0^ d’onore 

U Mtteclpazipne 
vedrà que$t anno pc 
«qnda volte conm 

' Unpiònio 
, aTglovani 

popolare di Cina, cl 
/presente con i prod< 
lapiovinciadi Suih 
^ / durata una mas^ 




Sabato 

11 marzo 1989 
































































































































Le Pagine con 


a cura djlla Spi - Milano 


Sempre più urgente 
un nuovo modo 
ecologico 
di produrre 


Difesa deirambfente 
e uso di tecnolò^é: 
la proposta arriva 








Nel giusto mezzo 
ora c'è la «agrecoltura» 


»! 


PATHIZW MMAONOU 


■i Una moliipllcazione 
eaponenziale^della produttivi* ^ 
tà agricola ha carattenzzato il 
lacolo che stiamo vivendo: 
cento anni «fa ad esempio, il 
InJmento arrivava a una prò* 
dutione media di 0,8 tonnel¬ 
late per ettaro e il 65X dei la¬ 
voratori era occupato in agn- 
calura. Oggi, con 11 12,4% de¬ 
gli occupati nel settore, lo 
stesso ettaro coltivato a fru¬ 
mento produce la bellessa di^ 
4,3 tonnellate, ossia cinque 
/.volte tanto. Un dato positivo 
Incontrovertlblle. le cui con- : 
seguente negative, però, «pe¬ 
sano» sempre più sul mondo 
, agricolo stesso, accusato da 
più parti di danneggiare Tarn- 
hlente e la salute umana. Da; 
qui nsposle opposte sosteni¬ 
tori de) «progressot che mi¬ 
nacciano la resa economica 
del settore pomario nel caso 
si abbandonassero i mezzi 
chimici e meccanici che han¬ 
no consentito questo svilup¬ 
po. e, SUI fronte opposto, agn- 
coltori ambientalisti che prò* 


clamano un niomo mdiscn- 
minato alle tecniche «biologi¬ 
che». In metto ai due fuochi 
c e chi tUletie per ipotizzare 
un tipo di agricoltura che ri- 
spelli l'ambiente senza rinun- 
: ciare alle tecniche attuali. E 
chi, per definire questo nuovo 
comportamento, gli di anche 
un nome; «agrecoltura», in cui 
lo scambio tra la «i« e la «e* sta 
a significare ad «ecologia». La 
definizione è stala creata dal 
. professor Luigi Giardini, ordi¬ 
nario di Agronomia generale 
all'Università di Padova, che 
cosìxL ha riassunto'lo spirito 
delia sua proposta. 

■Un'agricoltura più rispetto¬ 
sa dell'ambiente, meglio Inser 
nta nel paesaggio, capace di 
j Soddisfare le nuove a^ttati- ! 
: ve,. non SI può improvvisare, 
mandeve Ispirarsi alte cono¬ 
scenze agronomiche matura¬ 
le nel: corso det secoli -. pre- 
. : mette'" A nostro avviso sono 
proponlbili.Ttolu 2 ioni '/di tipo 
. intermedio tra II sistema chiu¬ 
so di un tempo e l'attuale agri¬ 


coltura industrializzala. Senza 
rinunciare alla funzione pro¬ 
duttiva per il mercato, l'agri-. 
coltura può perseguire obietti¬ 
vi di più ampio respiro». Salva¬ 
guardia ambiemale, per esem¬ 
pio^ e anche giusta imporian- 
u. alla questione del paesag¬ 
gio. Con l'incremento delia' 
monocoltura, infatti, il pae¬ 
saggio agrario (basta come 
esempio la pianura padana) si 
è appiattilo per consentire il 
pa^ggio delie macchine. E 
con l'agrecoltura? «Almeno li 
6 % della superficie aziendale 
verrebbe riservata a “macchie 
di paesaggio", ossia a colture 
erbacee, che si avvicendano 
in modo da formare una rota¬ 
zione continua II terreno m 
questo modo resta coperto di 
vegetazione tutto l'anno e si 
^ formano "macchie" che spic¬ 
cano sul resto delia vegetazio¬ 
ne, con un effetto visivo deci- 
. samente piacevole» 

Quetle dell'agrecoltura ap¬ 
paiono'«modeste proposte» 

. cariche invece di significali di 
grande portata di cambiamen- 
; tQ. Il professor Giardini proce¬ 


de ordinatamente, esaminan¬ 
do le vane fasi del lavorò agri¬ 
colo; lavorazioni del terréno, 
sistemazione, fertilizzazione, 
lotta alle infestanti e ai paras¬ 
siti. Per ognuno di questi, al¬ 
l'esame del comportamento 
attuale, ( agronomo propone 
scelte più «Soft» ma attualissi¬ 
me nella discussione tra tecni¬ 
ci. Ad esempio le ; «tecniche 
deila minima lavorazione», 
una sene di accorgimenti «ri- 
sparmiosi» di manodopera e 
soprattuttoi di diserbanti. Su 
questo specifico e delicato 
tanto, che ha a che fare con 
l'inquinamento delle falde 
(«atrazina» è un nome cono¬ 
sciuto quanto quello di Jova- 
notti ), r«agrecoltura» rifiuta 
di trattare rimerà superficie 
con diserbanti, e quindi ncor- 
re a un sistema di lotta inte¬ 
grata tra diserbo chimico e 
meccanico Anche per quan¬ 
to nguarda la lolla ai parassiti 
(fatta solitamente con i ben 
noti «pesticidi») va oltre alla 
già positiva «lotta integrata» e 
propone ullenori nduzioni di 
trattamenti. ‘ 


L'«agreco)tura> cemsiste 
dunque in una serie di tecni¬ 
che «dolci», che però rallenta-,!, 
no la produliiviià. li che. ov- ■ 
viamenie. riduce la possibilità : 
di trarre reddito d^ (avoro dei i 
campi Una propaga votata 
all'insuccesso, quindi? . «Mi. 
.rendo ben conto che Tagre- , 
coltura non è og^ competili- < 
va perchè produce meno e 
■c^i supcnori. Anzitutto però' 
mi interessa dimostrme che/ 
tecnicamente è possibde otte- ' 
nere buoni risultati combinanti; 
do le acquisizioni de) passato. 
con le attuali e anche quelle 
future - risponde il prof. Giar¬ 
dini - Poi, ntengo che questa 
proposta potrà affermarsi se 
te verranno nconosciu\e e 
quindi «ricompensale» altre 
funzioni il riciclaggio diinqui- 
nanti di ongtne diversa dall’a- 
gricollura, rassenza di rilasci 
nocivi neil'ana e nei suolo, un 
contributo alia nchlcsla ridu¬ 
zione della produzione (set 
aside>. conservazione del suo-‘- 
lò, produzione alimenti di 
qualità, e. perchè no. anche 
abbellimento del paesag¬ 
gio...» 






La matu sotto accusa dal dlssrbinti chimici ha già prodotto qualcha piccolo risultato. Ora ti cerca di arrivare a una regotamentazlOM In famt ^ 
0eiraQfiooituriWolOfllca^ ^ 




M >11 dlpanAncnlo di agro- 
I l>ii>uciiolog,e daU'Enea-d im- 
jìcgnato in ma aatie di pro- 
I gem auilà'jlaqMMogie'dl lolla 
biologicl.‘liÌM<ie''alÌMig del- 
l'Enea nai can)|io della difesa 
deliecolhaethapaiticolaie n- 
Hm» eoNqtto promozio- : 
na industiiale.cdd la Cenirale ; 
OitoInMlidolaallaprodusione ì 
di Cesena, per la rmliizazione ^ 
di una biofabbrìca per l'aliena., 


i, pr^ 

è lealtà 


mento di insetti utili - spiega il 
prof. Giuseppe Picciurro, di¬ 
rettore del dipartimenio bio¬ 
tecnologie- Lo scopo di que¬ 
ste iniziative è sviluppare tec¬ 
niche di allevamento di paras- 
aitoidi e predatori di elevala 
qualità, da utilizzare nella lotta 
biologica». 

La biofabbrica di Cesena è 
già in costruzione (a Pievese- 
slina) e sono in corso attività 


sperimentali per venficare fu- 
tiiizzazione delle tecnologie 
di lolla, su scala reale; «L'Enea 
.. conduce altre sperimentazio¬ 
ni -prosegue il prof : Picciuno 
- nell'ambito della fertilizza¬ 
zione Abbiamo già avviato un 
impianto per la produzione in- 
dusirìale di “Rhiobium laponi- 
cum"- Si tratta di un batteno 
simbionte della soia, che, pe¬ 
netrando nell’apparato radi¬ 
cale delle piante À soia, prov¬ 
vede a fissare l’azoto atmosfe¬ 
rico, eliminando l'etigcnza di 
uttenon fertilizzazioni azotate 
Pensiamo di estendere la tec¬ 
nica dell'inoculazione a tutte 
le leguminose coltivate». 


Un ultimo ambito di rice^ 
ca, difficile ma molto interes¬ 
sante da) punto di vista del- 
rimpaitoambientale.èiliki- 
daggìo dei rifiuti zootecnici e 
agneoti per ottenere del com¬ 
post fertilizzante, «il diparti- 
mento Tccab deli’Cnea è in 
procinto di attivare : un pro¬ 
gramma a iivello nazionale, 
con l'obiettivo di factiilare la 
promozione del recupero dei 
nfiuti agroindustriali e di defi¬ 
nire processi produttivi capaci 
di superare i ^obVeml di com¬ 
posizione disforme dei rifiuti 
stessi. A questa fase farà se¬ 
guito la sperimentailone 
agronomica del composi». 


La compagna on. Elena Montecchi illustra 
il testo del progetto di legge del Pei 


■i DI tempo ce ne vorrà an¬ 
cora, e foish parecchio Ma 
già qn primo scoglio à alle 
ilipil^ 

rw- kàner^ <Ne).,coM de) 
In ^l^rinrSniOà 
ign<i^ 4 tatl presenisil bendaci 
«Itijogettl di legge per tegola- 
ftienUtte Iq écTmplesia mateifà>: 
den'sirìcoUura biologica, 
li i partiti, qd Iniilare dal gnip^^ 
pdverde si sono misurali con 
la questione del «biologico» « 
/degli incentivt a chi coltiva in 
.iqodo più ifspettoso deli'qm^- 
biente £ questo loprattuttd lì 

W MINI Carcera, a aqj^ 
fj^^.del quale to^o f tale/m^: 
I tuqr anche l OO òpo firfnesTta i 
I mmtaril Con, Elena Montec- 
I ®che,q|ee; 

%U proposta intende rego¬ 
lamentare la vera e propria 
^ agricoltura biologica, ma so- 
' pratlMltQ approdare a urta se-^ 
ria di norme per Incentivare 
quei produttori )riù in sintonia 
con le esigenze di difesa am- 
bientale, fef^ quanto riguarda 
la pnma parte, la nostra prò- 
- posta, come altre ma non fui* 


ter fa riferimento ai codice 
Ifoarh su "cos'è. biotogico". 
Ora. dalpunto divista dell!lter 
legislativo; CQtidusa ladiscus- 
{Sione generale; siamo -passati 


'bili, che possano garantire 
una maggiore qualità sanltana 
degli aìimentl; la produttività e 
la ss!va|uardia dei redditi 
agricolié fornendo ne( con- 


ial<comititoiristiettoj3ch*deve niiòvl servizi /ali'im- 

.discutere fi testo unificato da^'^f^difófiè' agricola' ^,.^ia 
^votare suCcdssivamente»; In * {^mozione su vasta scafardi 
pratica, si è passati a definire- sistemi di lotta integrata è blo-^ 
un lesto che concili le diverse logica In concreto, la propo- 
.!rtslbni .dei problema. «Per un sta va Jn direzione della tutela 
mese - agghmge Elena Mon- di tutte le esperienM di agn- 
tecqhi - la commissione si de* coltura «pulita» 
dic)(erà aile,''audizÌonr os^ La lotta integrata, come è 


alla prpPOSle che perverranno 
dagli istituti di ncerca da) 
coqrdinameqtQ nazionaledel-^ 
-ite. .as^linaonivlra.-produttori 
fàotogtQi q^le associazioni 
di ppMUitQri in generale. Vo-,. 
gliamo avara un quadro li piu 
posgibilei^i:'completo ideile, 
«spèrienze che sono statelat¬ 
te, per comprendere il modo 
migiiore.di legiferare in mate¬ 
ria». ' - 

V Nella proposta di legge Pel 
non cj SI limila a definire l'a- 
grìcoltura biologica, ma si fa 
nferimento :a))'innovazione, o. 
meglio alia ncerca di lecnolo- 
igle^ecotogicamante compatir 


' noto, è la forma di controllo 
di parassiti e infestanti atira- 
i' verso interventi mirati,: emon : 
semrnicemente «a qaienda-;: 
rio», quindi Indiscnminati, co¬ 
me a^ene dove la chimica 
«fa da padrona» Lotta integra 
ta significa anche ncorso ^la 
lotta biologica, ossia all'uso di 
^ Insetti «antagonisllM utili per 
. distruggere te specie dannose 
senza-modificare l'equilibrio 
chimico fisico delle piante e 
del terreni. Data l'ampiezza 
vdel problema, anche le risorse 
finanziarie dovranno essere 
adeguate «Nella nostra pro-< 
.posta - aggiunge Elena Mon¬ 


tecchi > chiediamo una^co- 
pertura fmanitaria di 3500 mi¬ 
liardi in quattro anni. Ma que¬ 
sto punto richiederà un lavoro 
molto duro, era puntiamo 
SUI finanzlIH^ti presti(dah' 
raccordò,^^cmqua,{;egi<;; 
ni padane: con il ministero 
dell'Agncoltura per il risana¬ 
mento ambientale Inoltre, 
chiediamo anche quanto il 
minlsteroraulonomamente in¬ 
tende stanziare, insieme ai fi¬ 
nanziamenti pravistl dalia di¬ 
rettiva : Cee 1740 a sostegno’ 
deli agneoitura a lotta integra¬ 
ta e biolog|ca»< ■> , 

' La prof^à comunista pre¬ 
vede Il concorso delle Regioni 
per la gestione del fondi desti- 
.nati ai piani territoriali di lotta 
integrata e alle aziende biolo¬ 
giche. Una'materia complessa 
su CUI la discussione è già av¬ 
viata, si, ma non destinata a 
concludersi in tempi brevi. In¬ 
tanto,-proseguono gli sforzi 
dei produttori e di alcune Re¬ 
gioni,- sostenuti dalla positiva 
risposta che già oggi il merca¬ 
to riserva-ai prodotti ottenuti 
con tecniche nuove. 


A colloquio con Cesare Montebugnoli, presidente della Scam 
L’azienda modenese è promotrice di un piano innovativo 

Fertflizzarrti dai residui zootecnici 


.• Entrerà in funzione nel 1990 la 
•biofabbricat per la pioduzieoa 
di InsemutiN; ta prima.in Sieiiia. 
ràrhpra Che IfihànrtMMnU pn> 
mèssi non tubiscaqo ritardi buio-. 

> è In conodL 
àllacQlfilbo^ 

, ... --ttireBlòMtg', 

iniito deliailpim. veiHufe tra> l'a¬ 
zienda modenese e la Dbdosdt 
MatslgUa. Al .progetto paitedpa- 
no le stesse cooperative sIcHisne 
delta Lega che utilizzeranno: di-: 
rettamente i prodotti della bkr- 
fabbrica pei loro agrumeli , 
-# La gamma -di prodotti che si 
impiegano tirila lotta bMoglu è: 
molto simile a quella che si ìniò 
utilizzare per |a difesa fUosaraia- 
na del vérde pubblico.- In Colla¬ 
borazione con l’Apca di àlode- 
na. cui appaitwfie il progettoori¬ 
ginano, la Scam ha messo a pun¬ 
to un insieme di prodotti da usa-; 
re per ta concimazione e il tratta- 
mento delle piante che «abitano» 
parchi e giardini. 

• Per i prodmion che operano 
nel campo delia lolla integrala, la 
Scam sta ampliando la gamma 
dei mezzi biologici che fanno 
parte del pacchetto «Scam biosy- 
siem». inserendo nemaiòdi enlo- 
mopaiogeni. Parte integianle de' 
pacchetto oMerto dall'azienda 
modenese sono af^nmlo gli in¬ 
setti e altri microrganismi ulUl. 


^qròlte 


M . Cambia, ma cambia len¬ 
tamente. L'agricoliuraln Italia- 
si. appresta-gd affrontare-, il 
mercato europeo llherahzzaiò 
con una send di difficoltà; 

pulv 

.ae*-= 

céru soenb^cà^ con specifici 
obiettivi dflrasformazione in 
«gricoltura: In una recente oc; 
castone, il ministro della Ri^ 
cerca scieniiflea Antonio Ru- 
berti ha detto che II laurealo- 
ilaliano solo a fatica sarà ufi-, 
iizzabile a livello europeo/ 
troppo lungo e nello slessò^i 
tempo generico il corso di ' 
laurea, una preparazione ina- 
deguata agir standard del re-. 
li sto d’Europa,- - 
4 - Nello specifico della ricer- f 
ca in agricoltura, uno degli v 
i ambiti in cui. maggiormente si 
percepiscono queste carenze ^ 
-i è li settore dei «mezzi tecnici», 
ossia fertilizzanti ed anliparas- 
. ..silan. «Unhrer^ià, istituti e an- < 
che aziende in pregno fanno ^ 
.-reaimenle ncerca - dice li 
prendente delia Scam di Mo- 
: .dena. Cesare Montebt^noli - 
.. ma manca II' collegarnenio 
|;‘Coh: i probiemv concreti, di 
- Ogni giorno. In aggiunta, si 
sente molto la mancanza di 
quei flnanzianpenil. a volte an¬ 


che minimi,^eheconsentirab-v' 
bero alle aziende stesse di 
sperimentare le innovastoni». 
La Scam ha a^eitenza direnai: 
Ih-.questo senso. Per fare Te- ' 

:: segtM piùrifMepte,-l'agenda' 
'jnÓ^neTOtCcQeprodudè con- 
-cimi organomlnerall. fertiiiz-. 
zanti, e una linea di trattamen¬ 
ti per fotta integrata e biologi- 
«0 ha presentato un progetto 
a) ministero deii'Mnbtente 
per il riciclo dei reridui zoo¬ 
tecnici come base per.fertiiiz-: 
zanli organomlnerall. insleme- 

aiprc^noiovvlamenteianiv 
che la richiesta di finanzia¬ 
menti si tratta di costruire un 
impunto pilota, sMrimentale, . 
con tetti i rischi del caso. Ma 
finwe dairenie^pubbliconon' 
sono arrivate risposte. 

.V Fare ricerea-diventa; quindi 
particolarmente difficile :per : 
imprese ‘ di ' medio; livello,/, so-> ; 
prattutto quando-li mercriO' i 
tende alla concentrazione in 
poche mani. «Eppure, segnali 
di cambiamento: $1 possono 
già scorgere nell’attuale di¬ 
scussione sul modo: di produr¬ 
re in agneoitura' • prosegue il , 
presidente della Scam La 
stessa nchiesta di fertilizzanti 
organommerah e organici è ; 
oggi in aumento. Questo è i) 
segnale che esiste un npensa* 


riiento>tu: pratiche coiiuraii di 
aittlca origine (tra cui ad 
esempio la rotazione), "rive' 
dute: e corrette'’ ovv^en_te, 
eun niomo ail'uso di concimi 


te di foiiite di prqdùàlbfjÉ blàV 
rispettose dell’àmbtoiHà 
-dew far pensira..WplipM '- '! 
:mo rinrtegare la chim^a^^'v 
.. court • precisa MQniebuifNP ! 

a;^!pi^ca:miri|fif.Jbttà'^ Riteniamo cNT'-l’àwMua 
v))i,^se,.si;vole8àe[,mlop^re''^prioritària sia sà|vàgaari||re la- 
quqsia igndenza blsognereb- capacità del settore ft mSw 
be considerare anche la ne- re reddito Per questo'^Vanno 
cesifià di instaiiare la produ- sottoiineatlii ruolo della rice^ 
zione di questi concimi nelle ca e dell ente pubblico, A pro^ 
zone di provenienza delia me- posito di quest’ullimo, vaia la 
lena prima, secondo un’impo- pena di fare una riflezsloha. In 
siazione di presenza- diffusa Italia l'ente pubblico «jafllà • 
dell’industria del tutto diversa rnpprr-rntnrr gli jnfQjrnal gH ' 
da quella aiiuale. che tende :i neralt, da) momento-^che^lte; 
alla concentrazione su-poh».difficoltà a stabilire..|a''!reate 
La spenmeniazione di cui . dannosità dei pradottL shl^ ^ 
vparla Cesare Montebugnoli ha^H Ci. Le cons^uenze^délrtoiMi* : : 
molto a òhe lare con le tema- nuo inaspnmenlo delle ItggI 
fiche della lolla integrate e che regolamentano 
:Comunquedell agrìcortera più;if certi principi attivipotrriibgro 
nspeilosa dell’ambtente; Noi(Fiv! ritorcersi contro gifiteiiii oon- • 
a caso da qualche tempo l'a- sumalon, neirinterenO'' dd 
zjenda modenese (che operai;: quali si prendono qunU' piov- 
ne) quadro del progetto. «Ali4;«: iròdtmenti. In altn'tenrM;^ C'è 

mentazione, ; salute, ambien-/ ■ • . .. . ... 

te» in CUI è impegnata la eoo- 
^razione Lega dei-settore) 


lanciato un «pacchetto» di ; 
prodotti - Scam biosystem - 
studiali per chi pratica la lotta 
integrata. Dei pacchetto, fan¬ 
no parte anche gli insetti utili, 
impiegati, come distrutton de- 

5 li insetti nocivi alle colture 
li nostro impegno sul versan- 


Il nschio cheTindustrteinaito-1^: 
naie sia assorbita.!tdi||te‘^po- ' 
chissime imprese itv^gndo di 
reggere i costi dellfr ricerca di < 
base. Si ritorna sìvpunto di 
partenza: senza un^impegno : ; 
reale del "pubblico", CteTla- 
vorineii'interessediitulUiulla 
ncerca, la produzionadi Rtez- 
zi chimici sarà sempre^piA Ih- 

controilab'ie.» ^ 


■ Ridotta al minimo la presenza di residui nocivi 

Per la frutta «puKta» la Le^;j 
prepone un marchio unico 


M A pensarci per pnmi so 
..vno siati gli emiliani, e non c'è 
:da>slupirsene, visto che quasi 
la metà della produzione na¬ 
zionale di alcune specie di 
frutta (pesche, pere, mele, fra- 
gole) proviene da questa re¬ 
gione. Su queste specie per 
prime si sono sperìmentale le 
lecnichè di lotta integrata: ri¬ 
duzione al minimo e solo al 
bisogno di trattamenti con ìi- 
: tofarmacl. assenza di tratta¬ 
menti post raccolta, e. più ré- 
cenlcmente, introduzione 
dèiia lotta biologica tramite 
insetti utili. Conseguenza logi¬ 
ca di questo sforzo, sostenuto 
prevalentemente daìi’assesso- 
rato regionale aii'agricollura, 
è stata l'idea di distinguere 
buoria parte della produzione 
- ottenuta con questi metodi e 
immétterla nel mercato con il 
sòsiegnp di un'opportuna po¬ 
litica di marketing. Ossia, 
spingere sui requisiti di questa 
frutta. Prima fra tutti e d'inte¬ 
resse fondamentale per i) con¬ 
sumatore: la diminuzione net¬ 
ta dei residui dannosi. 

Una ricerca del Coyoer 
(Consorzio regionale per la 


tutela della produzione dell E- 
mtlia Romagna), ha recente¬ 
mente confermato che nei 
campioni prelevati dai 
tiO.OOO quintali circa di frulla 
■yalòrizzata»,'ossia a marchio, 
la presènza, di residui rara- 
mèrite supera il;50% dei limili 
massimi ammé^i dalle nor¬ 
mative vige,nti:vVa comunque 
osservatp che ja friilta a mar¬ 
chio è ancora una piccola 
quantità rispetto al totale della 
produzione regionale. Infaui, 
là superficie lavorata a lotta 
integrala rappresenta circa il 
15%. de) totale. Della produ¬ 
zione di pere, mele, pesche e 
fragole che w si ottiene, circa 
il 3% del totale risulta oggetto 
di , promozione comme/ciale, 
almeno per quanto riguarda le 
-prime tre SFtecie,'menlre per 
le fragole «caposlipiii», si arri- 
và già ai 50% di produzione 
«valorizzala», t molivi di que¬ 
sta presenza ancora limitata 
sono puràmenie economici: 
dare un marchio e soprattutto 
fare analisi à garanzia rappre¬ 
senta un costo notevole, e co¬ 
munque costringe i pruduiiori 
a utilizzare pochi canli per ri¬ 


vendere ta toro fruita: la gran¬ 
de disinlmzione. 

Date le dimensioni relativa- 
ridotte, appare ancora 
singolare il latto che su questa 
frulla siano proliferati marchi 
diversi. Ne ' hanno lancialo 
uno le cooperative che fanno 
capo aU'Agci, un altro quelle 
della Confóooperaiive è due 
le coop della Lega. «Ma presto 
si arriverà a un fhàrchìo unico 
- annuncia’il diróttorc del Co- 
rer di Rav^na. Vecchi --. Ten¬ 
tiamo infatti di concentrare gli 
sforzi per mettere insieme il 
nostro "Viialia" 'Con 
1" Almaverde" deH’ApodiCe- 
scna. In un prossimo futuro 
dovranno (^ventare un po' co¬ 
me i nomi di 'fantasia suil’eti- 
chctia deità; fruita in.scatola, 
qualcosa che5^richiami alia 
monte dei consuipteòre dette 
caratteristiche pr^isedi qua¬ 
lità. Frutta Ottima a qualità ga¬ 
rantita anche dai punto di vi¬ 
sta del controllò dei residui 
Oltre a proporre un marchio 
unico per le aziende Lega, 
stiamo anche conduccndo 
un'indagine per capire meglio 
cosa chiede il ccMisumàiorc. 


Questo CI Sara particoiarmen- 
tc utile nel rapporto con la 
grande distribuzione, per 
orientarne le scelte di offer¬ 
ta». 

In casa dei «cugini» dell’A- 
po. le considerazioni sulla 
proliferazione dei marchi so¬ 
no analoghe: «Sul plano del¬ 
l'immagine esibire troppi no¬ 
mi è certamente negativo - 
conferma il direttore deli'A- 
poexport, Baliistjni -. Vorrei 
però sottolineare che II mer¬ 
cato si evòlverà in direzioni 
che oggi; a causa di norme ca¬ 
renti. non è possibile prevede¬ 
re. Mi spiego: il consurrìàlore 
non riesce a distinguere tra 
prodotto ottenuto con tecni¬ 
che di lotta integrala e prodot¬ 
to "biologico". Sono due ti¬ 
pologie diverse, ma, finché 
non ci sarà una regolamenta¬ 
zione precisa, ci si muoverà 
sempre con uno spontanei- 
,smo che induce alla coniusio- 
he. Per quanto riguarda la frut¬ 
ta a marchio, ottenuta con lot¬ 
ta integrala, bis.ogpa pensare 
a nicchie di mefcàto da rica¬ 
vare all'ìntemo dì un mercato 
globale, che nei prossimi anni 
diventeranno una realtà». 


OrtofhitticoH Evviva 
un anno di successi 


■i s è passato un anno ed 
è tempo di biisnci. La frutta 
a marchio Evviva, controlla¬ 
ta a garantita dall'Alca, il 
consorzio nazionale delle 
cooperative agricole, come 
«sente da residui di litolar- 
maei é' ormài presente sul 
mercato da poco più di dodi¬ 
ci mesi. it canale prescelto è 
stato quello della grande di¬ 
stribuzione. non solo coope- 
retiva come Coòp e Conad. 
ma anche privata come 
Pam. Gs eCè d'oro. 

Nel corso del 1988 sono 
stati immessi sul mercato 
arance, limoni, clementine, 
uva da tavola, pere, mele, 
pomodori, peperoni, melan¬ 
zane. cetrioli, zucchine, fa- 
giotmi e altri prodotti per un 
totale di 13.500 quintali. La 
caratteristica di Evviva è 
quella di àyere contrasse-: 
gnata prodotti provenienti 
da diverse zone d'ìtaiia; per 
una garanzia di continuità 
del prodotto, dovuta alle ca¬ 
ratteristiche delle diverse lo-! 
calità e quindi dei differenti 
tempi di arrivo sul mercato. 
Le aziende agricole che han¬ 
no partecipato al program¬ 
ma, cooperative e non, sono 


dislocate m numerose regio* 
ni, Liguria. Veneto. Emilia 
Romagna. Marche. Abruzzo 
e Sicilia. !l fatturato ha rag¬ 
giunto 1 2 miliardi 0 500 mi¬ 
lioni. , Considerato i) breve 
periodò dì tempo, i risultati 
raggiunti sono assai positivi. 

L'anno ò stato speso an¬ 
che, per approfondire con 
Coop Italia, neirambito de) 
progetto «Àlirhentazione, sa¬ 
lute, ambiente» gli aspetti 
tecnico produttivi e tutte (e. 
fasi del controllo dèi proces¬ 
so, che consentono di pro¬ 
cedere verso una diffusa in¬ 
novazione produttiva. Tré 
sono i punti chiave déH'ope- 
razione controllo qualità; H 
campo, il magazzino di lavo¬ 
razione e ìt pùnto vendita. 

La frutta a marchio Evviva 
si auto.definisce «controllata 
e garantita», una forma cau¬ 
ta e prudente rispetto alla di- 
z’one spesso abusata di 
«biologica». Sicuramente si 
tratta di prodotti su cui à 
possibile fornire effettive ga¬ 
ranzie ai consumatore; La 
legge italiana, tuttavia, è ca¬ 
rente di una precisa ncvniati- 
va della materia, e altrettan¬ 
to difettano le indicazioni 


scientifiche m questo senso. 
La stessa Coop Itatia, per 
potere definire biologie) e)- 
cura dei SUOI prodotti Tpicco- 
le quantità utilizzate princi¬ 
palmente per test di merce- 
tot. applica il regolamento 
internazionale (Ifoamt che 
fissa alcuni criteri, peraltro 
non ufficialmente ricono¬ 
sciuti in Italia. 

L'ortofrutta «controllate « 
garantita» ha il pregio, ri¬ 
spetto a quella che » auto¬ 
definisce «biologica», di so¬ 
stituirsi completamente e 
quella ottenuta con metodi 
tradizionali, arrivando e 
standard di quantità e di 
qualità adeguati: alle Esigen¬ 
ze della grande distribuzio¬ 
ne. Le produzioni «bicriógi- 
che» in senso stretto sono 
quantìtativarrienté ìrisùW; 
denti é spesso hanno diffì- 
cqltà a rispóndere ài requisiti 
estetici e màrcàòtqgìciche la 
grande dìsttibùzione ^sà* 
gue rigorosaménte. Là soef- 
la della gamme comptete 
con i regolari awicendàmeri- 
ti stagionali rappresenta un 
obiettivo à luTiga scadanza, 
ma già da oggi perseguitò 
dalle aziende di disttìbi^iona 
attente al cambiamento dài 
gusti e delle tendami» dai 
consumatori. 


rUnltà 

Sabato 
li marzo 1989 
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IL SABATO 


LAVORO E SICUREZZA 

I curi « Wo paohjcd , . - 


lommiiuLntTO 

MUVMO 

1; PRIMA DELL'INIZIO ; 
DELWVORO " 

2. L^AMBIENTE E 
LASICURE22A 

3. GLI OBBLIGHI - ' 

PER LEGGE 

4. TECNOLOGIE 
DI PREVENZIONE 

5. PROTEZIONI - 5 v; ,, 

INDIVIDUALI . ; 

6. L'EFFICIENZA^-:: 
CONTINUA 

7. PROFESSIONALITÀ 

B. CONTROLLO SANITARIO 

mr 

10 DIRinO ; i 

ALL'INFORMAZIONE - 


LE AZIOM - r 9 

CHEIIPOttOHO 

MHUPIIENDERE mmìi 

RICORSO AL PRETORE Tmi! 

ESPOSTO AL PRETORE QÙAt 

L OMISSIONE! REATO 
-IL SINDACATO 1 ALTRI 

PARTE DVILE 

LIlMUniE UN 

PROFEBIIONAU binda 

OBBLIGHI DI DENUNCIA IffTI 


AMIANTO rPtÒMBO 
CARENZE LEGJBUnVE 




Nel numero di sabato 18 marzo parleremo di: 

I diritti sul posto di lavoro • Gli obblighi del lavora¬ 
tore -Costruttori e commercianti • Le azioni che si 
possono intraprendère, ricorso al Pretore, espo¬ 
sto al Pretore, l'omissione è reato, il sindacato 
parte civile - Le malattie professionali -1 lavori in 
appalto • Negli uffici e nei servizi, i rischi dei 
video-terminali • Industrie a rischio, quattro dove¬ 
ri deii’imprenditore - Lavoro a domicilio. 


Ricordarvi di comprare ogni venerdì l'Unità. 

C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
Càio per caso i diritti negati. 

Per pórre quesiti, chiedere consigli, esporre proble¬ 
mi scrivete alla redazione di Roma, o telefonate il 
martedì (dalle 15 alle 19) ai numero 06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 trasmet¬ 
terà "Filo dirètto del Salvagente": telefonate ai nu¬ 
meri 06/6791412 e 06/6796539. 









